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.. _ . .. ! Milioni di lavoratori in sciopero per una nuova politica dei trasporti 

Vertenze nazionali ---”- l-_— 


L a TENTAZIONE della 
polemica « facile » è una 
tentazione molto forte. Di¬ 
nanzi allo scarto abissale tra 
i problemi serissimi che il 
Paese ha di fronte e i pic¬ 
coli intrighi di corrente con 
cui la DC continua a deli¬ 
ziarci; tra l’imponente pro¬ 
nunciamento per il nuovo 
del voto del 15 giugno e il 
modo terribilmente vecchio 
con cui il maggior partito 
italiano sembra tuttora rea¬ 
gire a quei voto, la voglia 
di liquidar tutto con poche 
sprezzanti battute è incal¬ 
zante c perfino legittima. 

Qualcuno -— avvezzo a 
semplificare — cede alla 
tentazione. Noi no. Prima 
di tutto perchè i problemi 
restano e rironia. che è 
un’arte nobile e spesso ne- 
cessaria, non vale a supe¬ 
rarli; in secondo luogo per- 
chè ci rendiamo conto, nel¬ 
la nostra accresciuta re¬ 
sponsabilità, che nel quadro 
del processo di crisi e di 
maturazione che investe 
l’intera società nazionale, 
anche quello in atto nella 
DC è un travaglio reale, al 
quale il movimento operaio 
deve rivolgere la propria 
non disinteressata attenzio¬ 
ne. Se poi da questo trava¬ 
glio ci si sforzerà di uscire 
affrontando finalmente nei 
loro termini concreti le que¬ 
stioni vere del rinnovamen¬ 
to di metodi e di indirizzi, 
oppure ci si limiterà ai gio¬ 
chi di equilibrio interno il 
cui dato centrale dovrebbe 
essere la collocazione cor- 
rcntizia dell’on. Bisaglia, è 
un'alternativa sulla quale 
ovviamente l’intera opinio¬ 
ne pubblica — e non noi 
soltanto — esprimerà il pro¬ 
prio giudizio. 

Ancora una volta è il 
movimento dei lavoratori 
che richiama con energia ai 
nodi essenziali dello svilup¬ 
po civile del Paese, su di 
essi si batte, per essi indica 
vie di soluzione. Si guardi 
ai temi che, in queste set¬ 
timane, sono oggeto di gran¬ 
di lotte di massà. Nessuno 
di essi ha II carattere <11 ri¬ 
stretta, anche se valida, ri¬ 
vendicazione di categoria. 
Tutti pongono questioni di 
riforma, strettamente con¬ 
nesse con la prospettiva di 
un rilancio produttivo: non 
un rilancio qualsiasi, ma ben 
qualificato, secondo rigorosi 
criteri di priorità. 

L A PRIMA vertenza aper¬ 
ta è stata quella delle 
partecipazioni statali. E’ la 
vertenza dell’apparato in¬ 
dustriale pubblico, assai 
esteso ormai nel nostro Pae¬ 
se, ma ridotto più a cam¬ 
po di conquista sottogover¬ 
nativa che a strumento di 
propulsione economica. E’ 
uno degli esempi più ma¬ 
croscopici del malgoverno 
nazionale: su un ruolo nuo¬ 
vo e risanato della pubbli¬ 
ca impresa punta perciò il 
movimento di lotta. Non 
per caso questa azione si è 
legata e si lega direttamen¬ 
te a quella per la rinascita 
meridionale e alla * verten¬ 
za Campania », poiché è in 
direzione del Mezzogiorno 
che la funzione delle parte¬ 
cipazioni statali può e deve 
farsi particolarmente sen¬ 
tire. 

Oggi è in sciopero l'inte¬ 
ro settore dei trasporti, al¬ 
tro campo dove l’ignavia dei 
gruppi dominanti economici 
e politici ha avuto ampio 
modo di manifestarsi a dan¬ 
no del Paese. La triste far¬ 
sa del * piano autobus » è 
emblematica. Mentre tutto 
il trasporto pubblico è in 
crisi (ferrovie, reti tram¬ 
viarie, navi, porti, aerei) non 
si è saputa affrontare con 
un minimo di ragionevolez¬ 
za programmatica la ricon¬ 
versione delle industrie pro¬ 
duttrici di mezzi di traspor¬ 
to, nonostante le annose 
chiacchiere sul declino del¬ 


la "filosofia dell’automobile». 

Domani sarà una giorna¬ 
ta di lotta por l’agricoltura. 
Ma non riguarderà solo le 
campagne, ecco un punto di 
grande interesse. Accanto ai 
lavoratori della terra, che 
si battono per contratti mo¬ 
derni, per le trasformazio¬ 
ni colturali, per l’irrigazio¬ 
ne. si muovono i lavoratori 
delle industrie che opera¬ 
no per l’agricoltura (metal¬ 
meccanici, chimici) e quelli 
delle industrie di trasforma¬ 
zione (alimentaristi). Viene 
dunque affrontato nel suo 
complesso l’intero problema, 
sul quale come purtroppo è 
ben noto, le classi dirigenti 
hanno fallito, costringendo 
l’Italia a una massiccia im¬ 
portazione di prodotti agri- 
colo-alimentari dall’estero. 

E sono infine in lotta gli 
edili, il cui lavoro dipende 
dalla ripresa di un'attività 
che è in crisi cronica, per 
insufficienza di leggi, per 
mancanza di finanziamenti, 
per il permanente peso del¬ 
la rendita dei suoli, per in¬ 
capacità programmatica. Una 
crisi vasta, dai multiformi 
aspetti, ma che raggiunge 
l’acme nella mancata costru¬ 
zione di case popolari a bas¬ 
so prezzo. Quando si è det¬ 
to che gli investimenti pub¬ 
blici nell'edilizia abitativa 
sono inferiori al 4 per cento 
del totale, si è detto quasi 
tutto sull’indifferenza go¬ 
vernativa. 

A BBIAMO fatto solo qual¬ 
che rapido accenno al¬ 
le vertenze nazionali aperte: 
vertenze attorno alle quali 
si stanno positivamente ag¬ 
gregando vasti schieramen¬ 
ti politici c sociali, vertenze 
che uniscono in una stret¬ 
ta alleanza gli occupati c 1 
disoccupati, vertenze che 
sollecitano e già ottengono 
l’appoggio dei rinnovati or¬ 
ganismi locali testò eletti. 
Il valore nazionale di que¬ 
ste ..-battaglie sociali è evi¬ 
dente. Esse sottolineano i 
punti cruciali di difficoltà 
della economia nazionale 
(Mezzogiorno, agricoltura, 
edilizia, trasporti, partecipa¬ 
zioni statali), indicano le 
priorità, richiamano con for¬ 
za alle grandi domande del 
momento: come, dove, quan¬ 
to, quando investire. 

Che questa sia l’esigenza 
urgente di oggi non è più di¬ 
scutibile. La « stretta » sel¬ 
vaggia c indiscriminata sta 
dando ora i suoi frutti di 
cenere e tosco: nell’ultimo 
mese la produzione indu¬ 
striale ha subito un tracol¬ 
lo del 18,7 per cento rispet¬ 
to all’anno precedente. Il 
fatuo ottimismo prc-elctto- 
rale rivela in pieno l’irre¬ 
sponsabilità di certi mini¬ 
stri: gli stessi che oggi, an¬ 
ziché affrontare una dove¬ 
rosa autocritica e anziché ri¬ 
conoscere la realtà dei fatti, 
si abbandonano a un allar¬ 
mismo politico ancor più 
irresponsabile. Per buona 
fortuna, l'orientamento del 
Paese è ben diverso: cono¬ 
sco le difficoltà, chiede no¬ 
vità. 

Forse qualche barlume di 
queste esigenze comincia a 
manifestarsi anche ad aitai 
livelli? Ieri un gruppo di 
ministri si è occupato, pare, 
di economia. Finora ne sono 
uscite solo cifre globali, che 
hanno ben poco significato, 
o piani a lunghissima sca¬ 
denza, che sarà necessario 
giudicare nel merito ma 
non toccano i problemi del¬ 
l'oggi. Comunque, anche La 
Malfa riconosce adesso • la 
necessità di un massiccio 
aumento degli investimenti 
per garantire l’avvenire del 
Paese ». Ecco, sarà assai op¬ 
portuno discutere di questo: 
poiché ogni forza politica, 
a cominciare dalla DC, non 
può sfuggire al severo esa¬ 
me della dura realtà cui il 
Paese è di fronte. 

Luca Pavolinì 


Treni, mezzi pubblici, aerei 
fermi oggi per quattro ore 

L’astensione riguarda anche aziende coilegate e fabbriche dell’auto — Il lavoro interrotto dalle 9 alle 13 — Domani sciopero na¬ 
zionale per lo sviluppo dell’agricoltura — Oggi confronto sindacati-governo — Forti lotte bracciantili in Toscana e in 
Puglia — Attacchi all’ occupazione a Caserta, Brindisi e Porto Marghera — L’intervento di Lama al seminario di Ariccia 


A Roma il compagno Santiago Carrillo 



Il compagno Santiago Carri Ho, forfetario ignoralo dal Partito comunista spagnolo, è giunto lari aara a Roma tu Invito del Comitato cantrala 
dol PCI. Nalla giornata odiorna ai avolgaranno convoraaiionl tra una dalagazlona dal PCI, diratta dal compagno Enrico Barlinguar, • una dele¬ 
gazione del PC apegnolo preceduta dal compagno Santiago Carrillo. Venerdì aara, • Livorno, al svolgerà una grande manifestazione popolare 
sul temei « Libertà per la Spagna. Unità di tutta ia forza democratiche par un'Europa antlfasciata, di progresso a di paca », nc! coreo dalla 
quale parleranno I compagni Enrico Barlinguar a Santiago Carrillo. Al »uo arrivo all'aeroporto di Fiumicino la delegazione del comunlitl 
spagnoli è stata ricevuta dal compagni Gian Cerio Paletta, Angelo Olive e Lina Fibbl. NELLA FOTOt il compagno Carrillo al centro assiemo 
al compagno Gian Carlo Paletta. 

Di fronte all'aggravcirsi della crisi e alla lezione del voto 

Dibattiti anche all'interno del governo 
sul necessario rilancio degli investimenti 

Anche La Malfa riconosce la necessità di « massicci » interventi nell’attività produttiva - Una riunione 
interministeriale • Programma per il settore nucleare - Relazione di Piccoli ai deputati de sulla sconfitta 

Il PSI chiede a Moro misure antirecessione 


IL SERGENTE 
SOTGIU 
CONDANNATO 
A DUE ANNI 

Il sorgente de 11’Aeronautica Giuseppe 
Sotgiu 6 stato condannato dal Tribunale 
militare di Roma a due anni di reclu¬ 
sione, con la sospensione condizionale 
della pena pct cinque anni c quuvdi scar* 
cerato. L’accusa oru di insubordinazione 
aggravata e ingiuria verso un superiore 
ufficiale. La sentenza appare grave e 
al tempo stesso contraddittoria. Ancor 
più grave della sentenza è infatti resi¬ 
stenza di un Codice penale militare di 
pace, clic risale «al periodo fascista e che 
contrasta con la Costituzione repubblica¬ 
na. Questo processo ha quindi riproposto 
l’esigenza di una sua r«idicale riforma 


INCONTRI TRA 
I PARTITI PER 
FORMARE LE 
NUOVE GIUNTE 

Continuano nel paese gli incontri tra i 
parliti per costituire le nuove ammini¬ 
strazioni regionali, provinciali e comu¬ 
nali. A Milano una delegazione del PCI 
guidata dal segretario regionale Quer¬ 
elo! i si è incontrata con Cesare Golfari, 
presidente uscente della giunta regionale. 
La delegazione del PCI, ha dichiarato 
che « ai comunisti va dato nella direzione 
deiratUvità consiliare un peso ben di¬ 
verso ». A Genova delegazioni del PCI 
e del PSI hanno discusso sulla formazio¬ 
ne di una maggioranza di sinistra alla 
Provincia. A Venezia i comunisti hanno 
invialo una lettera al dirigenti della DC 
per invitarli ad ur» incontro sul problema 
delle Giunte. A PAG. 2 


AUTOREVOLI REPLICHE ALLE INCAUTE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DEL TESORO 

Confutato dal presidente del Senato 
l’attacco di Colombo al Parlamento 

« Se il governo presenterà provvedimenti per il rilancio economico, non saranno lasciati in archivio fino all'autunno » • Il compagno Nafta sotto¬ 
linea le responsabilità del governo per la mancata attuazione di leggi decise dal Parlamento - Dichiarazioni del presidente dei deputati socialisti 


Le iacaute c qualunquisti¬ 
che dichiarazioni rilasciate 
domenica dal ministro de-1 
Tesoro Colombo per sostene¬ 
re la tesi ohe, se in Itati .1 
non si fanno rapidamente le 
lie&Sfi occorrenti per soste- 
nere l'economia in orisi, la 
colpa è dei Parlamento, han¬ 
no provocato numerose e mol¬ 
to autorevoli repLche. Ne e 
sorto un vero e proprio ca30 
'politico che coinvolge i rap¬ 
porti fra esecutivo e Parla¬ 
mento nonché >1\ capacità 
del governo, dc-'.la maggio¬ 
ranza e, in sode operativo, 


della pubblica amministra» 
zlcnc di pilotare la macchina 
dello Stato. In sintesi, quali 
che fossero le Intenzioni del- 
i’on. Colombo, è tornato in 
primo piano M tema della 
guida .Politica del Paese. 

Le reazioni, naturalmente, 
tendono anzitutto a ristabi¬ 
lire la verità dei fatti attor¬ 
no alla supposta volontà del¬ 
le Camere di chiudere pre¬ 
sto 1 loro lavori e, più in 
generale, attorno alila inca¬ 
pacità del corpo legislativo di 
reagire tempestivamente alle 
proposte del governo. E' sta¬ 


to lo stesso presidente de» 
mocr isti ano del Senato, Spa¬ 
gnoli!, a chiarire come stan¬ 
no realmente le cose, con una 
lettera al quotidiano che ave¬ 
va pubblicato l’Intervista co¬ 
lombiana. Tale intervista — 
afferma Spagne!M — « può 
dare l’impressione che i se¬ 
natori abbiano già prepara¬ 
to le valige per le vacanze. 
Incuranti dei problemi del 
Paese. Non è cosi. La con¬ 
ferenza del capi gruppo non 
ha preso nessuna decisione 
per la pausa estiva. Se il go¬ 
verno prese n torà prov vedi - 


menti per I! rilancio econo¬ 
mico, il Senato non li la- 
scerà in archivio fino all’au¬ 
tunno. Non è mai «avvenuto in 
passato, non avverrà oggi 
che la situazione ò particolar¬ 
mente dlihcile». 

Dopo aver rammentalo che. 
negli ultimi quattro anni, i'1 
Senato ha sempre sospeso le 
sedute ad agosto inoltrato. 
Spagnoin respinge le accuse 
sulle presunte « lentezze » di¬ 
mostrate In occasione della 
legge per t contributi alle 
piccole e medie aziende ram¬ 
mentando che «stia Ju pre¬ 


sentata al 13 agosto 1974. 
proprio nel giorno di sospen¬ 
sione dei lavori. Poi venne 
la lunga crisi di governo che 
paralizzò per due mesi le 
Camere. Subito dopo, 1 tem¬ 
pi di discussione furono sol¬ 
leciti. La seconda legge in¬ 
tegrativa — rammenta anco¬ 
ra Spagnoli! — è stata ap¬ 
provata dalle due Camere in 
sei giorni. 

A nome dei deputati co- 


(Sejtue in penultima) 


' La situazione economica e 
l’esigenza di una nuova poli¬ 
tica per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo costituiscono oggi uno 
dei punti-chiave del confronto 
politico: lo stesso voto del 15 
giugno ha imposto una revi¬ 
sione di indirizzi c di pro¬ 
grammi, essendo ormai impos¬ 
sibile continuare a baloccarsi 
con quel l’irresponsabile otti¬ 
mismo a sfondo elettoralistico 
che fino a poche settimane fa 
ha avuto l’on. Emilio Colombo 
come principale sostenitore. 
L’ultimo campanello di allar¬ 
me è stato quello delle stati¬ 
stiche che documentano il 
calo produttivo nel mese di 
maggio, ma anche indipenden¬ 
temente dalla diffusione del 
dati ufficiali, le lotte sinda¬ 
cali che Interessano importan¬ 
ti settori esprimono di per 
.sé un elemento di scgnalazio* 
ne e di sottolineatura di uno 
stato di co.se dal quale non si 
può prescindere. I temi di ca¬ 
rattere economico sono stati 
uno degli elementi centrali 
dell’incontro che il presidente 
del Consiglio. Moro, ha «avuto 
Ieri .sera con S rappresentanti 
del PSI, De Martino e Nennl, 
In precedenza, nella matti- 1 
nata, egli ne aveva discusso , 
a lungo nel cor.-»o dì una riu¬ 
nione interministeriale alla 
quale hanno preso parte, ol¬ 
tre a! vice-presidente La Mal¬ 
fa. 1 ministri Vicentini, Colom¬ 
bo, Andreotti, Moriino, Bisa- 
glia, Donat Cattin, Martora. 
Martinelli e Gul. 

Non è stato reso di pubbli¬ 
ca ragione quanti e quali pro¬ 
blemi sono stati affrontati nel 
cor.so dell'incontro dì Palazzo 
Chigi («elianto Colombo ha 
detto che sono stati esaminati 
gli inves.imenti nel settore 
dell'energia elettro-nucleare). 
Le dichiarazioni rese da De 
Martino e Nennl dopo il col- . 
loquio con 11 presidente del 
Consiglio ed anche una nota 
fatta diffondere dall’on. La 
Malfa contengono tuttavia — ; 
da diversi punti di vista — j 
una sollecitazione a corregge¬ 
re certi indirizzi che hanno 
dominato nel campo della po¬ 
litica economica. I rappresen¬ 
tanti del P5I — riconferman¬ 
do che il loro partito non as- 

c. f. 

(Segue in penui ti ma) , 


Grandi e forti lotte per una 
nuova politica economica e 
per l’occupazione sono in cor¬ 
so in questi giorni in tutto il 
Paese. La battaglia investe 
interi settori produttivi e ser¬ 
vizi primari. Nella giornata 
di oggi si fermeranno per 
quattro ore un milione di la¬ 
voratori dei trasporti, dell'au¬ 
to e delle aziende collegate. 
Lo sciopero delle ferrovie, 
delle autoferrotramvie, degli 
aerei, delle autolinee e di tutti 
gli altri mezzi di trasporto si 
svolgerà dalle 9 alle 13, Così 
anche per i lavoratori del* 
l l’automobile e delle industrie 
collegate, i portuali, i metal¬ 
meccanici. Manifestazioni di 
massa avranno luogo nel cen¬ 
tri principali. Al centro dolio 
sciopero vi è la richiesta di 
una nuova politica dei tra¬ 
sporti fondata sulla espansio¬ 
ne del mezzo pubblico. 

In particolare il movimento 
sindacale rivendica « la im¬ 
mediata realizzazione degli 
impegni di spesa di due mila 
miliardi per le ferrovie, di 1G0 
miliardi per i porti, di 220 mi¬ 
liardi per gli aeroporti, non¬ 
ché il finanziamento dei piani 
per la costruzione di 30 mila 
autobus, per il rinnovamento 
e potenziamento della flotta e 
dei cantieri navali. * 

Sempre nella giornata - di 
oggi avrà luogo, inoltre. l'In¬ 
contro sindacati-governo per 
lo sviluppo delTagricoltura. 

A sostegno del confronto col 
governo la Federazione CGIL. 
CISL e UIL ha promosso per 
domani una giornata nazionale 
di lotta per l'agricoltura, cui 
prenderanno parte anche i la¬ 
voratori deiralimentazione. i 
chimici, i metalmeccanici e 
gli edili. Nelle campagne e 
nelle città intanto è in atto 
una estesa mobilitazione al 
fine di dare alla giornata di 
lotta di domani la più profon¬ 
da incisività. Manifestazioni e 
comizi avranno luogo nelle 
più importanti città. In varie 
province, intanto, continua la 
lotta dei braccianti per il rin¬ 
novo dei contratti. L’azione 
degli operai agricoli ha assun¬ 
to particolare ampiezza in To¬ 
scana, in Puglia, in Emilia. 

Iti Puglia, fra l'altro, la 
giunta regionale ha preso 
pubblicamente posizione in fa¬ 
vore della battaglia contrat¬ 
tuale dei braccianti, chiedendo 
al governo chiari e precisi 
impegni per lo sviluppo agri¬ 
colo e in particolare por l'ir¬ 
rigazione. 

Dal canto loro, infine, gli 
edili proseguono nella loro 
« settimana di lotta » per l’oc¬ 
cupazione. per lo sviluppo del¬ 
l'edilizia pubblica e per la 
costruzione di case popolari. \ 
Si rafforza e si estende in 
questo modo In lotta per mu- i 
tare gli indirizzi della politica 
economica, obetlivo di fondo i 
del sindacato come ha ri le- , 
vato il compagno Lama in- j 
tervenuto al seminario CGIL- I 
CISL-UIL sui contratti. 


© 


Ancora molti 
punti oscuri 
sull’uccisione 
della ragazza 
nel covo dei 
NAP a Roma 

Identificata ieri: Anna Maria Mantini, 23 
anni era sorella del nappista morto in 
uno scontro a fuoco con la polizia a Fi¬ 
renze durante un assalto in banca — Un 
appostamento di ore poi il colpo fatale 
sparato da un agente dell'antiterrorismo 


« . -«A 

' à 


La ragazza uccisa nel covo d'>j N’ap scoperto due giorni fa I 
«1 Roma è stata riconosciuta: era di Fiesole. aveva 23 arm:. i 
s. chiamava Anna Maria Mantini, sorella di quel Luca che ' 

10 scorso novembre rimase ucciso meni re dir\j l'assalto a ' 
mia banco eli Firenze. Molli sono ancora i punti d.i chiarire 
sulla sua morte: l’agente che lo ha sparato ,n pieno volto ' 
ha dichiarato che j! colpo gli è sfuggito durante una collut- ' 
lozione, mentre tentino di afferrare la ragazza che faceva i 

11 suo ingresso nella casa dove la polizia era «appostata da ore , 

A PAGINA 5 , 


Cessato lo sciopero generale 

ARGENTINA: IL A CGT 
OTTIENE GLI 
AUMENTI SALARIALI 

Non si conoscono ancora i termini dell'accordo riguardo al¬ 
le richieste di dimissioni dei ministri della destra peronista 
Nominato il nuovo presidente del Senato: Italo luder 


BUENOS AIRES, 8. 

Isabella Peron ha in parte 
ceduto nel braccio di ferro 
con i sindacati, accettando di 
rimangiarsi la decisione di li¬ 
mitare ul 50 per cento il 
«tetto» degli aumenti sala¬ 
riali: il capo dello Stato, con¬ 
tinua invece a tener duro sul¬ 
la questione di José Lopez Re- 
ga, il suo più vicino consi¬ 
gliere. la cui destituzione era 
una delle richieste dei sinda¬ 
cati. 

Un comunicato della con¬ 
federazione generale del lavo¬ 
ro ordina a lutti i lavoratori 
di ritornare alle 'oro attivila, 
e esprime ^appoggio del sin¬ 
dacati alla signora Peron. La 
confederazione si impegna 
inoltre a far versare ai i.ivo¬ 
ratori un giorno di paga al 
mese « por contribuire al rai- 
forzamento dell‘economia ». 
I nuovi contraiti di lavoro 
scadranno il 31) maggio del 
1976. 

L’annuncio dell'accordo rag¬ 
giunto con il governo — con¬ 
tenuto in un documento fir¬ 
mato dal ministro dei lavo¬ 
ro e dal dirigenti della CGT 
— è stato dato alla stampa, 
ed anche ad una folla di la- 


MOLTE cose che «oppia- 
mo sul comuniSmo 
emiliano (al Quale, per 
personali ragioni di cam¬ 
panile, ci sentiamo molto 
uniti) le abbiamo apprese 
dalla lettura delle corri¬ 
spondenze che ogni tanto 
il democristiano II Popolo 
gli dedica, naturalmente 
per denigrarlo. Noi comu¬ 
nisti non riusciamo inai a 
dire bene di noi stessi co¬ 
me il Popolo che ne dice 
male, e l'ultima et è capi¬ 
tato di leggerla ieri sul 
giornale della DC, sotto il 
titolo: «Come il PCI del- 
l’Emilia — cattura 1 ceti 
produttivi». Sentite, tra 
gli altri , questo piccolo 
episodio: « Ad una recente 
manifestazione degli arti¬ 
giani, organizzata dal PCI 
all’Hotel Carlton. Gian¬ 
franco Galletti, consigliere 
regionale democristiano, 
ha notato con disappunto 
molti operatori vicini «1 
suo partito ». Ci pare di 
vederlo il povero Galletti 
che scruta: «-Ma quello la 
è mio cognato. Oh guarda, 
c'è anche il signor stucchi¬ 
ni del terzo piano. E là gin 


m fondo, gran Dio, non ci 
sara nuca Fan funi'’ » 
(Non c'era Feniani, c'era 
un pollo bollito, ma si so¬ 
migliano). 1 

«Durante? l'interv.GJo 
continua il Popolo -- sono 
venuti in processione a 
scusarsi dicendo che l’ini- 
Piativa li riguardava come 
categoria, che non sareb¬ 
bero potuti mancare.. ». 
Perche questa nsim putta»", 
a t domanda stupito il gior¬ 
nalista. «Perché chi pro¬ 
duce non vive solo d, li¬ 
berta », risponde pronto 
l'artigiano de UN., e poco 
piu avanti leggiamo queste 
righe che secondo noi tol¬ 
gono piu di cento comizi: 
«I comunisti aiutano ;I 
barbiere a eomp.lure Li de¬ 
nuncia de. redditi, tengo¬ 
no i libri coni ìbili dell’ar¬ 
tigiano con dieci operai ». 
Questo, in altre parole, 
che cosa significa'* Signifi¬ 
ca che il PCI, un grande 
partito con undici milioni 
c trecentomila roti . e tatto 
anche di gente che la .sera, 
dopo il lavoro, non si per * j 
de in conciliaboli segreti e 
fratricidi come i conipo- | 


voratori entusiasti, dai diri¬ 
genti della CGT. la centra.e 
sindacale, a! termine di una 
riunione che, nella sede del¬ 
lo stessa CGT. era durala tre 
ore e mezza. 

Tre ore dopo la proclamar, o 
ne dell’accordo, non sì aveva 
ancora conferma ufficiale eli 
insistenti voci secondo le qua 
li — nel quadro politico del¬ 
l’accordo — alcuni m.niatr. 
sarebbero stati esonerati dtV 
loro rispettivi incarichi. Qu<' 
sta mancata conferma ha 
alimentato nuove illazioni 
Alcune fonti, compresa l’agcn 
zia locale di stampa Notici us 
argentinas, avevano indicato 
che « seguito delle dimissio¬ 
ni. presentate domenica sera 
con quelle di tutto il gabinet¬ 
to di Isabehta. sarebbero usci¬ 
ti d.Hl governo: il minisi:o 
del!» previdenza sociale. Jo. e 
Lopez Rega (Il quale avrebbe 
tuttavia conservato il po.-to 
di segretario della prcsìdon 
za), quello dell'economia. C - 
lestino Rodrigo, e quello cK 
lavoro. Cecilìo Conditi. 

Ma successivamente si nf 
fermava, negli ambienti g.ev 

(Segue in penultima) 


la differenza 


neult delle correnti demo- 
(‘ridiane, mu va ad aiuta¬ 
re l’cletiricisia a riempire 
i moduli delle tasse o a 
tenere lu contabilita del 
falegname. Ve lo figurate 
voi un solo democristiano, 
uno solo dalValpi al Lihbeo, 
che gratis, unicamente in 
nome della « Rerum Nova- 
rum », faccia le paghe per 
lo stagnaro’’ 

« In Emilia - conclude 
su questo punto il Popolo 
- lì PCI prende dallo Sta¬ 
lo e offre allo categorie». 
Pravo. Ecco indicata come 
meglio non si potrebbe la 
cl t Ite ronza tra i comunisti 
(di tutto Italia, non solo 
dell'Emilia/ c t democu- 
snani: i comunisti prendo¬ 
no i soldi dallo Stato e li 
offrono alle categorie: i 
democristiani U prendono 
dallo Stato, da Smdona. 
dall’Eqam, dall'ENl, dalla 
Montedison. dai petrolieri 
c dulìe mutue, e se U ten¬ 
gono per se. E nessuno di 
costoro sembra avere (inco¬ 
ia capito con chiarezza che 
bisogna mollare l’osso. Ma 
glielo stanno già spiegan¬ 
do gli elettori. 

Forfebraccl» 
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H voto del 15 giugno impone un nuovo rapporto col PCI nell'attività regionale 


Dal 19 al 27 luglio alla « Fiera delia pesca » 


Un peso diverso del PCI Ad Ancona il festival dell’Unità 

p f r n governo 1 ?™ bar ^ interamente dedicato alle donne 

incontro di una delegazione di dirigenti comunisti con il de Golfari — Colloquio PCI-PSI 

a Genova per una amministrazione di sinistra alla Provincia — Lettera del PCI alla Demo- Nove giorni densi di iniziative politiche, culturali e ricreative - Il contributo dato dalle masse femminili allo svi- 
crazia cristiana veneziana ~ Venerdì riunione pubblica delle forze costituzionali ad Aosta j luppo democratico del nostro Paese - L'apporto determinante al successo del PCI - Il calendario delle manifestazioni 


Continuano in quieti giorni 
In tutto il Paese gli Incontri 
tra 1 partiti per costituire le 
nuove amministrazioni regio¬ 
nali. provinciali e comunali. 
A Milano una delegazione del 
PCI guidata dal segretario re¬ 
gionale del partito. Elio Quer* 
doli, si è incontrata con Ce 
sare Golfari presidente della 
Giunta regionale uscente. In¬ 
caricato dalla DC di condurre 
le trattative per la formazio¬ 
ne della nuova Giunta della 
Regione 

Al termine dell’Incontro t 
rappresentanti del PCI hanno 
dichiarato al giornal tati «Ab¬ 
biamo detto a Golfari che 
In relazione alla gravità della 
situazione e al responso elet¬ 
torale. slamo dell’opinione che 
la Lombardia abbia bisogno 
di una nuova maggioranza, 
basata sulla Intesa di tutte le 
forze popolari attorno ad un 
chiaro ed Incisivo programma 
che si proponga In primo luo¬ 
go di Intervenire sulla situa¬ 
zione economica, dell’occuDa¬ 
zione, dello sviluppo produt¬ 
tivo 

« E’ pure nostra opinione 
che debba mutare la situa¬ 
zione del Consiglio. Non è 
più accettabile una presiden¬ 
za del Consiglio e delle com¬ 
missioni che veda II predomi¬ 
nio democristiano. Ai comu¬ 
nisti va dato nella direzione 
dell’attività consiliare un pe¬ 
so ben diverso, come pure In 
tutte le attività di gestione e 
di controllo. Chiediamo In so¬ 
stanza un diverso rapporto 
politico per quanto riguarda 
sia 11 Consiglio che il governo 
regionale, perché pensiamo 


Delegazioni 
AGIRT e FNSI 
dal presidente 
della RAI-TV 

Nella seoe della R\l si è 
svolto ieri un ir contro tra .1 
presidente F.nocchiaro e il \ i 
cepresidente Orsello e una de¬ 
legazione cieli* AC IRT (presenti 
t rappresentanti del comitati e 
fiduciari di redazione) e del 
la FNSI (presidente Mui laidi 
e segretario Ceschla), 

€ I rappresentanti sindacali 
— si afferma m un comuricato 
delle delegazioni sindacali 
hanno illustrato te richieste 
principali por una consultazione 
preventiva prima di ogni de¬ 
cisione di ristrutturazione a* 
cordale (specie per quanto ri¬ 
guarda le nomine dei nuovi di¬ 
rettori, fa struttura delle reda¬ 
zioni centrali e periferiche, 
ecc ) secondo tempi e moda¬ 
lità che consentano l’approfon- 
d.U valutazione da parte di 
corpi redazionali. In particola¬ 
re è stata ribadita la r.chiesta 
che tati problemi trovino com¬ 
piuta definizione ir sede di re- 
cedimento del contratto nazio¬ 
nale di Htlpulaz'one del nuovo 
■ patto integrativo, per i quali 
il presidente Finoccbiaro ha 
espresso la d'spombilità azien¬ 
dale per la ripresa immediata 
delle trattative* 


Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di oggi mercoledì 9 e 
domani giovedì 10 luglio. 


L'assemblea del deputati 
comunisti è convocata per 
oggi mercoledì 9 luglio alle 
ore 11,30. 


che rispetto al passato st deb¬ 
ba cambiare migliorando In 
efficienza c capacità di Inter¬ 
vento. Bisogna cioè muoversi 
nella direzione che rtchlede 
11 risultato elettorale che ha 
dato al PCI 11 7,3 1 r In più ri¬ 
spetto n! 1970 » 

« * * 

GENOVA. H 

Sulla formazione di una 
maggioranza e eli una Giunta 
di sinistra alla Provincia di 
Genova, aperta al contributo 
di altre forze democratiche e 
l antifasciste, si è discusso Ieri 
sera tra te delegazioni delle 
federazioni genovesi del PCI 
e del PSI 

SI precisa intanto 11 pano- 
! rama delle amministrazioni 
nel Comuni riconquistati dal¬ 
le sinistre o strappati alla DC 
e al suol alleati 11 15 giugno 
A Rossiglione è stato eletto 
sindaco il compagno Repetto 
(PCI', mentre al socialista 
Rizzo è stata affidata la gui¬ 
da deirammlntstrazione di 
Campollgure. Bargagll ha un 
stndaco comunista: li compa¬ 
gno Luciano Boleto: tl compa¬ 
gno Morone è sindaco di Sorl 
mentre 11 .socialista Mazzeri è 
sindaco di Uscio. Nel prossimi 
glornt è prevedibile la forma¬ 
zione di giunte di sinistra a 
Camoomorone, Arenzano. Ser¬ 
ra. Rlccò. Santo Olcese. Mi- 
gnanego. Ronco Scrlvla e Da- 
vaena. 

Proseguono pure gli Incontri 
fra PCI e PSI in quel Comuni 
In cui non esiste una netta 
maggioranza di sinistra, fra 
cui Recco e Lavagna. A Sestri 
Levante si è svolto 11 secondo 
Incontro tra le delegazioni 
del due partiti della sinistra 
per l’esame delle Indicazioni 
politiche per 11 governo della 
città. E' stata riscontrata una 
larga convergenza di opinioni 
sulle linee programmatiche II 
prossimo Incontro avverrà ve¬ 
nerdì. 

• * * 

VENEZIA. « 

A Venezia il Partito comu¬ 
nista. che rappresenta nell a 
città ’a forza di maggioranza 
relativa, ha promosso In que¬ 
sti giorni un confronto con tut¬ 
te le forze ant’fasciste p Q r af¬ 
frontare nei tempi più brevi 
possibili la costituzione de’le 
ammlnlstro7'onl locai! e pro¬ 
vinciali di tutta ’a provincia. 
A questo proposito la federa¬ 
zione comunista ha Inviato 
agli organi diligenti della DC 
una lettera In cui si invita lo 
scudo crociato nd un Incon¬ 
tro-confronto che permetta 
l'apertura di un dibattito su 
questi problemi 

Nella lettera 11 PCI affer¬ 
ma di riconfermare e conso¬ 
lidare il metodo della ricerca 
di soluzioni unitarie, cosi co¬ 
me, In particolare per l'am- 
mlnlstrazlone comunale di Ve¬ 
nezia. era stato positivamen¬ 
te esperi montato con l’Intesa 
del 23 dicembre, e la cui esi¬ 
genza esce ulteriormente raf¬ 
forzata da! risultati elettorali. 
E' Infatti convinzione del PCI 
— continua la lettera — che 
oggi sia più che ma! necessa¬ 
rio dare vita ad amministra¬ 
zioni fondate su Intese di mag- 
g'oranza e programmatiche le 
più ampie possibili, superan¬ 
do Qualsiasi logica discrimi¬ 
natoria tra le forze popolari 
e antifasciste 

• * • 

AOSTA. 8 

Venerdì sera, per Iniziativa 
del PCI e del PSI si svolgerà 
ad Aosta una pubblica Mu¬ 
ntone tra le forze costituto- 
nall Comunl.st* e soc'allst' 
propongono la costituzione di 
«Stinte aperte«• per questa 
soluzione — dono un’assem¬ 
blea — si sono d'chlamtl di 
soon'blll anche i democratici 
popolari SI apre così, per 11 
Comune di Aosta, la posstbl 
1 *tA di costituire una giunta 
PCI-PST DP 


Si sentono offesi e traditi 


Continuando a rifiutare un 
mimmo di autocritica per L. 
sconfitta del 15 giugno, il gior¬ 
nale della DC è giunto ieri al¬ 
fa f fermatone che quello del 
giornalista d'opposizione sareb¬ 
be un mestiere più « comodo » 
e tt divertente » di quello del 
giornalista di maggioranza, e 
che si è più bravi, agli occhi 
dell'opinione pubblica, quando 
si attacca tl governo che non 
quando lo si difende. Per cui, 
una tolta cambiata la situa¬ 
zione politica, cambierebbe au¬ 
tomaticamente anche la for¬ 
tuna dei giornali: fallirebbero 
i settimanali « pettegoli » con¬ 
tro la DC, ('Unità cesserebbe 
di essere « (I giornale tatto 
bene che è oggi » e diverreb¬ 
be « un bollettino d’inchini al 
regime », e II Popolo, magari 
fatto un po’ meglio, farebbe 
furore Solo che a questo pun¬ 
to, insinua il giornale de, si 
scatenerebbe l'apocalisse’ ai 
giornalisti d’opposizione ver¬ 
rebbe proibito di scrivere, le 
testate sarebbero chiuse, si 
aprirebbero al loro posto le 
carcert, ecc ecc. 

Jl « ragionamento » del gior¬ 
nale de svaria, secondo il so¬ 
lito, su cose lontane tquesta 
volta e di turno Indirà Gan 
dhi . ma saffo sfondo si profi¬ 
lano anche i co/cos/ p si proiet 
fa su un futuro di comodo 
Ma dei problemi reali della 
acute qui, iti Italia, delle ra¬ 
gioni per cui lotfatto milioni 
dt cittadini, delle sputte pro¬ 
fonde in base alle quali sono 
avvenuti spostamenti polititi 
massicci come quelli d*»l 15 
g tuo no. ne! discorso del Po¬ 
polo non si trova traina Ciò 
che pretta 1 e è. al tondo, s o>o 
ttn mescti*no proposito dt r> 
torsione polctn'rn Crono obi 
futili a una stampa schiara e 
a una TV completamente as¬ 
servita. Otri che le cose sono 


cominciate a cambiare, che un 
mimmo di obiettività emerge 
m una parte del giornali, che 
si rafforza l’esigenza di una 
informazione televisiva meno 
unilaterale, questi de si sen¬ 
tono offesi e traditi, gridano 
allo scandalo, mettono in guar¬ 
dia. lanciano amteml contro 
tutti fuori che contro se strs 
si, come sarebbe giusto e do 
reroso 

Perciò* giusto e doveroso sa 
rebbe capire una tolta per 
tutte che la DC deve cercare 
non affrone ma nella sua po 
litica e net suoi modi di ge¬ 
stire d potere la ragione della 
sconfitta. Così come il .succes¬ 
so elettorale del PCI deve es¬ 
sere spiegato non col fatto che 
il PCI è all’opposizione, via 
con la giustezza e la per¬ 
suasività della sua linea che 
A una linea costruttiva, di pre¬ 
senza e di proposta sul pro¬ 
blemi. E (! suo giornale. /Uni¬ 
tà. che A poi l’unico vero Gior¬ 
nate d'opposizione, ha potuto 
reaoere a tante difficoltà c 
continuare anzi a crescere non 
per una particolare braiura 
dei suo* redattori o per la 
« comodità » dello stare all’on 
posizione, ma per la forza de* 
grande movimento che lo so 
stiene e per la credibilità del¬ 
le idee che porta avanti 

Il foglio della DC farebbe 
dunque meglio a non toccale 
temi come questi In materia 
dt pluralismo pol'tico e cui 
turale le nostre posizioni sono 
nette e cristalline, le abbiamo 
esposte e riaffermate mille 
tolte, anche, quando A stato 
neces ano, tu polemica con 
partiti fratelli e paesi socia¬ 
listi Dal iota del 15 giugno 
traiamo la con ferma i he un 
savio di gente ha fiducia in 
quello t Im diciamo, c fa bene 
ad averla. 




« Più forti. Insieme per rin¬ 
novare l'Italia, per emancipa¬ 
re la donna »: è lo slogan del 
Festival deH’C/nffà che anche 
quest’anno, dopo la grande 
esperienza di Livorno nel *74. 
è dedicato alle masse femmi¬ 
nili. La s'gnificatlva manife¬ 
stazione si svolgerà ad Anco¬ 
na. alla Fiera della Pesca, 
dal 19 al 27 luglio: nove gior¬ 
ni densi di Iniziative politiche, 
culturali e ricreative che rap¬ 
presenteranno un momento di 
riflessione collettiva sul temi 
della condizione femminile in 
Italia. 

Se il Festival dell'Unffà Tal- 
tr'anno a Livorno ha potuto 
trarre 11 bilancio della vitto» 
ria del « no » al referendum, 
raggiunta con II contributo de¬ 
terminante delle donne, 11 Fe¬ 
stival ad Ancona farà anche 
11 punto sul successivo, gran¬ 
de apporto dato dalle donne 
Italiane allo sviluppo demo¬ 
cratico del nostro Paese. La 
splendida avanzata del nostro 
partito e della sinistra è in¬ 
fatti dovuto anche a loro, che 
con 11 voto si sono rivelate 
ancora una volta grande for¬ 
za di rinnovamento. 

« Non solo elettrici, ma prò- 
tagonlate »: l’invito rivolto dal 
PCI durante la campagna 
elettorale ha trovato così una 
eco e contemporaneamente ha 
avuto una verifica. Lo stesso 
grande numero di elette nelle 
liste del PCI -- e sono comu¬ 
niste, ma anche indipendenti, 
cattoliche che condividono le 
nostre proposte e 1 program¬ 
mi — dà la misura di una 
adesione di massa e di un 


Il sergente Sotgiu in un momento del processo a suo carico 


La sentenza emessa dal tribunale militare territoriale di Roma 

Il sergente condannato a 2 anni 
è stato subito rimesso in libertà 

Il sottufficiale dell'aeronautica Giuseppe Sotgiu era accusato di « insubordinazione 
pluriaggravata con ingiuria ad ufficiale» durante una manifestazione a Piazza Vene¬ 
zia — E' stato scarcerato ieri pomeriggio — La sentenza appare grave e contraddittoria 


Il giovane sergente Giusep¬ 
pe Sotgiu. arrestato il 26 giu¬ 
gno a Roma In piazza Vene¬ 
zia, durante una dimostrazio¬ 
ne di protesa del sottufficia¬ 
li dcH’aeroonautica, è stato 
condannato a due anni di re¬ 
clusione, a conclusione del 
processo celebrato con 11 rito 
«direttissimo» Nel suoi con¬ 
fronti, tuttavia, il tribunale 
militare territoriale che ha 
emesso la sentenza di condan¬ 
na per « Insubordinazione plu¬ 
riaggravata con ingiuria ad 
uftlciale», ha ordinato però 
la sospensione della pena per 
anni cinque, la non iscrizione 
nel casellario giudiziale e la 
scarcerazione dell’Imputato. 

La sentenza ha tutte le ca¬ 
ratteristiche di una decisione 
«compromissoria» con la qua¬ 
le l giudici militari hanno cer¬ 
cato di salvaguardare gli at¬ 
tuali principi di disciplina e 
di rispetto della gerarchla mi¬ 
litare, ma nello stesso tem¬ 
po tenendo conto delle cir¬ 
costanze In cui si sono veri¬ 
ficati 1 fatti che hanno deter¬ 
minato l'arresto 

Un lungo applauso è stato 
indirizzato dal folto pubblico, 
al giovane sottufliciale non 
appena e stata letta la sen¬ 
tenza. L'applauso, che si è 
prolungalo fino a quando lo 
Imputato non ha abbandona¬ 
to l’aula è stato un atto si¬ 
gnificativo da parte del suol 
colleglli, presenti In gran nu¬ 
mero. sla In divisa che In 
borghese, unitamente a cit¬ 
tadini tra l qual', molti gio¬ 
vani. Ad esaltare 11 compor¬ 
tamento del giovane sergente 
sla nella manifestazione di 
Piazza Venezia quando venne 
arrestato, sla In aula duran¬ 
te Il processo, aveva contri 
bullo 11 prot Giuseppe Sot- 
giu che nella sua breve .tr 
rlnga difensiva si era richia¬ 
mato al dettato costituzionale 
e ai principi democratici per 
1 quali il popolo italiano sta 
lottando dal dopoguerra ad 
oggi I.'.niputato, come lo 
stesso ha dichiarato al tri 
bunale, era stato arrestato 
perché aveva indirizzato nel 
confronti di alcuni carabinie¬ 
ri in borghese che filmava¬ 
no e fotografavano 1 sottul 
fidali dell'aereonautlca pre 
senti alla manifestazione, una 
frase ingiuriosa Ma l’impu¬ 
tato ha anche prec'saio che 
quando pronunciò quella frase 
non sapeva chi ciano quel 
falsi fotografi, anche perché 
questi avevano ri.sposto alle 
sue domande In modo ambi 
guo. «Siamo giornalisti de 
«Il Tempo» risposero Infat¬ 
ti alami carabuveri mentre 
altri si lintltaiono a uro!et 
-.arsi cine e fotoamatori. Tut 
tavia l’imputato penso che po¬ 
tevano essere agenti del SID 
li maggiore del CC. Luigi 
Caracao che ottimo l arresto 
di Sotgiu. ha confermato al 
Tribunale i contenuti del vei 
baie che e stato al'a base tu 
tutto 1' processo In sostanza 
1 ufficiale del CC ha dittila 
rato che cerco di farsi ri cu 
nosccrc dal manifestanti uri 
dando a voce al’a «Sono 
un maggiore dei CC Chi non 
vuole farsi iotografare s al¬ 
lontani» 11 sergente So'glu, 
sost’ene Caiacò rimase Ir imo 
impalato per alt un. minuti. 


Invitando 1 fotografi a rlpien- 
dcrlo. poi si voltò c pronun 
zlò la frase ingiuriosa nel 
suol confronti 
Nell'arringa difensiva. Il 
prof Giuseppe Sotgiu ha In 
nanz.l tutto affermato la .c- 
glttimità costituzionale della 
manifestazione organizzata 
dal sotturflclall dell'aeronau¬ 
tica, perché non si trattava 
di una riunione a fini poli¬ 
tici, bensì di una manifesta¬ 
zione per la difesa e lo svi¬ 
luppo del loro Interessi eco¬ 
nomici e di carriera: In que¬ 
sto senso bisognava tener con¬ 
to della loro duplice veste di 
militari e di impiegati del¬ 


lo Stato. A questa civile c 
democratica iniziativa, 11 
gruppo Investigativo del cara¬ 
binieri ha risposto Inviando 
sul posto agenti ed ufficiali 
In borghese, per riprendere 
con macchine fotografiche e 
cinematografiche 1 parteci¬ 
panti. E' stata questa, secon¬ 
do 11 prof Sotgiu. un'Inizia¬ 
tiva di carattere repressivo 
che non fa onore all'Arma 
sin In base ai principi co¬ 
stituzionali della libertà di 
tutti i cittadini di manife¬ 
stare pubblicamente, ma so¬ 
prattutto per 11 fatto che gli 
agenti si sono presentali in 
borghese. 


Il sergente Sotgiu ha con¬ 
cluso l'avvocato difensore ha 
creduto che fossero agenti 
del SJD. ma anche In que¬ 
sto caso, con la cattiva fa¬ 
ma che gode questo servizio 
dello Stato di fronte ill'opl- 
nionc pubblica, va giustifica¬ 
ta la frase Incriminata. In 
sostanza 11 gesto compiuto dal 
sergente Sotgiu non può con¬ 
siderarsi un’offesa ad un uf¬ 
ficiale né tanto meno di un 
atto di insubordinazione Gli 
avvocati difensori hanno 
preannunciato il ricorso al 
Tribunale Supremo militare. 

Franco Scottoni 


Nuove proteste annunciate in Sardegna e in altre basi aeree 

Reazioni alla sentenza 
del Tribunale militare 

Sottolineata la urgente necessità di una radicale riforma del Codice penale 
militare di pace e del Regolamento di disciplina 


Ut sentenza emessa Ieri dal 
Tribunale militare territoria¬ 
le di Roma, nel confronti 
del sergente deU'Acronaittlca 
Giuseppe Sotgiu, condanna 
to a due anni di reclusione, 
con la sospensione condizio¬ 
nale della pena per cinque 
anni, pei insubordinazione e 
ingiuria, è una sentenza gra¬ 
ve e al tempo stesso contritd 
d'ttoria. che rivela l'imba 
razzo del guidici 1 quali si 
sono trovati a faic : conti 
con un Cadice penale milia¬ 
re dt pace arcaico, che risa 
le ni periodo fascista e che 

Pannello assolto 
dall'accusa 
di vilipendio 
alle FF.AA. 

Mmco Pannclla è stalo con 
dannalo a quattro me»! di 
reclusione perché riconosciu 
to responsabile di Istigazione 
a disobbed re allo leggi por 
avere pubblicato su « Noti 
zie iaditali » un art,colo eoa 
d quale .si In»stavano ì a*. 
t«idln. i non votare a. e eie 
zioni poetiche del 1972 Ad 
emettere la sentenza o stata 
la Corte d’Assise preceduta 
dal dott G.ovannl Salem]. 
che ha concesso al «leader» 
radicale la sospensione de) 
la pcn.*i e la non menzione 
ne’ casellario giudlzia’e 

Con la stessa decisione i 
guidici hanno prosciolto 
Palmella da altri tre reat’ 
per lasuffìcienza di prove 
dairacciusa di vilipendio al 
governo, perché 11 fatto non 
costituisce reato, dal vllipen 
dio alle loize annate e per¬ 
che l! fatto non e previsto 
dalla .egge come icato da! 

1 Istigazione a delinquere poi 
aveie mv.tatii giovali. « 
n*m l'spondeic a.I.i ch.an.a 
ta alle armi. 


contrasta quindi in modo 
stridente con 1 principi san¬ 
citi dalla Costituzione ìepub 
bllcana e con lo sviluppo ci¬ 
vile della società 

Piu grave della stessa sen¬ 
tenza e perciò resistenza di 
questo Codice, che lutti oggi 
compresi latffh! settori 
delle Forze Armate o della 
stessa magistratura militare 

— giudicano fuori del tempi 
e da cambiare radicalmente 
Gì avi sono le responsabilità 
dei governi diretti dalla DC. 
che. mentre s. sono ostinati 
a mantenere In vita uno stru¬ 
mento di questo genere 
respingendo le reiterate prò 
poste di riforma che ven.va¬ 
no da) nostro e da altri par 
tìt 1 democratici ed anche dal 
seno delle istituzioni ni.lUan 

— hanno lasciato che s. 
creasse l’attua le. Insostenibile 
situazione in cu: versano ì 
sottufficiali dell’Aeionaut ca 

Lai sentenza emessa ieri 
dal Tribunale militare di Ro¬ 
ma. ripropone quindi con 
drammaticità, da una parte 
l’urgenza di una soluzione de. 
problemi e delle rivendita 
/ioni che sono alla base del 
.'agitazione In corso, e. da! 

1 altra, la necessità di met 
rere al p u presto .1 Parla 
mento nelle cond. zioni d. 
poter riformare e ! codici m 
htari e 11 Regolamento di di 
scipllna. che risala a neh esso 
al per'odo fase .sta 

La condanna del sorgente 
Giuseppe Sotgiu ha suscita 
to. ne 11 ' Aero n a ut. t a od anche 
in reparti delle altre iorze 
armate, vivaci proteste La 
prima reazione alla sentenza 
si e avuta m Sardegna. ,a 
terra che ha dato 1 natali a. 
giovane sottufficiale da sua 
famiglia abita in provine.» 
di Nuoro) 1 sottuf fonali del 
!*A M di Cagliari e delle al 
tre busi aeree deli'Isola han 
no deciso di continuare la 
lotta Una manilestaz'one ci 
prò lesi a por la condanna do! 
Sotgiu e stata annunciala pt* 


domani giovedì nclia piazza 
de! Carmine a Cagliari. 

In un mcontio con 1 gior¬ 
nalisti. 1 portavoce del sot¬ 
tufficiali In agitazione, han¬ 
no tenuto a dichiarare che la 
vertenza non e solo per ra¬ 
gioni economiche e norma¬ 
tive. ma mira anche a modi¬ 
ficare :1 Codice penale mili¬ 
tare di pace. « E’ assurdo — 
ha detto un giovane sergen¬ 
te -- che un militare che prò 
testa in abiti borghesi, come 
un qualsia si cittadino e tuo 
ri de! seri Lio. debba essere 
giudicato per insubordinazio¬ 
ne Si tratta di una legge in 
giusta che il Parlamento deve 
rivedere ». 

La protesta va estendendo 
si intanto ad a.tre basi aeree 
ed a reparti delie altie forze 
armate. A Bologna, per so¬ 
lidarietà col sergente Sotgiu. 

, ufficiali e sottufficiali l’altro 
ieri non hanno mane ato in 
mensa A questa protesta .*>. 

, sono associati l sottufflcial. 

I doU’EsercUo e dcila PS, men 
tre è continuata ] agitazione 
del 230 sottufficiali della ca 
sei ma «Cap.to» di Portogrua* 
io, dipendente dalla 3 Briga 
t« missili. In un documento 
rinnovano !a loro solidarietà 
con . sottufficiali dell AM. 
denunciano lo stato di d.»a 
go in cui si trovano per la 
caienza di alloggi (molti di 
loro sono costretti quindi a 
lare i pendolar. » e annunt a 
no di aver deciso di prendete 
contatto con le iorze politi 
che democratiche e con . 
parlamentari locai 1 Proteste 
\ erigono segnai» te da'le ca 
serme di Splllmbergo. VaclJe 
Sqimls. Vivaro e Taurlano nel 
Pordenonese, dove si c deciso 
di effettuare lo sciopero dei 
rancio L'agitazione del sot 
tufflciali si è e-itcsa anche 
all'aeroporto militare di San 
Damiano iPJacen/a» dovi* 
l'a.-, tensione dalla mensa e 
totale 


Impegno unitario per affer¬ 
mare una linea che punta sul¬ 
le esigenze specifiche delle 
donne come leva per un cam¬ 
biamento democratico degli 
i indirizzi generali de) Paese 

Nel calendario del lavori 
del Festival, si avverte la ric¬ 
ca articolazione delle inizia¬ 
tive che ruoteranno attorno 
al tema centrale, quello ap¬ 
punto dello slogan « Più forti, 
insieme per rinnovare Vita 
Ha, per emancipare la don¬ 
na » 

Il 20 luglio c previsto un 
convegno nazionale sul tema 
« Le elette comuniste per una 
politica di emancipazione 
femminile e di unità di tutte 
le forze democratiche», La 
relazione sarà tenuta dalla 
compagna Malgari Amadei, 
consigliere regionale delle 
Marche, mentre la compagna 
Adriana Scroni, responsabile 
dplia sezione nazionale fem¬ 
minile della Dlrezicme, con¬ 
cluderà i lavori. 

Il 22 si incontri-ranno le 
elette nei consigli della scuola 
— studentesse, insegnanti, 
madri — per discutere Insie¬ 
me il tema « Da una scuola 
nuova una donna nuova», in 
tutte le sue implicazioni, da 
quella della collocazione prò 
fessionale e culturale della 
donna a quella dei libri di 
testo. Relatori saranno il 
compagno on. Giorgio Bini e 
la compagna Giulia Rodano, 
della segreteria della FGCI 
di Roma. L'incontro sarà con¬ 
cluso dal compagno Aldo Tor- 
torella, della Direzione del 
PCI. 

Ancora un’iniziativa Interes¬ 
sante: il 24 luglio si discute¬ 
rà su «RAI-TV: donna e ri¬ 
forma ». Parteciperanno al di¬ 
battito su un argomento di 
colsi stretta attualità rappre¬ 
sentanti di associazioni rem- 
mitrili. di consigli di fabbrica, 
delia Federazione della Stam¬ 
pa Italiana, di comitati uni¬ 
tari della scuola, del comitato 
unitario di coordinamento Re- 
gionl-RAI, e inoltre saranno 
presenti l’on. Manca del PSI 
e la senatrice Carnlen Zantl 
del PCI. entrambi dei comi¬ 
tato parlamentare di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV. I lavori sa¬ 
ranno conclusi dal compagno 
Dario Valori, della Direzione 

Il 25 luglio, in occasioni- 
del centenario della nascita 
di Sibilla Aleramo, la scrit¬ 
trice che ha avuto un’attenta 
sensibilità verso l problemi 
dell'emancipazione femminile 
sempre presenti nelle sue ope¬ 
re, terrà una conferenza 
Franca Pieronl Bortolottl, stu¬ 
diosa del movimento operalo 
e femminile 

Una manifestazione di gran¬ 
de rilievo, particolarmente le¬ 
gala al significato del Festi¬ 
val, è quella del «confronto 
aperto con la stampa comu¬ 
nista» che si terrà 11 26 lu¬ 
glio. Il « confronto » viene sol¬ 
lecitato perchè, attraverso il 
dibattito « In diretta » con 11 
pubblico femminile, i giornali 
comunisti possano corrispon¬ 
dere sempre meglio alle esi¬ 
genze e alle attese delle don¬ 
ne Saranno presenti — e con¬ 
cluderanno i lavori — il com¬ 
pagno Luca Pavolln). diretto¬ 
re dell 'Unità, c il compagno 
Alfredo Reichlln, direttore di 
Rinascita. 

Il pomeriggio del 27 luglio 
avra luogo la manifestazione 
conclusiva del Festival del- 
l'Unita dedicato alle donne, 
con 11 compagno Alessandro 
Natta, della segreteria de! 
PCI. In questa (/casione. si 
avrà anche l’intervento di una 
delegazione di donne vietna¬ 
mite, a sottolineare l’impe- 
uno e la solidarietà interna- 
zionallste. 

Tra le maglie di questo ca¬ 
lendario politico, si snoderan¬ 
no ad Ancona le iniziative 
culturali e ricreative che or¬ 
mai fanno parte di una tra 
dizione. Da segnalare per 
ora, la serata folk con Maria 
Carta e Daisy Lumini (saba 
to 19). lo spettacolo «Ti ri 
cordi domani » con Marisa 
Fabbri e Paolo M od ugno (do 
menlea 20>, il recital di Lu 
ciò Dalla (lunedi 21». lo spet 
tacolo dell’ARCl di Ancona su 
« La donna marchigiana » 
(mercoledì 23», una serata 
con Ed monda Aldini (vene: 
di 25) e, sabato 20. Il ballo 
con l’orchestrn Camporegi. 
domenica 27 11 balletto con¬ 
golese 

Come sempre il g-nnde ap 
puntamento popolare vedrà 
quindi alternarsi i momenti 
di Impegno politico e cultura¬ 
le con quelli de) divertimento, 
in quella straordinaria sintesi 
che crea roriginalita de' Fe¬ 
stival deirt/mfa. Ad Ancona, 
in questo caso, sara tutto in 
funzione di un rilancio dì 
massa dei temi ideali delle 
lotte, del dibattito, oggi piu 
che mal attuali sulla «quo 
stione femminile», a soste¬ 
gno della stampa oriminlata 
che sempre piu e sempre me 
gl'o intende Interpietarc le 
aspirazioni delle donne e sol¬ 
lecitare il loro impegno di 
lotta 


Improvvisa morte 
del giornalista 
Enrico Musacchio 

K inolio int|)im \ isanu n'< i ' 
Roma ad appena 35 anni i olio I 
da collasso iarduità il g orna 
lisi,» Enrico Musacchio capo de 
servizio economico dei. \genzia 
Vlnkrunos \o clan io nul./iu con 
dolore i suoi to’leghi ri lutai « 
XJJu mogia- ed i, due ligi 
de' i allega Musm idio zumano 
’e fraterno uridognan/t de!’i 
minzione doli linda 


Sette domande 
deirUnità alle donne 

Q Nelld tua famiglia, chi compra I Unità? 

Q Quan*i componenti dc!'a tua famiglia la leg¬ 
gono' 5 

o Legg. l'Unità ogni giorno 7 O solo 

quando hai tempo 7 O ouando ti in¬ 

teressa un articolo in particolare 7 

Q Ritieni che i proo’^mi delle donne siano af¬ 
frontati bene e con la dovuta ampiezza dal 
quotidiano del partito 7 

E da Rinascita? 


0 Quali argomenti vo-resti vede-e in più sul 
giornale o trattari meglio? 

Q Secondo un'indagine recente, le donne ita- 5 
liane leggono di più, ma restano ancora lon- I 
lane dal quotidiano politico: qual è, a tuo 
giudizio, la spiegazione 7 1 

1 

0 Qua’i sono, a tuo parere, 1 temi che più pos¬ 
sono interessare le donne in generale e av- ( 
viarie a una lettura costante dell Unità e di 1 
Rinascita? I 


condizione sociale 


Rispondete alle domande di questa scheda e tale i 
, rispondere da altre donne. Inviale la scheda riempita ' 
a « l'Unità a - via dal Taurini 19 (questionarlo per la 
I donne) - Roma. Le vostre Idee, le vostre proposte saranno i 
esaminate e discusse nel corso del « confronto aperto con | 
! la stampa comunista » che si terrà il 24 luglio al Fostival . 
I dell'« Unità » di Ancona, dedicato alle donne. I 


Realizzato dall'Unitelefilm 


Documentarlo sul successo 
elettorale dei comunisti 


Prodotto dalla sezione Stam¬ 
pa e Propaganda della Dire¬ 
zione del PCI. e stato ultima¬ 
to il documentario cinemato¬ 
grafico a colori che illustra 
la grande vittoria elettorale 
comunista de) 15 giugno. Il 
f.lm mostra le fasi più ra¬ 
llenti del confronto elettora¬ 
le. le grandi manifestazioni 
del PCI a Roma. Genova, To¬ 
rino. Palermo. Milano, la va¬ 
stissima partecipatone popo 
lare e giovanile: c poi ~ do¬ 
po 1 primi risultati — l’en¬ 
tusiasmo e la commozione 
dei cittadini e de: lavoratori 
romani sotto la sede del- 


IVnltà c presso la D lezione 
i dei Partito, qu'ndl il grande 
comizio di Berlinguer in p.az 
za S Giovanni, le edizioni 
st riordinar, e del quotidiano 
del PCI. 1 risultati piu sigm 
fleativi della grande avaii 
zata 

Un documentai .o. dunque 
che costi tu ,t,cc una preziosa 
testimonianza polipori ed un 
utilissimo strumento d< pro¬ 
paganda per tutte !e organiz¬ 
zazioni del Paitilo e dell* 
FGCI. Esso può essere pre¬ 
notato presso la Unitele!.In 
di Roma, che ne ha curato 
la realizzazione 


In discussione alia Camera il rifinanziamento 

Ribadita la necessità 
del controllo democratico 
sulPattività della GEPI 

Raddoppiala, ma ancoro insufficiente, la dotazione 
di capitale - Il compagno Bernini rileva le gravi ca¬ 
renze in rapporto alla crisi industriale 


I*a Camera ha esanimato 
lori 11 piovvcdimento con il 
quale viene nlinanziata la so¬ 
cietà per la gestione e parte- 
i ipazionc industriali iGEPli 
il cui compio e di intono 
nire per 11 salvataggio di In¬ 
dustrie in (l'i-i con ! nirodu 
/ione d. capitale pubblico E*. 
dunque uno strumento che 
potrebbe recare un importan¬ 
te contributo alla dllcfla del 
1 apparato industriale. Fur¬ 
ti oppo Li dotazione di capi 
tale e molto .imitata rispec 
(htando l'orientamento Uei.at 
tivo tu'torà prevalente Tutta 
\la essa e stata raddoppiata 
jispcHo ala cifra che il jo 
verno aveva pievisto m.zail 
menta da 48 a Ut) miliardi 
I] compagno Bi ì uni na in 
(entiato i, suo intervento cui 
j:\ivi miti deTazioue de .a 
GEPI e sul e cause jem»\* t : 
che hanno u* >o in soddisfateli 
’e !a -uà iniziativa 

Le cause di questo ancia 
mento sono anzitutto ' assen i 
za di una po.it uà industrm’e 
orzante a la ma novi a def’a i 
non*"tica che ha t «gravato ] 
’a condiziono genera'e della I 
economia e che ha reso piu | 
riluttilo anche Pattuita de 1 i 
a GEPI In secondo luogo 
’a socle’à ImanziarM è stata \ 
concepita da’li DC conio uno | 
-.1 rumente) dt sot muovemo so f 
.celiato da piession. < telitela 
ri o quindi incapace di asso) | 


vere ad un ruolo cifettIvo di 
difesa de 1 l’occupazione di ri 
conversione de’le aziende in 
dissesto per una loro nuova 
cess’one a’! .m/iat'va p JVata 
E questo con vere e pioprle 
forme di .spreco del denaro 
pubblico. 

La questiono d iondo che 
c stala posta dai comun.sti 
e quella di un contro ’o ul 
J'opera della soc.ola super.»n 
do la situazione masu**cU di 
una GEPI finanziaria intera 
mente dallo Stato ma senza 
a’cun dove:e verso 1. gover 
no e il Parlamento Tale con 
trol'o and”a inteso in due 
sen-,1 m/itu'to ne scrwj che 
gu miei vent) GEPI devono 
essere parte di un pio grani 
ma organico di ..viluppo In 
dus*rlc’e di cui devo essere 
mve-it io i Pai lamento ,, qua 
le a mila men*e dove e.s.tmi 
nare ] attivila e il bi.anelo 
economico e f’nanz.ario (Da 
illova’v che questa es.gonza 
di metodo si e con creta* a n 
u i emendamento m commls 
sione, e stato accolto e che 
do\ rebbe ossei e • nl : odo* t o 
noia legge», il secondo tipo 
d. controllo dovrà ospiterai 
«l’raverso la partecipazione 
e Ja consultazione de,!e Re 
goni e dei sindacati al mo 
mento de'j« rilevazione 
aziende e sugli indirli* d, 
ri con verdone 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Riflessioni sugli intellettuali dopo il 15 giugno 

Responsabilità 
e autonomia 

Occorre saper cogliere il significato positivo della distinzione tra po¬ 
litica e cultura recuperandola nell’ambito di una visione socialista 


Michel Poniatowski, il più stretto collaboratore di Giscard d’Estaing 


L’ALTRA FACCIA DELL'ELISEO 


Definito dai giornali «un carro armato» per la sua irruenza, il ministro degli interni esprime il volto intcilerante, aggressivo e ciano¬ 
tico del potere al fianco di quello «liberale, intelligente e pallido» del presidente - Dice di essersi impegnato nella politica solo per 
«dare una mano» al successore di Pompidou - In realtà è un politicante consumato, con un solo obiettivo: isolare i comunisti 


In questi ultimi anni la 
questione dei rapporti tra po¬ 
litica e cultura non solo ha 
assunto uno straordinario ri¬ 
lievo. alimentando un dibat¬ 
tito a cui i comunisti hanno 
dato un contributo fondamen¬ 
tale. ma è anche venuta po¬ 
nendosi in modo alquanto di¬ 
verso dal passato, cosicché 
non é forse fuor di luovo ri¬ 
prendere l'analisi di alcuni 
suoi aspetti. 

Il fatto che in vista del¬ 
l'ultimo confronto elettorale, 
conclusosi con gli entusia¬ 
smanti risultati che sappia¬ 
mo. si siano chiamate a rac¬ 
colta. da parte dei comuni¬ 
sti. le forze culturali più va¬ 
lide e si sia incoraggiata con 
un fervore senza precedenti 
la partecipazione degli intel¬ 
lettuali. è positivamente sin¬ 
tomatico, così com'è positi¬ 
vamente sintomatico il fatto 
che gli intellettuali — an¬ 
che quelli che non militano 
nelle file del nostro partito 
— abbiano * risposto ». con 
slancio e in piena autonomia, 
senza sacrificare o nascon¬ 
dere alcuna delle proprie po¬ 
sizioni e senza minimamente 
rinunciare alla libera espres¬ 
sione delle proprie idee. 

Un tempo si poteva forse 
pensare di mettere in diffi¬ 
colti i comunisti attribuendo 
loro una concezione partitica 
della cultura, ma oggi appa¬ 
re chiaro anche ai meno av¬ 
veduti che se vi è un partito 
politico persuaso della ne¬ 
cessità di una « libera inizia¬ 
tiva » culturale affrancata da 
qualsiasi condizionamento di¬ 
rigistico questo é il Partito 
comunista, cosi come diviene 
evidente che il Partito comu¬ 
nista è quello a cui intellet¬ 
tuali. scienziati, artisti, uomi¬ 
ni di pensiero di estrazione 
e di orientamento diversi pos- 
sono dare con più tranquilla 
coscienza la propria adesio¬ 
ne. conservando in tutto e 
per tutto quell'autonomia di 
giudizio che è cosi intima¬ 
mente connaturata alla loro 
funzione. 


Molti nodi 

Sarebbe tuttavia quanto 
meno incauto ritenere che il 
problema del rapporto fra 
gli intellettuali e le forze po¬ 
litiche organizzate, anche del¬ 
la sinistra, stia per trovare 
una soluzione completa, defi¬ 
nitiva e a breve scadenza. 
Molti nodi debbono essere an¬ 
cora sciolti, e non sul piano 
dell’immediatezza politica, ma 
in ben altra dimensione c ad 
altro livello, in un contesto 
di riflessioni storiche e strut¬ 
turali che vanno molto al di 
là di certe frasi fatte, anche 
giuste, di cui talvolta ci si 
appaga. Quanti intellettuali 
non sono passati, nell'ultimo 
mezzo secolo, dal considerar¬ 
si difensori di una « santa 
causa » che mai avrebbe do¬ 
vuto esser « tradita » (nei 
preciso senso che questo ter¬ 
mine assumeva ne La trahi- 
mn des clercs di Julicn Ben¬ 
da) scendendo da un cosi ele¬ 
vato piedistallo, al farsi cri¬ 
tici e punitori di sè stessi, 
rimproverandosi di considera¬ 
re la cultura, con miopia pic¬ 
colo-borghese. un fatto e un 
valore a sé stanti, e comun¬ 
que distaccati dalia politica 
dove spesso, come scriveva 
vent’anni fa Norberto Bobbio. 

« piccole teste fanno grande 
strepito»? Quante volte intel¬ 
lettuali e uomini di cultura 
hanno creduto di formare 
« una classe a parte », attri¬ 
buendosi un compito « singo¬ 
lare e straordinario» o han¬ 
no visto se stessi fera la tesi 
sostenuta nel 1929 da Karl 
Mannheim in Ideologìa e uto¬ 
pia) come « individui non le¬ 
gati ad alcuna classe » a cui 
spettava (sono parole di Bob¬ 
bio riferite appunto a Mann- 
heìm) di * creare la sintesi 
delie ideologie contrapposte e 
in tal modo di promuovere 
l'avanzamento delia società »? 
E quante volte non si sono 
detti che lontano dall'arena 
politica, senza imoegni civili 
e senza lotta. la funzione in¬ 
tellettuale era destinata a de¬ 
cadere e atrofizzarsi, cosic¬ 
ché agli uomini di cultura 
non toccava di collocarsi « al 
di sopra » (secondo la formu¬ 
la bandita da Romain Rol- 
land) ma nel vivo della mi¬ 
schia? 

Ricordate queste cose c'é 
un aspetto del problema sul 
quale merita soffermarsi per 
chiarire i motivi delia sua at¬ 
tualità. (.'intellettuale che di¬ 
sdegna la •« politicacela quoti¬ 
diana », preoccupato soltanto 
dì coltivare c difendere, pro¬ 
teggendoli da ogni contami¬ 
nazione. i valori della veri¬ 
tà, della creazione artistica 
ecc. può sembrare (ed è. in 
più sensi) una figura anacro¬ 
nistica c contraddittoria. Ma 
sarebbe fatale alla compren¬ 
sione del problemn di cui ci 
stiamo occupando la liquida¬ 
zione di questi atteggiamen- 
ti ed anche di questi « stati 
di coscienza » con l'etichetta 
di « borghese » o addirittura 
* piccolo borghese ». La que¬ 
stione può essere invece af¬ 
frontata nel modo implicita¬ 
mente suggerito da teorici co¬ 
ni* Robert Knhvoda e Luuen 


Goldmann i quali, dall'inter¬ 
no del marxismo, pongono 
l'accento sul valore perma¬ 
nente ed universale di quel¬ 
la eredità illuministica (e « li¬ 
berale ». nel senso ampio e 
storico del termine) che spes¬ 
so gli intellettuali incarnano 
c che può farli apparire ap¬ 
punto borghesi o piccolo-bor¬ 
ghesi nel rivendicare gelosa¬ 
mente la propria libertà di 
giudizio e la propria indipen¬ 
denza spingendo il loro com¬ 
prensibile orrore per ogni for¬ 
ma di strumentalizzazione 
fino al punto di rifiutare ogni 
impegno come una minaccia 
di perversione. 


Atteggiamenti 

Se è vero che gli atteggia¬ 
menti di alcuni intellettuali 
possono apparire come l’anti¬ 
storica riduzione a un « for¬ 
mato tascabile » delle istan¬ 
ze civili c politiche che sor¬ 
ressero e diressero la rivo¬ 
luzione borghese e liberale 
(questo è. ci sembra, uno dei 
significati di ciò che si defi¬ 
nisce « atteggiamento piccolo¬ 
borghese ») é pur vero che 
quegli ideali non hanno mai 
cessato nè mai cesseranno di 
essere grandi, anche se sono 
da difendere e da realizzare 
non, evidentemente, nel for¬ 
mato ridotto di un'aspirazio¬ 
ne idealistica c individualisti¬ 
ca alla libertà, alla giustizia, 
all'imparzialità e ad altri va¬ 
lori e « virtù » astrattamente 
intesi, ma nel grande forma¬ 
to di una rivoluzione socia¬ 
lista che in concreto assicuri 
a tutti gli uomini la possi¬ 
bilità di istituirsi uomini. 

Ciò detto, e proprio nello 
spirito di chi mira a prepa¬ 
rare l’avvenire, si dovrebbe 
forse guardare con un certo 
pessimismo dell'intelligenza al 
rapporto fra intellettuali e for¬ 
ze politiche organizzate (sen¬ 
za evidentemente dimenticare 
che gli intellettuali sono com¬ 
ponente essenziale delle for¬ 
ze politiche organizzate). Slo¬ 
gan pur carichi di contenuti 
di verità del tipo « la cultu¬ 
ra è un fatto politico » o 
« l’azione politica ha — e 
sempre più deve avere — un 
significato culturale » non ba¬ 
stano. Vi sono tratti peculia¬ 
ri delia funzione intellettuale 
su cui ci si deve soffermare 
a riflettere, affinando l'ana¬ 
lisi sul significato del mar¬ 
xismo e sui valori (I alo sen- 
su morali e scientifici) di cui 
questa dottrina immensamen¬ 
te feconda è portatrice, per 
meglio comprendere e razio¬ 
nalizzare le sue correlazioni 
con altre funzioni. Una scria 
disamina deve sforzarsi di 
cogliere certi aspetti irriduci¬ 
bilmente tipici della funzione 
intellettuale (rispetto incondi¬ 
zionato della verità, anche 
delie verità « minori » appa¬ 
rentemente meno importanti, 
abito « scettico », imparziali¬ 
tà — che non significa neu¬ 
tralità — esercizio di libertà 
non solo nel senso democra¬ 
tico-socialista di « potere ». 
ma anche in quello « libera¬ 
le » di non-impedimento) a 
cui non vale (e sarebbe gret¬ 
to) opporre le ragioni poli¬ 
tiche nella loro immediatezza. 

Nel momento stesso in cui 
sì afferma che il meccanismo 
dei rapporti « sbagliati » fra 
intellettualità e potere politi¬ 
co deve essere rotto una vol¬ 
ta per tutte, senza ulteriori 
indugi, giacché ne sussistono 
le condizioni (come si ò Iet¬ 
to in alcuni appelli di intel¬ 
lettuali di sinistra che tan¬ 
ti di noi hanno sottoscritto 
— e certo non si pentono di 
averlo fatto — in vista dello 
recente prova elettorale) si 
dovrebbe prender coscienza 
in modo più chiaro c critico 
di alcune differenze essen¬ 
ziali fra l’impegno scientifico, 
artistico, ecc. e quello poli¬ 
tico, non nel senso delia in¬ 
comunicabilità e dell’opposi¬ 
zione. ma nel senso che ciò 
che attiene a questi livelli 
della produzione sociale (so¬ 
cialmente necessari c perc.ò 
stesso politicamente rilevan¬ 
ti) ha sue forme e regole par¬ 
ticolari a cui, proprio dal 
punto di vista di un ma-si¬ 
smo maturo, sarebbe fretto¬ 
loso e incongruo contrappor¬ 
re analisi marxiane pur pro¬ 
fondissime e quant’altre mai 
illuminanti come quelle svol¬ 
te in polemica contro Sancio- 
Stirner ncH'/deoiopia tedesca. 

Compito degli intellettuali 
impegnati, in tutti i campi, è 
quello di chiarire, precisare, 
dialettizzare tali diffe-enzr, 
così da renderle produttive 
anziché sterili, o peggio. E' 
probabile che il pessimismo 
dell'intelligenza a cui si ac¬ 
cennava valga a far conside¬ 
rare in morlo realistico un 
rapporto così vitale, ma deli¬ 
cato ed anche intricato e a 
impedire che si dia per risol¬ 
to in mollo sbrigativo e sem¬ 
plicistico il corrispondente 
problema. Esistono specifiche 
contraddizioni, non annulla¬ 
bili con atti di volontà, sia 
pure politica, nello stesso rap¬ 
porto tra forze intellettuali e 
forze politiche di sinistra, che 
possono unclie assumere il ca¬ 


rattere di una difficoltà nel 
rapporto fra i « portatori di 
competenza » (o di « creati¬ 
vità ») e i « portatori di rap¬ 
presentanza »; contraddizioni 
generalmente non paralizzan¬ 
ti ed anzi propulsive (a dif¬ 
ferenza di quanto accade nei 
rapporti fra intellettuali e for¬ 
ze politiche eonscrvatrici c 
reazionarie) di cui bisogna 
comunque intendere la natu¬ 
ra e il senso. 

E' importante rendersi con¬ 
to che i marxisti, i comuni¬ 
sti. gli intellettuali di sinistra 
in genere e le grandi masse 
che sempre più largamente 
partecipano alla vita e alla 
produzione culturale non pos¬ 
sono vivacchiare sull’idea che 
la distinzione fra funzione 
culturale e funzione politica 
è un mero retaggio o un'eresia 
borghese a cui si deve sem¬ 
pre e comunque opporre, qua¬ 
si In modo catechistico, il 
« dogma » dell’unità sostanzia¬ 
le tra funzione culturale e 
funzione politica. E' il caso, 
viceversa, di cercar di coglie¬ 
re il significato positivo di 
questa distinzione, recuperan¬ 
dola. fin dove è possibile, nel¬ 
l'ambito di una visione socia¬ 
lista in termini di complemen¬ 
tarità di funzioni differenzia¬ 
te e non (evidentemente!) di 
divisione sociale del lavoro. 
La stessa constatazione che 
fra cultura e politica esiste 
qualcosa di simile a un rap¬ 
porto asintotico, ad una con¬ 
vergenza prospettica e ten¬ 
denziale che non è corrispon¬ 
denza punto per punto c non 
dà luogo a identificazioni o 
a saldature, può avere i suoi 
rischi, ma è feconda, cosic¬ 
ché sarebbe un grave errore 
quella di lasciarla agli ideo¬ 
logi borghesi perché ne usi¬ 
no come « prova » della ne¬ 
cessità della divisione socia¬ 
le del lavoro (come appunto 
faceva Sancio-Stimcr) c pri¬ 
ma di tutto, naturalmente, 
della divisione fra lavoro in¬ 
tellettuale-creativo e lavoro 
manuale-esecutivo. 

E' un sintomo positivo che 
nella linea dei comunisti al 
grande sforzo di coinvolgimen¬ 
to degli intellettuali faccia ri¬ 
scontro il riconoscimento del¬ 
la loro piena autonomia che è 
poi — ai di là della tutela 
di quel bene prezioso e irri¬ 
nunciabile che è la libertà 
personale — l’autonomia del¬ 
la stesso materia intellettua¬ 
le. culturale, scientifica, arti¬ 
stica. dei suoi metodi c delle 
sue strutture, pur in un qua¬ 
dro di correlazioni dialettiche. 
Riconoscimento, quindi, che 
non è frutto di un calcolo 
meschino, né rappresenta una 
contropartita concessa all'in¬ 
segna di un tatticistico do ut 
des. ma è il frutto di una 
verìfica razionale e dì una 
maturazione storico-polìtica. 

Alberto Granese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, luglio. 

La stona di Francia — dai 
tempi delle monarchie asso ■ 
Iute a quelli delle varie re 
pubbliche — è una storia di 
gente d’armi, di re e principi 
combattenti, Ut imperatori 
equestri, di generali o mare¬ 
scialli piu o meno laureati 
dalla gloria. Sicché non è ra¬ 
ro che i politici d’oggi, quan¬ 
do sono in vena di polemU- 
zare tra loro, si lancino in- 
vetttve legate ad una batta¬ 
glia vinta o perduta, a un ge¬ 
nerale Jeltce o infelice nel¬ 
le sue scelte strategiche o 
tattiche. Quante volte la 
Morne pl&ine di Waterloo o 
le acque gelide della Bere- 
sina sono state evocate per 
umiliare uno sconfitto? E dt 
De Gaulle si diceva ch’era un 
misto di Bonaparte (un im¬ 
peratore) e di Pétain (un ma 
resciallo) con tentazioni alla 
Boulanger (un generale) • 
monarchico senso della gran- 
deur nazionale . 

Giorni fa, in un discorso 
che ita segnato una svolta nei 
rapporti tra maggioranza go¬ 
vernativa e opposizione, il mi¬ 
nistro dell’interno Poniatow- 
ski ha detto di Mitterrand, 
segretario generale del Parti 
to socialista, ch’era «un (k i 
melin della politica »: per chi 
non lo sapesse o lo avesse di¬ 
menticato, il generale Game 
Un era il comandante in ca 
po delle forze armate france¬ 
si nel 1940, Vanno della tra 
gica disfatta e dell’entrata 
delle truppe /liberiane a Pa¬ 
ridi. Al che Mitterrand ha 
risposto rinviando nel campo 
avverso la salma di un altro 
generale: « Meglio Gamelin — 
ha detto — che Galliffet». 
Quel generale Galliffet che 
nel 1871 aveva guidato i ver¬ 
sa gl tesi al massacro dei co 
munardi. 

Per Poniatowski, dunque, 
Mitterrand è un Gamelin. Per 
Mitterrand, invece. Ponia¬ 
towski è un Galliffet. La sto¬ 
ria dirà l'esattezza o meno di 
questi confronti militareschi 
che, come abbiamo detto, so¬ 
no propri a un certo tipo di 
polemica in Francia. Ma, sen¬ 
za attendere il giudizio del¬ 
la storia, abbiamo voluto per¬ 
correre la biografia di uno dei 
due contenderà, quella di Po¬ 
niatowski (di Mitterrand ci 
siamo già largamente occupa¬ 
ti su queste colonne) e ciò 
per due motivi: prima di 
tutto perché questo inquie¬ 
tante personaggio, polemica¬ 
mente associato alla nera me¬ 
moria di Galliffet, à oggi mi¬ 
nistro di polizia e in questo 
ruolo adora prodursi in esi¬ 
bizioni di forza che non sono 
soltanto verbalt; in secondo 
luogo perché Poniatowski è 
senza dubbio una delle figu¬ 
re di maggior peso, se non 
di maggior rilievo, della vi¬ 
ta politica francese, come pre¬ 
sidente del Partito dei repub¬ 
blicani indipendenti (il parti¬ 
to ultra-conservatore fondato 
da Giscard d’Estaing), come 
ministro di Stato (egli è il 
solo, di tutto il governo, ad 
avere questo titolo oltre a 
quello di ministro dell’inter¬ 
no, il che lo rende primo dn- 
ter pares al consiglio dei mi¬ 
nistri) c infine come intimo 
del presidente della Repubbli¬ 
ca essendo uno dei pochi, al 
dt fuori dell'aristocratica cer¬ 


chia della famiglia presiden¬ 
ziale, a poter discutere con 
lui da pan a pari e al quale 
U presidente si rivolge affet¬ 
tuosamente ma rispettosa¬ 
mente chiamandolo spesso 
mon princc. 

Questo titolo di principe, a 
differenza del « de » nobilia¬ 
re dei d’Estaing, che è di 
fresca acquisizione, ù auten¬ 
tico. Figlio del prìncipe Char¬ 
les Casimir Poniatowski, il 
ministro dell’interno ha un al¬ 
bero genealogico le cui in¬ 
tricate radici si perdono nella 
notte dei tempi. Di origine 
italiana — quei Torelli, signo¬ 
ri e capitani di ventura che 
troviamo nel Medio Evo in 
tutte le guerre tra i ducati 
e le signorie di Ravenna, Fer¬ 
rara, Parma, Mantova — i 
Poniatowski hanno dato alla 
Polonia un re e un primate, al¬ 
la Francia un maresciallo e 
all’Austria un feia-marescial¬ 
lo, senza contare un numero 
impressionante di soldati, di¬ 
plomatici, prelati e perfino un 
notevole pianista che Alexan¬ 
dre Dumas racconta di avere 
ascoltato con rapimento a Fi¬ 
renze. 

Cinquantatre anni, corpu¬ 
lento, aggressivo di una ag¬ 
gressività quasi sempre calco¬ 
lata, Michel Poniatowski è 
un « enarca », è cioè uscito, 
dopo la guerra, da quella fa¬ 
mosa scuoto nazionale d’am¬ 
ministrazione (ENA) che ha 


formato i più brillanti qua¬ 
dri dirigenti dello Stato bor¬ 
ghese venuti alla ribalta del 
potere con la quinta Repub¬ 
blica, cioè con o attraverso 
il gollismo. 

E qui facciamo una breve 
ma necessaria parentesi. / 
rampolli della grande borghe¬ 
sia francese si dividono, a se¬ 
conda della scuola frequen¬ 
tata, in normallens e enar- 
ques. Pompidou era un nor- 
mallen, usciva cioè dairEco- 
le normale superieure (ENS), 
altra fucina di servitori del¬ 
lo Stato. Poniatowski, come 
abbiamo detto, è un enarque. 
Tra queste due « super-uni¬ 
versità» si colloca poi il Po¬ 
litecnico, che fornisce i qua¬ 
dri dirigenti alla grande in¬ 
dustria civile o militare. E 
st colloca anche l’accademia 
di Saint-Cyr, che ebbe tra i 
suol allievi De Gaulle, per gli 
amanti della camera mili¬ 
tare. 

E’ impressionante il carat¬ 
tere chiuso, di casta, di que¬ 
ste scuole, ma è indicativo 
anche per capire la solidità 
dell'apparato statale francese, 
di questa macchina burocra- 
tico-oppressiva dove tutti i po¬ 
sti chiave sono occupati dalla 
élite setacciata appunto da 
Queste scuole. Una prova? 
Eccola, e a nostro avviso stu¬ 
pefacente. Sei 1946, in uno 
dei primi corsi dell'ESA, l 
compagni dt scuola di Ponia¬ 


towski si chiamavano Michel 
Jobcrt, diventato poi ministro 
degli esteri di Pompidou, 
Francois Xavier Ortolt, ex 
ministro dell'industria e og¬ 
gi presidente della commis¬ 
sione esecutiva della Comu¬ 
nità europea , Jacques Du /la¬ 
me/, ex ministro della cultu¬ 
ra, Yves Guena, ex ministro 
delle forze armate, Jean Se¬ 
ri se, consigliere economico dt 
Giscard d’Estaing, Simon So¬ 
ra, ex consigliere personale 
di Chaban Delmas e oggi di¬ 
rettore del gruppo editoria¬ 
le Hachctte. Jean Jaudeville 
e Olivier Philip, prefetti in 
carica. Alain Pegrefitte, ex 
ministro dell’educazione na¬ 
zionale, già segretario gene¬ 
rale del Partito gollista sot¬ 
to Pompidou, André Ross, ex 
ambasciatore nel Laos, Pier¬ 
re De Vogué, finanziere e pre¬ 
sidente della più potente so¬ 
cietà di assicurazioni. Son di¬ 
mentichiamo poi che, negli 
anni successivi, escono dai- 
l’ESA altri allievi emeriti 
che st chiamano Giscard 
d’Estaing. oggi presidente del¬ 
la Repubblica, Jacques Chirac, 
oggi primo ministro, Pierre 
Fourcade, oggi ministro del¬ 
le finanze, e così via. 

A differenza dei suoi com¬ 
pagni dt scuola, diventati mi¬ 
nistri, ambasciatori o prefet¬ 
ti con De Gaulle o Pompidou, 
Poniatowski deve attendere la 
vittoria di Giscard alle presi¬ 


denziali del 1971 per avere 
un portafoglio• né De Gaul¬ 
le, intatti. Tir Pompidou ave¬ 
vano in simputia quest’uomo 
turbolento, provocatore, alte¬ 
ro che, arrivato ai primi po¬ 
sti dirigenti dei repubblicani 
indipendenti nella scia del¬ 
l’amico Giscard d’Estaing, si 
era creato una fama di an- 
tigolhsta cot suoi interventi 
pubblici denuncianti il malgo¬ 
verno e la corruzione del po¬ 
tere gollista. 

Si dice che sia stato Ponia¬ 
towski, nel 1972, a « far sal¬ 
tare » il governo Chaban Dei- 
mas con la diffusione di « in¬ 
formazioni riservate » uscite 
probabilmente dal ministero 
delle finanze, allora diretto 
du Giscard d’Estamg. Ed è 
cc r to che Poniatowski abbia 
largamente contribuito, come 
consigliere di Giscard, a con¬ 
vogliare una parte della gran- 
dr borghesia a dire « no » al 
generale De Gaulle in quel 
referendum del 2969 che mise 
fine al suo regno. 

E tuttavia, dire che Ponia¬ 
towski è antigollista può da¬ 
re adito a grosse confusioni. 
Certo, Poniatowski non è gol¬ 
lista come non lo e il suo 
diretto supcriore. L’uno e 
l'altro appartengono ad una 
famiglia politica clic si collo¬ 
ca a destra del gollismo tra¬ 
dizionale. Piu che di una av¬ 
versione al gollismo, dunque, 
st tratta di una diversa con¬ 



Renzo Vespignani: «Un popolo di statue» 


«Tra due guerre», un rido di pitture di Renzo Vespignani 


Violenza e sconfitta del nazi-fascismo 

Una storia di oppressione e di sterminio in più di ottanta opere esposte alla Galleria d'arte moderna di Bologna - La lunga serie di sequenze parte da D'An¬ 
nunzio e dai soldati caduti a Caporetto e si chiude con le immagini delle finestre murale di Via Tasso e dei cittadini di Dachau trascinati a vedere l'orrore del lager 


Fino al 29 luglio la Galleria 
d'arte moderna di Bologna 
presenta il ciclo « Tra due 
guerre » dt Renzo Vespignani. 
In autunno, la mostra passerà 
nel musei di Amburgo, Bonn 
e Berlino occidentale e, forse, 
a Roma. Al ciclo Vespignani 
ha lavorato dal ’72: sono più 
di ottanta pitture a olio e a 
tecnica mista su tela e su 
carta in grandi e medi for¬ 
mati. Dopo un periodo di trop¬ 
po morbido intimismo pago 
del quotidiano familiare. Ve- 
spignanl ha ritrovato se stes¬ 
so: quel suo lungo, ostinato 
sguardo analitico che fruga 
nel corpo della società e la 
svela come in una fredda e 
necessaria « lezione di anato¬ 
mia» alla maniera di Rem- 
brandi. 

Il ciclo ha una struttura 
narrativa in cinque blocchi di 
immagini: I) «Il sangue è il 
vino dei popoli forti » (undici 
opere); II) «La pupilla del 
regime» (ventuno opere); III) 
«Gli attributi del potere» 
(quattordici opere); IV) «Il 
sudore e la gloria» (tredici 
opere); V) «Mythus» (dicias¬ 
sette opere). Ai « Disastri del¬ 
la guerra » nazifascista Ve- 
spignanl ventenne già dedicò, 
nel 1943-40. una serie di dise¬ 
gni e incisioni. Del fascismo 
e del nazifascismo cinema e 
letteratura vanno facendo, da 
anni, una « rivisitazione » che 
vuol essere critica e non sbri¬ 
gativa ma che troppo spesso 
risulta ambigua c non chiara. 
Con questo ciclo, che riporta 
violentemente la memoria al 
presente, Vespignani ci sem¬ 
bra aver fatto 1 primi passi 
di quella pittura di storia di 
una rivisitazione del nazifa¬ 
scismo come rifondazione del¬ 
la coscienza storica antifasci¬ 
sta e socialista che era ne¬ 
cessaria oggi tanto all’arte 
italiana quanto alla genera¬ 
zione artistica di Vespignani. 

«... tìe il mio ciclo s’apre 


con alcuni ritratti di D’An¬ 
nunzio — scrive in catalogo 
il pittore — non è un omaggio 
al gusto, oggi diffusissimo, 
del revivals nostalgici. Il per¬ 
sonaggio, ”avido di recitare 
la propria biografia”, dà ini¬ 
zio a un’avventura culturale 
ohe dalla casa di Andrea Spe¬ 
relli, “teatro di perfettissime 
emozioni” conduce alle fosse 
Ardeatine... E’ una storia tra 
le due guerre, ma non tutta 
quella storia: mancano dalla 
scena il popolo, la sua avan¬ 
guardia, le sue rivoluzioni. 
Qui è soltanto plebe trasferita 
da un teatro di guerra a un 
altro, da un’illusione a un'al¬ 
tra; una sfocata proiezione di 
membra piagate, di foto for¬ 
mato tessera. E' martirio e 
morte: la morte, dopotutto, 
resta evento completo e ine* 
qulvoco, il solo che il potere 
del monarchi, dei poliziotti, 
del poeti guerrieri, non è riu¬ 
scito a defraudare della sua 
qualità interamente uma¬ 
na... ». 

Come si vede 
il popolo 

Nella sua presentazione del 
ciclo, Vespignani abolisce tan¬ 
te mediazioni e tante figure 
popolari che. invece, nella pit¬ 
tura ci sono. Certo vediamo 
il popolo vittima c martire del 
nazifascismo e non lo vedia¬ 
mo nel momento combatten¬ 
te, antifascista e rivoluziona¬ 
rlo. Manca questo elemento 
dialettico nella pittura di sto¬ 
ria di Vespignani; il pittore lo 
sa bene ed ò lucidamente au¬ 
tocritico, ma gii sfugge un 
aspetto fondamentale delia 
sua stessa pittura attuale. Ve¬ 
spignani dipinge il nazifasci¬ 
smo come la più gigantesca 
macchina di sterminio umano 
di tutta la storia dell’uomo. 


a livello individuale e di mas¬ 
sa, è una macchina che tra¬ 
volge quelli stessi che l’hanno 
costruita e messa in moto. 
Vespignani sente estraneo il 
popolo a questa violenza; lo 
vede come vittima e, a metà 
del ciclo, là dove questa pit¬ 
tura di storia si fa veramente 
grande, mi sembra si possa 
dire che il popolo sia con 
l’occhio e la mano di Vespi¬ 
gnani che danno forma alia 
morte. Semmai la presenza o 
l’assenza, nel ciclo, del popolo 
combattente mi sembra più 
rilevante per il modo di dare 
forma oggi alla rifondazione 
socialista e antifascista della 
coscienza storica dell’arte 
moderna. E’ su questo aspet¬ 
to che il Vespignani realista 
di oggi deve riflettere piu 
profondamente. 

Piu che la giustificazione 
generale del ciclo è utile ri¬ 
prendere un’affermazione di 
Vespignani: «... Nella dire¬ 
zione del saggio, la pittura 
non può scoprire o spiegare 
quanto ia parola. A meno che 
non rappresenti (renda pre¬ 
sente) ciò che la parola al¬ 
lontana. I suol "segnali" pos¬ 
sono colpire quella zona della 
nostra coscienza che e appe¬ 
na sfiorata dall’informazione 
scritta... L’immagine plastica 
sconvolge quel tanto di paci- 
fico che é nella comunicazio¬ 
ne critica: una cosa à dire 
sangue, un’altra vederlo. Il 
sangue che intride la terra 
sotto i iucilati di Goya è ap¬ 
pena sgorgato, e spiega e 
complica la storia con vee¬ 
menza ineffabile; strappa lo 
accaduto da un contesto di 
fatti appiattiti e omologati, gli 
restituisce il senso dell’azzar¬ 
do disperato, del guasto irre¬ 
parabile. Torna a sorpren¬ 
dermi ». 

In questo rendere presente 
il lontano, nella potenza della 
sorpresa di ciò che à acca¬ 
duto e che torna in azione, 


nello spiegare e complicare 
la storia tutta al presente, 
nel fare della pittura una no¬ 
tizia totalmente nuova sta la 
vitalità del realismo saggisti¬ 
co di Vespignani. 

Il ciclo è fatto di due mo¬ 
menti pittorici: il primo, del 
nazifascismo montante da 
profonde e antiche radici di 
classe, c col delirio di massa 
che l’accompagna; il secondo, 
dello sterminio programmato 
fino al lager e allo stesso an¬ 
nichilimento della forma uma¬ 
na. E Vespignani trova una 
sua grandezza realista quan¬ 
do riesce, nel ciclo, a met¬ 
tere a fuoco lo sguardo: ed 
c il momento che, diven¬ 
tando 11 passato tutto al pre¬ 
sente. di nuovo il suo occhio 
di ituliano e di europeo, popo¬ 
lano e socialista, si fissa su 
una terra desolata di lager 
nazifascisti, di corpi umani 
sul quali tutto e stato fatto. 
C’è «anche un quadro, sul fi¬ 
nire del ciclo. « La borghesia 
incontra l’orrore» irimmagi- 
nc riprende un episodio reale 
di cittadini di Dachau trasci¬ 
nati a vedere i lager dai sol¬ 
dati americani) che è emble¬ 
matico di tutto il rendere pre¬ 
sente dell'attuale realismo 
saggistico di Vespignani. 

Se mi sono dilungato, «an¬ 
che in una cronaca, sui con¬ 
tenuto del realismo analitico, 
antropologico di Vespignani e 
perché esso è determinante 
sulla materia e sulla forma 
della pittura ed ha attivato 
un modo di vedere, anche 
autocritico, che non può fer¬ 
marsi, pena l'abbuiarsi dello 
sguardo sul presente. Nel per¬ 
corso dal Vittoriale-Vittorlano 
a Dachau 11 punto di vedere 
e il modo di dare forma han¬ 
no subito più di un aggiusta¬ 
mento con risultati assai di¬ 
scontinui, e si tenga presente 
che la sequenza della mostra 
non è una sequenza progressi¬ 
va di date: con l’occhio e con 


rimmagln.izione Vespignani, 
pure col suo stile documenta¬ 
rlo, va avanti e indietro. Con 
l’intenzione di datare il ciclo, 
comincia con alcuni quadri 
debolmente satirici di consa¬ 
pevole decadentismo e di un 
colorismo « alla Bonnard » 
ma come marcito in grotte¬ 
sco liberty: i ritratti di D’An¬ 
nunzio con i cani al momento 
che, nel ’12 con l’invasione 
coloniale della Libia, la « re¬ 
citazione » di Andrea Sperel¬ 
li è trapassata nelle «Canzo¬ 
ni delle Gesta d'Oltremare » 
(IV libro delle «Laudi»: 
«Merope»). Il tentativo di 
datare prosegue con « Le ma¬ 
dri dell'intervento » e « I ra¬ 
gazzi del ’22 » e altre imma¬ 
gini satiriche. Sin qui Vespi¬ 
gnani si dibatte in un oggetti¬ 
vismo naturalistico e un po' 
kitsch piuttosto inerte, legato 
a una precedente pittura più 
tranquilla di cose minime. 


Immaginazione 
e creazione 

La vera Immaginazione del 
ciclo, che e una vera crea¬ 
zione della forma, comincia 
a lievitare in alcuni quadri 
con soldati morti sul Piave, 
sull’Isonzo. a Caporetto; e in 
altri quadri con il fregio scul¬ 
toreo < 1908-11 ) di Zanelll e 
Bistolfl per il monumento a 
Vittorio Emanuele II a Roma. 
In alcuni quadri le cimiteriali 
figure di pietra si fanno or¬ 
ganiche a quelle vive: «Un 
popolo di statue», «La gio¬ 
ventù del regime» (I e II), 
«Delirio di massa» (I e II), 
«L'Italia di marmo» (I e II). 
« Napoli ottobre 1922 » e 
« Scontro di strada ». E' qui 
che scatta l’immaginazione di 
una pittura di storia come 
pittura del corpo in un gigan¬ 
tesco happening di pietra e 


di carne, di divìse c di cenci 
fangosi. E di immagine in 
immagine. Vespignani arriva 
a una pittura del corpo dove 
si distingue il corpo del na¬ 
zista dal corpo del popolano. 

La pittura è fredda, secon¬ 
do una figurazione antropolo¬ 
gica, di colorito funebre: i 
marmi come gli stracci dei 
lager, le divise nazifasclste 
come i corpi nudi e tatuati 
a fuoco degli ebrei. Accade 
un fenomeno poetico straor¬ 
dinario in questo ciclo, e di¬ 
rei soprattutto a partire dalle 
opere del IV blocco. « Il su¬ 
dore e la gloria »; vediamo 
la patria di marmo nazifasci¬ 
sta sorofondare in un imma¬ 
ne cimitero e con forme già, 
sul nascere, cimiteriali; e ve¬ 
diamo gli umiliati, gli offesi, 
i torturati, i massacrati rina¬ 
scere in un terribile giudizio 
e con una bellezza, orrenda 
per mutilazioni e dolore ma 
trascinante, come sola sa es¬ 
sere la bellezza della verità. 
E' un dolente trionfo della 
morte nel quale la pittura 
s’ò spogliata a stile delle co¬ 
se ed ha proso materia colo¬ 
re e forma della terra delle 
trincee e dei lager. dei panni 
dei soldati e dei deportati e 
degli ignudi proprio come ab¬ 
biamo rivisto nel Vietnam 
straziato dall'imperialismo 
americano. Forma e colore 
di un costo umano spavento¬ 
so per abbattere il fascismo. 
Quei borghesi increduli o fin¬ 
ti-increduli portati a vedere 
il lager di Dachau, sotto i 
grandi cappotti, nascondono 
ancora 1 corpi della patria di 
marmo. Attraverso questa 
pittura del corpo, ciò che è 
accaduto torna violentemente 
a sorprenderci. La «Finestra 
munita a via Tasso », che 
chiude il ciclo, sembra mu¬ 
rata oggi. 

Dario Micacchi 


cezionc della gestione del po¬ 
tere borghese. Per il resto, sia 
Giscard d'Estamg che Ponia¬ 
towski si sono perfettamente 
accomodati con le strutture e 
le istituzioni del regime fon¬ 
dato d'!> generale De Gaulle. 

Per essere esatti c piu ade¬ 
renti al,a realta politica del¬ 
la destre francese, scartata 
Vipotes' antigollista, si deve 
variare piuttosto di rivalità 
tra repubblicani indipendenti 
e qolhsti. una rivalila che ha 
p* r oggetto il potere e il mo¬ 
do migliore di conservarlo al¬ 
la grande borghesia e che ri 
saie eia a parecchi anni fa, 
allorché Giscard d'Estamg ha 
cominciato a concepire un di¬ 
segno di vaste proporzioni, 
rii e ha poi preso corpo dova 
la morte di Pompidou con la 
lotta per VElisco. c cioè l'uni¬ 
fica: ione di tutte le forze 
con serra trio in un solo par¬ 
tito. E’ qui che Giscard e tl 
fido « Poma » hanno insto che 
il loro disegno non era realiz¬ 
zabile 4 enza un grosso ridi¬ 
mensionamento del partito 
goihrta ed è qui che à comin¬ 
ciata la lunga guerriglia tra 
le due formazioni politiche, 
le adesioni condizionate cu 
Giscard al potere palliano, gh 
attacchi clamorosi di Ponto- 
towsKi ni partito di maggio¬ 
ranza in una perfetta divisio¬ 
ne dei compiti: la puntura di 
spillo piscardlana, la freccia 
avvelenata di « Poma ». 

Alla tuce dei fatti più re¬ 
centi questa orchestrazione, 
questa perfetta divisione det 
compiti, continua a funziona¬ 
re come un meccanismo dt 
precisione. Da una parte c’C 
Giscard d'Estamg che, diven¬ 
tato « presidente dt tutti * 
francesi », tende a tranquilliz¬ 
zare l’opinione, strizza roc¬ 
chio ai socialisti, finge una 
perfetta intesa coi gollisti, in¬ 
vita Mar citai s alt’Eliseo e as¬ 
sicura che i comunisti posso¬ 
no contribuire al migliora¬ 
mento della società. Dall’al¬ 
tra c’è Poniatowski che si av¬ 
venta su Mitterrand, che in¬ 
vita i socialisti a sbarazzarsi 
del loro capo e a rompere coi 
comunisti, che non perde una 
occasione per manifestare il 
suo atavico temperamento di 
sabreur. 

E’ difficile dire chi, dei 
due, finge meglio, dove Uni 
scc il ruolo del primo c dov» 
comincia quello del secondo. 
E allora, parlare di Ponia¬ 
towski vuol dire parlare di 
questa singolare ed equivoca 
« accoppiata » che regge le 
sorti della Francia e che ho 
il volto « liberale ». « intclli 
gente », « pallido » di Giscard 
d’Estaing c quello «infoilo 
rante», aggressivo c cianoti¬ 
co di «Poma». La loro inte¬ 
razione ricorda quel gioco te 
leviswo denominato « il bràr 
do c la mente ». 

E, nel caso specifico, se Io 
« mente » è Giscard, U « brac 
do» e Poniatowski. Ma sa¬ 
rebbe sbagliato credere che il 
secondo sia soltanto, come si 
dice, « forza bruta ». Nella 
lotta capitale per attirare i 
socialisti nell’area governati 
va e per isolare i comunisti, 
Poniatowski è molto di piu del 
«carro armato » inviato in 
prima linea con compiti di 
sfondamento. L’appellativo di 
« carro armato », caro a cer¬ 
ta stampa francese, può esse¬ 
re calzante per l'irruenza del¬ 
l’interessato ma non esclude 
un’intelligenza bene addestra¬ 
ta. Dal ministero dell’interno, 
infatti, è Poniatowski eh* 
pensa e organizza ciò che può 
sollecitare i vecchi appetiti 
dei « notabili » socialisti e in¬ 
debolire il PCF, dalle frec¬ 
ciate a Mitterrand ai discor¬ 
si provocatori sul « comuni¬ 
Smo fascisteggiante », datlm 
insinuazioni sui siiulacati agli 
interventi della forza pubbli¬ 
ca contro Questa o quella fab¬ 
brica in sciopero. 

In una sua autobiografia 
pubblicala tre anni fa («car¬ 
te in tavola ») Poniatowski af¬ 
ferma di essere venuto alla 
politica non per vocazione o 
per sete di dominio ma « per 
dare una mano » a Giscard, 
per amicizia msomma: di con¬ 
seguenza egli non si conside¬ 
ra « un professionista della po¬ 
litica » e anzi manifesta per 
costoro e per « il loro ambien¬ 
te mefitico » una profonda av¬ 
versione. Il che non gli im¬ 
pedisce di essere un politi¬ 
cante consumato. ZI fatto 4 
che Poniatowski è un qualun¬ 
quista perseguitato da una 
fissazione centrale: isolare e. 
se possibile, ridurre a una 
frangia iTiconsistentc tl Parti¬ 
to comunista impiegando in 
questa opera tutti gli enormi 
mezzi che il potere gli met¬ 
te a disposizione. 

E’ necessario ricordare ohe 
m tentativi come questi mol¬ 
li, prima di lui, si sono spez¬ 
zati l denti? Ma, nella sua 
smania di organizzare la ri¬ 
volta dot socialisti contro i 
comunisti, «Poma» sta per¬ 
dendo di vista che i gollisti, 
dati per moribondi soltanto 
sei mesi la, stanno risolle¬ 
vando la testa al seguito di 
un uomo che ha dieci anni 
di meno di lui, le spalle al¬ 
trettanto quadrate c l’animo 
non meno bellicoso: vogliamo 
dire Chirac. 

A vostto avviso, se le cose 
oanno avanti di questo pas¬ 
so, l’accoppiata Gtscard-Po- 
matowski, temporaneamente 
vincente, dovrà fare i conti 
con quest'auro « enarca » che 
oggi pioclama di essere al 
servizio del presidente della 
Repubblica ma che ha ambi¬ 
zioni illimitate: non esc/usa 
quella, forse, di servirsi di Gi¬ 
scard per arrivare tra set an¬ 
ni all’Eliseo, come Giscard $i 
era servito di lui l’anno scor¬ 
so per portare a termine la 
stessa impresa. E la s'hakc- 
speanana «ombra di banco», 
Michel Poniatowski, potrebbe 
allora ritirarsi dalla scena po¬ 
litica per dedicarsi al tuo 
« hobby » preferito: la taccia. 

Augusto Pancaldi 
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Lama sottolinea ii legame fra vertenze per l'occupazione e battaglia contrattuale 

Perchè scioperano oggi oltre un milione di lavoratori 


Più che mai in primo piano l’azione 
per mutare gli indirizzi economici 

Il dibattito al seminario della Federazione Cgil, Cisl, Uil — Il potere di intervento delle organizzazioni dei la¬ 
voratori — Il valore delle rivendicazioni salariali — Scaglionamento dei contratti — L’intervento di Vanni 


Il trasporto pubblico 
valida soluzione 
per la crisi dell’auto 

Il segretario della Fiom di Torino illustra il significato e le prospettive del¬ 
l'importante vertenza — Occorrono sviluppi diversi e nuove scelte produttive 

! Dalla nostra redazione 


« Il problema numero uno 
è 11 lavoro » : lo ha ricordato 
con forza Luciano Lama Inter¬ 
venendo Ieri mattina nel di¬ 
battito che si sta sviluppan¬ 
do ricco di spunti e di Indi¬ 
cazioni, anche polemiche al 
seminarlo sulle politiche con¬ 
trattuali In corso ad Aricela. 
« La battaglia per l’occuoa- 
zione — ha aggiunto per ren¬ 
dere ancora più esplicito 11 
senso della proposta politica 
fatta al convegno — non è 
quindi un ornamento da so¬ 
vrapporre al discorso sul con¬ 
tratti, ma 0 11 vero punto di 
paitenza». 

Su questa Impostazione di 
fondo si è registrato d’altra 
parte un consenso molto am¬ 
pio. Talune divergenze sono 
emerse quando si è trattato di 
analizzare 1 modi, le forme 
concrete, attraverso le quali 
realizzare 11 legame tra con¬ 
tratti e Politica economica, 
tra miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro In fabbrica 
e mutamento del processi di 
sviluppo. E non poteva esse¬ 
re altrimenti, visto che que¬ 
sto nodo costituisce 11 rovello 
teorico e pratico del movi¬ 
mento sindacale Italiano. 

« Da anni ormai — ha ram¬ 
mentato 11 segretario genera¬ 
le della COIL — slamo im¬ 
pegnati In una lotta che non 
ha dato è vero risultati fi¬ 
nora soddisfacenti, ma che 
è una scelta senza alternati¬ 
ve a meno di non voler muta¬ 
re 11 modo di essere del sin¬ 
dacato ». 

L’area produttiva del paese 
al sta restringendo In seguito 
alla politica economica del 


governo e alla ristrutturazio¬ 
ne che 11 padronato sta met¬ 
tendo In atto. Per trasforma¬ 
re le strutture della società. 11 
sindacato deve collocare le 
sue scelte su una linea cho 
porti ad un aumento della oc¬ 
cupazione. « Il perno esson. 
zlale delle piattaforme — ha 


Compatte 
astensioni 
nel gruppo 
Olivetti 

TORINO, 8 

Con un compatto sciopero 
1 lavoratori di tutte le fab¬ 
briche Olivetti italiane han¬ 
no ribadito oggi la volontà 
di battersi per la vertenza 
nazionale dell’elettronica e 
telecomunicazioni, contro le 
ristrutturazioni In atto che 
minacciano I livelli occupa¬ 
zionali e le condizioni di la¬ 
voro. 

Anche al palazzo direziona¬ 
le uffici di Ivrea ha sciope¬ 
rato circa metà degli Impie¬ 
gati e tecnici. Allo sciopero 
deU’Ollvcttl si collega lo fer¬ 
mata di un’ora c mezzo, ef¬ 
fettuata oggi In modo tota¬ 
le dal 1.200 operai ed impie¬ 
gati. nell’Industria di calco¬ 
latori elettronici Honeywell 
di Caluso, In lotta per un 
nuovo ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali e per la costi¬ 
tuzione di un consorzio na¬ 
zionale della ricerca. 


precisato Lama — è quindi 
11 potere sindacale, l’esten¬ 
sione della sua area di Inter¬ 
vento non solo nelle grandi 
aziende, ma anche In quelle 
che vi operano attorno, ne¬ 
gli appalti e nel sub appalti 
in modo da avere un control¬ 
lo globale sulla organizzazio¬ 
ne del lavoro. Per ottenere 
ciò occorre una ristruttura¬ 
zione del sindacato stesso che 
faccia leva sulle organizza¬ 
zioni orizzontali ». 

Coerenti con questa Impo¬ 
stazione debbono essere anche 
le rivendicazioni salariali. « in 
passato 11 salarlo poteva es¬ 
sere visto — ha proseguito 
Lama — In antitesi alla oc¬ 
cupazione, poiché le forze ca¬ 
pitalistiche erano riuscite a 
dare la priorità ad una po¬ 
litica di Investimenti fondata 
appunto sul bassi salàri e 
su uno sviluppo rivelatosi poi 
precario. Oggi non è più ac¬ 
cettabile tale tipo di antite¬ 
si. sla per l’esperienza fatta 
dal sindacato, sia per la sua 
raggiunta forza contrattuale. 
Dunque, la linea che cl dob¬ 
biamo dare non deve esse¬ 
re basata solo sul contratti 
che scadono tra poco e questo 
non significa essere « mode¬ 
rati », anzi significa non ar¬ 
rendersi alla difficoltà di cam¬ 
biare una politica economica. 
Arrendersi sarebbe prendersi 
una « rivincita » sul plano del¬ 
le rivendicazioni contrattuali, 
con il pericolo di una scon¬ 
fitta che liquiderebbe la ca¬ 
pacità di Intervento del sin¬ 
dacato nella società ». 

Anche per 1 problemi delle 
scadenze contrattuali (Lama 


GRANDI LOTTE DEI BRACCIANTI 


Vasta solidarietà in Toscana 
Prime crepe fra gli agrari 

In alcune aziende ci si pronuncia per gli accordi — Nuovo 
nutrito programma di scioperi — Uniti fra città e campagna 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 

In Toscana caratterizzano 
la lotta del braccianti la so¬ 
lidarietà delle altre catego¬ 
rie del lavoratori, di tutte le 
forze democratiche degli enti 
locali. Un grande movimento 
unitario si é schierato contro 
l’atteggiamento intransigente 
aesunto dalla Confagrtcoltura 
e dalle Unioni provinciali de- 

5 11 agricoltori, che però ora. 

opo una aerrata battaglia 
sindacale, presenta delle sma¬ 
gliature. 

Il riferimento va, In questo 
caso, oltre alla chiara posizio¬ 
ne assunta dalla Alleanza, al¬ 
le differenziazioni sorte nel 
mondo Imprenditoriale e alle 
crescenti critiche rivolte da¬ 
gli stessi agrari al dirigenti 
della Confagrlcoltura e delle 
Unioni. Le crepe più eviden¬ 
ti del dissenso esistente nel 
padronato sono presenti nelle 
province di Firenze e Siena 
dove alcuni agrari hanno of¬ 
ferto contratti aziendali, rifiu¬ 
tati però dalle organizzazioni 
elndacall intenzionate a rag¬ 
giungere accordi collettivi. 

I braccianti toscani, lottan¬ 
do contro la volontà di ri¬ 
vincita degli imprenditori, 
hanno Intensificato le asten¬ 
sioni dal lavoro: 118 ore di 
icloperl effettuate a Siena. 104 


a Firenze, 64 a Pisa, sono gli 
esempi più concreti della stra¬ 
da di scontro frontale scelta 
dalla Confagrlcoltura. 

Il padronato ha seguito una 
sciagurata linea, basata sul 
falso equivoco del diritto di 
proprietà e Iniziativa, peral¬ 
tro mal contestato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Il «malinteso» su cui ha 
giocato sin ad oggi la Confa¬ 
grlcoltura ha però perso ogni 
credibilità. Lo sforzo costante 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, la chiarezza delle proposte 
rlvendlcatlve Incentrate sulla 
rinascita delle campagne han¬ 
no finito col prevalere ragio¬ 
nevolmente anche eliantemo 
dello stesso padronati A que¬ 
sto hanno contribuito le orga¬ 
nizzazioni democratiche, 1 
partiti, te strutture sociali e 
assoclazionlste, gli enti loca¬ 
li e la Regione, che. ultima¬ 
mente ha richiesto ur. Incon¬ 
tro con le organizzazioni pa¬ 
dronali per cercare di dare 
sbocco positivo alla vertenza. 

L’appoggio di Intere collet¬ 
tività, delle forze vive nelle 
città e nelle campagne, ha de¬ 
terminato un vasto schiera¬ 
mento proprio per affermare 
Il punto centrale della piatta¬ 
forma: la contrattazione del 
plani colturali a livello azien¬ 
dale quale premessa per un 
nuovo sviluppo della agricol¬ 


tura per l’utilizzazione delle 
risorse agrarie e fondiarie, at¬ 
traverso 11 raccordo delle scel¬ 
te produttive con la neces¬ 
saria programmazione regio¬ 
nale e zonale, l’utilizzazione 
del finanziamenti pubblici In 
funzione della crescita occu¬ 
pazionale. 

La vertenza del braccianti 
è andata cosi allargandosi di¬ 
venendo anche 11 punto di ri¬ 
ferimento dell’Intero movi¬ 
mento sindacale Impegnato 
nella regione a combattere U 
costante attacco alla occupa¬ 
zione. 

Lo dimostrano le manifesta¬ 
zioni In programma In que¬ 
sta settimana che vedono Im¬ 
pegnati 1 braccianti a fianco 
delle altre categorie. A Livor¬ 
no, domani mercoledì 6l svol¬ 
ge uno sciopero generale con 
una manifestazione a cui In¬ 
terverrà 11 compagno Rinaldo 
Scheda: astensioni totali dal 
lavoro si svolgono giovedì In 
provincia di Siena e Pistola 
con pubbliche manifestazioni 
nel due capoluoghi, sempre 
giovedì si tengono set assem¬ 
blee di zona a Firenze, 4 a 
Pisa, una ad Arezzo. 4 a Gros¬ 
seto. Altre Iniziative, con scio¬ 
peri generali che Interessano 
vari comprensori, si svolgono 
nella regione. 

Marco Ferrari 


La Regione Puglia chiede 
al governo chiari impegni 

Sottolineato il valore delle lotte dei lavoratori della terra — Centinaia di 
aziende picchettate nel Foggiano — Gli scioperi a Bari, Brindisi e Lecce 


BARI. 8. 

<s,p.) — La lotta del brac¬ 
cianti pugliesi prosegue e si 
rafforza In tutte le province 
con scioperi e manifestazio¬ 
ni nel principali oentrl. Ieri, 
Intanto, si è avuta una espli¬ 
cita presa di posizione del¬ 
la giunta regionale che rappre¬ 
senta un significativo ricono¬ 
scimento del valore della bat¬ 
taglia braoclantlle. La giunta. 
Infatti, ha chiesto al gover¬ 
no, con un telegramma tra¬ 
smesso anche a CGIL. CISL 
e UIL. che neirincontro di 
domani sul problemi dell’a- 
grtcoltura « siano definiti Im¬ 
pegni concreti di spesa per 
l’Irrigazione e che tali Impe¬ 
gni vengano tradotti In prov¬ 
vedimenti urgenti e certi » al 
fine di superare la mono col¬ 
tura ed estendere l’occupa¬ 
zione. Per quello che riguar¬ 
da lo sviluppo della lotta a 
Bari è Iniziato uno sciope¬ 
ro di quattro giorni. Manife¬ 
stazioni si sono svolte a Con¬ 
versano. Corato. Bltonto c In 
altre zone. A Canosa e Mlner- 
vino aziende agrarie sono sta¬ 
te occupate simbolicamente. 
I consigli comunali di An¬ 
drà» e San Nlcandro hanno 
espresso la loro solidarietà 
Anche In provincia di Brindi¬ 
si é iniziato stamani lo scio- 
■sro del braccianti e del co- 


Ioni. Cortei si sono avuti a 
San Pietro Vernotlco, San 
Pancrazio. Torre Santa Susa, 
Francavllla. Mesagne, San Vi¬ 
to, Clstcmlno. San Michele. 
Domani lo sciopero di 48 ore 
Inizia ancho a Lecce, 

• • * 

FOGGIA. 8, 

(r.c.) — La lotta del brac¬ 
cianti si va facendo più du¬ 
ra di fronte alle resistenze 
politiche dogli agrari. Oltre 
a richieste tese a migliorare 
Il salarlo c le condizioni ge¬ 
nerali di lavoro, la piatta¬ 
forma per 11 rinnovo del con¬ 
tratto provinciale pone l’esi¬ 
genza di giungere quanto pri¬ 
ma alla trasformazione del¬ 
la coltivazione cerealicola con 
colture più produttive, rilan¬ 
ciando l’occupazione L'ac 
qua deve servire non a fare 
del Tavoliere, ad esemplo, 
uno dei più grandi granai 
d’Italia e d'Europa, ma a 
creare le condizioni per una 
agricoltura diversificata at¬ 
traverso l'introduzione di 
nuove colture, che diano piu 
lavoro, una maggiore remu¬ 
nerazione del prodotto, che 
utilizzi l'intera superficie a- 
graria. E’ In gioco, In questo 
braccio di ferro tra agrari e 
braccianti, l’avvenire dell’agri¬ 
coltura e dello sviluppo eco¬ 
nomico della provincia di 


Foggia, della Puglia, del Mez¬ 
zogiorno. 

Il significato e valore poli¬ 
tico della lotta del braccian¬ 
ti foggiani lo si ricava da 
due importanti elementi. In 
primo luogo l’unità del la¬ 
voratori agricoli, nonostante 
le ben note diversità in cam¬ 
po nazionale, unità che si 
può constatare sempre più 
da vicino nel duro ed este¬ 
nuante lavoro di picchettag¬ 
gio di un centinaio di azien¬ 
de capitalistiche A Cerino¬ 
li, come a TrlnitapoU. San 
Ferdinando, Stornala. Stor- 
nareila. Ortanovn e in tanti 
altri centri agricoli — que¬ 
sto è 11 secondo elcmonto di 
grande rilievo — la partecipa¬ 
zione della popolazione è pal¬ 
pabile, perchè giovani, don¬ 
ne operai, Impiegati, artlgla 
ni non soltanto seguono lo 
evolversi della lotta ma pren¬ 
dono parte attiva alle mani¬ 
festazioni, sfilano nel cortei a 
fianco di questi lavoratori, so 
Udartzzuno con 1 braccianti, 
raccolgono fondi Per la prima 
volta In provincia di Foggia 
numerosi Consigli comunali 
hanno tenuto la loro : bullo¬ 
ne all'aperto, In piazza, e mol¬ 
te altre riunioni sono prean- 
nunclate a TrlnitapoU, Ced¬ 
anola, San Ferdinando, San 
Severo. 


si è espresso contro 11 con¬ 
tratto unico, ma per una omo 
generazione delle rivendica¬ 
zioni e In modo favorevole 
allo scaglionamento del con¬ 
tratti) bisogna combinare 
strateglo contrattuali e scel¬ 
te complessive del movimen¬ 
to sindacale ed operalo. 

La proposta lanciata da La¬ 
ma di coni «are gli organi¬ 
smi dirigenti della federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL, per fa¬ 
re un bilancio della consul¬ 
tazione nelle categorie e pren¬ 
dere delle decisioni sulle ver¬ 
tenze contrattuali, è stata ri¬ 
presa da Vanni che ha pro¬ 
posto la data di « fine set¬ 
tembre ». Anche 11 segretario 
generale della UIL ha collo¬ 
cato al centro del suo Inter¬ 
vento «l’Intreccio tra linea 
di Rlmlni e linea contrattua¬ 
le». Un esemplo concreto ri¬ 
guarda la questione, solleva¬ 
ta dalla relazione di Maria- 
netti, del congelamento degli 
scatti di anzianità per tra¬ 
sformare questo Istituto in 
una sorta di anzianità di me¬ 
stiere. Tale modifica potreb¬ 
be essere prevista nell'ambito 
di una vertenza lnterconfede- 
rale, come uno del momenti 
del confronto sul problemi 
deilla riconversione produt¬ 
tiva e del cambiamento del 
modello di sviluppo. Si tratta 
di affrontare la questione che 
va dalla mobilità aziendale e 
territoriale del lavoratori alle 
scelte d'investimento; e af¬ 
frontarla — ha precisato Van¬ 
ni — non soltanto con 11 pa¬ 
dronato, ma con 1 pubblici 
poteri. Sarà questo d'altron¬ 
de uno del terreni dell’lniDe- 
gno sindacale nel prossimo 
autunno. 

I punti più controversi 
emersi dal dibattito riguar¬ 
dano, dicevamo, 11 merito delle 
piattalorme più che la loro 
Impostazione generale. Anto- 
nlazzl che ha parlato a no¬ 
me della federazione COIL, 
CISL, UIL di Milano, ha pro¬ 
posto tra l'altro aumenti sala¬ 
riali uguali per tutti di 35 mi¬ 
la lire: l'inquadramento pro¬ 
fessionale su 6 livelli per tut¬ 
te le categorie, nonché un 
Intreccio tale da portare lo 
operalo di prima a livello 
della seconda categoria Impie¬ 
gati: Inoltre si è detto con¬ 
trarlo alla soluzione di 6 ore 
bu B giornate lavorative per 
11 Mezzogiorno e alcune la¬ 
vorazioni. 

Per Lettlerl, segretario na¬ 
zionale della FLM, bisogna 
porre l’obblettlvo della ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro per 
1 turnisti, soprattutto dove 
più intensi sono 1 processi 
<11 riorganizzazione: l’aumen¬ 
to salariale devo essere inol¬ 
tre consistente; Infine egli 
si é dichiarato contro 11 con¬ 
tratto unico, ma anche con¬ 
tro l’Ipotesi di scadenze con¬ 
trattuali differenziate nel tem¬ 
po. Il segretario generale del 
chimici CGIL, Trespidl, ha 
posto al centro della politi¬ 
ca contrattuale 11 tema del 
controllo sulla organizzazio¬ 
ne del lavoro, articolato, nel¬ 
le rivendicazioni dell'orario, 
delle qualifiche, degli appal¬ 
ti, dell'ambiente di lavoro; 
mentre 11 salarlo va Inqua¬ 
drato nell'ambito di una di¬ 
fesa del reddito reale dol la¬ 
voratori. Il segretario regio¬ 
nale piemontese della COIL, 
Bertinotti, ha posto l'accen¬ 
to sul lavoratori della picco¬ 
la e media Impresa. « Biso¬ 
gna avere subito una aggres¬ 
siva Iniziativa nel confronti 
del governo sulla applicazione 
della legge sul salarlo garan¬ 
tito e per 11 blocco del li¬ 
cenziamenti » A favore del 
contratto unico, ancho se ri¬ 
mandando nel tempo la ri¬ 
flessione e il confronto t'in¬ 
terno del movimento sindaca¬ 
le. si sono dichiarati Man¬ 
ghi, segretario delia CISL mi¬ 
lanese e Ballili! segretario 
nazionale del tessili CISL. 

Lo sforzo di rlunlflcare 11 
mercato del lavoro spezzato 
dalla crisi è per dovanomi, 
segretario confederale della 
CUIL, 11 centro delle prossi¬ 
me battaglie di autunno, 
« privilegiando tutti 1 momen¬ 
ti di collegamento fra grandi 
aziende, indotto, forme di la¬ 
voro precarie, e costruendo 
gli spazi per un intervento 
territoriale sulla occupazio¬ 
ne facendo leva sul consigli 
di zona ». 

Pastorino, segretario della 
FLM, ha sottolineato l’esi¬ 
genza di uscire dal semina¬ 
rlo con alcuni orientamenti 
comuni nel quali le catego¬ 
rie possono costruire le loro 
piattaforme con la massima 
chiarezza. 

II collegamento tra riven¬ 
dicazioni contrattuali e scel¬ 
te di riforma, si pone corno 
asse portante della strategia 
del sindacati contederall nel¬ 
la pubblica amministrazione. 
Lo hanno illustrato, ciascu¬ 
no per la propria categoria, 
Chiesa, De Angells, Degli 
Esposti rispettivamente se¬ 
gretari generali del parasta¬ 
tali, statali e ferrovieri CGIL, 

Le linee di fondo della piat¬ 
taforma degli edili sono sta¬ 
te presentate da Cerri, segre¬ 
tario nazionale della FILLEA. 
L organizzazione del lavoro è 
la base, ha detto, delle riven¬ 
dicazioni della categoria. La 
lotta al subappalto e al cot- 
tlmlsmo. la regolamentazione 
contrattuale estesa al lavora¬ 
tori cosiddetti marginali o 
precari, l'estensione del pote¬ 
re di Intervento sul mercato 
del lavoro, sono questioni di 
fondo per far crescere la stes¬ 
sa forza contrattuale degli 
edili e per rlunlflcare strati 
della classe operala sempre 
più sottoposti a vasti processi 
di dispersione produttiva. 

Stefano Cingolani 
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Una Immagina dalla assemblea in corso a Aricela 


Combattiva manifestazione in provincia di Caserta 

Marcia contro i licenziamenti 
nelle aziende del gruppo Pozzi 

La giornata di lotta a Sparanise —- In corteo per cinque chilometri — Mi¬ 
nacciato il lavoro di 1300 dipendenti — Riunione dei Consigli di fabbrica 


CASERTA, 8 

Al complesso Pozzi di Spa¬ 
rante non passeranno. « non 
possono passare » 1 licenzia¬ 
menti annunciati, che riguar¬ 
dano 75 operai. Tanto meno 
potranno trovare spazio 1 pro¬ 
positi padronali di smantella¬ 
mento di tutti e cinque gli 
stabilimenti del gruppo del 
casertano. 11 che comporte¬ 
rebbe la perdita del posto di 
lavoro per 1300 dipendenti E’ 
quanto ribadito con forza dai 
lavoratori nella grande mani¬ 
festazione che ha avuto luogo 
questa mattina a Spanni!- 
se. SI è trattato di un grande 
momento di lotta che ha vi¬ 
sto protagonisti migliala e mi¬ 
gliala di operai, di studenti, 
donne, di artigiani, commei- 
danti, 1 quali hanno aderito 
con compattezza allo sciopero 
generale delfiniera zona, 
comprendente una decina di 
comuni, proclamato dal comi¬ 
tato unitario di lotta di cui 
fanno parte le organizzazioni 
sindacali, 1 sindacl, le forze 
politiche democratiche. Una 
« lunga marcia » — li corteo 
si è Infatti snodato per 5 chi¬ 
lometri dazll stabilimenti alla 
piazza centrale di Sparanise 
— che resterà indimenticabile 
nell’Intera zona. Tutta la po¬ 
polazione ha partecipato. Ogni 
attività é rimasta bloccata. 
Forti delegazioni sono giunte 
da numerose fabbriche del ca¬ 
sertano. « Il posto di lavoro 
non si tocca » è stato Io slo¬ 
gan scandito dal lavoratori. 
Ad esso vorrebbe attentare 11 
gruppo Pozzi Ginori-Liqulgas 
In risposta al mancato finan¬ 
ziamento richiesto per li pro¬ 
getto di ristrutturazione dei 
vari stabilimenti sparsi per 
ritalla, non accolto dai mini¬ 
stero dell’Indoistrla Un vero e 
proprio ricatto giocato sulla 
pelle di 1300 lavoratori In una 
provincia che tocca già 11 tet¬ 


to del cinquantamila disoccu¬ 
pati Iscritti nelle liste di col¬ 
locamento. DI qui la decisa 
volontà di una Intera popo¬ 
lazione, degli enti locali, 
delle organizzazioni sindacali, 
le forze politiche democrati¬ 
che di respingere questo di¬ 
segno che assumerebbe pro¬ 
porzioni di dramma per cen¬ 
tinaia di famiglie Sul signifi¬ 
cato esemplare di questa lotta 
unitaria si è soffermata la 
compagna Adriana Alessan¬ 
drini della FULC nazionale 
parlando a conclusione della 
manifestazione dal balcone 
del palazzo comune di Spara- 
nlse. la quale ha sottolineato 
tra l’altrc la necessità di con¬ 
tinuare nella lotta fino a 
quando non saranno battuti I 
propositi padronali Preceden¬ 
temente avevano parlato 11 
compagno Antonio Romeo a 
nome del sindacl della zona 
e Salvatore Carlsto per la fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. Al termine del¬ 
la manifestazione 1 consigli 
di fabbrica si sono riuniti per 
stabilire modi e tempi dello 
sviluppo della lotta. 

GENOVA. 8 

I 550 dipendenti della 
« Elah » di Genova, apparte¬ 
nente al gruppo americano 
« Genera! Food », hanno ma¬ 
nifestato ogtzi per le vie del 
centro contro la determinazio¬ 
ne padronale di chiudere la 
fabbrica, dopo avella portata 
ad una situazione difficile con 
otto anni di gestione Irrespon¬ 
sabile 

La manifestazione è stata 
una prima ferma risposta al 
provocatorio atteggiamento 
della « General Food » che. 
dopo aver raggiunto un ac¬ 
cordo con la mediazione della 
giunta comunale città, l’ha 
Immediatamente sconfessato. 


BRINDISI 

Impianti fermi 
alla Montedison 

Minacciato if poslo di lavoro per numerosi operai 
Dal nostro corrispondente 

BRISDISl 8. 

Nubi Cavissime si addensano sullo stato occupazionale in prò 
vinaa di Brindisi. L’elemento di maggiore gravità è dato dal 
mancato impegno della Montedison di attuare gli accordi siglati 
nell'aprile scorso in relazione a investimenti e occupazione. 

Ciò ha determinato Ja situazione attuale 1 impunti fermi (al 
80%), ferie obbligatone, pencolo insistente di utilizzazione della 
cassa integrazione e di massicci licenziamenti nello ditte appalta 
trici. Si caria di 100-120 unità 

Le organizzazioni sindacali hanno richiesto un incontro alla di¬ 
rezione locale delia Montedison. Da un primo confronto le posi 
zlom del colosso chimico sono \enute fuori abbastanza chiaramente: 
intenzione di discutere solo le modalità di utilizzazione del perso¬ 
nale che opera sugli impianti fermi io relazione a ferie obbligatone 
e al presidio degli impianti, nessuna volontà di confronto con le 
organizzazioni sindacali sui programmi futuri e sulle necessarie ga¬ 
ranzie per l’occupaz.ionc dopo settembre 

Questa posizione dell azienda è stata rigettata dai sindacati, 1 
quali hanno rJlc\ato l'inesistenza dello crisi addotto dalla Monte* 
dison (stato del mercato) Si tratta infatti di una semplice anticl 
pazione di programmi di manutenzione da tempo in cantiere per 
gli Impianti, che dopo questa fase dovrebbero essere più efficienti 
e maggiormente produttivi. 

Sulla base di questa motivazione la delegazione presente alle 
trattative (comprendente chimici, mecca nei ed edili della zona 
industriale e i rappresentanti della Federazione COTI. CISL UIL) 
hanno respinto anche la pretesa della Montedison di utilizzare i 
lavorato^ in piu posti e m diversi reparti, mentre per quanto 
riguarda le ferie non può trattarsi d'obbligatorietà ma di scaglio- 
mento tramite consultazione preventiva de» lavoratori interessati 
per la scelta del periodo. 

Una prima risposta di lotta alla Montedison coinciderà con 3j 
giornata di lotta del 10 sui temi deH'agncoltura, della chimica, 
degli investimenti, dell'occupazione c per un nuo\o sviluppo eco¬ 
nomico. 

Paimiro De Nitto 


GRAVE PROVVEDIMENTO ANNUNCIATO DALLA DIREZIONE 

Marghera: al Petrolchimico 
19 reparti chiusi per mesi 

Interessati 670 lavoratori — Si dovrebbe fare ricorso alle ferie volontarie 
La decisione presa alla vigilia di un incontro con i sindacati della categoria 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 8 

La direzione della Montedi¬ 
son di Porto Marghera ha 
comunicato questa mattina 
al consiglio di fabbrica la 
fermata di 10 reparti del Pe¬ 
trolchimico La decorrenza 
del provvedimento, va d'u un 
minimo di un mese ad un 
massimo di due mesi, con 
inizio prevalentemente dal 1 
agosto alla fine dello stesso 
mese o alla fine di settembre 
Soltanto per due reparti. 
Fr 4 e 5, la fermata ha de¬ 
correnza immediata ed è a 
tempo indeterminato 
Per quanto riguarda il per¬ 
sonale interessato al provve¬ 
dimento, in tutto 670 lavo¬ 
ratori, la d'rezionc ha fatto 
sapere di non avere inten¬ 
zione di ricorrere alla cassa 
integrazione o ad altre piu 


gravi soluzioni, sino alla fi¬ 
ne delle date fissate nel co¬ 
municato. Per tutto il pe¬ 
riodo della fermata degli im 
pianti 11 personale sarà dun 
que invitato a ricorrere “alle 
ferie volontarie, o impiegato 
in corsi di addestramento, 
oppure utilizzato a presidio 
de) reparti stessi 
Motivazione della serrata, 
secondo la Montedison, la so¬ 
lita difficoltà di mercato e 
l’eccesso di stoccaggio, ben¬ 
ché, fra 1 prodotti di cui è 
stata disposta ia sospensio¬ 
ne, vi siano alcune materie 
plastiche abbastanza richie¬ 
ste, altre sostanze per la fab¬ 
bricazione di tessuti, plexi¬ 
glas, acetilene, trienne, fluo- 
rirurati, gas per il raffred¬ 
damento di frigoriferi 
Lei decisione della Monte* 
dison, viene fatto notare dal 
consiglio di fabbrica e dal 


sindacati, 6 tanto più preoc 
eupante in quanto messa in 
atto proprio alla vigilia del¬ 
la ripresa delle trattative che 
dovranno svolgersi domani a 
Mestre, presso l’associazione 
industriali, tra azienda, fe 
derazione provinciale CGIL, 
CISL e UIL sulla vertenza 
territoriale (risanamento, ma 
nutenzione. assorbimento de 
gli appalti, investimenti) 
Inoltre, la chiusura, anche 
se temporanea, di parte del 
19 reparti, rappresenta un u! 
teriore inasprimento della si 
tuazione aH’lnterno degli sta 
billmentl Montedison a Porto 
Marghera ove, non solo al 
Petrolchimico, ma anche ai 
le Monteflbre. alla Fertiliz¬ 
zanti e all’a Azotati, sono in 
atto gravi attacchi padrona¬ 
li al posti di lavoro e alle 
prospettive di sviluppo pro¬ 
duttivo 


Alle Monteflbre, infatti, è 
ancora aperta la vertenza 
contro il trasferimento ingiu¬ 
stificato di alcune decine di 
lavoratori ad aitro stabili 
mento de! gruppo, all'Azotati 
è già stata effettuata la chiù 
sura temporanea del Tpf 
(produzione di tri poli fosfati), 
mentre aH’Azotat) s) vuol 
chiudere def nitivumente il 
reparto di produzione do! fo 
sfati. 

Di fronte a questa allar¬ 
mante situazione il constilo 
di fabbrica del Petrolchlm'co 
ha deciso di convocarsi alla 
direzione Montedison anche 
in vista dell'incontro di do¬ 
mani a Mestre e del giorno 
10 a Roma per la ripresa del 
le trattative sulla piattafor¬ 
ma generale di giuppo 


TORINO, 3 

Oltre un milione di ferrovie¬ 
ri, autoferrotranvieri, lavora¬ 
tori del trasporti, operai e 
impiegati delle fabbriche di 
automobili, veicoli industriali, 
pneumatici e industrie colle¬ 
gato,. scendono domani in 
sciopero per quattro ore in 
tutta Italia Dalle B alle 13 
si fermano treni, tram, auto¬ 
bus, aerei, tutti 1 mezzi pub 
blici 

Ma per mobilitare grandi 
masse di lavoratori in una 
battaglia di cosi vasto re 
spiro, oltre alla giustezza de¬ 
gli obiettivi rivendicativi, oc 
corre che vi siano ragionevoli 
prospettive di uno sbocco po¬ 
sitivo della vertenza. E’ di 
questo che parliamo col se¬ 
gretario provinciale della 
FIOM di Torino, compagno 
Paolo Franco, al quale po¬ 
niamo il problema delle « con¬ 
troparti » dal governo si ri¬ 
vendicano finanziamenti per 
un nuovo sistema piu inte¬ 
grato ed equilibrato di tra¬ 
sporti. ma alla FIAT, alle 
altre industrie private e a 
partecipazione statale (Che si 
rifugiano sempre dietro l'ali¬ 
bi dell'Inerzia governativa), 
cosa si chiede? 

«C’è un fatto — risponde 
Franco — parzialmente nuo¬ 
vo 1 Umberto Agnelli, nell’ul- 
timo incontro a Roma, ha 
detto che si farà lo stabili¬ 
mento per autobus di Grotta- 
minarda, ma solo con mille 
dipendenti. E' una promes¬ 
sa del tutto insufficiente, ma 
la novità sta nella motivazio¬ 
ne che l'ha accompagnata 1 
la FIAT si è finalmente ac¬ 
corta che gli autobus possono 
essere un prodotto competiti¬ 
vo. non solo in Italia, ma 
per le esportazioni sul piano 
europeo (dove si è rafforza¬ 
ta notevolmente, anche sul 
terreno delle conoscenze tec¬ 
nologiche, grazie all'accordo 
con la tedesca Maglrus 
Deutz). Prima diceva 11 con¬ 
trarlo. Quest) ripensamenti, 
e la FIAT ne ha avuti di¬ 
versi nell'ultimo periodo, sono 
da collegare non solo al tenta¬ 
tivo di strumentalizzare la 
inerzia governativa per otte¬ 
nere maggior) accessi a! cre¬ 
dito e a! finanziamenti, ma 
a vere e proprie Incertezze 
di linea e insufficienze tecno- 
‘ logiche da superare nel set¬ 
tori delle produzioni diversi¬ 
ficate. Quello degl! autobus è 
un esemplo che dimostra co¬ 
me, assieme ai potenziamen¬ 
to della domanda di servizi 
pubblici, occorre agire anche 
sulla produzione e sull’offer¬ 
ta, è necessario premere per¬ 
chè si facciano investimenti 
in settori nuovi suscettibili 
di sviluppi produttivi e occu¬ 
pazionali non solo In Italia 
ma sul piano internazionale » 

La FIAT però sostiene che 
produzioni diverse (autobus, 
materiale ferroviario, macchi¬ 
ne utensi i e Impianti, ecc.) 
non potrebbero sostituire in 
termini di occupazione l'indu¬ 
stria automobilistica. 

«Nessuno di noi — replica 
Franco — vuole smantellare 
l'Industria automobilistica e 
pensa che si possano trovare 
soluzioni Immediate o a bre¬ 
vissimo termine al guasti pro¬ 
vocati dalla espansione del¬ 
l'auto. Si tratta di intrapren¬ 
dere una logica nuova, che 
porti gradualmente a sviluppi 
diversi. La FIAT non deve 
pensare di sviluppare all'In¬ 
finito la costruzione di auto, 
magari nelle sue fabbriche al¬ 
l'estero, non deve Illudersi di 
poter sostituire sui mercati 
europei la Volkswagen o le 
case francesi, quando non so¬ 
lo l’auto è In crisi in tutto il 
mondo, ma 1 paesi emergenti 
e i paesi socialisti ormai pre¬ 
feriscono costruirei le auto di 
cui hanno bisogno a casa lo¬ 
ro, anche per ragioni di costi 
Anche al fini deJl'esportazio- 
ne, e non solo dell'occupa¬ 
zione e di una nuova quali¬ 
tà della vita in Italia, occor¬ 
re puntare su nuove produ¬ 
zioni. Una diversificazione dì 
questo tipo si può fare anche 
all'interno dello stesso setto¬ 
re dell’auto, sviluppando pro¬ 
duzioni meccaniche specializ¬ 
zate, macchine utensili e Im¬ 
pianti » 

« Vorrei sottolineare — di¬ 
ce Franco — il valore di ciò 
che abbiamo fatto finora, riu¬ 
scendo a sviluppare grandi 
lotte e a conseguire risulta¬ 
ti di qualità, come raccordo 
sull'organizzazione dei lavoro 
della scorsa settimana, pro¬ 
prio in un periodo di forte 
ristrutturazione, dopo gli at- 
tacchi padronali, la cassa in¬ 
tegrazione. in una situazione 
di diffuse preoccupazioni per 
il posto di lavoro Ha ‘paga¬ 
to’ la scelta strategica della 
FLM di articolare 11 movi¬ 
mento, abbiamo lecuperato e 
accresciuto il ruolo del dele¬ 
gati e consigli di fabbrica. 
Siamo quindi piu preparati ad 
affrontare 11 confronto con la 
FIAT sulle sue scelte produt¬ 
tive. su eventuali nuovi ri¬ 
corsi a cassa integrazione, 
sulla garanzia dell'occupazio¬ 
ne da estendere nel 1976 con 
un primo recupero del 'turn¬ 
over', tutto questo da vedere 
in modo globale, senza che 
la FIAT possa più imporci la 
'cassa integrazione ad Arlec¬ 
chino* una fabbrica dopo ‘.'al 
tra 

«Per quel che riguarda l'in¬ 
dotto. vorrei ancora rlcoida¬ 
re 1J grande ruolo che, dopo 
il 15 giugno, avranno le reg o- 
n) democratiche d’intesa ira 
loro e con gli enti locali, per 
sviluppare una nuova politi¬ 
ca del credito e foinìre sup¬ 
porti tecnologici e organiz¬ 
zativi alle medie e piccole in¬ 
dustrie » 

Michele Costa 
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E’ Anna Maria Mantini, di Fiesole, la giovane colpita a morte a Roma ì 21 all ’ assa ssill ° 

- j del compagno Spampinato 

Morì nell’assalto ad una banca il fratello Una giusta 

sentenza che 

della ragazza dei NAP uccisa dall agente - »* 

ancora tutta 

Luca Maniini, anch'egli indicato come «nappisla», cadde in uno scontro con la polizia a Firenze ■ Dubbi e perplessità sulla versione della vicenda romana fornita daH'ufficio politico - Un ap¬ 
postamento durato 15 ore, poi lo sparo mortale - Nella casa trovati 31 milioni, 25 in banconote,del sequestro Moccia, apparecchi ricetrasmittenti, targhe di auto, documenti falsi e armi la verità 


Tracce di sangue sul pianerottolo dove è stata 
uccisa ta ragazza 


Ha ora un nome la giovane appartenente ai «NAP» uccisa da un sottufficiale dell'antiterrorismo 
a Roma, In un appartamento di vìa Due Ponti 146, al quartiere Tor di Quinto fra la Cassia e la « 
Flaminia. Era Anna Maria Mantini, 22 anni, originaria di Fiesole, sorella di quel Luca Mantini, anche! 

egli «nappista», ucciso lo scorso novembre a Firenze durante una rapina in banca. La ragazza è statai 
uccisa poco dopo runa di ieri mentre stava rientrando in casa. L'abitazione era stata perquisita dalla! 
polizia nella mattinata, su autorizzazione del sostituto procuratore della Repubblica Paolino Dell'Anno 

che conduce l'Inchiesta a Ro- | -- 


Dall’ateneo di Firenze al covo romano 


Una scelta sbagliata 
dettata dalle emozioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 

Anna Maria Mantini aveva compiuto 1*11 
aprile ventidue anni: era nata a Fiesole nel 
1953. Manca da Firenze dalla morte del fra¬ 
tello Luca, lo studente universitario venti- 
novenne rimasto ucciso il 29 ottobre *74 nel tra¬ 
gico assalto all’agenzia della Cassa di Rispar¬ 
mio di piazza Leon Battista Alberti, Quando 
appreso la notizia della morte di Luca disse 
soltanto: « E’ stato coerente, fino alla morte ». 
Poteva essere una sorta di critica, la sua, si¬ 
mile a quella espressa dalle sorelle di Marghe¬ 
rita Cagol. Ma non era cosi. All’istituto di 
medicina legale, accompagnata (Lilla polizia 
per il riconoscimento del fratello, hanno rife¬ 
rito di averla sentita dire: •* La vittoria è 
nostro, ti vendicherò». Naturalmente è dif¬ 
ficile ora vagliare testimonianze di questa 
sorta, tutte tese a dare di Anna Maria una 
versione da fanatica, scatenata romanticamen¬ 
te dietro le orme del fratello. 

Ma sta di fatto che dalla sua morte i suoi 
viaggi fuori Firenze divennero sempre più fre¬ 
quenti. Tre mesi fa lasciò definitivamente la 
abitazione di via Latini 29 dove abitava con il 
fratello prima che venisse ucciso nel conflitto 
a fuoco con 1 carabinieri che doveva costare 
la vita anche ad un altro « nappi sta * (Giu¬ 
seppe Romeo), il ferimento del maresciallo 
dei CC e quello di Pasquale Abatar.gclo e Pie¬ 
tro Sofia. 

Durante questa sua assenza /Anna Maria ha 
telefonato qualche volta allo zio Lorenzo Mon¬ 
tini per Informarsi della salute della madre, 
Rina Bertini ricoverata in ospedale m gravis¬ 
sime condizioni per un male incurabile. Arnia 
Maria diceva di avere trovato un lavoro a 
Milano ma non forniva altri particolari. Se 
giieli chiedevano tagliava corto, con frasi vaghe. 

Per la famiglia Mantini, giù duramente pro¬ 
vata. la tragica morte di Anna Maria è stato 
un altro grave colpo. .Alla madre nessuno ha 
avuto il coraggio di dire che ha perduto an¬ 
che la figlia. Lo zio Lorenzo Mantini, che do¬ 
mani si recherà a Roma per il riconoscimen¬ 
to ufficiale, quando è stato accompagnato in 
questura per essere interrogato sulla nipote. 
è apparso distrutto. Era stato proprio lui ad 
accogliere la moglie e i figli del fratello nove 
anni fa, quando l'uomo era morto prematu¬ 
ramente. 


Rimasta orfana del padre Dino, autista del- 
l’ATAF, .Anna Maria prosegui quegli studi che 
erano tutta la speranza di ima famiglia ope¬ 
raia, grazie ai grandi sacrifici della madre 
e dei parenti. Giunse cosi a iscriversi all'uni¬ 
versità. Nel 1908. però — ar.no della conte¬ 
stazione studentesca —, Anna Maria e Luca 
si divisero dalla madre c andarono ad abitare 
per proprio conto. Per il loro mantenimento 
provvedeva la madre eco la pensione di ve¬ 
dova; Luca, che già militava nelle fine di una 
organizzazione di estrema sinistra, dava qual¬ 
che ripetizione c cosi sembra la sorella Anna 
Maria. La ragazza incominciò a interessarsi 
all’attività politica del fratello, ma sempre ri¬ 
manendo in disparte. Di lei la polizia non ha 
mai avuto occasione di occuparsi, non è stata 
mal fermata o notata in occasione di mani¬ 
festazioni o incidenti. 


ma, sull’attività del « NAP ». 
Nell’appartamento, due stan¬ 
ze, Ingresso e servizi, gli 
agenti avevano trovato armi, 
munizioni, apparecchi rlce^ 
trasmittenti, numerosi docu¬ 
menti di identificazione fal¬ 
si, e soldi: trentuno milioni, 
venticinque dei quali in ban¬ 
conote con le quali fu paga¬ 
to il riscatto deU’industriaie 
napoletano Moccia. 

Terminata la perquisizione, 
appostati nell’appartamento 
erano stati lasciati un briga¬ 
diere del nucleo regionale An¬ 
titerrorismo, Antonio Tuzzo- 
lillo. 27 anni, e altri cinque 
tutti in borghese. 

la sparatoria mortale è av¬ 
venuta poco dopo l’una cu 
notte, quando i sei agenti 
lasciati di guardia nel¬ 
l’appartamento (al secondo 
piano di un lussuoso « residen*- 
ce ») hanno sentito la chia¬ 
ve girare nella toppa. Il bri¬ 
gadiere Tuzzollllo. secondo la 
versione fornita dalla polizia, 
non ha atteso che la porta 
si spalancasse, L’ha tirata 
violentemente e, afferrando¬ 
la per un braccio, ha tentato 
di trascinare all'interno dello 


Il nome dei Mantini, venne alla ribalta dopo appartamento la persona che 


che i NAP. ccn un farneticante manifesto pro¬ 
vocatorio rivendicarono la paternità del tra¬ 
gico assalto definendolo un «esproprio pro¬ 
letario ». Assieme a Luca Mantini durante l’as¬ 
salto all'agenzia, si trovava Pasquale Aba- 
tangelo. un personaggio ambiguo che proprio 
nel giorni scorsi è salito sul banco degli im¬ 
putati in compogria di due fascisti (Bigiiazzi 
c Fagioli) entrambi iscritti al MSI che devono 
rispondere dei reati di associazione per delin¬ 
quere e detenzione di armi. 

Ora la polizia indaga sul passato di Arma 
Maria Mantini: un passato breve, come abbia¬ 
mo visto, troppo breve per non apparire come 
quello di una ragazza che ha scelto una stra¬ 
da, quella del fratello, più per un impulso emo¬ 
tivo che per la perfetta coscienza di quello 
che si nasconde dietro la sigla del NAP. Sa¬ 
rebbe comunque interessante sapere e capire 
quali ambienti ella ha toccato, fino a che 
punto erano giunti i suoi contatti prima di 
rimanere uccisa in un quartiere periferico di 
Roma, cosi anonimo, così lontano dalla sua 
casa di Firenze. Tante cose, forse, poteva dire 
quella ratizza morta fra carte d'identità fal¬ 
se e soldi c macchiati ». Ma da lei non si saprà 
più nulla e la verità dovrà essere cercata 
altrove. 


Giorgio Sgherri 


Il giorno del processo con l'aiuto della moglie 

Evade dal tribunale parigino 
sequestrando due magistrati 


PARIGI, 8 

Due magistrati sono stati 
presi come ostaggi oggi nel 
palazzo di giustizia di Parigi 
da un imputato sotto proces¬ 
so, il quale — dopo aver pro¬ 
tetto la propria luga sparane 
do o ferendo due persone — 
11 ha abbandonati incatenati 
in un quartiere periferico. 

La clamorosa vicenda è av¬ 
venuta allUnlzlo del pomerig¬ 
gio, all'apertura del processo 
a carico di un noto pregiu¬ 
dicato, Jean-Charles Wlllo- 
quet, 31 anni, responsabile di 
una ventina di rapine a ma¬ 
no armata e di tentato omi¬ 
cidio a danno degli agenti 
che lo arrestarono un anno 
e mezzo fa. Tuttavia, Willo- 
quet — che doveva comparire 
davanti alla Corte d’assise fra 
qualche giorno — veniva pro¬ 
cessato oggi per reati minori. 

Il presidente del tribunale, 
André Cozette, 60 anni, era 
da pochi Istanti al suo posto 
e attendeva l’arrivo del di¬ 
fensore dell’imputato per ini¬ 
ziare l’interrogatorio prelimi¬ 
nare d'uso, quando è entra¬ 
ta in aula, Indossando una 
toga d’avvocato, la moglie di 
Wllloquet, Martine, 24 anni. 

Inosservata a causa del tra¬ 
vestimento, la donna sì è av¬ 
vicinata al banco degli impu^ 
tati, ha estratto una bomba 
a mano minacciando di « far 
saltare tutto in aria se qual¬ 
cuno si muove », ed ha con¬ 
segnato una pistola di gros¬ 
so calibro al marito. Questi, 


te della guardia repubblicana, 
che gli stava vicino, ed ha 
ingiunto al due magistrati di 
seguirlo. Il presidente Cozet¬ 
te, calmissimo, ha chiesto al 
testimoni della scena di non 
muoversi per evitare spargi¬ 
menti di sangue ed ha segui¬ 
to Jean-Charles e Martine 


diva sempre la bomba a ma¬ 
no, minacciando di lanciarla. 

Prima di varcare il porto¬ 
ne, Wllloquet ha sparato al 
maggiore Guillaume, cornane 
dante delle guardie repubbli¬ 
cane del palazzo di giustizia, 
che aveva tentato di fermar¬ 
lo. L’ufficiale, colpito, versa 


Wllloquet. Queet’ultima bran- 1 in gravi condizioni. 


Si tratta di Luigi Cavallo 


Processo a un noto 
provocatore torinese 


TORINO, 8 

Assenti gli imputati ò co¬ 
minciato stamane alla Pre¬ 
tura penale il processo a 
Luigi Cavallo, noto provoca¬ 
tore antioperalo. e alla madre 
Maria Unia. L’imputazione ò 
quella di violazione alla leg¬ 
ge sulla stampa per omissio¬ 
ne o falsa dizione di tipo¬ 
grafìe su manifesti, volantini, 
opuscoli, libri e riviste. Una 
ingente produzione — si è 
visto stamane — sfornata in 
gran parte da una tipografia 
clandestina messa su dal Ca¬ 
vallo in borgata Mtrafìori ac¬ 
canto al maggior stabilimento 
Fiat che era anche il suo 


balzato al di sopra del ban- campo d’azione più impor¬ 
co, 6l ò precipitato verso il tante. 


presidente del tribunale, Co¬ 
zette, ed il suo assistente An¬ 
tonie Michel, 45 anni, ha lo¬ 
ro Incatenato le mani con 
manette sottratte ad un agen*- 


A Torino Luigi Cavallo è 
noto come uno del peggiori 
arnesi dell'arsenale provoca¬ 
torio antioperalo. Smaschera¬ 
to nel 1950 * cacciato dal PCI 


passa subito al servizio della 
Fiat negli anni in cui più 
dura è la repressione va Ile t- 
tiana negli stabilimenti del 
gruppo. Un suo libello « Pa¬ 
ce e libertà » diventa sino¬ 
nimo del piu basso livello 
di provocazione anticomuni¬ 
sta e antisindacale. Lavora 
in quegli anni in contatto con 
Edgardo Sogno 11 cui nome 
è stato legato, ancora recen¬ 
temente, nlle indagini sulle 
trame nere In Piemonte. 

Dalle deposizioni del testi¬ 
moni è emersa una rete In¬ 
tricata di legami, alcuni dei 
quali non facilmente Intui¬ 
bili. Attraverso una girando¬ 
la di sigle e di nomi falsi 
cui il Cavallo ricorreva re¬ 
golarmente ora chiamandosi 
« Iniziativa sindacale » ora 
usando il nome di « Lavora¬ 
tori cristiani », si arriva a 
, varie organizzazioni. 


Accusati per la fuga di Curdo 
riconosciuti da due testimoni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Pier Lutf?l Z.lffada e Attillo Casaletti, i due 
giovani appartenenti alle sedicenti « Brigate 
ro^se » che. sorpresi in un appartamento di 
Baranzate, spararono sul carabinieri ferendo 
il brigadiere Antonio Placente, sono stati 
riconosciuti da due testimoni su quattro, du¬ 
rante un confronto effettuato nel carcere di 
San Vittore, come membri del gruppetto che 
« Uberò» Renato Curcio dal carcere di Casale 
Monferrato. 

Che i due g.ovani avessero partecipato alla 
operazione era un sospetto che gli inquirenti 
avevano avuto fin dall’Inizio : la cosa venne 
confermata solo per Pier Luigi Zuffada. le 
cui impronte digitali risultarono essere iden¬ 
tiche ad alcune fra quelle lasciate dal « bri- 
jjiitlsti» nel carcere di Casale. 


Il sostituto procuratore Antonio Liguoro, 
dopo questa conferma, ha proceduto al con¬ 
fronto, convocando a San Vittore quattro 
testimoni, fra cui alcune guardie del car¬ 
cere, che avevano avuto modo di vedere da 
vicino ì componenti del gruppetto, guidato 
a quanto sembra dalla stessa moglie di Cur¬ 
do, Margherita Cagol. rimasta uccisa nella 
sparatoria alla cascina della Spictta. Come 
si è detto. Zuffada e Casa Ietti sarebbero stati 
riconosciuti du due di questi testimoni. 

Il risultato della ricognizione verrà ora in¬ 
viato dal dottor Llguoro ai magistrati tori¬ 
nesi che conducono le indagini sull'evasione 
di Curdo. Zuffada e Canaletti, dopo che 11 
processo per direttissima per lo scontro a 
fuoco di Baranzate è stato rinviato al pub¬ 
blico ministero, attendono la designazione del 
giudice istruttore poiché l’inchiesta ò stata 
1 ormalizzata. 


stava rientrando. Poi una 
colluttazione nel corso della 
quale, dalla pistola del briga¬ 
diere, e partito il colpo morta¬ 
le. Il proiettile, secondo que¬ 
sta versione, sarebbe passato 
attraverso la fessura compre¬ 
sa tra la porta e lo stipite. Ha 
colpito la giovane in pieno 
volto tra bocca e naso, ucci¬ 
dendola all’istante. 

La versione della polizia, 
fornita peraltro con estremo 
ritardo, lascia spazio a una 
serie di perplessità. Non si 
capisce, per esemplo, perché 
il sottufficiale dell’Antiterro¬ 
rismo non abbia atteso, per 
arrestare Anna Mantini, che 
essa entrasse nell’apparta¬ 
mento dove, con l'aiuto de¬ 
gli altri cinque agenti, tutto 
sarebbe stato più facile e me¬ 
no pericoloso. Inoltre, se — è 
sempre la polizia ad affer¬ 
marlo — egli ha sparato « ac¬ 
cidentalmente » attraverso la 
fessura apertesi tra la porto, 
e lo stipite non è chiaro co*- 
me abbia fatto a centrare in 
pieno volto la donna alla qua¬ 
le l’uscio avrebbe dovuto lare 
secondo la meccanica della 
stessa ricostruzione, da scher¬ 
mo. 

Il covo del «NAP» di via 
Due Ponti è il dodicesimo 
scoperto a Roma nel corso 
delle indagini sul sequestro 
del giudice Giuseppe Di Gen¬ 
naro. Nella maggior parte di 

2 ue6ti covi (sparsi in zone 
iverse della città) vennero 
già ritrovate, Insieme ad ar¬ 
mi e documenti falsi, banco¬ 
note provenienti dal riscat¬ 
to Moccia. 

La perquisizione di lunedi 
mattina era stata autorizzata 
dal giudice Paolino Dell'An¬ 
no su richiesta dell’ufficio po¬ 
litico della questura. Gli agen* 
fct sono entrati nelTapparta- 
-mento servendosi della chia¬ 
ve di riserva fornita dal¬ 
l’amministrazione del «resi¬ 
dence ». Nella casa non c’era 
nessuno ma erano evidenti le 
tracce della prolungata per¬ 
manenza di più persone. Per 
primi sono stati trovati, in 
un cassetto, i 31 milioni. 
C'erano poi due apparecchi 
rlce-trosmittenti, due coppie 
di targhe per auto, sessanta 
cartucce per pistola calibro 
32, alcune armi, delle quali 
però non sono stati precisati 
nò il tipo né la quantità, una 
cinquantina di chiavi forse 
(ma ancora una volta si trat¬ 
ta soltanto di ipotesi) di altri 
covi del «NAP»; una parruc¬ 
ca nera e una Usta di conti 
per un giro di 180 milioni. 

La ricostruzione di quello 
che è accaduto poi, quando 
la giovane « nappista » ha 
aperto la porta dell’apparta¬ 
mento. appare difficile. Nelle 
redazioni del giornali le pri¬ 
me notizie sull’accaduto han¬ 
no cominciato ad arrivare 
soltanto verso le 2, e in modo 
estremamente frammentario. 
Prima si è saputo che ora in 
corso, in una zona sconosciu¬ 
ta della città, una operazio¬ 
ne dell’Ufficio politico. Dopo 
pochi minuti un’autoambulan¬ 
za e quindi il medico legale 
sono stati chiamati daU’ap- 
parlamento di via Due Ponti. 

Quando si è appreso che 
la richiesta era stata fatta 
dall’ufficio politico è stato 
possibile col le gare 1 due fat¬ 
ti. Nel momento in cui 1 pri¬ 
mi cronisti sono arrivati In 
via Due Ponti 146 hanno tro¬ 
vato, nell’appartamento, il 
cupo dcH’ufflcio politico, Im- 
proto, quelle deirifflcio re¬ 
gionale antiterrorismo, No¬ 
ce, ufficiali del nucleo inve¬ 
stigativo e del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria del carabinie¬ 
ri, il giudice Pool'no dell’An¬ 
no. Tutti si sono trincerati 
dietro un mure -li silenzio. 
Soltanto dopo le cinque di 
ieri mattina la polizìa ha for¬ 
nito una « ricostruzione ». 

Quando ì cronisti sono ar¬ 
rivati sul posto due ore pri¬ 
ma che venisse fornita la 
« versione » ufficiale 11 corpo 
della giovane era stato già 
avvolto in un foglio di nylon 
e quindi in un grosso lenzuo¬ 
lo, vicino Cera ancora una 
grossa macchia di sangue. Il 
cadavere, al contrario di ciò 
che di solito avviene in que¬ 
sti casi, è stato rimosso (ma 
per quale motivo?) senza 
che sul pavimento del pia¬ 
nerottolo fosse stata pri¬ 
ma tracciata con 11 ges¬ 
so la sua esatta posizione. 
Nella borsetta della donna, 


che Indossava una maglietta I 
e un palo di blue eans. è sta¬ 
ta rivenuta una pistola cali¬ 
bro 7,05 (che non ha nem¬ 
meno tentato U) usare, con¬ 
trariamente a quanto m un 
primo momento la polizia ha 
affermato) e una serie di do¬ 
cumenti falsi. La pistola, di 
fabbricazione cecoslovacca, 
<“ra carica. 

Inizialmente sull'Identità 
della «nappista» uccisa sono 
circolate diverse ipotesi (co¬ 
me quella che si chiamasse 
Maria Rosaria Pailadino, già 
ricercata dalla polizia) ma 
soltanto ieri pomeriggio, da 
Firenze, è arrivata la confer¬ 
ma del riconoscimento, per 
ora non ufficiale 

Il contratto di affitto del¬ 
l’appartamento di via Due 
Ponti è intestato a Bruno 
Lieto. La polizia ha avanzato 
l’ipotesi che anche questo sia 
un nome falso, che nascon¬ 
da quello di un altro «flap- 
pista » ricercato da tem¬ 
po: Antonio De Laurentis. 

Sulla morte di Anna Maria 
Mantini. 1 « Nap » (nuclei 
armati proletari) hanno fat¬ 
to pervenire all’« Ansa » un 
messaggio nel quale danno no¬ 
tizia dell’uccisione della gio¬ 
vane donna definita « compa- , 
gna eccezionale » per le bue ! 
imprese e per essere stata 
uno dei fondatori del gruppo i 
« 29 ottobre ». ; 

Gianni Palma 
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Parte del materiale sequestrato nel covo dei NAP a Roma 


Al processo di Ancona una nuova teste accusa 

VIDI I FASCISTI A TORSO NUDO 
AGGREDIRE E ASSASSINARE LUPO» 

Una infermiera di Parma ha raccontato come il giovane cadde davanti alla sua macchina • La madre 
della vittima denuncia il perito settore per la distruzione del cuore del tiglio e per falsa testimonianza 


| Dal nostro inviato 


Il salvataggio 
dì un bagnante 
costa la vita al 
compagno Prinzo 

SALERNO, 8 

Un atto di coraggio e di 
solidarietà umana — il sal¬ 
vataggio di un bagnante che 
rischiava di annegare In una 
località marina nel pressi di 
Salerno — è costato la vita 
ai compagno Carmine Prln- 
zo, padre di due figli, sti¬ 
mato dlrigento del nostro 
Partito a Nocero Superiore. 

La disgrazia è avvenuta 
nella giornata di domenica; 
il compagno Prinzo, alle gri¬ 
da di soccorso det giovane 
bagnanto, non esitava a lan¬ 
ciarsi in suo aiuto; Il gio¬ 
vane riusciva cosi a salvar¬ 
si, ma M soccorritore resta¬ 
va vittima del suo stesso 
eroismo. 

La tragica scomparsa del 
compagno Prinzo ha susci¬ 
tato vivo cordoglio fra la po¬ 
polazione di Nocera 

11 sindaco di Nocera. avv. 
Antonio Russo, ha proposto 
— durante i funerali svolti¬ 
si lori — di concedoro o 
Carmine Prinzo una medaglia 
al valor civile. 


ANCONA, 8 

Due novità hanno caratte¬ 
rizzato questa mattina la ri¬ 
presa de! processo contro 1 
neofascisti Edgardo Bona zzi. 
Andrea Rlngozzi, Luigi Sapo¬ 
rito e Pier Luigi Ferrari, trat¬ 
ti in giudizio per l’assassinio 
di Mariano Lupo, il giovane 
di « Lotta Continua » ucciso 
con un colipo di pugnale la 
sera del 23 agosto 1972 davan¬ 
ti al cinema « Roma » a 
Parma, 

La prima riguarda la de¬ 
nuncia — acquisita dalla Cor¬ 
te d'Assise — presentata dal¬ 
la madre del Lupo, signora 
Rosarla Reina Basti Ilo, nel 
confronti del perito settore 
professor Pietro Valli, docen¬ 
te a 11'Università di Parma, 
in relazione alla distruzione 
del cuore del figlio e per aver 
reso, si legge nella denuncia, 
falsa testimonianza. 

L’altra novità è la deposi¬ 
zione di Gianna Fanti, infer¬ 
miera agli Ospedali Riuniti 
di Parma, testimone oculare 
dell’agguato fascista e dell'as¬ 
sassinio di Mariano Lupo. 

La signora Fanti, che ha 
retto benissimo per diverse 
ore agli « assalti » della dife¬ 
sa del neofascisti, si è presen¬ 
tata alla Corte, vincendo la 
paura e certe resistenze, per¬ 
che non poteva ammettere 
che gli aggressori, cioè 1 fa¬ 
scisi 1 parmensi, cercassero di 
presentarsi In questo dibatti¬ 


mento nella veste di aggre¬ 
diti. 

« La sera del 23 agosto '72 
— ha dichiarato la teste — 
transitavo con la mia mac¬ 
china. una 850 coupé gialla, 
per viale Tanara. proventen¬ 
do da Barriera Aurelio Sal¬ 
ii, verso Barriera della Re¬ 
pubblica. Giunta all'altezza 
del cinema 'Roma' a circa 
una ventina di metri, dovet¬ 
ti bloccare la macchina con 
una brusca frenata. Alcuni 
giovani. Infatti, di cui due a 
torso nudo, saltarono fuori da 
una siepe aggredendo un al¬ 
tro giovane che stava venendo 
a piedi dalla direzione op¬ 
posta. 

« Uno di questi — molto ro¬ 
busto e con la schiena e le 
spalle larghe — afferrò il Lu¬ 
po nlle spalle immotai lizzando- 
lo con un braccio attorno al 
collo, mentre l’altro, pure a 
torso nuodo, piu magro e me- 
no robusto, lo aggredì stan¬ 
dogli davanti Improvvisa- 
mente — ha aggiunto la Fan¬ 
ti — i due a torso nudo la¬ 
sciarono andare 11 giovane 
che fece qualche passo ver¬ 
so il centro della stra¬ 
da stramazzando quindi a 
terra ». 

I due aggressori, a questo 
punto, assieme agli altri fa¬ 
scisti fuggirono dirigendosi 
verso Barriera della Repub¬ 
blica. 

Questa, in sostanza, la de¬ 
posizione della signora Fan¬ 


ti che conferma Inequivoca- 
burnente la tesi dell’agguato 
fascista teso a Lupo. 

La difesa ha cercato Invano 
di opporsi alla audizione del¬ 
la scomoda teste: la cosa è 
abbastanza strana perchè, da 
diversi accenni, è parso che 
gli avvocati degli imputati sa¬ 
pessero dell'esistenza, di que¬ 
sta testimone, e hanno pre¬ 
ferito non citarla. 

La Fanti, difattl. ha un ni¬ 
pote. Wladlmlro Fanti, che 
ebbe a che fare con Edgardo 
Bonazzl a causa di una que¬ 
rcia. La donna ebbe co.-i oc¬ 
casione, dopo il 25 agosto '72, 
di incontrarsi, insieme a suo 
nipote, con la madre dell'Im¬ 
putato per comporre la lite: 
in questo frangente la signo¬ 
ra Bonaz/l avrebbe dichia¬ 
rato che « Edgardo s'era pre¬ 
so la colpa (del delitto Lupo. 
Ji,d r,) ma che lui non c'en¬ 
trava ». 

In apertura dell’udienza An- 
nlo Magnarmi, imputato a pie- 
libero per aver minaccia¬ 
to. il pomeriggio del 25 ago¬ 
sto '72. Lupo in piazza Gari¬ 
baldi a Parma, dicendogli che 
« noi i comunisti di Parma 
li tolleriamo, ma 1 terroni 
no » e che era stato dichiara¬ 
lo contumace, si e presenta¬ 
to alla Corte. 

Domani mattina inizia la di¬ 
scussione con i primi inter¬ 
venti della parte civile. 

Giuseppe Muslin 


Verso la conclusione la lunga inchiesta a Brescia 


Anche un dirigente missino indiziato 
per la strage in piazza della Loggia 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 8, 

L’Mruttonu sulla strage di 
Piazza della Loggia, del 28 
maggio dello scorso anno, è mi 
una stolta decisiva, sì attende 
di ora ;n ora di conoscere i 
nom .nativi dei sette imputali 
per la strage, destinatari di al¬ 
trettanti mandati di cattura, cioè 
dei componenti il « cornili andò -* 
che mise nel costino porta rifiuti 
la bomba e che la fece poi 
esplodere, da br< \e distanza, 
durante la man.f('stazione anti¬ 
fascista, provocando la morte 
di otto lai oratori e il ferimen¬ 
to di altri 112. 

K’ impressione suffragata an¬ 
che dui ringoi ita animazione re 
gì st rat a stamattina nel cortile 
del tribunale di Brescia: \i e 
l’utmosfcra delle grandi gim¬ 
noto e non riesce a dissiparla 
nemmeno il dottor Francesco 
Tro\ato — il PM die mduga 
sulla strage e sullo trame nere 
— esplicito nel dire: « Non vj 
sono novità; bisogna aver pa¬ 
zienza! ». 

Il giudice istruttore dott. Do¬ 


menico Vino ha fatto una breve \ febbraio dello scorso anno 


capatina in uftic.o poco dopo 
le nove per poi scomparire 
« Ci siamo permessi una setti 
mana di relax ». commenta il 
dott. Trovato, «diegro e ripo¬ 
sato nonostante il r.entro a lai¬ 
dissima ora della nullo, dalla 


Cm Ioghi' innanzitutto 


che Ini conosciuto, per soli | ogni iwsubihta di equivoco sul 
quattro gioiti., anche il car j la matrice 1 astista delJ'allen 


cere di Canto» .MombeJlo nel 
settembre scorso, speditovi dal 
giudice doti. Giovanni Arca 1 , 
che indaga sulle traino nere 
Sembrava, allora, per un sem 


Giudecca di Venezia, con :) [ plico scambio di persona; nu 


dott. Vino «* il uipitano Del 
fino, dopo aver interrogato per 
ore e ore la teste * reta ente * 
Ombretta Giaeoma/zi; Ombre* 
t.i è amica di Ermanno Buzz. e 
di Silvio Ferrari, la cui villa 
dista si e no duecento meli¬ 
la linea d'aria dalla pizzeria 
\nston dove la bella Ombrella 
cura, come cass.era. gli inte 
ressi della famiglia. 

« K la Giacoma/./! 1 ’ » abbia¬ 
mo chiesto. « Sta bene - Il 
dottor Trovato mula dupo la 
battuta di corsa le scale verso 
il suo ufficio seguito dal capi¬ 
tano Delfino 

A rompere la monotonia della 
attesa sbuca dalla procura Ro¬ 
berto Cavallaro, il golpista ve¬ 
ronese della « Rosa dei Venti ». 
ex dirigente della Cianai, arre- 


qualcosa deve sapere anche sul 
le SA.M M\R, se oggi il dottor 
Arcai l’ha voluto riascoltine. 


lato, se vi fosse .incora qual 
euno che nulr.sse dubbi in prò 
posilo. Nando Foi rari è un eie 
177* «ilo di ijciidd piano m ) 
c Fronte delia gioventù , 1 or 
gam/Ziizione giovanile del MSI, 
tanto d.i ricoprile a Brescia 
l'incarico d. responsabile prò 
v melale — vi e sialo e.etto nel 


S, natta di problemi di rifi- I maggio del 1971 per i setto 


intimi', in attesa di avere pel¬ 
le mani Giuseppe Picene Chio¬ 
do, d capo, con Fumagalli e 
Degli Occhi, dell’organizzazione 
eversiva Li-usta arrestalo <n 
maniere rocambolesca, dopo 
sette m **» di latitanza, dal co 
pitano Delfino a Slnrmberg u 
Cernì ama. 

E' seinpie più chiaro che lo 
eccidio di Bi esei.i non e '1 
1 rutto del gesto isolato di un 
esaltato, di un mi tornane, come 
si è detto e r.petuto nei mesi 
scorsi dopo rincriminazione di 
Buzzi. 

Il salto di qualità nelle in¬ 
dagini è dato invoco chi!la pre¬ 


stato dal giudice Tamburino nel \ senza fra gh indiziati di Nando 


ilt’l attivismo e della propa 
ganda. Non solo ’a sua prò 
senza allarga 1 cu i/zonie delle 
indagini sulla lumia eversiva 
clic non può p u essere risiivi 
ta «dia sola provincia: ih 
Brescia, ina leg.i il * comma il 
(lo* dei terrujisti ad a’tn 
gruppi estremisti Lise isti 
Infatti Nando Fi it.ii- eia re 
dattoie di « Riscossa >. hi i. 

\ ist.i ideologica dei lascisi] bre¬ 
sciani .1 un direttore ro spon¬ 
sale lo era Antonio Grande, lo 
stesso della rivista «La Fe¬ 
rite» del bombardiere neona¬ 
zista Giancarlo Rognoni. 

Carlo Bianchi 


Dal nostro invialo 

SIRACUSA, 8 

Roberto Campria uccise 11 
nostro giovane compagno G!o- 
I vanni Spampmuto, corrispon- 
1 dente dell’Umfq e dell'Ora di 
| Palermo, dopo aver premei!, 
i tato il delitto, e approfittando 
I di circostanze che impediva- 
[ no «il giornalista la benché 
ì minima difesa. Condannando 
ì con questa sostanziale mot.- 
I razione il figlio dell'ex prosi- 
| dente de! tribunale di Ragu- 

• sa a 21 anni di carcere, ’.s 
Corte d’assise di Siracusa ha 
finalmente dissipato il dubbio. 

i che fin dall’inizio aleggiar * 
J su questo processo, che :n 
qualche maniera le stesse 
| p.irticolari circostanze ani 
! bientali — prima fra tutte. 
» appunto, la professione di ma 
! bistrato del padre dell’om 
clda — potessero influire su 
la serenità del verdetto. 

A questo proposito, il co' o 
■ gio degli avvocati di parte c 
vile, composto da Fausto Tflr 
sitano. Rieia, Cassarino e D. 
Giovanni, ha rilasciato !» .-e 
{niente dichiarazione: 

«I giudici della Corte ti. 
assise di Siracusa hanno itio 
strato di saper giudicare rei 
lamento e senza lasciarsi n 
fluenzare dalle condizioni per¬ 
sonali deirimputato, figlio d; 
un alto magistrato dello s*e L 
so distretto. L’aver ritenuto 
che il nastro giovane comma 
j gno sla caduto in un agguato 
! preordinato e premeditato ni- 

• dito da parte di un Campr.a 
! sicuramente sano di mente. 

e l’aver irrogato una pon t 
più pesante di quella rich-'V t 
I dallo stesso pubblico min sto. 

• ro, dimostra che giustizia so¬ 
stanziale c stata fatta. L’uni¬ 
co neo della sentenza è cosi, 
tuito dalla concessione della 
attenuante della provocazione, 
circostanza che contrasta con 
le prove acquisite al processo 
e con l’impegno altamente 
civile che la giovane vittima 
aveva posto nell’attività g:or 
nalistica. Ma sue questo pun¬ 
to la procura generale non 
potrà rimanere inerte». 

La sentenza è stata letta la 
scorsa notte dal presidente 
Pappalardo dopo una lunga 
riunione in camera di coni¬ 
glio, protrattasi fino alle 
22,45, in un silenzio carico 
di tensione. L’attesa era viva 
e un pubblico folto c attentis¬ 
simo, che si era andato in¬ 
grossando nel corso del pro¬ 
cesso, aveva aspettato fino a 
tarda ora la conclusione. La 
Corte, che inizialmente si era 
mostrata particolarmente pro¬ 
pensa ad accettare a tambu 
ro battente alcune delle tesi 
prospettate dalla difesa de! 
l’imputato (con l’ostrom tasto- 
ne della arte civile dell’Orr/ 
dal processo, e con una serie 
di ordinanze a favore della 
difesa nella fase preliminare 
e durante 11 dibattimento), ha 
certo fatto i conti con !a ba* 
taglia di verità che è stata 
condotta incessantemente da 
gli avvocati della fami gin 
Spamplnato, costituitasi pari- 
civile 

Se la severità della pena 
comminata all’imputato c<> 
stituUce un primo importai; 
te successo di questa batt.i 
glia, bisognerà ancora insist. 
re per fare luce su a leu ri¬ 
punti. poco limpidi, del d 
«positivo della sentenza: la 
concessione, per esempio, o 
tre nlle attenuanti generiche, 
di quella della « provocazm 
nc » all'imputato, una tesi che 
era stata prospettata dal suo* 
difensori con un Infondalo 
riferimento a una presumi » 
«campagna giornalistica per 
secutoria » della vìttima nc 
confronti del suo omicidi* 
ciò che avrebbe spinto ad a* 
mare )a mano all’assassino 
e che era stata sposata nn 
che dalla pubblica accusa. 

Comunque, il primo passn 
verso la verità è stato coni 
pìuto. ciò che. infatti, an 
pare chi.aro fin d'ora è eh*- 
la Corte ha accolto pienamei' 
te la richiesta formulata da' 1 
la parte civile che aveva ir 
vitato 1 giudici a condanna 
re l’assassino per 1! reato d 
omicidio pluriaggravato 

Che il risultato del prore 1 - 
I so. per molti versi in aspetta 
to. bruci ai difensori di Cam 
pria, è dimostrato intanto da' 

I l’iniziativa, che stamane è .-.ta 
| ta annunciata uff letalmente 
di un ricorso In appello av 
verso alla sentenza, che vie¬ 
ne giudicata dalla difesa del¬ 
l'assassino troppo severa, per 
un delitto che gli avvocati ds 
I Camprla hanno cercato fino 
. all’ultimo, ma invano, di raf 
figurare come un’Irrazionale 
e gratuita esplosione di im 
scatenata dai tranquillanti e 
maturata in una personalità 
anormale. Un compito sen¬ 
za dubbio difficile, specie di 
fronte allo sfondo inquietar¬ 
le di avvenimenti che Spam 
pinato aveva coraggiosamen¬ 
te denunciato nel suol er 
ticoll 

Ed è proprio per far luce 
su questo sfondo, per il qua 
le le indagini marcano ancoro 
il passo ni delitto Tornino, 
di cui Cam pria fu sospetta 
to. e le trame nere a Ragusi 
che Giovanni denunciò ripe 
tuta mente nei suo! artico! 
ed in un memoralo conso 
gnato pochi giorni prima d 
morire albi Federazione de. 
partito), che la famiglia Spam 
pinato in una dichiarazione 
rilasciata questa sera neh ir 
de che. dopo la sentenza, ven 
ga fatta « piena giustìzia -■. 
reclamando dalle autorità 
«nessun risparmio» in tale 
sforzo dì indagine. 

Vincenzo Vasilc 
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Tornato a casa dopo due mesi Angelo Malabarba 


Convegno Coop sulla politica agricola 


Due miliardi il riscatto 
dell’assessore dei PSDI 

Ma i parenti insistono: «Si deve parlare di milioni» - Lasciato in una strada fra Milano e 
Como all'alba - E' molto provato - Sempre al buio «ma non mi hanno trattato male...» 


Per gli alimenti 
nella CEE 
disavanzo di 
12 mila miliardi 

Dipendenza e peso negativo sul mercato mon¬ 
diale — Proposto un piano alimentare europeo 


Oggi convegno a Firenze 


L'industria 
meccanica 
al bivio 
con la crisi 
dell'auto 


Diversivi del padronato 
di fronte all'esigenza di 
nuove scelte 


Ha luogo oggi a Firenze, 
organizzato dalla Federmec- 
carnea, il convegno su « In¬ 
dustria meccanica: ripresa e 
sviluppo. In preparazione del¬ 
l’Incontro I promotori hanno 
diffuso una documentazione 
costituita per meta da cifre 
Indicative e per l’altra metà 
da una rassegna delle « strut¬ 
ture di sostegno all’esporta¬ 
zione In altri paesi ». I dati 
della prima parte conferma¬ 
no nell’opinione che la « ri¬ 
presa e sviluppo» sla vista 
dalla Federmeccanlca soprat¬ 
tutto In un modo, attraverso 
l’aumento di quella partico¬ 
lare forma di sovvenzione pub 
buca che è il sostegno alle 
esportazioni. 

Le esportazioni dell’indù- 
stria meccanica non vanno 
male. Nel primi quattro mesi 
di quest’anno hanno raggiun¬ 
to 2.654 miliardi di lire, con¬ 
tro 1 1.985 miliardi di espor¬ 
tazioni nel primo quadrime¬ 
stre dell’anno precedente. Lo 
aumento dei prezzi ha una 
parte In questo Incremento 
ma bisogna tenere conto del¬ 
l’andamento recessivo del 
mercato internazionale. Il ro¬ 
vescio, l'Industria meccanica 

10 ha sub'to tutto sul mer¬ 
cato Interno dove, anche e- 
scludendo le Industrie del 
mezzi di trasporto, nel pri¬ 
mi quattro mesi di quest’anno 
è stata registrata una ridu¬ 
zione produttiva deU'11.1 per 
cento. 

La ricerca di una sosti¬ 
tuzione del mercato Interno 
con nuovi sbocchi esteri può 
essere valida per alcune Im¬ 
prese o prodotti ma presen¬ 
ta. complessivamente, aspet¬ 
ti suicidi. Andare ad est, pa¬ 
rola d’ordine di alcuni settori 
deU’Industria mondiale; oppu¬ 
re aiutare i paesi sottosvi¬ 
luppati ad attrezzarsi, come 
viene suggerito da più par¬ 
ti, sono Indicazioni valide a 
condizione di poter offrire tec¬ 
nologia avanzata e costi bas¬ 
si per la capacità, raggiun¬ 
ta, non per 11 sottosalarlo. 
Per citare degli esempi, la 
collocazione di macchine o- 
peratrlcl a controllo numeri¬ 
co della Olivetti (semiauto¬ 
matiche) e di macchinarlo 
tessile dell'EGAM sono del 
successi perché quelle Indu¬ 
strie hanno dato un contri¬ 
buto all’avanzamento Indu¬ 
striale degli acquirenti. 

Lo 3tudlo della Federmec- 
cantca Insiste sull'Indebita¬ 
mento, l’Insufficienza della 
produttività a confronto di al¬ 
tri paesi, e slmili. Su tali 
argomenti è tornato Ieri 11 
presidente Walter MandelU In 
una intervista pubblicata da 
24 Ore. Sono problemi reali 
ma gli Industriati, sempre 
pronti a reclamare la pro¬ 
pria «autonoma responsabili¬ 
tà di Imprenditori», quando 
si parla di deficienze delle 
Imprese non sono altrettanto 
pronti ad assumere responsa¬ 
bilità. Il costo del lavoro, gli 
oneri sociali, la durata del 
lavoro non c’è nessuna ra¬ 
gione perché debbano esse¬ 
re Inferiori In Italia rispetto 
ad altri paesi (spesso lo so¬ 
no) e ciò dovrebbe capirlo 
tanto meglio chi. In sostanza, 
vorrebbe puntare tutto sul¬ 
la competitività Intemaziona¬ 
le. 

Un atteggiamento respon¬ 
sabile richiede, ad esemplo, 
l’analisi del limiti dell’attua¬ 
le struttura Industriale. Cosa 
significa, dal lato della pro¬ 
duttività e della tecnologia. 

11 fatto che due terzi della 
occupazione e della produzio¬ 
ne si faccia in piccole Im¬ 
prese con meno di 250 di¬ 
pendenti? 

La documentazione non con¬ 
tiene Informazioni su questo 
aspetto. Come vengono risol¬ 
ti 1 problemi del finanzia¬ 
mento degli approvvigiona¬ 
menti e delle vendite nelle 
settemila Imprese meccaniche 
da 10 a 250 dipendenti? La 
Conflndustrla aveva preso 
una Iniziativa, l'anno scorso, 
per la contrattazione del¬ 
le sub - forniture, In modo 
da regolare l rapporti fra 
piccola e grande Impresa. 
Sembrava l'Inizio di un di¬ 
scorso ma non se né sapu¬ 
to più niente. 

Ulteriore sbriciolamento Im¬ 
prenditoriale o ricomposizio¬ 
ne dell'apparato Imprendito¬ 
riale sono alternative di gran 
de Incidenza sulla produttivi¬ 
tà. Lo si comprende meglio, 
tuttavia, quando al affronti 
l’esigenza di un programma 
e di scelto settoriali a cui 
orientare le singole aziende. 
A livello dell’economia nazio¬ 
nale l’esigenza di concentrare 
gli sforzi nel settori dell'e¬ 
lettromeccanica (In legame al 
lo sviluppo delle nuove fonti 
energetiche) e dell'elettroni¬ 
ca si è già posto non a de¬ 
trimento di altri settori, ma 
come linea di sviluppo. Se 
finora è sembrato che ba¬ 
stasse lasciarsi trainare dal¬ 
l’espansione dell’automobile, 
che coincideva poi con la 
guida di due grandi gruppi 
finanziari, ora Invece bisogna 
studiare 11 proprio futuro, di¬ 
segnarlo e perseguirlo con 
uno sforzo unitario nel qua¬ 
le convergano una pluralità 
41 forze. Riparare la macchi¬ 
na produttiva, come dice 
Mandeltl. richiede atti di vo¬ 
lontà nuovi. 

r. s. 


MILANO. 8 

Angelo Malaburbu, so an¬ 
ni assessore comunale di 
Oaggiano rapito 11 14 maggio 
è stato rilasciato stamani al¬ 
l'alba. è di nuovo a casa, 
o meglio In cllnica dove, più 
per precauzione che per im¬ 
pellenti necessità è stato ri¬ 
coverato. 

Il rilascio di Malabarba che 
è esponente del PSDI è av¬ 
venuto sulla strada « Valas- 
slna » che collega Milano a 
Como. Il seouestrato, che è 
proprietario di alcuni terreni 
ed immobili nel Milanese, e 
consigliere di una società che 
si cura del loro Investimento 
Industriale, è stato condotto 
In automobile dal banditi ed 
abbandonato lungo la strado. 
Avrebbe vagato per quasi 
un’ora prima di riuscire a 
incontrare persone In grado 
di soccorrerlo. Alle 4,30 cir¬ 
ca, Malabarba — che è ap- i 
parso duramente provato da 1 


«Caso» Di 
iniziativa 

Il grave provvedimento adot- 
tato dal questore di Roma, 
su Ispirazione del Ministero, 
nel confronti del commissario 
capo di PS dottor Ennio Di 
Francesco, destituito dal suo 
incarico di dirigente della se¬ 
zione narcotici della Squadra 
mobile della capitale, ha su¬ 
scitato sdegno e proteste. I de¬ 
putati del PCI Flamlgni, Po¬ 
chetti, Trlva e Brini hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro deH’Interno, al quale 
chiedono come egli giudichi 
tale provvedimento, adottato 
« per i1 solo fatto di avere ma¬ 
nifestato, come Ubero cittadi¬ 
no, la propria opinone sulla 
necessità di modificare le vi¬ 
gente e iniqua norma di legge 
penale che pone sullo stesso 
piano il consumatore di droga 
e il criminale spacciatore ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono quindi al ministro 
use è a conoscenza della se¬ 
rietà e dell'impegno con cui il 
dottor Di Francesco ha sem¬ 
pre svolto la propria attività, 
nel campo della prevenzione e 
repressione dei reati connessi 
al traffico e all’uso della dro¬ 
ga e della particolare specia¬ 
lizzazione che egli ha acquisi¬ 
to in tale settore ». I deputati 
del PCI chiedono Infine di sa¬ 
pere se 11 ministro « si rende 
conto che l ripetuti, arbitra¬ 
ri provvedimenti disciplinari 


Un altro capitolo della pro¬ 
fonda Inefflcenza del siste¬ 
ma fiscale è venuto ieri al¬ 
l’esame della Camera nella 
forma di un disegno di legge 
che dovrebbe rendere attua¬ 
bile l'imposta sull’incremento 
del valore degli immobili 
(INFIM> destinata ai Comu¬ 
ni. Per chiarire l'oggetto del¬ 
la discussione rammentiamo 
1 che l’INFIM si applica ogni 
' qual volta un immobile vie- 
1 ne venduto, e nel casi di suc¬ 
cessione. Inoltre essa si ap¬ 
plica ogni dieci anni a cari¬ 
co delle società immobiliari 
che dovrebbero pagarla sul 
maggior valore delle loro pro¬ 
prietà. In effetti però l'impo¬ 
sta la pagano solo coloro che 
acquistano o ereditano im¬ 
mobili mentre la cosiddetta 
decennale è rimasta di fatto 
lettera morta. E* bastato por¬ 
si la domanda di che cosa 
debba veramente Intendersi 
per «società immobiliare » 
per determinare una spaven¬ 
tosa area di evasione tanto 
che. per questa parte, in due 
anni sono stati introitati solo 
venti miliardi. 

j Da questa mentiva realtà 
l è partito il compagno Cirillo 
1 per puntualizzare gli elemcn- 
] ti della critica dei PCI. Il 
I principale è costituito dal 
i ruolo che la legge riserva al 
comuni. Questi fondamentali 
istituti di rappresentanza de¬ 
mocratica sono esclusi dagli 
accertamenti agli effetti del¬ 
l’imposta decennale sulle so¬ 
cietà. Ciò significa semplice- 
mente affidare l’intero mec¬ 
canismo a criteri burocratici 
e centrallstlci pur essendo i 
comuni beneficiari dell'Impo¬ 
sta. La conseguenza, come si 
vede, ò nnefficienza. l’evaslo- 
ne, ia paralisi, come dramma- 


quasi due mesi di prigionia 
— ha incontrato un ex ca¬ 
rabiniere. Giuseppe Pisched- 
du di 41 anni, abitante a Ca- 
vallasco (Como) che si stava 
recando al lavoro presso una 
azlendu di prodotti petrolife¬ 
ri, a bordo della sua auto¬ 
mobile. Plscheddu ha notato 
l'uomo al bordi della strada 
e si è fermato ad un suo cen¬ 
no. « Sono Malabarba, quello 
rapito a Oaggiano ». ha detto 
l'assessore cne aveva la bar¬ 
ba lunga e barcollava. Pi- 
scheddu lo ha accompagnato 
ad un vicino locale pubblico 
appena aperto e per telefo¬ 
no ha avvertito 1 carabinieri 
di Abblategrasso e la fami¬ 
glia. 

Il riscatto per la libera¬ 
zione di Angelo Malabarba. è 
stato versato la scorsa setti¬ 
mana. dopo lunghe trattati¬ 
ve con i rapitori. «Avevano 
chiesto miliardi, cifre Incre¬ 
dibili — ha detto stamane 


Francesco: 
del PCI 

(nel caso del dottor DI Fran¬ 
cesco si tratta del terzo trasfe¬ 
rimento subito nel corso di 
un anno), adottati per rappre¬ 
saglia contro il diritto di li¬ 
bertà di pensiero, discreditano 
l'Amministrazione della PS e 
provocano gravi danni ai ser¬ 
vizi perchè distolgono perso¬ 
nale qualificato dalle sue man¬ 
sioni che richiedono partico¬ 
lare esperienza e specializza¬ 
zione ». 

Anche un gruppo di deputati 
del PSI ha rivolto una Inter¬ 
rogazione a Qui, invitato a 
spiegare in Parlamento il com¬ 
portamento del suo ministero e 
del questore di Roma sul «ca¬ 
so» DI Francesco e su altri 
episodi repressivi, La segrete¬ 
ria della CdL di Roma ha in¬ 
viato al dottor Di Francesco, 
un telegramma, a firma del 
compagno Leo Canullo, nel 
quale si esprime « la più viva 
solidarietà e simpatia per la 
coraggiosa azione intrapresa 
dal Commissario capo in di¬ 
fesa dei diritti di libertà e il 
suo tenace impegno per la or¬ 
ganizzazione del sindacato del¬ 
la PS». 

Il « caso » Di Francesco è 
stato discusso ieri in un in¬ 
contro cui hanno preso parte 
fra gli altri li capo della po¬ 
lizia, Menlchinl e il questore 
di Roma, Macera. 


tleamente documenta lo stes¬ 
so «libro bianco» del mini¬ 
stro delle Finanze. Dunque, 
anzitutto affidare ai comuni 
l’accertamento e riconoscere 
loro. Inoltre, un ruolo più pe¬ 
netrante anche nei casi di 
compravendita e di succes¬ 
sione di immobili. 

Vi è Inoltre una necessità 
di giustizia Impositlva. I co¬ 
munisti propongono che dal- 
l'INFIM siano esentate tutte 
le successioni su Immobili di 
valore inferiore al 30 milioni 
ili governo propende per un 
meccanismo che prlvlligereb- 
be le grosse operazioni). Il 
PCI ha. su questn linea, ot- . 
tenuto un primo risultato in ! 
commissione riuscendo a far ! 
accettare l'esenzione dal- 
l'INFIM nel casi di passaggio 
di proprietà, anche fra sog¬ 
getti vivi, nell'ambito della 
famiglia diretto coltivatrice. 

I comunisti hanno anche pre¬ 
sentato emendamenti per la 
esenzione di sette enti pre¬ 
videnziali. 

Infine da parte del PCI si 
contesta la moltiplicazione 
delle richieste di delega le¬ 
gislativa da parte de! gover¬ 
no. Vi è una richiesta di de¬ 
lega per il provvedimento sul 
personale finanziarlo, un'al¬ 
tra per il provvedimento 
sul cumulo, Ora si chiede una 
proroga generale di un anno 
per nnsìeme della riforma. 
Viene da chiedersi quale uso 
il governo abbia finora fatto 
delia delega concessagli se 
è vero che tutto il paese è 
testimone del caos tributa¬ 
rlo. Il problema è dunque po¬ 
litico investendo la volontà e 
la capacità di concepire e di 
gestire una reale trasforma¬ 
zione. democratizzazione ed 
cfflcenza dell'Intero sistema 


il nipote dell'assessore, Carlo 
Malabarba — dopo molte set¬ 
timane slamo riusciti a tro¬ 
vare un accordo. Ma non si 
parli di miliardi, si deve par¬ 
lare di milioni». Ecco: c’è chi. 
a differenza del nipote di Ma¬ 
labarba ha fatto circolare la 
voce di 1900 milioni, una ci¬ 
fra appunto che sfiora i due 
miliardi senza raggiungerli. 

Al versamento materiale 
dei soldi de! riscatto hanno 
provveduto alcuni conoscenti 
delia famiglia Malabarba. Da 
quel momento è cominciata 
l'attesa in casa del possiden¬ 
te. in quanto 1 malviventi ave¬ 
vano assicurato tramite un 
loro emissario, che il rapito 
sarebbe stato rilasciato nel gi¬ 
ro di «pochi giorni». 

Il possidente ha detto di es¬ 
sere sempre stato In un loca¬ 
le chiuso, molto stretto, con 
un cappuccio sul volto. Quan¬ 
do gli veniva portato da man¬ 
giare, il piccolo locale era 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME, 8. 
Quel poco di luce che, 

• dopo l'esecuzione maliosa di 
Francesco Feriaino, secondo 
magistrato della Calabria, si 
è pure fatta sulla sempre 
più potente mafia calabrese, 
non è ancora sufficiente a 
far trovare la via giusta alle 
indagini? O non si vuole 
uscire dal groviglio nel qua¬ 
le ci si trova, a conferma 
del fatto che troppo forti, 
ramificati, potenti sono or¬ 
mai gli interessi della mafia 
anche In Calabria? 

Fatto sta che, a sei giorni 
dall'agguato che toglieva di 
mezzo l'avvocato generale del¬ 
lo Stato presso la Corte d’Ap- 
pello della Calabria, ci si tro¬ 
va di fronte a questa sin 
troppo chiara situazione. Da 
una parte polizia e carabi¬ 
nieri dicono, o lasciano in¬ 
tendere dal modo anche in 
cui si muovono, di avere le 
mani legate, mentre la magi¬ 
stratura non aspetta che di 
liberarsi dall'inchiesta: a que¬ 
sto proposito, comunque, non 
risulta vera la notizia che la 
procura generale di Catanza¬ 
ro abbia già chiesto alla Cas¬ 
sazione di designare un altro 
distretto cui affidare il com¬ 
pito dell’Indagine. La richie¬ 
sta in tal senso, legittima, 
per altro, verrebbe avanzata 
a giorni, quando, invece, nul¬ 
la vieta che si vada avanti 
almeno fino ad una prima, 
sommaria conclusione della 
inchiesta. D’altra parte, tutti 
gli elementi finora in qualche 
modo emersi, confermano 
sempre più che ci si trova 
di fronte ad un grosso nodo 
che può essere sciolto solo 
facendo piena luce sul torbi¬ 
do mondo della mafia e del 
suol rapporti con il potere ad 
ogni livello. 

Dicevamo che ogni elemen¬ 
to nuovo che emerge confer¬ 
ma quest’ultlma constatazio¬ 
ne. Oggi si è saputo, ad esem¬ 
pio. che erano nelle mani del 
magistrato ucciso alcune bo¬ 
bine con intercettazioni tele¬ 
foniche relative sempre al se¬ 
questro Cali (il punto fermo 
di tutta la vicenda, oltre che 
del più recenti avvenimenti 
mafiosi calabresi). 

Nelle bobine ci sono, pro¬ 
babilmente. nomi importanti 
e. forse, sulla base di esse 
il dr. Ferlalno aveva ordina¬ 
to alla guardia di Finanza 
una indagine sullo stato pa¬ 
trimoniale di importanti per¬ 
sonaggi legati alla mafia cala¬ 
brese. Tra l'altro le bobine. 
IX)i che si fioriscono al set¬ 
tembre dello scorso anno, in 
una fase precedente, cioè, la 
entrata In vigore della nuo¬ 
va legge sulle intercettazioni 
telefoniche che restringe la 
possibilità di una loro uti¬ 
lizzazione. secondo la procu¬ 
ra della repubblica di Reg¬ 
gio che le aveva ordinate, 
non potevano più essere usa¬ 
te come materiale processua¬ 
le. Di avviso contrarlo fu il 
dr. Feriaino che. nell’avoca- 
re l'intero processo, si fece 
consegnare anche le bobine. 

Quali gror»>l nomi sono 
contenuti nelle bobine? 

Si tratta di nomi di per¬ 
sonaggi notoriamente mafio¬ 
si o vi sono anche quelli di 
personaggi ritenuti « al di so¬ 
pra di ogni sospetto » che ti¬ 
rano le fila dei sequestri e di 
altre, assai redditizie attivi¬ 
tà mafiose, se è vero che or¬ 
mai sono lontani i tempi del¬ 
le piccole attività, delle guar- 
dlanle, delle modeste estor¬ 
sioni e ci troviamo invece di 
fronte ad appalti di miliar¬ 
di, a racket di centinaia di 


completamente buio ed egli 
era costretto a consumare il 
pasto « a tastoni ». I pasti gli 
venivano portati con una cer¬ 
ta regolarità ma qualche vol¬ 
ta il rapito li rifiutava « per¬ 
ché — ha detto — nelle condi¬ 
zioni in cui mi trovavo non 
avevo fame», In qualche ca¬ 
so i rapitori gli hanno dato 
anche medicinali. Stamani 1 
suol « carcerieri » gli hanno 
detto di uscire e l'hanno fat¬ 
to salire in automobile. Il 
possidente non è riuscito a 
rendersi conto del tempo im¬ 
piegato per giungere sui posto 
dove poi è stato rilasciato. 

Subito dopo 11 rilascio han¬ 
no preso il via le indagini. 
Il luogo dove il possidente è 
stato liberato sembra interes¬ 
sare particolarmente gli in¬ 
vestigatori. Lurate Cacclvio si 
trova a soli nove chilometri 
da Como, in una zona dove, 
nelle ultime settimane, sono 
state sequestrate due persone, 


milioni, a grandi speculazio¬ 
ni in ogni genere di attività 
e in definitiva davanti a 
una organizzazione che può 
decidere anche di eliminare 
un magistrato dopo aver cer¬ 
cato magari di ricattarlo o 
di comprarlo? 

A parte il contrasto clamo¬ 
roso e paralizzante tra poli¬ 
zia e carabinieri (si muovo¬ 
no. tra l’altro, sulla base di 
due diversi identikit alla ri¬ 
cerca del medesimo killer) 
c'è da rilevare che una sola 
volta finora il magistrato in¬ 
caricato dell'indagine, il so¬ 
stituto procuratore Scopelli¬ 
ti. ha reso una pubblica di¬ 
chiarazione per rendere roto 
almeno del procedere dell’in¬ 
dagine. mentre, ad esempio, 
non si sa se finora sia stato 
fatto un qualsiasi accerta¬ 
mento per stabilire a cosa 
stesse lavorando effettivamen¬ 
te il magistrato ucciso. 

E si sa, oltretutto. che in 
questo tipo di indagine ogni 
ora può essere decisiva per¬ 
chè prove importanti possono 
essere portate definitivamen¬ 
te alla luce o, viceversa, oc¬ 
cultate per sempre. E’ sem¬ 
pre più chiaro, peraltro, che 
un vero e proprio contrasto 
sia in atto tra la polizia, 
da una parte e 1 carabinieri 
e la magistratura dall’altra. 
Pare, tra l’altro che la poli¬ 
zia segua la pista del seque¬ 
stro Cali con una certa con¬ 
vinzione e sulla base di ele¬ 
menti importanti in suo pos¬ 
sesso. mentre la magistratu¬ 
ra non apparirebbe per nul¬ 
la disposta ad autorizzare una 
approfondita ricerca in que¬ 
sta direzione. 


E' stato pubblicato da L’Os¬ 
servatore Romano il comuni¬ 
cato sulle conversazioni teolo¬ 
giche svoltesi dal 23 al 28 
giugno sul tema « Un mondo 
m trasformazione e la pro¬ 
clamazione della salvezza » 
tra una delegazione del Pa¬ 
triarcato di Mosca, guidata 
dal metropolita di Leningrado 
e Nov/orod, Nlkodlm. ed una 
delegazione della Chiesa cat¬ 
tolica. presieduta dal monsi¬ 
gnor Eteheharay. che è anche 
presidente della Conferenza e- 
pi.scopale europea di cui fan¬ 
no parte vescovi dell'est 
e dell’ovest. 

Secondo 11 comunicato con¬ 
giunto le due delegazioni, 
nel l’approfondi re il dialogo 
avviato In precedenti incontri 
relativamente alla presenta¬ 
zione del messaggio cristiano 
« in maniera che esso risulti 
comprensibile all’uomo mo¬ 
derno », si sono anche preoc¬ 
cupate di esaminar^ « 1 pro¬ 
blemi risultanti dalle nuove 
relazioni che si stanno svi¬ 
luppando tra cristiani e di¬ 
verge confessioni e fra cri¬ 
stiani ed altre religioni o 
ideologie ». 

Una particolare attenzione 
è stata rivolta alla «procla¬ 
mazione del messaggio cri¬ 
stiano di salvezza e di libe¬ 
razione che comincia in que¬ 
sto mondo » e ci si è trovati 
d'accordo nel riconoscere che, 
al di là degli aspetti esca* 
tologi-gt, « la Chiesa realizza 
nel mondo con il suo servizio 
per la giustizia, per la pace 
e per ia liberazione dal ma¬ 
le. sia personale che colletti¬ 
va, e si sforza di farlo in 


La revisione della politica 
agricola della Comunità eu¬ 
ropea, a cui la CEE si è Im¬ 
pegnata a scadenze brevi, è 
l'argomento di un convegno 
iniziato ieri nella sala conve¬ 
gni del Massimo D’Azeglio 
promosso dalla Lega coope¬ 
rative e dall’Associazione coo¬ 
perative agricole. I lavori so¬ 
no stati aperti da Luciano 
Bernardini, presidente del- 
TANCA, il quale ha indicato 
fra gli obbiettivi « più ampi 
rapporti delle grandi forze 
sociali presenti nella Comu¬ 
nità, particolarmente gli ope¬ 
rai e le rappresentanze dei 
consumatori, con gli organi 
della CEE ». La relazione è 
stata svolta da Giuseppe Vi¬ 
tale. 

La politica agricola dei pae¬ 
si dell'Europa occidentale è 
uno dei principali fatti di 
squilibrio nel mercato mon¬ 
diale e fra i ritmi di svi¬ 
luppo de! paesi aderenti alla 
Comunità. La bilancia ali¬ 
mentare dei nove paesi CEE 
ha registrato un disavanzo 
pari a 12 mila miliardi di li¬ 
re. a cui corrisponde non 
soltanto l’acquisto di prodot¬ 
ti abbondanti sul mercati 
esteri ma anche il drenaggio 
di altri prodotti la cui scar¬ 
sità, e conseguente alto prez¬ 
zo, concorre alla fame di va¬ 
sti settori della popolazione 
mondiale. La Cee esporta ali¬ 
mentari, in una certa misu¬ 
ra, ma sempre a prezzi ele¬ 
vati. Registra anche ecceden¬ 
ze di taluni prodotti, come 
burro, vino o certe ortofrut¬ 
ta stagionali, ma queste ri¬ 
sultano inutilizzabili per sov¬ 
venire I bisogni alimentari di 
altri paesi per cui vengono 
distrutte. 

Squilibrio fra produzioni — 
è insufficiente la produzione 
di mais, base degli alleva¬ 
menti, zucchero, semi oleosi 
— e alti costi rendono nega¬ 
tivo Il concorso dell’Europa 
occidentale, un’area geografi¬ 
ca di grandi tradizioni agri¬ 
cole. alla bilancia alimentare 
mondiale. Il vicepresidente 
della CEE Scarascla Mu- 
gnozza, prendendo la parola 
al convegno, ha accennato al 
fatto che questo può essere 
stato conseguenza delle « con¬ 
dizioni politiche» (la dipen¬ 
denza dagli Stati Uniti) che 
ora verrebbero meno. La ri¬ 
sposta è parziale, almeno a 
quanto risulta dalla relazio¬ 
ne di Vitale, che ha posto 
in evidenza i privilegi otte¬ 
nuti dai gruppi di potere 
economico europei in seguito 
alle scelte politiche CEE. 

Nel suol quindici anni di 
vita la Comunità ha soeso 
direttamente 11 mila miliar¬ 
di per azioni di « sostegno 
ed orientamento» in campo 
agricolo. Sono state fatte fol¬ 
lie: cerealicoitori hanno rice¬ 
vuto 400 mila lire per etta¬ 
ro di terreno rimasto nudo, 
una sovvenzione che non mo¬ 
difica niente nella posizione 
del coltivatore di qualche de¬ 
cina di ettari ma che ha 
fornito rendite enormi al 
proprietari di centinaia e mi¬ 
gliala di ettari. L'intervento a 
sostegno dei prezzi è stato vo¬ 
lutamente cieco: non ha vi¬ 
sto le differenze fra produtto¬ 
ri, i quali operano in condi¬ 
zioni diversissime, nè quelle 
fra prezzi alla produzione ed 
al consumo. L'alimentazione 
In Europa occidentale è fra 
le più care del mondo no¬ 
nostante le sovvenzioni. I 
conduttori di imprese famllia- 


collaborazione con tutti gli 
uomini di buona volontà, cre¬ 
denti e non credenti ». DI qui 
la necessità per le Chiese che 
sì richiamano al cristianesimo 
« l’unico messaggio del Van¬ 
gelo adattato a differenti cul¬ 
ture ». 

Lo stesso Paolo VI. salutan¬ 
do il 3 luglio la delegazione 
ortodossa russa che è poi ri¬ 
partita per Mosca, aveva sot¬ 
tolineato che « il mondo ane¬ 
la al compimento del messag¬ 
gio liberatore cristiano » don¬ 
de l’urgenza di superare « di¬ 
visioni secolari » per presen¬ 
tare con aperture nuove « il 
messaggio salvifico agli uomi¬ 
ni e alle donne del nostro 
tempo ». 

L'idea di avviare una prima 
riflessione teologica e pasto¬ 
rale comune tra la S. Sede 
ed il Patriarcato di Mosca 
al fine di impostare su nuove 
basi 1 rapporti tra cattolici 
ed ortodossi e per avere uno 
scambio di idee sui problemi 
sociali del mondo contempo¬ 
raneo e sul movimenti di ispi¬ 
razione socialista alla lu¬ 
ce del l'insegnamento del Con¬ 
cilio Vaticano II fu concretiz¬ 
zata con il primo incontro di 
Leningrado del 1967. 

Un secondo incontro avven¬ 
ne a Bari nel 1970 e fu cosi 
possibile preparare quello del 
1973 che si svolse a Zagorsk 
nella sede del Patriarcato di 
Mosca in cui due autorevoli 
delegazioni, nel corso di una 
cerimonia solenne alla quale 
assistette lo stesso Patriarca 
Pimen, firmarono un interes¬ 
sante documento in base 
al quale, non solo, si rico¬ 


ri, che rimangono la struttu¬ 
ra portante della produzio¬ 
ne. sono (relativamente egli 
altri strati sociali) poveri e 
in continue difficoltà pro¬ 
duttive. Un vero fallimento 
sociale, oltre che economico, 
del protezionismo. 

Il privilegio di pochi tipi 
di impresa, degli strati più 
ricchi, è stata una strategia 
che si rispecchia nelle scelte 
tecniche, in Direttive e Rego¬ 
lamenti della CEE. Vitale ha 
criticato l’indirizzo della col¬ 
tivazione intensiva su picco¬ 
le aree, con l’abbandono del¬ 
le altre. Nell’Europa occiden¬ 
tale vaste risorse sono sta¬ 
te poste fuori mercato, gran¬ 
di estensioni coltivabili so¬ 
no di fatto abbandonate per 
mancanza di strutture (rego¬ 
lazione delle acque, irrigazio¬ 
ne), mentre le terre coltiva¬ 
bili hanno un costo sempre 
più elevato. 

La proposta del movimen¬ 
to cooperativo è un program¬ 
ma alimentare europeo che 
consista nella « fissazione di 
obiettivi e indirizzi generali 
a cui ancorare regolamenta¬ 
zioni settoriali ed incentiva¬ 
zioni comunitarie ». Non si 
tratta di centralizzare mezzi 
e decisioni, ma di fare «la 
sintesi ed il coordinamento 
di programmi nazionali » me¬ 
diante « una profonda modifi¬ 
cazione Istituzionale della Co¬ 
munità. e cioè un nuovo me¬ 
todo nei rapporti fra la Co¬ 
munità e 1 singoli stati che 
la compongono: fermi restan¬ 
do i principi del «Trattato 
di Roma» si dovrebbe per¬ 
venire ad una strumentazio¬ 
ne più flessibile (cui in Ita¬ 
lia corrisponde il decentra¬ 
mento regionale della gestio¬ 
ne della politica agricola). 

Richieste specifiche, au¬ 
mento al 50% del concorso 
comunitario per le zone mon¬ 
tane: responsabilità comune 
per le grandi opere di irri¬ 
gazione, difesa del suolo, re¬ 
golazione delle acque; incen¬ 
tivi speciali a cooperative e 
coltivatori per la messa a col¬ 
tura di terre con precisi in¬ 
dirizzi; integrazione di reddi¬ 
to ai coltivatori impegnati in 
plani di trasformazione in 
luogo del rialzo artificioso 
del prezzi; aumento dei fon¬ 
di per realizzare nuovi im¬ 
pianti e strutture; utilizza¬ 
zione del Fondo regionale per 
nuovi impianti agro-indu¬ 
striali. 

La relazione ha suscitato, 
fin dal primo giorno, un 
impegnato dibattito. Parteci¬ 
pano al convegno rappresen¬ 
tanti dell’Alleanza cooperativa 
internazionale, della CISL. 
della Comunità europea, del 
ministero dell’Agricoltura. del¬ 
l’Alleanza contadini e di nu¬ 
merose altre organizzazioni. 
La direzione della L«ga è rap¬ 
presentata dal presidente Vin¬ 
cenzo Gaietti e dal vicepresi¬ 
dente Luciano Vigone. Pre¬ 
sentano relazioni su specifici 
argomenti Glanelacomo Del¬ 
l’Angelo (Interventi di merca¬ 
to). DI Bartolomei (Regioni 
e direttive CEE). Gomez 
D’Ayala (politica mediterra¬ 
nea). Belletti (le organizza¬ 
zioni dei produttori). Ennio 
Galante (ricerca e sperimen¬ 
tazione scientifica). Spallone 
(rapporti fra produttori e or¬ 
ganizzazioni dei consumatori), 
Enrico Jacchia (problemi del 
finanziamento della politica 
CEE ), 

I lavori si concludono og¬ 
gi in mattinata. 


nosceva la possibilità e la ne¬ 
cessità della collaborazionp, 
ma si prendeva anche atto del 
fatto che « c’è una forte ten¬ 
denza verso certe forme di 
socialismo In molte parti del 
mondo » e si concludeva che 
« 1 partecipanti ai colloqui a- 
vevano concezioni diverse del¬ 
la natura di queste tendenze 
e del grado di questi valori, 
ma si sono trovati d'accordo 
sul fatto che in queste ten¬ 
denze ci sono aspetti positi¬ 
vi che i cristiani devono ri¬ 
conoscere e cercare di ca¬ 
pire ». 

Il quarto colloquio tenutosi 
ora a Trento ha rappresen¬ 
tato una ulteriore tappa per 
le due Chiese sia per ripren¬ 
dere '1 discorso di Zacorsk 
anche in rapporto agli avveni¬ 
menti verificatisi in questi ul¬ 
timi due anni e che hanno 
visto crescere la domanda di 
socialismo nel mondo sia per 
'< approfondire - come ha 
precisato la Radio vaticana 
- - su un piano teologlco-pasto- 
rale, sulla base della tradizio¬ 
ne cattolica e di quella orto¬ 
dossa. la risposta di fede che 
1 cristiani sono chiamati a da¬ 
re alle questioni poste dal no¬ 
stro tempo alla Chiesa ». 

A conclusione dell'Incontro 
di Trento, le duo delegazioni 
hanno concordato che 11 pros¬ 
simo colloquio si svolgerà m 
URSS fra due anni, ma, in¬ 
tanto. le conversazioni conti¬ 
nueranno a livello teologico 
fra esperti dei Segretariato 
per l'unione del cristiani ed il 
Patriarcato di Mosca. 

Alceste Santini 


Le ultime indagini dell’avvocato generale di Catanzaro 

il giudicevolle le bobine 

DI INTERCETTAZIONI MAFIOSE 

La chiave per spiegare l’agguato mortale è sicuramente nelle inchieste con¬ 
dotte dal magistrato — Le contraddizioni e le discordanze fra gli inquirenti 


Interrogazione a Gui sul Commissario capo destituito 


Denunciate alla Camera 

Altre evasioni facili 
per le «immobiliari» 


Franco Martelli 


Reso noto il comunicato sulle conversazioni di Trento 

Il quarto incontro tra Chiesa 
cattolica e Patriarcato di Mosca 

L'apporto dei cristiani, dei credenti e non credenti alla realizzazione della 
giustizia, della pace e della salvezza - Il prossimo colloquio si svolgerà in URSS 


Lettere 
all* Unita: 


Lo sfruttano per 
14 anni e poi 
lo minacciano 

Cara Unità, 

la situazione economica nel¬ 
la Germania federale è piut¬ 
tosto pesante, nonostante le 
note dt ottimismo che erano 
state latte circolare quando 
si diceva che con la primave¬ 
ra tutte le difficoltà sarebbe¬ 
ro state superate. Purtroppo 
adesso siamo già in piena e- 
state e i disoccupati, anziché 
diminuire, crescono. I più col¬ 
piti sono i nostri emigrati, 
soggetti alle più diverse pres¬ 
sioni. Voglio segnalarvi un ca¬ 
so concreto, che è significatt- 
vo perchè non è isolato. Un 
Tiostro emigrato , che da 14 an¬ 
ni si trova occupato presso la 
ditta « Behr » di Stoccarda, 
che ultimamente ha dovuto 
stare a casa in malattìa, ha 
ricevuto una lettera di « am¬ 
monizione a causa delle suo 
continue assenze» in cut gli 
si dice: « Lei capirà che non 
possiamo tenere continuamen¬ 
te un -sostituto a disposizione 
del suo posto di lavoro. Inol¬ 
tre slamo venuti a conoscen¬ 
za che pure il suo rendimen¬ 
to sul posto di lavoro lascia 
alquanto a desiderare, tanto 
che 11 suo diretto superiore 
ha dovuto ammonirla verbal¬ 
mente. Speriamo che In av¬ 
venire, anche nel suo interes¬ 
se, farà in modo di migliora¬ 
re sensibilmente perchè, altri¬ 
menti, saremo costretti ad oc¬ 
cupare diversamente il suo po¬ 
sto di lavoro». 

Non vi sembra una lettera 
di pre-licenziamento? Chissà 
perchè la ditta si è accorta 
improvvisamente, dopo aver 
sfruttato per quattordici an¬ 
ni questo lavoratore, che la 
sua produzione sarebbe dimi¬ 
nuita. In realtà anche questo 
i un mezzo per seminar pa¬ 
nico tra i lavoratori emigra¬ 
ti, per farli lavorare anche 
quando sono malati, tutto al¬ 
l’insegna dell’aumento del pro¬ 
fitto dei padroni. 

GIACOMO DA RE’ 

(Stoccarda - RFT) 


Scrivono i CC che 
si «sono difesi» 
il 15 di giugno 

Egregio direttore, 

scrivo a nome di un gruppo 
di graduati e di militari del¬ 
l’Arma dei carabinieri. Il 15 
giugno ci siamo difesi con il 
voto — e sapete quale — per¬ 
chè anche noi vorremmo pro¬ 
prio che le cose cambiassero 
per il meglto: per esempio, 
una nostra richiesta è quella 
di modificare in senso demo¬ 
cratico i regolamenti che ri¬ 
salgono ancora ai tempi dt 
Cecco Beppe. Noi siamo svan- 
taggiatt persino rispetto agli 
altri corpi di polizia, in tutti 
t sensi. Vorremmo ad esempio 
sapere perchè gli altrt posso¬ 
no andare in giro con una 
divisa costituita da pantaloni 
e camicia, mentre noi dobbia¬ 
mo tenere la giacca anche nel 
pieno dell'estate , rendendo an¬ 
cora più gravosi i servizi in 
città c in campagna (si pensi 
al disagio di portare anche la 
bandoliera). 

E ’ necessario che venga fis¬ 
sato un orario di lavoro ugua¬ 
le per tutti i corpi; occorre 
instaurare la libertà e un mo¬ 
do ctvile di vita nella caserma 
e nella vita privata: anche 
noi abbiamo diritto ad un ri¬ 
poso nella tranquillità e nella 
serenità (nella PS quando si 
è a riposo settimanale, basta 
lasciare il recapito c senza 
autorizzazione et si può spo¬ 
stare, pur di rientrare in sede 
a mezzanotte; da noi si ap¬ 
plica ancora il Regolamento 
di presidio secondo l'articolo 
57). Poi ci sono molte altre 
cose di cut parlare e che an¬ 
drebbero migliorale: la retri¬ 
buzione è minima, il tratta¬ 
mento non è sempre dignito¬ 
so, l'Indennità di presenza è 
negata a chi è in convalescen¬ 
za per ragioni di servizio, per 
gli appuntali vi è la questione 
spinosa delle mancate promo¬ 
zioni al grado supcriore. E 
così via. 

Insamma, ogni giorno si 
leggono notizie che qualcuno 
di noi è rimasto ferito o ci 
ha lasciato la pelle. Ebbene, 
le corone ai funerali non ser¬ 
vono, non occorrono le meda¬ 
glie al valore: chiediamo in¬ 
vece un maggiore rispetto, vo¬ 
gliamo essere trattati con di¬ 
gnità. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 


Vogliamo fare 
gli agenti e 
non i domestici 

Signor direttore, 
con molto piacere abbtamo 
letto la notizia della propo¬ 
sta di legge presentata dal • 
Von. Sergio Flamigni e da al¬ 
tri deputati comunisti per il 
riordinamento della PS. Tutti 
argomenti interessanti, spe¬ 
cialmente quello trattato dal¬ 
l'articolo 13 che dice testual¬ 
mente: « Gli appartenenti al 
corpo di polizia non posso¬ 
no essere impiegati, per nes¬ 
sun motivo, m compili che 
non siano attinenti al servizio 
di istituto ». A proposito di 
quest'ultimo argomento, le 
facciamo presente che, mal 
grado le tassative disposizioni 
impartite dal ministero del 
l'Interno ai prefetti e ai que 
stori, per ben due volte, que 
sti signori continuavo a te¬ 
nere nelle loro abitazioni, 
guardie di PS per sbrigare 
servizi domestici c per por¬ 
tare t cani a tare la pipi. Re 
centementc la rivista Ordine 
pubblico ha reso noto che in 
Italia circa 2500 agenti sono 
al servizio degli alti funziona 
ri, che peraltro percepiscono 
già stipendi altissimi. Con la 
speranza che si riesca ad csttr 
pare questo sistema di sjrut 
lamento —- anche se sarà mol¬ 
to, molto difficile —■ le invìa 
mo moltissimi saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti che 
hanno votato PCI (Terni) 


Hanno trovato il 
modo di utiliz¬ 
zare la carta 

Caro direttore, 

sono una compagna di Mila¬ 
no e vorrei parlarti dt una co¬ 
sa « minima » ma che interes¬ 
serà sicuramente parecchi let¬ 
tori. E' da un po' di tempo 
che il ir problema » dell'utiliz¬ 
zazione della carta assilla un 
po' tutti. Mt spiego. Sull'onda 
dell’austerity, dell' ecologia, 
delle materie prime che scar¬ 
seggiano veniamo bombardati 
da consigli, appelli al rispar¬ 
mio, indicazioni generiche a 
conservare la carta, a conse¬ 
gnarla ai centri di raccolta 
« sparsi su tutto il territorio 
nazionale ». come dice la TV 
In Carosello. 

E qui arriva il problema! 
Dove consegnare la caria 7 Co¬ 
me « aiutare » la nazione a 
risparmiare le materie prime? 
Questo è un mistero. Infatti, 
von esistono centri di raccol¬ 
ta. Ma gli <r strascè » sì. Assie¬ 
me ad altri compagni si i 
deciso di « recuperare ». allo¬ 
ra, la carta a nostro modo 
In sezione abbiamo organiz¬ 
zato un centro di raccolta. 
Vendiamo la carta, in gros¬ 
se quantità, diciamo, una 
volta al mese, ad uno strac- 
civendolo che ce la paga: poco, 
ma ce la paga. Ma anche que¬ 
ste poche lire ci servono. 
Finiscono nella cassa della 
sezione c a volte con esse si 
riesce a pagare l'affitto. 

Penso che questo possa esse¬ 
re un modo, a nostro modo 
(scusa la ripetizione), di « aiu¬ 
tare »... le materie prime. 

LUCIA COLLI 
(Milano) 


Per le biblioteche 

SEZIONE del PCI «G. Bu- 
ranello», via P. Andiloro 129, 
Spirito Santo, 89100 Reggio 
Calabria: «La sezione di Spì¬ 
rito Santo è posta in una fa¬ 
scia tradizionalmente rossa. 
Oggi, per mantenere e raffor¬ 
zare questa posizione, occor¬ 
re avere un continuo dialo¬ 
go e un contatto con le for¬ 
ze vive del circondario. Ma 
tutto ciò richiede una prepa¬ 
razione forte e diversa, men¬ 
tre la nostra biblioteca è ca¬ 
rente e tl fondo inesistente. 
Testi, documenti ed altri ma¬ 
teriali saranno accettati e im¬ 
piegati proficuamente». 

SEZIONE del PCI « R. Bo¬ 
schi », via Torino 2, Magllano 
(Lecce): «Questa sezione è 
stata aperta da non molto da 
un gruppo di giovani attivisti. 
Essa è frequentata da brac¬ 
cianti, contadini e operai, ma 
non abbiamo fondi per poter 
comprare del materiale infor¬ 
mativo (cl troviamo in diffi¬ 
coltà anche per pagare l’affit¬ 
to). Vorremmo che il giorna¬ 
le ci mettesse in contatto con 
altre sezioni più organizzate, 
in grado di farci avere libri • 
riviste illustranti la posizione 
del morlmenlo operaio e co¬ 
munista ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che cl scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservu- 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Francesco PALLARA, Lecce; 
Emiddio COZZI, Napoli; Te¬ 
resa PIERI, Poggibonsi; Gui¬ 
do MARSILLI, Adria; Gian¬ 
carlo M. e Marco C., Milano; 
Bruno MASCHERINA Firen¬ 
ze; Pietro PALMERO, Cuneo; 
ALCUNE RECLUTE della ca¬ 
serma « Bligny » di Savona 
(« Qui le condizioni igieniche 
sono pessime: in cucina st de¬ 
ve fare economia di detersivo 
e di acqua calda; i vassoi su 
cut mangiamo sono costante- 
mente ricoperti di unto; la 
pulizia delle camerate las-cia 
molto a desiderare. E poi di¬ 
cono che queste sarebbero ca¬ 
serme moderne! »); UN GRUP¬ 
PO di soldati della caserma 
« Vitroni » di Bari («Da noi 
la vita è dura, per settimane 
st deve fare la guardia un 
giorno sì c un giorno no. Il 
mangiare è scarso e privo di 
nutrimento. E‘ stato effettua¬ 
to una specie di rifiuto del 
rancio e nel pieno della not¬ 
te successiva sono scattali 
i provvedimenti disciplinari, 
con l'invio di tre militari nel¬ 
le camere di punizioni. Questo 
è tutto meno che democra¬ 
zia! »); Carmelo MANISCAL¬ 
CO, Genova (è un pensiona¬ 
to e ci manda un bel sonetto 
in siciliano sulla splendida vit¬ 
toria delle sinistre in Ligu¬ 
ria). 

A.A., Cassino («E’ bene ri¬ 
cordare quanto le generose 
famiglie della terra emiliana 
nel 1945 operarono per alle¬ 
viare le sofferenze di molte 
famiglie della Ctociaria, in 
special modo del Cassinate, 
dove la guerra scatenata da* 
iiazi-fascisti infuriò per oltre 
8 mesi. Circa 5 mila bambi¬ 
ni furono ospitati nel caldo 
seno di quella brava gente. 
In molti casi, specie degli or¬ 
fani. vennero adottati »); Ri¬ 
naldo DELL’ACQUA, Genova 
(« Solgemtzm e Sakharov: il 
loro odio cieco contro la so¬ 
cietà sovietica e il comuniSmo 
lì ha portati a stravolgere le 
verità e la realtà; inoltre ha 
portato questi intellettuali ap¬ 
parentemente pensosi delle 
sorti delle liberta a militare 
s itile stesse trincee del rea¬ 
zionari »); Vincenzo INSER- 
RA, Forlì («E' ijccessario 
chiedere che il sergente det- 
l'Aeronautica arrestato venga 
scarcerato al più presto, per¬ 
chè questo intervento intimi¬ 
datorio offende le persone ci¬ 
vili c democratiche c va con 
tro lo spirito del voto del 15 
giugno»'; Francesco MANTE 
RO. Roma (che se ci fornirà 
l’indirizzo, riceverà le più e- 
saurienti spiegazioni sulla que¬ 
stione sollevata nella sua let¬ 
tera). 
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Si opre 
domani il 
Festival 
del cinema 
di Mosca 


Felice riesumazione a Pesaro 

Trionfale ritorno 
di una splendida 
Messa rossiniana 

Herbert Handt, un ottimo cast di cantanti e i com¬ 
plessi artistici di Cracovia protagonisti della manifesta¬ 
zione promossa da enti e istituzioni culturali locali 


MOSCA. 8 

SI aprirà dopodomani, gio¬ 
vedì 11 IX Festival cinemato¬ 
grafico internazionale di Mo- 
«ca; «d esso, nelle sue vaile 
articolazioni (film a soggetto, 
documentari, opere cinemato¬ 
grafiche per rintanila e l’ado- 
lescenza), parteciperanno com¬ 
plessivamente quasi cento pae¬ 
si, nonché movimenti e orga¬ 
nizzazioni come la Resistenza 
cilena e come l'OLP, che rap¬ 
presenta 1 patrioti palestine¬ 
si. Presiederanno le diverse 
giurie tre autori sovietici: 1 
registi Stanlslav Rostotski e 
Roman Karmen, e lo scritto¬ 
re Serghel Mlkhalkov. 

Quasi tutte le cinematogra¬ 
fie del mondo, vecchie e gio¬ 
vani, già famose o nascenti, 
saranno In campo. Unica as¬ 
senza di rilievo sembra, fino 
a questo momento, quella de¬ 
gli Stati Uniti: defezione ino¬ 
pinata, avendo 11 cinema hol¬ 
lywoodiano preso parte, e con 
un certo impegno produttivo, 
■e non artistico, alle prece¬ 
denti edizioni della rassegna. 
Nemmeno la Cina (ma la co¬ 
sa era scontata) verrà a Mo¬ 
sca. 

L’Italia sarà In concorso, co¬ 
me già annunciato, con Cera¬ 
vamo tanto amati di Ettore 
Scola, nel festival « grande »: 
e avrà sue opere In lizza an¬ 
che negli altri settori. Assai 
nutrita la presenza italiana 
nella sezione Informativa: 
pubblico e critici moscoviti 
potranno vedere, per citare 
solo alcuni titoli. Professione: 
reporter di Antonlonl. Alton- 
sanfan del fraVUI Tavlanl. 
L'ultimo giorno di scuola pri¬ 
ma delle vacanze di Natale 
di Gian Vittorio Baldi. Ro¬ 
manzo popolare di Monlcelll. 
Finché c'i guerra c’è speranza 
di Alberto Sordi. Il viaggio di 
De Slea. Profumo di donna di 
Dino Risi, 11 documentarlo 
Bianco e nero di Paolo Ple- 
trangell (mentre Bologna di 
Carlo DI Carlo sarà In compe¬ 
tizione nell’apposita rassegna), 
e vari disegni animati. In par¬ 
ticolare di Bruno Bozzetto. 

B fèstivàl, dopo due setti¬ 
mane fitte di proiezioni. In¬ 
contri. dibattiti, si concluderà 
11 23 luglio, con la consegna 
del numerosi premi. 


Ad « Adozione » 
di Marta Meszaros 
il primo premio 
di Berlino-Ovest 

BERLINO. 8. 

Il film Adozione dello regi¬ 
sta Marta Meszaros, con 11 
quale l’Ungheria per la pri¬ 
ma volta ha preso parte al 
concorso, ha ottenuto oggi — 
a conclusione del XXV Fe¬ 
stival Internazionale del ci¬ 
nema di Berlino Ovest — 
l’«Orso D'Oro». 

Oli «Orsi d'argento» sono 
andati al britannico Over- 
lord di Stuart Cooper, al 
francese Dupont La-foie di 
Yves Boisset, a! sovietico 
Cento giorni dopo l'tnfanzta 
di Serghel Solovlov. Come mi¬ 
gliori Interpreti sono stati 
premiati la giapponese Kt- 
nuyo Tanaka e 11 cecoslovac¬ 
co Vladimir Brodsky (prota¬ 
gonista di un film della 
RDT); un premio speciale, 
r l’Insieme della sua opera, 
toccato al comico america¬ 
no Woody Alien. 


Nostro servizio 

PESARO, 8 

Ascoltando l’esecuzione del¬ 
la Messa di Gloria di Gioac¬ 
chino Rossini nella quattro¬ 
centesca Basilica delle Orazle 
a Pesaro, traboccante di pub¬ 
blico, non abbiamo potuto 
fare a meno di riandare con 
la mente ad alcuni articoli 
del disegno di legge propo¬ 
sto dal ministro Sarti per ’1 
riordinamento delle attività 
musicali. Il colpo d'occhio 
era magnifico, la musica 
grande, esemplari (alcuni 
straordinari) gli interpreti, 
perfetti l’orchestra e 11 coro. 
Curatissimo e ampio 11 pro¬ 
gramma di sala scritto da 
Bruno Cagli: contenuti di pre¬ 
gio: cl slamo dunque trovati 
di fronte ad una Iniziativa 
quanto mal riuscita e quanto 
mal qualificata sul plano cul¬ 
turale (e non priva di una 
buona carica di coraggio, se 
si pensa all’ancor diffusissi¬ 
mo conformismo musicale) 
promossa. « In mezzo alle più 
gravi difficoltà di ordine arti¬ 
stico, organizzativo e finan¬ 
ziario» — dice un comuni¬ 
cato ufficiale — dal Comune 
e dalla Fondazione «Rossini» 
di Pesaro e coprodotta Insie¬ 
me con la Sagra malatestiana 
del Comune di Rlmlnl e con 
l’Associazione teatri emiliano- 
romagnoli. Cioè da quelle am¬ 
ministrazioni locali che 11 di¬ 
segno di legge governativo 
vorrebbe ulteriormente umi¬ 
liare. a tutto vantaggio di po¬ 
chi carrozzoni già perno del¬ 
l'attuale assetto strutturale 
della musica In Italia, che si 
sono resi colpevoli, tranne ra¬ 
rissime eccezioni, di sperperi, 
di inefficienze e di immobili¬ 
smo culturale. Parliamo del 
famigerati Enti llrlco-slnfo- 
nlcl. che 11 disegno di legge 
Sarti gattopardescamente vuol 
trasformare addirittura In 
istituzioni musicali nazionali, 
centralizzandone vieppiù la 
gestione e assegnandogli la 
fetta massima delle sovven¬ 
zioni. 

La serata si è chiusa trion¬ 
falmente decretando senza In¬ 
certezza la capacità del Co¬ 
mune. dell’ente locale, di fare 
ancho della musica uno stru¬ 
mento culturale per la più 
ampi* partecipazione popo¬ 
lare, al più alto livello quali¬ 
tativo. 

La stupenda partitura rossi¬ 
niana. degna di figurare sta¬ 
bilmente nel repertorio della 
musica sacra dell' 800 , è una 
recente riscoperta del musi¬ 
cologo americano Phllllp Gos- 
set. Scritta nel 1820 e rappre¬ 
sentata nello stesso anno nel¬ 
la chiesa di San Ferdinando 
di Napoli, è rimasta nel di¬ 
menticatolo per più di cento¬ 
cinquanta anni: merito dt- 
Herbert Handt che ha di¬ 
retto magistralmente l’Or¬ 
chestra e 11 Coro della Filar¬ 
monica di Cracovia, l’averla 
riproposta all'ascolto In due 
edizioni radiofoniche i'una 
della BBC e l’altra della RAI. 
Quella di Ptsaro è stata dun¬ 
que la prima esecuzione pub¬ 
blica 

Per questa edizione della 
Messa di Gloria di Rossini, 
11 cast delle voci è stato quan¬ 
to di più appropriato si po¬ 
tesse trovare: 11 soprano Ce¬ 
cilia Valdenassl. Il tenore 
Salvatore Fisichella. 11 con¬ 
tralto Maria Blnetto. 11 basso 
Amis EI Hage e l'altro te¬ 


nore Carlo Gaifa, hanno af¬ 
frontato con estrema preci¬ 
sione e bravura l'Insidiosis¬ 
sima partitura, meritandosi 
alla fine dell’esecuzione, che 
era stata preceduta daU'ou- 
veriure dell'Assedio di Co¬ 
rinto. acclamazioni intermi¬ 
nabili. 

Francesco Sorlini 


A Spoleto 
pieno successo 
di un Concerto 
Maratona 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 8 

Al Festival di Spoleto Felix 
Blaska presenta domani 11 
suo secondo programma di 
balletti (Teatro Romano, ore 
21.30). Saranno eseguiti: Il 
carnevale degli animali su 
musica di Cornili* Saint- 
Saéns, Zarb e Fusion su mu¬ 
sica di Carlos Roque Alslna. 
Contro I su musica di Lu- 
olano Berlo, Electro-Bach, ar¬ 
rangiamento elettronico di 
Walter Carlos e Tre pezzi 
per clarinetto su musica di 
Igor Stravlnskl. 

Nello stesso teatro Ieri se¬ 
ra la Spoleto Festival Orche¬ 
stra USA. 11 Westmlnster 
Cholr, 11 Coro polifonico at¬ 
tività promozionale dell’Ac¬ 
cademia nazionale di Santa 
Cecilia, con al podio 1 diret¬ 
tori maestri Lorenzo Muti. 
Maurizio Rinaldi, Oary Shel- 
don. Joseph Flummerfelt e 
G'orglo Kirschner e vari so¬ 
listi vocali e strumentali han¬ 
no dato vita al concerto Ma¬ 
ratona. eseguendo per oltre 
quattro ore — di fronte ad 
un pubblico attento — musi¬ 
che di Rossini, Donlzettl e 
Bellini. Il successo è stato 
pieno. 

Alla Sala XVII Settembre 
del Teatro Nuovo si è Intan¬ 
to aperta la mostra «Omag¬ 
gio a Luchino visconti ». che 
raccoglie fotografie di dieci 
spettacoli del regista dovute 
a Pasquale De Antonls. La 
mostra comprende sessanta- 
quattro fotografie In bianco 
e nero ed a colori di spet¬ 
tacoli teatrali messi In scena 
dn Visconti nel periodo 1948- 
1980, tra cui Delitto e casti¬ 
go. Euridice, Zoo di vetro. 
Un tram che si chiama desi¬ 
derio. Morte dt un commes¬ 
so viaggiatore. Uno sguardo 
dal ponte. 

Lo spettacolo Gospel di 
Vlnnette Carroll sarà sino al¬ 
la fine della manifestazione 
spoletlna (13 luglio) rappre¬ 
sentato soltanto nel cortile 
dell'ex Seminario, tutte le se¬ 
re alle ore 20.30 e non Più 
nella chiesa di Santa Eu¬ 
femia. 

g. t. 


E' morto 
il musicista 
Vito Frazzi 

FIRENZE. 8 

Il musicista Vito Frazzi è 
morto In una cllnica fioren¬ 
tina. dove era stato ricovera¬ 
to da qualche tempo. Aveva 
quasi 87 anni, essendo nato a 
San Secondo Parmense 11 1” 
agosto 1888. 

Il maestro Frazzi — che tra 
l’altro aveva anche accompa¬ 
gnato al plano Petrollnl — si 
era trasferito a Firenze all’I¬ 
nizio del secolo, dove era sta¬ 
to Insegnante di pianoforte, 
armonia c composizione, e 
quindi direttore del Conserva- 
torlo Cherubini. 

Attivo compositore, trascrit¬ 
tore e didatta, aveva avuto 
tra 1 suol allievi Luigi Dalia- 
Piccola, Valentino Bucchl, 
Francesco Siciliani. Carlo Pro¬ 
speri e Domenico Bartoluccl. 


Spettacoli sulla 
Resistenza 
in Piemonte 
e in Liguria 

CUNEO, 8 

Il Piccolo Teatro dt Genova, 
diretto da Sandro Bobbio, ha 
sceneggiato alcune opere di 
Franco Plccinelli e Beppe Fe- 
noglio, che saranno rappre¬ 
sentate In «prima» nazionale 
a Mango d’Alba, nelle Lan- 
ghe, entro lo scenario del 
cinquecentesco Castello, la 
sera del 12 luglio. 

Lo spettacolo, che si Inqua¬ 
dra nelle manifestazioni per 
il trentennale della Liberazio¬ 
ne, sarà portato nel luoghi 
stessi che furono testimoni 
della resistenza partlglana, in 
Piemonte : In Liguria, con 
una serie di rappresentazioni 
I all’aperto che occuperanno 
l’Intera estate. 

Di Fenoglio saranno messi 
In scena brani di Un giorno 
dì fuoco e del Partigiano 
Johnnp; di Plccinelli, brani 
tratti da Lettere dalle Lun¬ 
ghe, da Suonerà una scelta 
orchestra e dal recente Luna 
di luglio, nella rosa del Via¬ 
reggio di quest’anno. 


Rinascita 

per la biblioteca 
di sezione 

MM f 

Per tutto il periodo delle feste 
della stampa comunista 
« Rinascita » offre un buono-libri 
(a scelta nel catalogo 
degli Editori Riuniti) a tutte 
le sezioni che raccoglieranno 
5 o 10 abbonamenti annui 
a « Rinascita » 

PER LA BIBLIOTECA 
DI SEZIONE, PER CREARLA 
PER ARRICCHIRLA, 
ABBONATEVI O TROVATE 
NUOVI ABBONATI 
A « RINASCITA » 

• 5 abbonamenti = 
lire 10.000 buono libri 

• 10 abbonamenti = 
lire 20.000 buono libri 

Presso tutte le Federazioni saranno a disposi¬ 
zione nei prossimi giorni i blocchetti speciali 
per la raccolta di questi abbonamenti e I 
manifesti di « Rinascita » da esporre durante 
te feste de « l'Unità ». 


Incontri internazionali 

Aperto confronto 
a Salerno delle 
tendenze teatrali 

Costante interesse degli spettatori • Il problema del 
rapporto con le strutture democratiche e culturali citta¬ 
dine ■ Cinque domande al pubblico in un questionario 


Esordio 
ad alto 
livello 


per Lee 



HOLLYWOOD - La dlclas- 
s»tt«nrt« Leo Curtfs (nella fo¬ 
to) farà II suo esordio nel 
cinema Interpretando II film 
a The last degree» («Al più 
alto livello»), Lee è figlia 
d'arte: è infatti nata dal ma¬ 
trimonio di Tony Curtls con 
Janot Leigh, che ha anche 
ella una parte nel film: quel¬ 
la, appunto, della madre 


L'nl nostro inviato 

TRIESTE, 8 

La marcia verso l'apocalis¬ 
se continua. E le opere cine¬ 
matografiche approdate alla 
tredicesima edizione del Fe¬ 
stival di fantascienza stanno 
In generale perfettamente al 
passo con slmile direttrice. 
Abbiamo già lamentato, va¬ 
namente, che la manifesta¬ 
zione triestina va di anno In 
anno regredendo — dopo I 
lontani e promettenti Inizi — 
verso una sorta di « terra di 
nessuno », dove le più speri¬ 
colate e sbrindellate avventu¬ 
re (vuol proiettate In un Im¬ 
probabile futuro, vuol In eso¬ 
terici climi Incerti fra la fan¬ 
tasia e l'orrore) vengono ca¬ 
tapultate senza alcun Intento 
preciso e senza alcuna ricer¬ 
ca analitica su temi e pro¬ 
blemi che pure, nell'agitata 
nostra contemporaneità, offri¬ 
rebbero mille pretesti per es¬ 
sere Indagati a fondo. 

Il fatto è che ciò che viene 
detto oggi fantascienza e. in 
particolare, quella legata al 
cinema, continua a rimestare 
vecchie cose, tarlati mostri 
e arrugginiti marchingegni 
col solo proposito di Imban¬ 
dire un genere di spettacolo 
dt banale sostanza. La que¬ 
stione per se stessa non è 
francamente delle più impor¬ 
tanti — poiché, a ben ve¬ 
dere, si inserisce perfetta¬ 
mente nel più generale qua¬ 
dro di una crisi culturale più 
profonda e piu vasta —, ma 
è abbastanza sintomatica de¬ 
gli scompensi c delle Inade¬ 
guatezze di una forma espres¬ 
siva ohe, per altri versi, po¬ 
trebbe offrire spunti, motivi 
e prospettive estremamente 
appassionanti. 

Constatata, dunque, la dif¬ 
fusa Incertezza di Intenti de¬ 
ll autori di fantascienza, non 

isogna tacere però che ma¬ 
nifestazioni quale quciia at¬ 
tualmente In corso a Trieste, 
pur se organizzate e gestite 
con volonterosa disinvoltura, 
non fanno che perpetuale un 
equivoco — appunto, che per 
fare fantascienza basti archlt- 
tare sbilenche storielle di In¬ 
combenti minacce; evocare 
ancestrali paure verso l'Igno¬ 
to, progettare assurde fughe 
In avanti — che rischia di 
rinserrare poi 11 gioco In una 
dimensione decisamente ri¬ 
duttiva. 

La sola avventura oggi pos¬ 
sibile, se si vuole la più lan- 
tasclentillca, a noi sembra 
che sla quella che pertlene 
non tanto e non solo le scon- 
nessure e gli squilibri, pure 
vistosi e allarmanti, che 
contrassegnano traumatica¬ 
mente e quotidianamente la 
realtà In cui viviamo c 1 
rapporti di forza che In essa 
agiscono, ma proprio quella 
della ragione, cioè l’avventu¬ 
ra concettuale, la riflessione 
sulle cause e sugli effetti, 
11 porsi di fronte al mondo con 
attenta, ma anche aperta de¬ 
terminazione per affrontare e 


Nostro servizio 

SALERNO, 8 

Con la rappresentazione del 
cinque clowns Maclòma gli 
« Incontri internazionali » di 
Salerno, giunti quest'anno al¬ 
la terza edizione, hanno com¬ 
piuto li giro di boa. Nella pri¬ 
ma settimana spettacoli come 
Cordel 3 del brasiliano Teatro 
Libre di Bahia. A morte dint' 
o netto ’e Don Felice del Gran- 
teatro di Roma, Un tram chia¬ 
mato Tallulah de « I Segni 
due », Renga mot della ugan- 
dese Abafuml Company, Sac¬ 
co di Remondl-Caporo&sl, l'esi¬ 
bizione del Gtuppo « I Zeri » 
di Pomlgliano l'Intervento del 
Quog Music Tneatre, la proie¬ 
zione di Nessuno o tutti di 
Agosti, Bellocchio, Fetragtia, 
Rulli hanno visto un pubblico 
assai numeroso, In prevalenza 
giovane e vivace, pronto al 
dibattito, e un primo bilancio 
è dunque da considerarsi sen¬ 
z’altro positivo. 

L’Interesse degli spettatori 
è stato costante, crescente ri¬ 
spetto alle precedenti edizioni 
della rassegna. Questa di Sa¬ 
lerno prescinde dal gusto per 
la « novità assoluta » e favo¬ 
risce l’Informazione, la possi¬ 
bilità di mettere a confronto 
più modi di far teatro e di 
dibatterli, e cerca di porsi In 
rapporto con il tessuto so¬ 
ciale della città, gettando le 
basi per un organico sviluppo 
del discorso teatrale che non 
si limiti alla « occasione », ma 
sia collegato ad altri momenti. 

Emerge cosi la Importanza 
e la necessità di un assiduo 
collegamento con le forze poli¬ 
tiche e Intellettuali cittadine: 
Interlocutore della rassegna 


disvelarne ogni « mistero ». 

SI è scritto recentemente, 
e a noi pare con ragione, che 
anche tutta la recente 
ventata di film « catastrofici» 
o avveniristicamente apocalit¬ 
tici ripropone vetusti miti mil- 
lenarlstlcl proprio per dare, 
da un lato, una sorta di grati¬ 
ficazione spettacolare agli 
spettatori di bocca buona e, 
dall'altro, per Indurre ad ope¬ 
rare una sorta di freudiana 
« rimozione » nel pubblico 
particolarmente sensibile alle 
paure latenti o manifeste dal¬ 
le quali esso è turbato. La 
cosa, lungi dall'avere un a- 
spetto soltanto patologico, è 
evidentemente connessa a ciò 
che è, più credibilmente, un 
malessere sociale e civile, le 
cui radici vanno ricercate 
sempre e comunque al di fuo¬ 
ri e al di sopra delle fumiste¬ 
rie paraaclentlflche e delle 
suggestioni Irrazionali. 

Questa, secondo noi, è la 
vera materia del contendere 
e su questo plano dovrebbe 
a parere nostro operare mol¬ 
to piu proficuamente la nar¬ 
rativa iantasclentlflca (grafi¬ 
ca, letteraria, cinematografi¬ 
ca, eccetera). E' recente sco¬ 
perta, per 11 più vasto pub¬ 
blico Italiano, ad esemplo, 
11 film di René Laloux e Ro¬ 
land Topor II pianeta selvag¬ 
gio che, appunto, su questo 
terreno affonda le proprie ori¬ 
ginarle motivazioni e conse¬ 
gue 1 più alti risultati tematici 
e poetici. 

Perché — si dirà — questa 
lunga premessa, volendo par¬ 
lare del Festival del film di 
fantascienza’ Ma perché an¬ 
che quest’anno a Trieste, sin 
dalle battute Iniziali della 
tredicesima edizione della 
rassegna, l'Impressione gene¬ 
rale che si ricava è che sullo 
schermo è approdata la solita 
paccottiglia di pseudoscien¬ 
ziati In lotta contro false mi¬ 
nacce, di strana gente alle 
prese con ridicoli misteri e 
di alleni visitatori lanciati al¬ 
la conquista del nostro disgra¬ 
ziato pianeta: e tutti quan¬ 
ti che, pur superdotati, supe- 
rlntelllge-ntl, superattrezzott 
hanno alla fine la poggio per 
disattenzioni o incidenti asso¬ 
lutamente puerili. 

E' 11 caso del film ameri¬ 
cani Scelti per la sopravvi¬ 
venza di Sutton Roley, Dura¬ 
ta di vita di Alexander Whl- 
telaw, Fase IV di Saul Bass 
c dello spagnolo II rifugio 
della paura di José Ulloa, 
ove soltanto qualche timido 
accenno a problemi, minacce 
e presentimenti Inquietanti 
del nostro futuro prossimo 
venturo sono annegati In tan¬ 
te e tali facilonerie da restar¬ 
ne ben presto saturati e Irri¬ 
mediabilmente annoiati. 

L'unica opera un tantino 
originale (ma peraltro poco 
legata alla fantascienza), è 
sinora 11 film di Juan Bunuel, 
figlio del grande Luis, All'ap¬ 
puntamento della morte gioio¬ 
sa, un raccontino un po’ sur¬ 
reale e un po’ dissacratorio 
sulla eterodossa vicenda di 


non è soltanto 11 pubblico, ma 
lo sono anche le organizzazio¬ 
ni del tempo libero, le strut¬ 
ture culturali democratiche, 
che hanno offerto il loro im¬ 
pegno per fare di questa Ini¬ 
ziativa, ripetuta per tre anni, 
uno stabile punto di contatto 
inserito In un'operazione as¬ 
sai più ampia. 

Cinque domande sono ri¬ 
volte a! pubblico, In un bre¬ 
ve questionai lo: è interessan¬ 
te e opportuna la formula 
dell'» Informazione »? E' ne¬ 
cessario apri-e a un maggior 
numero di proposte l’Inizia¬ 
le tendenza «sperimentale»? 
Quali modi sono possibili per 
una gestione democratica, che 
superi 11 provvisorio vertici¬ 
smo dell'organizzazione? Co¬ 
me è possibile affiancare la 
rassegna alle Istituzioni e alle 
situazioni culturali e sociali 
della città di Salerno e della 
Campania? Come è possibile 
insomma far nascere qualcosa 
di veramente nuovo da quel 
che si è già fatto? 

Suggerimenti e ipotesi sono 
all'ordine del giorno durante 
tutta la rassegna, e lo saran¬ 
no poi organicamente nel cor¬ 
so di un dibattito a conclu¬ 
sione del quindici giorni degli 
« Incontri », che hanno accol¬ 
to, oltre la partecipazione di 
gruppi di sperimentazione Ita¬ 
liani e di formazioni teatra¬ 
li Internazionali, spettacoli di 
musica popolare e di musica 
Jazz, mostre fotografiche (no¬ 
tevole una personal; di Fabio 
Donato, con una grossa sezio¬ 
ne dedicata alla fotografia 
teatrale), proiezioni di video¬ 
tape e discussioni sull’uso del 
mezzo televisivo. 


una ragazza che Instaura (a 
costo di Infliggere morte e 
rovina a tutti gli Intrusi) un 
rapporto abbastanza Inconsue¬ 
to, diciamo cosi d'amore, tra 
se stessa e una casa di cam¬ 
pagna. 

Sauro Borelli 


Tutto pronto 
a Cinecittà 
per « Casanova » 
di Feflini 

Tutto pronto a Cinecittà 
per l'inizio delle riprese di 
Casanova di Federico Felllnl. 
Nel teatro n. 15. 11 maggiore 
d'Europa, dove si svolgeranno 

f lì « interni » più Importanti, 
6tata costruita una gigante¬ 
sca scenografia d'ambiente 
veneziano (la sagoma nera di 
una grande gondola), mentre 
gli operai stanno lavorando 
a una vasta piattaforma la¬ 
gunare, che occupa quasi l'In¬ 
tero teatro, la quale a un dato 
momento può essere allagata 
artificialmente. 

Felllnl sta seguendo giornal¬ 
mente 1 lavori di costruzione 
degli Impianti per li film, 
Egli ha convocato nello stesso 
teatro diversi attori per 1 
« provini ». 

Nel quadro di questi pre, 
parativi In vista del primo 
città, che dovrebbe essere dato 
fra 11 15 e 11 20 luglio, è In¬ 
tanto giunto a Roma l'attore 
americano Donald Suther- 
J land, scritturato per 11 ruolo 
del protagonlbta. 


| Mostre a Roma 


L'America 


rivisitata 


di Carlos 


Mérida 


Carlos Mérida • Roma; 
Galleria « Il collezionista 
d'arte contemporaneo », via 
Gregoriana 3t; fino al 15 
luglio; ore 10/13 e 17/20. 

Carlos Mérida è nato nel 
1891 a Città del Guatemala ed 
è di origine Maya-qulché. si 
è formato a Parigi e negli 
Stati Uniti oltre che nel suo 
paese e nel Messico, dove si 
è stabilito nel 1019. In Ita¬ 
lia è pressocché sconosciuto 
salvo un'apparizione, nel 1949, 
al romano Art Club per ini¬ 
ziativa di Enrico Prampollnl. 
Questa mostra a Roma, con 
pitture dal 1950 a oggi, fa 
pensare che un pittore come 
Tamayo abbia usurpato, con 
la sua ricca e raffinata pastic¬ 
ceria francese di motivi pre¬ 
colombiani. 11 posto che toc- 
t* a un Mérida nella pittura 
astratta latino-americana. In 
catalogo sono utili contribu¬ 
ti critici di Maurizio Fagio¬ 
lo, Paul Westheim (aasal va¬ 
go e Impreciso però su quel 
grosso personaggio che fu 
Sabartès col suo sodalizio col 
primo Picasso prima di emi¬ 
grare In Guatemala), Emilio 
Villa, Alfonso de Neuvlllate, 
Roberto Cabrerà e. con un 
« autoritratto », dello stesso 
Mérida. 

Non conosciamo opere mu¬ 
rali di Mérida e non possia¬ 
mo dare un giudizio: quelle 
caratterizzate dalla scoperta 
del folklore guatemalteco al 
ritorno da Parigi nel ’14; quel¬ 
le murallste nel clima del 
« Rinascimento Messicano » 
(fu assistente di Rlvera e la¬ 
vorò con Jean Charlot, Xa¬ 
vier Guerrero e Amado della 
Cueva). Il pittore dà un giu¬ 
dizio negativo sul muralismo 
e sul proprio periodo mura¬ 
lista: ma le ragioni che por¬ 
ta rivelano sla una sostan¬ 
ziale Incomprensione di quel 
fenomeno culturale c pitto¬ 
rico sia quella che fu la 
maturazione di un originale 
punto di vista di pittore 
astratto che volle trapianta¬ 
re le proprie radici umane 
e culturali, a partire dal 
1925, nella esperienza eu¬ 
ropea. 

Cos’è che fa la tipicità di 
Mérida? Primo: nel suo ri¬ 
fiuto della linea muralista 
messicana c’è 11 rifiuto di tut¬ 
ta l’Interpretazione figurati¬ 
va cristiana barocco-espres- 
slonlsta delle grandi civiltà 
plastiche precolombiane e 
della cultura popolare latino- 
americana. Secondo: nel cu¬ 
bismo e nell’astrattismo Mé¬ 
rida vede la possibilità di 
rimettere nell* cultura arti¬ 
stica Internazionale alcune 
antiche e nuove realtà del 
mondo latino-americano. Pi¬ 
casso, Mirò, Klee. Kandlnsk! 
sono 1 suol chiari punti car¬ 
dinali. Ma si potrebbero ag¬ 
giungere varianti surrealiste 
del cubismo: dopo quelle d) 
Picasso, quelle di Gonzales. 
Brauner, Lam, Matta, Moore, 

Uno del pensieri dominan¬ 
ti degli artisti creatori con¬ 
temporanei è di costruire un 
ponte tra presente e passato 
popolare dove, un domani, 
possa anche passare la cul¬ 
tura emarginata e colo¬ 
nizzata di Interi popoli- 
Mérida si è collegato non 
tanto alla plastica monu¬ 
mentale precolombiana quan¬ 
to a quella d'uso: codi¬ 
ci. stoffe, maschere di mo¬ 
saico e di piume, ecc. sla 
della produzione più antica 
sia di quella recente, pure 
distorta a spettacolo ma in 
qualche modo ancora espres¬ 
siva di un potere originale, 
non colonizzato dell'Immagi¬ 
nazione. Mérida dipinge per 
dell: la serie delle Cosmiche, 
la serie di Oaxaca. quella 
della Terra, quella del dell 
del Texas, quelle « musicali » 
dove ha qualcosa da Insegna¬ 
re a Kandlnsk! e al pittori 
del Balletti Russi di Diaghi¬ 
lev. E pittore è un musicista 
non realizzato per la sordità 
parziale che l’ha colpito da 
giovane- ha cosi trasferito la 
sua passione per la costrut- 
tlvltà musicale nella pittura. 

Il problema toccato da Car¬ 
los Mérida è un problema 
aperto ma 11 limite grosso 
de! pittore è nel collegare 
formalmente due polarità vi¬ 
ste Immobili: l'incontamina¬ 
ta tradizione latino-america¬ 
na e la ricerca astratto-cubi¬ 
sta europea, Un collegamen¬ 
to ancora gracile e superfi¬ 
ciale senza rotture, drammi e 
dubbi, realizzato In una spe¬ 
cie di Internazionale lingui¬ 
stica che pacifica conflitti e 
movimento anziché dar loro 
reale evidenza, prospettiva e 
progetto. 


eia. mi. 


in breve 


Conclusa la rassegna di film sul balletto 

„ , _ VENEZIA, 8 

Dopo sei giorni di proiezioni si è conclusa a Venezia la 
rassegna internazionale di film sul balletto realizzata dalla 
Biennale di Venezia in concomitanza con la manifestazione 
«Danza 75» promossa nel capoluogo lagunare dall’Unesco. 

Nel corso della rassegna veneziana sono stati presentati 
oltre trenta film, mediometraggi e lungometraggi, per io piu 
realizzati degli stessi coreografi. 

Celentano e la Melato girano nel Ravennate 

RAVENNA, 8 

SI gira a Ravenna un episodio de] film Di che segno set ’ 
di Sergio Corbuccl, ambientato Interamente In Romagna e 
imperniato su una gara di ballo Uscio 

I due protagonisti dell’episodio dal titolo Vocilo bollar 
con te sono Adriano Celentano e Mariangela Meleto che do¬ 
vranno ballare, oltre ad altri motivi internazionali, 11 valzer, la 
polka e la mazurka. 

Fersen direttore dello Stabile di Bolzano 

BOLZANO, 8 

Alessandro Fersen è atteso a Bolzano per assolvere il ruolo 
di direttore artistico del Teatro Stabi'e delia città. Fersen 
prenderà iil posto di Maurizio Scaparro. 


Giulio Baffi 

Al XIII Festival di Trieste 

Nei film di fantascienza 
marcia verso l'apocalisse 

Le opere finora presentate narrano per lo più di mostri e di incombenti 
minacce, ignorando la stimolante tematica delle « avventure delia ragione » 


_Rai g_ 

controcanale 


FASCISMO A FUMETTI - 
Indubbiamente interessante 
l’intziatiui perseguila da Ser- 
gio Valcntmi, con la collabo¬ 
razione di Grazia Tavanti e 
di Scrgic Trinchierio, nel pro¬ 
gramma Libro e moschetto 
curato da Flora Favilla e «su- 
pcrvisfonato » dallo storico 
Renzo De Felice. Riprendere i 
giornuhm a fumetti e t testi 
scolastici della fine degli an¬ 
ni '30, per inoltrare in che 
modo il fascismo tentasse di 
costruire in Italia Quello che 
Togliatti definì « un regime 
reazionario di massa », può 
risultare ancora oggi di estre¬ 
ma utilità. Il lavoro compiuto 
da Valentini e dai suoi colla¬ 
boratori è stato di notevole 
mole' saranno certamente oc¬ 
corse molta cura c molta pa¬ 
zienza per ritrovare tanti do¬ 
cumenti t per sistemarli in 
modo da imbastire un discorso 
che risultasse insieme vano e 
chiaro. Il materiale è ricchis¬ 
simo, già in Questa prima pun¬ 
tata ni programma ne conta 
due): e i realizzatori lo han¬ 
no incastrato tutto nel loro 
mosaico, alternando continua- 
mente documentazione e com¬ 
menta. 

Dobbiamo dire, anzi, che i 
temi posti sul tappeto erano 
tanti e il ritmo era talmente 
serrato che, infine, si rica¬ 
vava un'impressione di ecces¬ 
so. addirittura di spreco. Più 
volte, nel corso della trasmis¬ 
sione, abbiamo avvertito l'esi¬ 
genza che il discorso si sof¬ 
fermasse su questo o quel do¬ 
cumento per spingersi oltre 
la pura e semplice descrizio¬ 
ne, oltre l'accenno critico, 
oltre il dato: per approfondi¬ 
re i tanti spunti che si offri¬ 
vano all'analisi e lumeggiarne 
le numerose implicazioni. Se¬ 
guendo una tendenza ricor¬ 
rente anche nel miglior gior¬ 
nalismo televisivo, i realizza¬ 
tori si sono affidati soprattut¬ 
to all’evidenza: e qui. ci pare, 
il programma ha segnato il 
suo limite ribadito, d'altra 
parte, dall'incertezza della 
prospettiva: il discorso, infat¬ 
ti, ora procedeva nel senso di 
una rievocazione cronologica, 
ora sembrava voler ripartire 
la materia per brevi capitoti 
tematici 

A noi sembra, intanto, che 
una scelta decisa in questa se¬ 
conda direzione avrebbe assai 
giovato: e in quest'àmbito, te¬ 
nuto conto dello spazio, sa¬ 
rebbe stato anche opportuno 
operare una maggiore selezio¬ 
ne dei temi da sviluppare. 
Questo avrebbe permesso, in¬ 


nanzitutto, di confrontare di¬ 
rettamente il materiale propa¬ 
gandistico con i dati della 
realtà * ad esempio sarebbe 
staio possibile, parlando della 
sorte dei contadini poveri in¬ 
viali a « civilizzare » la Libia, 
contrapporre alla mistifica¬ 
zione del « pionierismo » la te- 
sttmonianza di qualche prota¬ 
gonista di quella triste avven¬ 
tura: oppure, illustrando la 
propaganda per la guerra di 
Spagna, sarebbe stato possi¬ 
bile confrontare i bomlxirda- 
menti nei fumetti con il fa¬ 
moso documentario Morire a 
Madrid. 

Ciò dt cui si avvertiva so¬ 
prattutto la mancanza, co¬ 
munque, era un'analisi pun¬ 
tuale e penetrante delle misti¬ 
ficazioni, dei motivi sui quali 
essa si basava, dei moduli e 
del linguaggio che la sostan¬ 
ziavano Un esempio per tut¬ 
ti: non era certo una coinci¬ 
denza che la gran parte degli 
« eroi » fossero borghesi e pa¬ 
droni e che neha finta epo¬ 
pea collettiva il motivo ricor¬ 
rente fosse quello tipicamente 
individualistico, del superuo¬ 
mo. Era appunto questo che 
conferiva alla propaganda fa¬ 
scista il taglio qualificante: 
che era antloperato e anti¬ 
comunista Il materiale com¬ 
preso nella trasmissione era 
davvero prezioso, su questo 
piano, ma, ci è parso, non 
veniva sfruttato a dovere 

Una simile analisi avrebbe 
potuto anche mettere in evi¬ 
denza come alcuni stereotipi 
e alcuni motivi della propa¬ 
ganda fascista avessero radici 
analoghe a quelle che nutrono 
ancora oggi « i valori » e t 
« modelli » di buona parte del¬ 
la « cultura di massa » e della 
pubblicità, e perfino dei testi 
scolastici, nel nostro, come in 
altri paesi capitalistici. 

Si pensi alla gigantesca mi¬ 
stificazione del « pionierismo » 
nel western tradizionale ; si 
pensi ai « caroselli », nei quali 
compaiono personaggi femmi¬ 
nili (e non solo a quelli); si 
pensi al tipo dt ricostruzione 
storica compiuta da certi sce¬ 
neggiati televisivi: si pensi al 
contenuto di tanti giornaletti 
contemporanei per ragazzi; si 
pensi ai miti alimentati anco¬ 
ra oggi da tanto giornalismo 
sportivo. Come si spieghereb¬ 
be altrimenti, del resto, la re¬ 
lativa facilità con la quale il 
fascismo riuscì ad utilizzare 
gli eroi dei fumetti inventati 
oltreoceano? 

g. c. 


oggi vedremo 


LA GUERRA AL TAVOLO DELLA 
PACE (1°, ore 20,40) 

SI conclude questa sera, con la quarta puntata, 11 program 
ma-inchiesta curato da Italo Alighiero Chiusano e Massimo 
Sani con la consulenza storica di Giuseppe Talamo. La regia è 
dello stesso Sani, mentre tra gli Interpreti del brani sceneggia¬ 
ti troviamo ancora Renzo Montagnanl (Stalin). Gianni Bona- 
gura (Churchill), Virginio Gazzolo (Roosevelt), Leonardo Sede¬ 
rini (Tramati). Warner Bentivegna, Pino Colizzl, Manlio Guai- 
dabossl e Mario Lamentino. 

L'ultimo episodio di Guerra al tavolo della pace è dedicato 
alla Conferenza di Potsdam: nel luglio '45 avviene l'Incontro, 
nella Germania ormai definitivamente sconfitta, al quale pren¬ 
dono parte Stalin, Churchill e Truman (Roosevelt era morto 
In aprile e 11 suo vicepresidente aveva preso 11 suo posto). Ri¬ 
spetto al precedenti « vertici », quello di Potsdam si svolge In 
un’atmosfera diversa: 11 pericolo nazista è scongiurato e gli 
alleati occidentali dell’URSS, In particolare gli USA. puntano 
già sulla guerra fredda 

LA FORCA PUÒ’ ATTENDERE 
(2°, ore 21) 

La torca può attendere, realizzato nel 1988, è uno d: quel 
film che quel grande e ribelle autore cinematografico che è 
John Huston realizzò In un momento di stasi creativa, soggia¬ 
cendo, per una volta, al desideri del produttori. Girato In Ir¬ 
landa — dove Huston era andato a vivere da qualche anno, 
spezzando ogni legame con gli Stati Uniti — La torca può at¬ 
tendere è una storia, ambientata nell'Inghilterra dell'Ottocento, 
apparentemente scialba, certo priva di quel respiro esistenziale 
che è caratteristico delle migliori opere del regista 


programmi 


TV nazionale 

18.15 L'isola delle caval¬ 
lette 

Programma per ! più 
piccini 

'8,45 La TV del ragazzi 

« Poly a Venezia: 11 
palazzo del cavalli¬ 
no Secondo episodio 

19.15 Telegiornale Sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economlo 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 La guerra al tavolo 
della pace 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ora: 7, 
U, 12, 13, 14, 17, 19, 23. Ore 
6: Mattutino musicale: 6.25: 
Almanacco; 7: Il lavoro oggi; 
7,45: Ieri al Parlamento: 8,30: 
Le canzoni del mattino: 9: Voi 
ed io: 11,10: Il meglio del me- 
ylio; 12,10: Quarto program¬ 
ma] 13,20: Il fascino indi scro¬ 
to dell'estate: 14.05: L'altro 
suono; 14,40: Il giro del mon¬ 
do in 80 giorni (3)i 15: Per 
voi giovani] 16: Il girasole: 
17,05: Fflortlsslmo: 17,40: Mu¬ 
sica in: 19.20: Sul nostri mer¬ 
cati: 19,30: Il disco del gior¬ 
no: 20,20: Incantesimo: 22,20: 
Andata e ritorno: 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8.30. 10.30, 12,30, 

13.30, 15.30, 10,30, 18.30, 
19,0, 22,30. Ore 6: Il matti¬ 
niere: 7,40: Buongiorno con: 
3,40: Como e perché; 8,55: 
Gallerie dei melodramma; 9,30: 
Piccolo mondo antico (3); 
9,50: Canzoni per tutti» 10,24: 
Una poesia al giorno ; 10,35: 


« La Conferenza di 
Potsdam ». Quarta 
ed ultima puntata 
22,00 Mercoledì Sport 

Telecronache dal- 
ITtaila e dall estero. 
22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 


TV secondo 


20,30 Telegiornale 
21,00 La forca può atten¬ 
dere 

Film 


Tutti insiome, Pestata; 12,10: 
Trasmissioni rogionaii; 12,40: 
Baracca e burattini: 13,35: I 
discoli por Testate; 14: Su di 
girl; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Canzoni di ieri e 
d) oggi; 15,40: Caratai; 17,35: 
Alto gradimento; 18,35: Disco¬ 
teca aera; 19,55: Supersonici 
21,19: i discoli per Testate» 
21,29: Popoli: 22,50: L'uomo 
delta notte. 


Radio 3" 

Ore 8,30' Progro&uon; 8,45: 
Togli d'album: 9.30: Concerto 
dt apertura: 10,30: Le settima¬ 
na di tanaceto: 11,40: Archivio 
del disco: I2,20t Musicisti ita¬ 
liani d'oggi: 13: La musica nel 
tompo: 14,30: La morta di San 
Giuseppe, direttore L. Settari- 
ni 16,15: Capolavori del '900: 
17,10: L'arto della variazione; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05; ....E vie discorrendo; 

18,25: Ping-pong; 18,45: L'O¬ 
pera strumentale e vocale di 
G. P. Telemannj 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: E. Fitz- 
gerald canta Gershwin; 20,45: 
Fogli d’album; 21: Giornale del 
terzo; 21,30: L'Jnterpretazione 
delle sinfonie di G. Mahfer. 
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In prossimità di importanti appuntamenti 


Sono iniziate ieri solo in pochi istituti le prime prove orali 


I problemi concreti al 
centro del confronto 
sollecitato dal PCI 

Domani l'incontro proposto dal PSI tra i partiti antifascisti e re¬ 
gionalisti - Convocato per venerdì il consiglio comunale - Riunioni 
con i gruppi democratici in Campidoglio promosse dai comunisti 


!AL POSTO DEL «COLLOQUIO» RAFFICHE 
DI DOMANDE AGLI ESAMI DI MATURITÀ 

Nel liceo Tasso ha cominciato a lavorare la terza commissione - Nessun segno di apertura alle esigenze e agli interessi dei giovani - Assente 
qualsiasi riferimento ai problemi della società moderna - Dalle interrogazioni sui « geoidi » alle confusioni di un commissario tra Svevo e Nievo 


Il dibattito c il confronto 
tra le lorze politiche saihe 
prospettive «porte dal voto 
del 15 giugno si premonta m 
questa settimana come pani 
colarmcnte denso di appo r 
tamentl importanti Pei co- 
mani 11 PSI ha Invitato tut¬ 
ti 1 partiti democratici e re¬ 
gionalisti a prender porte 
a un incontro. Q-cslo a’le 
scopo, secondo la lettera con 
cui I! segretario re'WM.e 
socallsta. Galli ha avanzato 
la proposta, di «vari ficai e 
le possibili convergenze per 
dare all'assemblea regiona¬ 
le i suol organi istituzio¬ 
nali c avviare un contron'o 
politico e programmatico per 
dare alla Regione un go¬ 
verno stabile e democratico, 
elle sla espressione di un va¬ 
sto schieramento popolare e 
antifascista » 

La De ha aderito all’Invito 
affermando — scriveva 11 
« Popolo » di Ieri — che « fo¬ 
ra conoscere la propria linea 
politica attraverso le deci¬ 
sioni che scaturiranno In que¬ 
sti giorni dai dibattiti del 
partito » L’organo democri¬ 
stiano. dal canto suo, -Ile- 
rendos! al «precedente pie¬ 
montese», ha voluto ricorda 
re che a Torino dove « le de¬ 
legazioni dei sei partiti si so 
no incontrate due volte per 
esaminare, secondo le inten¬ 
zioni del PSI, le possibilità 
di accordi plenari nella for¬ 
mazione delle giunte o netta 
costituzione di maggioranze 
“allargate’’ la De ha respin¬ 
to l’offerta ». 

Un momento Importante 
dell’attuale fase politica con¬ 
tinua comunque a essere rap¬ 
presentato dagli Incontri con 
le forze economiche e sociali, 

I sindacati, gli enti locali 
avviati dal PCI sul program¬ 
ma avanzato dal partito, sul¬ 
la necessità di un nuovo me¬ 
todo di governo e di Inter¬ 
venti urgenti per bloccare 
la crisi economica e Incenti¬ 
vare, sulla base di una sc¬ 
ria programmazione democra¬ 
tica e della partecipazione 
popolare, una nuova e di¬ 
versa ripresa Ieri e stata la 
volta — come riferiamo qui 
a fianco — delle delegazioni 
della Federazione delle picco¬ 
le e medie Industrie del La¬ 
zio (Confapl) c della Federa¬ 
zione delle associazioni Indu¬ 
striali del Lazio. 

Alla necessità di « un’am¬ 
pia partecipazione » c consen- 
senso sociale e di « un meto¬ 
do costante e diretto confron¬ 
to con tutti gli interessati » 
si e pure richiamato nella 
sua qualità di presidente del¬ 
la FILAS la Finanziarla re¬ 
gionale di sviluppo «prossi¬ 
ma a divenire una realtà ope¬ 
rativa ». A questo fine Gal- 
luppi ha proposto la «costi¬ 
tuzione di commlsisoni con¬ 
sultive formate da compo¬ 
nenti del consiglio d'ammini¬ 
strazione della FILAS e aper¬ 
te ai rappresentanti delle ca¬ 
tegorie sindacali, produttive, 
economiche e sociali, nonché 
ad esperti qualificati ». 

Alla diffusa esigenza di mi¬ 
surarsi con le questioni con¬ 
crete, con I problemi che se¬ 
gnano la vita della regione, 
sembra però che tenda a sfug¬ 
gire 11 processo di ripensa¬ 
mento aperto nella De che ha 
portato alle dimissioni del 
dirigenti romani e regionali. 
L'abbandono delle cariche ri¬ 
coperte nel comitati regiona¬ 
le. provinciale e romano da 
parte di fanfanianl, dorotei- 
petrucclanl, morotcl, « forza- 
novlstl » e « sinistra di ba¬ 
se », ho finora condotto a ri¬ 
chieste di cambiamento nei 
rapporti tra le diverse cor¬ 
renti, ma sganciate da un di¬ 
scorso sul contenuti concreti 
di una politica di mutamen¬ 
to. legata strettamente al bl- - 
sogni e alle esigenze della 
città e della regione Vedremo 
comunque quel che uscirà 
dalla riunione di domani del 
comitato romano e da quel¬ 
la del comitato regionale, rin¬ 
viata a lunedi prossimo. 

Per oggi è stato convocato 

II comitato regionale de! PSI 
per discutere e confermare 
la linea stabilita dall’ultima 
riunione del comitato esecu¬ 
tivo regionale, mentre per 
domani è Indetta la rlun.one 
del comitato direttivo della 
Federazione comunista roma¬ 
na. per un esame della situa¬ 
zione politica. 

Per le assemblee elettive, 
la più vicina scadenza di rllie. 
vo 6 la riunione del consiglio 
comunale, convocato per do¬ 
podomani sera (mentre nien¬ 
te di preciso si sa ancora sul¬ 
le convocazioni del consigli 
regionale e provinciale) In 
vista della ripresa del lavori 
«e in rapporto ai problemi 
che si pongono oggi all'assem¬ 
blea capitolina» Il gruppo co¬ 
munista in Campidoglio ha 
proposto agli altri gruppi 
del partiti democratici di 
procedere ad un confronto 
delle posizioni 

«A questo scopo — Informa 
un comunicato del gruppo — 
sono stati concordati, con 
tutti i gruppi democratici, 
una sene di incontri che 
avranno luogo oggi e do¬ 
mani ». 


Giunte democratiche 
a Allumiere e Anguillara 

Ad Allumiere e ad Annuii* 
lara 6ì sono insedute nei glor- 
ni scorbi, le amministrazioni 
democratiche e popolari alla 
presenza di numerosi cittadi 
ni donne e g'ovani che hanno 
voluto in tale modo test'mo- 
ti.are del profondo legame 
esistente tra la popolazione 
dei due comuni c i rappre¬ 
sentanti delie giunte ineo 
«tette. 


Incontro dei comunisti con gli industriali 


Nel quadro delle consultazioni promosse 
dal comitato lesionale del PCI con le ot 
gam/zaziom economiche e social» della 
legione si sono svolti nella giornata di leu 
due incontri* il primo nella mattinata co*i 
una delegazione della Federazione delle 
piccole e medie industrie del Lazio 
(CO\T\PI) il secondo nel pomeuggio 
con i lappresentanti della Federazione ìe 
gionalc delle associazioni induci iati del 
Lazio 

Nel co so do!rincontro con Paolo Del 
Monto presidente della Fcclulazio (CON 
F^PI) e Ci infranco Imperatoli segieta 
rio dell organizzazione ai quali la delega 
zionc del PCI composta da Maurizio Fei- 
rara primo eletto al Consiglio regionale, 
Giorgio Ficgosi delia segreteria regionale, 
Mario Berti e Arcangelo Spaziani, consi¬ 
glieri regionali ha illustrato le idee e pro¬ 
poste dei comunisti per la formazione de¬ 
gli organi dot consiglio e della giunta re¬ 
gionale « e stata richiamata con preoccu¬ 
pazione — affeuma un comunicato emesso 
al termine della riunione — la gravità 
della situazione economica che lungi dal 
manifestare segni di miglioramento tende 
a peggiorare come dimostrano gli ultimi 
dati sulla forte diminuzione della produ¬ 
zione industriale 

« Di fronte a ciò ò necessaria una s\olta 
nella poi tica economica con la ripresa se¬ 
lettiva degli mvcsstimenti neH‘agricoltura 
e nell industria nell edilizia popolare c sco¬ 


lastica e nei trasporti pubblici 
«In quest'ottica sono stati affiontati nu 
morosi problemi relativi alla piccola e me 
dia industria laziale (formazione profes 
sionale politica energetica, arce industriali 
ecc ) nei cui confronti e necessario che la 
Regione adotti una politica industriale di 
sostegno e sviluppo che ne agevoli il prò 
cesso di quali!icazionc e di nconveisione 
La moralizzazione cella vita pubblica 
td in nuovo modo di governare con il 
metodo della programmazione e della par 
teupazione la elezione entro i termini sta 
tutari e sulla base delle piu ampie corner 
gonze tra le forze democratiche degli or¬ 
gani del consiglio regionale c della giun 
ta, sono le esigenze e gli adempimenti ur¬ 
genti e necessari per ricostituire un quadro 
di riferimento istituzionale e democrati¬ 
co al dibattito delle forze politiche e sociali 
e per porre mano a concrete politiche 
che affrontino, a livello regionale, i prò 
blemi deToecupazionc degli investimenti 
e della riconversione industriale * 
àgli esponenti della Federazione delle 
associazioni industriali del Lazio Giuseppe 
Fiorentini presidente* Perdio direttore 
dell associazione di Frosinonc; Francesco 
Usa» direttore dei servizi economici del 
l’Unione industria di Roma, con 1 quali b 
stata discussa la situazione occupazionale o 
cconomico-produttiv a la delegazione do! 
PCI (composta da Paolo Ciofi segretario 
del comitato regionale c consigliere regio 


l naie dai consigliere regionali Nicola Lem 
bardi Mano Berti. Arcangelo Spaziani e 
da Mano Mancini, della segreteria regio 
naie) « ha esposto — informa un comu 
meato — ì punti qualificanti del proprio 
programma fra cui l esigenza della prò 
grnmniuzione e della più ampia parteci 
pazione di tutte le componenti sociali alle 
decis.om da adottale la necessista di uno 
spostamento delle 11 sorse verso i settori 
direttamente produttivi una politica regio¬ 
nale per la riconversione industnale che 
sostenga un processo di ammodernamento 
c sviluppo delle piccole e medie imprese 
«Si i convenuto a fronte di una situa¬ 
zione che tende al peggioramento come ò 
denunciato dal calo degli ordinativi, in¬ 
terni ed esteri e della produzione dalla 
scarsa utilizzazione degli ìmupianti e dalla 
ulteriore flessione deH'occupnzione, che sr 
impone la necessità di adottare una nuova 
politica economica e creditizia, passando 
dalle enunciazioni ai fatti o avendo il 
coraggio di affrontare scelte concrete c 
realizzando programmi globali che tengano 
conto principalmente degli effetti sociali e 
della \ alorizzazione di tutte le risorse 
<- In questo quadro assume grande ìm 
portanza la sollecita ricostituzione degli 
organi regionali in modo da non frapporre 
ulteriori indugi alle scelte prioritarie e ai 
programmi di intervento che la gravità del 
la situazione impone » 

Nella foto rincontro del PCI con la 
delegazione della CONF\PI 


Ieri pomeriggio a San Basilio nello stabilimento di poltrone « Pizzetti » 

RAPINATI 35 MILIONI DI BUSTE PAGA 

Leggermente feriti due impiegati che hanno tentato di sbarrare la strada ai banditi - Gli autori del colpo erano armati di pistole ed avevano il volto 
coperto da passamontagna - Nella industria sulla Tiburtina lavorano 262 operai - Utilizzato anche un elicottero per le ricerche dei rapinatori 



L'Alfa Romeo « 2000 » utilizzata dal banditi per la rapina 


Sono entrati negl! uffici, si 
sono impadroniti delie paghe 
del dipendenti, circa 35 mi¬ 
lioni. e poi. per fuggire, han¬ 
no colpito «Ha testa, con il 
calcio della pistola, due impie¬ 
gati Se la caveranno in po¬ 
chi giorni 

Il drammatico episodio è 
accaduto ieri pomeriggio, in 
via Scorticabove, una traversa 
delia via Tiburtina, all’altezza 
di San Basilio La sede dello 
.stabilimento della ditta co¬ 
struttrice di poltrone «Ptz 
zetti », che si trova in quella 
strada, era stata aperta dalla 
mattina alle otto 

Verso le 13-13,30 gli Imple 
gati e gli opera! della ditta, 
terminato l’orario di lavoro, 
hanno lasciato la fabbrica per 
recarsi a pranzo, All'interno 
dell’edificio sono rimasti solo 
pochi lavoratori fra questi il 
portiere e alcuni impiegati 
dell amministrazione, con il 
compito di conteggiare 1 in¬ 
casso della giornata 

Verso le 15 un’automobile 
Alla Romeo «2000» si è avvi¬ 
cinata lentamente aH'ediflcio 
e si è fermata proprio da¬ 
vanti 1 ' ingresso principale 
delia ditta Dalia vettura so¬ 
no scesi due banditi, armati 
di pistola e con II volto co¬ 
perto da passamontagna di 
lana, ohe con aria circospetta 
si sono avvicinati all'entrata. 
Un terzo è rimasto al volante 
dell'auto con il motore acceso. 

I rapinatori si sono imme¬ 
diatamente diretti verso gli 
uffici della fabbrica, sono en¬ 


trati neil'ammlnlstrazione e si 
sono fatti consegnare, sotto 
!a minaccia delle armi, le bu¬ 
ste-paga destinate ai 202 ope¬ 
rai che lavorano nella ditta, 
per complessivi 35 milioni di 
lire 

Subito dopo gli aggressori 
•sono fugg tl pei raggiungere 
il terzo complice che il atten¬ 
deva alia guida della « Alfa 
2000», ma hanno trovato l’u¬ 
scita bloccata dal portiere, 
Demetrio Latelia, di 52 anni, 
e dall Impiegato Aldo Del Mo¬ 
naco, di 34 anni I banditi 
si sono allora fatti strada 
colpendo alla testa con li cal¬ 
cio della pistola I due dipen¬ 
denti e sono poi fuggiti. La¬ 
trila e Del Monaco sono stati 
trasportati ai Policlinico dove 
sono stati medicati e giudi¬ 
cati guaribili in otto giorni 

Lauto dei rapinatori, la cui 
targa, Roma M 73264, e risul¬ 
tata rubata ad una « Fiat 
128». e stala ritrovata, poco 
dopo, in via Pennabllli, una 
strada delia zona poco di¬ 
stante dallo stabilimento Po 
Ilzia e carabinieri sono giunti 
sui posto della rapina, avvi¬ 
sati dagli impiegati solo po 
chi minuti dopo che 1 banditi 
se ne erano andati 

Prima ancora di effettuare 
1 rilievi del caso e di racco¬ 
gliere le testimonianze dei 
pochi lavoratori presenti al 
fatto, gii inquirenti hanno 
predisposto posti di blocco 
sulle maggiori strade della 
zona, anche un elicottero ha 
partecipato al'c ricerche, ma 
dei banditi nessuna traccia 


Dopo il mandato di comparizione per non aver applicato le sanzioni contro l'abusivismo 

Per difendersi dalle accuse Pala 
ammette l’inefficienza del Comune 

Imbarazzata conferenza-stampa, ieri mattina, attorniato da amici di «corrente» e qualche funzionario - Timida autocritica e molto vittimismo 
L’esponente socialdemocratico se la prende con «il modo di crescita della città» • Ma dimentica di aver retto per 5 anni la ripartizione all’urbanistica? 


« Insommct, consigliere, lei 
dice che la legge c stata ri¬ 
spettata ma non avete but 
tato giu una casa ne riscosso 
una lira di contravvenzione 
Dice di aver messo in funzio 
ne tl meccanismo di repres 
sione degli abusi edilizi ma 
i ritardi dell’amministrazione 
ghel avrebbero sabotato Con¬ 
clude, folgorato sulla via di 
Damasco, mettendo sotto ac¬ 
cusa il modo di crescita del 
la citta ma non equivale ad 
accusare se stcsso , » Anton l o 
Pala, esponente soc aldemo 
cratlco, dal ’60 al *74 a piu 
riprese assessore capitolino 
all’urbanistica un mandato 
di comparizione per «omls 
btone di atti di ufilclo» 
(avrebbe evitato, secondo il 
pretore Albamonte di dai 
coi so alle sanzioni pecuniarie 
previste dalla legge contro 1 
costruttori abusiv.) resp'nge 
ogni addebito Individuale, ac 
cenna a una tlm’da autocri¬ 
tica, iai proclama vittima — 
ma « per carità la magistra¬ 
tura fa il suo doveie» — di 
un operazione indirizzata a 


sminuire 11 mìo «picstigio» 
Attorniato dagli amici di 
«corrente» c da qualche luti- 
/lonarlo per due oic c mezzo, 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa convoca 
ta all uopo. Pala ha tentato 
di sottrarsi a ogni accusa ri 
correndo al vecchio e spe** 
mentato metodo della chia 
mata di coi reo Con 11 solo 
ilsultato di convincere senza 
riserve della colpevolezza po 
litica — su quella giudl/iai'a 
11 verdetto spetta alla magi¬ 
stratura — delle giunte cu 
pltolìne di fronte aH’enoime 
pioblema dell'abusivismo 
« Io ho sempre dato corso 
alle pratiche relative alle san 
ziom Non e colpa mia se 
queste poi si so?io arenate in 
un ‘iter’ procedinale compii 
cato Del resto, con U varo 
del decentramento, pai te in 
causa sono diventate anche 
le circoscrizioni, tenute a 
esprimere un parere motivato 
in mento ai casi di applica¬ 
zione del provvedimento » 
Allora è colpa delle circo¬ 
scrizioni? 


| « Non dico questo Certo, ci 

sono state difficolta nel prò 
cesso di decentravicnto>, il 
personale tecnico ù scarso, 
spesso non basta per condur 
| re le « istruttorie » sui vari 
casi di abusivismo affida*c 
alle circoscrizioni E una 
questione complessiva di in 
sufficienza del Comune » 

Ma questo vuol dii e che la 
amministrazione di cui lei 
eia autorevole membro era 
inefficiente, Incapace di af 
frontare e risolvere 1! pio 
blema 

« D'accoido, lo ammetto 
non era un amministrazione 
efficiente Pero non si tratta 
di responsabilità solo nostre, 
ci sono anche quelle del go 
verno, dell opposizione » 

Quelle del governo le ca 
pisco ma che c entra 1 oppo 
si z Ione 0 

«Ma lei sa quante delcgazto- 1 
ni hanno accompagnato in 
Campidoglio dalle borgate i 
consiglieri del PCI e tutte a 
chiedere servizi 9 ». 

Scusi, continuo a non ca¬ 
pire... 


Ma è chiaro Se diamo i 
servizi a questi insediamenti, 
come facciamo a combattere 
l’abusivismo 9 

Allora, se ho afferrato il 
suo concetto per stroncare 
Tabusivismo bisognerebbe la 
sciare senza verde, scuole, lu 
ce. acqua, qualcosa come un 
terzo della città 9 Era con 
questi criteri che la giunta 
di cui lei faceva parte voleva 
combattere il fenomeno 0 Buo¬ 
no a sapersi, soprattutto pei 
i cittadini delle borgate 
« Guardi però che io mi so 
no sempre battuto per un 
piano organico sulla situa 
zione dell'abusivismo Poi. lo 
sa. i soliti ritardi » 
DeH'amministrazione ineffi¬ 
ciente, ovviamente 
« 51, l’ho detto, l’ammim 
strazione era inefficiente 
Forse e per questo che gli 
elettori ci hanno punito il 15 
giugno Vede — sorride — mi 
faccio anche l’autocritica » 

E ancora poco, consigliere 
Pala 


Per « istigazione all'aborto » 


Rinviato a giudizio 
il giornalista Pietra 


I giornalisti Italo Pietra, ex 
direttore de « Il Messaggero », 
e Fabio Isman, redattore dello 
stesso quotidiano, sono stati rin¬ 
viati a giudizio per dirottissima, 
assieme al segretario del par¬ 
tito radicale Gianfranco Spa- 
doccia, per il reato di Istiga¬ 
zione all'aborto I tre saranno 
processati II 30 settembre dalla 
prima sezione del tribunale pe¬ 
nale. 

A Pietra e a Isman, il sosti¬ 
tuto procuratore Dorè contesta 
la pubblicazione del resoconto 
di una conferenza stampa, te¬ 
nuto da Spadaccia l'il febbraio. 

Una manifestazione di prote¬ 
sta contro 11 grave provvedi- 



« MI parli della forma e delle dimensioni della Terra, 
ma, per carità, senza cadere nel nozionismo». L'esami 
nanda resta per un attimo attonita. Probabilmente avrebbe 

voglia di rispondete «grande e tonda» Aflma invece un 
tanto il hguaggjo e risponde « sferica ma schiacciata ai 
poh * Sembra lapalissiano e invece e un erroie grave 

« Le nozioni no — sbotta _ __ 

1 esaminatore — Voglio » 
concetti 1 La Terra è un geoi- | n 

de perbacco 1 » Stiamo assi- pUlltOIO 

stendo allo svolgimento dei ■ • • 

colloqui di maturità al liceo Q iGffflIflI 

classico Tasso, in via Sicilia ■ m 

A formulare le domande è il Ifl SODrflVVIV&IlTA 
commissario incaricato di ■ 

condurre gli esami di scienze «jj 1 C riaf]fVTÌ 

Mariella Cardini ò la studen- 1 ** 

tessa che risponde alle do- Quind.ci commercianti, che 
mande hanno ì loro negozi nel palaz 

Non sono ancora tutte le 2 <> dell IFET delia stazione 

scuole romane nelle quali Termini di proprietà del noto 

hanno prepo avvio le prove costruttore Plperno, rischiano 

orali La legge prevede che di vedere vanificati anni ed 

1 inizio avvenga entro il quin- ann» di lavoro Tl padrone dal¬ 
to giorno dopo la conclusione l'immobile — che si trova 

delle prove scritte II termi tra via Cavour, via Amendo- 

ne ultimo scadrà dunque e la Ja. via Daniele Manin e i por 

maggior parte delle commis- tlci di piazza dei Cinquecento 

sionl d’esame ha preferito — ha spedito la lettera di 

usare tutti e cinque i giorni sfratto in cui si sostiene che 

di cui si può disporre per il l’edificio dovrà essere ristrut 

lavoro di correzione del com- turato 


piti scritti 

Fra gli istituti che hanno 


Questa situazione e stata 
denunciata m una assemblea, 


dato ieri mattina il via agli che s 1 c svolta ieri se;a ì 
orali e appunto il «Tasso» una tabaccheria di via Manin, 
Delle tre commissioni, una uno dei negozi che dovrebbe- 


sola si è messa subito al la¬ 
voro. le altre due scenderan¬ 
no in campo stamane 


ro chiudere 1 battenti Alla 
discussione sono intervenuti 
anche d vice presidente della 


Nella sezione Garbatella 

Oggi attivo 
provinciale 
sulla stampa 
comunista 

« L'iniziativa politica di 
massa del comunisti per la 
campagna della stampa e 
le feste dell'Unità »: questo 
Il tema dell'attivo provincia¬ 
le del PCI e della FOCI con¬ 
vocato per oggi alle ore 
18,30 nel locali della « Villet¬ 
ta », la seziona del PCI di 
Garbatella, In via France¬ 
sco Passino, 26. 

La relaziona Introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Gustavo tmbeltone, della 
segreteria della Federazio¬ 
ne romana. Sarà presente 11 
compagno Guido Cappelloni, 
membro del comitato cen¬ 
trale e responsabile della se¬ 
zione centrale di ammini¬ 
strazione del PCI. Sono invi¬ 
tati a partecipare I compa¬ 
gni e le compagne dei co¬ 
mitati direttivi delle sezioni 
della città e della provincia. 

Presso la « Villetta » fun¬ 
zionerà oggi un ufficio di 
amministrazione della Fede¬ 
razione romana per la ri¬ 
scossione del fondi raccolti 
dalle nostre organizzazioni 
per la stampa del partito. 


Sono cinque al giorno gli Unione Commercianti Vcr- 

allievl che vengono Interro- dina, 1 rappresentanti della 

gati al « Tasso » Il colloquio Federesercenti romana Maz 

dura circa un ora La prova zarella, Gentilomo, Pace, il 

di Mariella Cardini si svolge SUNIA, una rappresentanza 

prevalentemente con lo sfog- della 1 circoscrizione e i la- 

gio di «concettualità aliene voratori occupati negli cser 

da nozionismo » daH'esamìna- cizi commerciali (in tutto il 

tore di scienze Numeri, date, provvedimento colpisce 300 

formule, che non possono non famiglie tra esercenti e la- 

portare la malcapitata matu- voratori) Durante la riunione 

randa ad Innervosirsi ed a é stato comunicato un prjmo 

trovarsi presto in difficoltà risultato positivo ottenuto dal¬ 
ato ancora deve venire 1 esame la lotta di lavoratori e com- 

di greco un martellare dì mercianti l’assicurazione da 

domande da parte del profes- parte di Pipemo che 1 azione 

sore che solo raramente per- di sfratto sara sospesa fino 

mette alla esaminata di pren- ai 30 settembre 

dere la parola Si vede subi¬ 
to che Marcella e una ragaz--—.. -- 

za timida, che avrebbe biso¬ 
gno di un po' di calma e di II , 

serenità per riuscire ad espri- Il COmpOCIftO 

mersl meglio Ma la prova si # JJ 

e trasformata in un interro- MOZZOll 

Ora tocca a Lia Di Giaco- • 1 

mo che presenta italiano c lìUOVO SMACCO 

filosofia Forse sarà possibile 

assistere ad un esame più «lf PffliriMft 

dialogato e interessante Le Wl ■ UHUII1J 

attese però sono ben presto T1 __ 

deluso La letteratura ita- J 

liana è ridotta Infatti ad un .?iL s 5fS& ° 


elenco delle tragedie di Man¬ 
zoni La candidata si tiene a 


zlonc di Fresinone del PCI. e 
il nuovo sindaco di Pallano, 


«Jni JjU Luiiuiuiua 01 lìvjjv rv zrrrin<in non , 

galla con facilità, si vede nrov^eu" 
chiaramente che è preparata , ,, t ,, avv 5 

a _iri.*» nuui laura sera con 1 ] voto 
degli 11 consiglieri comuni- 
rmido accenno al Glanscni* „!«♦■«.i g ir __ _ 

smo ed alla concezione stori- f l 7 voti r l Portati dal’ caSoi? 
ca c filosofico-rellglosa dello della risnoSìnS^»’ 

resSnto dalr^amlnat^^he zf,onale Bartolo Ciccardini, 

a' 2? che aveva puntato alla con- 

USili^ deista di questo Comune, 

moria ( bran» e spezzoni di tradizionalmente amministra 


traged'e manzoniane 
Si passa qu'odi a Dante 


to dal nostro Partito. 

La presenza di Ciccardini 


... , . . , j _ . —» ui v.vvaiuiiii 

Alighieri, che da « grande » — ha sottolineato il compa 

della poesia di tutti i tempi, % no Mazzoli — ha contribui- 
viene rapidamente «degrada- ^ a l di» r o smacco elettorale 
^ si offendano gli della DC palianese che paga 

stud.osi del c.elo ad astro- ] 0 scotto di una campagna 
, „ elettorale svolta all insegna 

Finalmente s giunge alla delia divisione e della rissa 
discussione sul tema La n poi infatti torna dopo 11 
scena, che sembra recitata voto del 15 giugno, ad avere 
secondo un copione prepa- j a maggioranza assoluta (11 
rato da qualche maestro «seggi su 20) conquistando un 
del Yhumour giunge alla far- seggio rispetto alle preceden- 
sa finale « Lei ha svolto il ti amministrative Comunque 
tema letterario» dice il com- Ciccardini sembra non avere 
missario di italiano « Bene — appreso la lezione del voto. 
Interloquisce il suo collega dì <. ha respinto a nome del suo 
scienze — ha affrontato la partito la richiesta di unità 


opera di Nievo» Un po’ di 


collaborazione a\anzata 


sbigottimento, qualche risati- dalla sezione del PCI alla 
na contenuta, ma tutto fini- DC di Pallano 
sce 11 II commissario di 

scienze evidentemente con- —---- 

fonde Italo Svevo uno degl! «il 

autori sui quali verteva la IntPITOndTIAItG fffpS 
prova scritta di italiano, con InieilUgUilUnC MCI 
Ippolito Nievo L’Importa n- D ei _||_ 
te. si vede, b per lui sapere rLI QllCf IQincrfl 
che la terra b un geoide 

Neanche, nel corso del col- ciillff fblltFflIp 

loquio di filosofia, è posslb’- >UIIU tCIIIIMIC 

le sentire parlare di fatti, di J 11/Ala I • 

avvenimenti, di correnti e QGlI AllO LAZIO 

movimenti di pensiero, che 

in qualche modo abbiamo in- E stata discussa nei giorni 
ciso sullo sviluppo della sto- scorsi alla Camera una in 

ria Siamo alla consacrnzlo- terrogazione del compagni 

ne di un modo dì intendere MaschielU e La Bella re- 

e di concepire la scienza e la latlva alla centrale elettro- 

cultura tra 1 più lontani da nucleare de.lAlto Lazo B 

quelli che dosrebbero in teo- tema della interrogazione pi¬ 
rla essere alla base della guardo i’ comportamento 

«leggina» di riforma appro- del governo e de.lEncl di 


vata nel 69 


fronte al responsabile alteg 


Certo la nuova formula è pimento delle popo] jzlonl e 

stato un passo avanti, alme- delle amministrazioni comu- 

no rispetto ai metodi che fi- nali di sinistra di Tarquin* 

no a poco piu di un lustro e Montano che hanno accol- 

fa costr ngevano gli studenti to la richiesta di Iota) zza- 

a sottoporsi a un estenuante re nella loro zon i 1 importa ii* 

fatica del tutto Improduttive te impianto, ma hanno po¬ 
li ritardo pesante, però, va sto alcune indcrogib li con 


accumulando la Sforma del 
a scuola med ( o r schia di ng 


giungere guasti nuovi a quelli i assicura/.onl 


dizioni sulle duali .1 go¬ 
verno non ha ancora na’o 


antichi portando sull orlo 
del collasso un’istituzione 
sempre meno in grado di ri 
spondero n e es gonze ieal* 


Il compigno Li Be,l i ncL 
nella replica ribadito che ca 
de su’ governo 1 obb go di o- 
norare e i ir ri spel are '« 


mento lesivo della liberta d'm 
formazione, è stata Indetta per 
domani alle 10 dinanzi al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, In 
via Arenula, dal « comitato di 
coordinamento antifascista tra 
giornalisti e tipografi » 

Attestati di solidarietà sono 
giunti al due giornalisti colpifi 
dalla grave decisione dagli or 
ganisml sindacali della categoria 
e dai comitati di redazione 
Per quanto riguarda il segre¬ 
tario del partito radicale, il 
dottor Dorè ha rilevato II reato 
di « Istigazione all'aborto » nel¬ 
la conferenza stampa tenuta a 
Firenze subito dopo la sua scar¬ 
cerazione. 


di un mondo povani.e che condizioni n cui le .imminl 

va avanti ogni giorno I stra/iom comuni] hanno zln- 

I colato 1 edificazione deila cen 

-trale e cioc 3) una scelta 

del sito che non provochi 
Adonto rii DC danno aLc attività tunsMche 

«geme ui r.O. e cquiHbrl ambientali: 

■ *.,1 2) mi.uie severe a g iran/a 

SI UCCluB SUI greto della salute deJc popoliz oni. 

3» evitr*c N ereiz one d in- 

del Tevere sodiamomi precari per i nu¬ 

merosi Javoritor che costruì 
Ln igenlc di piV i si L ucc ranno la centrale ma gami- 
so k ii spii indosi un co j)o «i j> tue ad essi competi ser 

stola dia Iemali \\c\ i s ipuio v zi civ’M e social) 4) cussicu 

da poco di ilktlodi un raie 1 esecuzione delle opere 

malo ncu-ibdo Nuon Pii ito di urbimzzaz one permanen 

51 anni c uscito ku m itimi di te occorien*. a.la success'va 


casi m vii Cicscuvio c hi 


gestione dell impunto 


raggiunto il Tevere ^11 altezza sfruttare la grande massa di 
di Casto] Sant \ngelo c sceso calore e una piccola parte 
sul greto ckl fiume c mi spii i dell energia elettrica prodot 
to La spnta del pioietuk. 1 ha ta per lo sviluppo economico 
latto Ladue m acqua della zona 












l’Unità / mereoledì 9 luglio 1975 
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/ coma - regione 


Bloccati dalle 9 alle 13 autobus, treni, aerei e porti 



Schermi e ribalte 



L« menlfesUrlono dogli odili Uri mattina a piazzala dalla Radio 


Manifestazione alle 10 a SS. Apostoli 
In sciopero gli edili della zona est 

Ieri forte comizio per la casa a piazzale delia Radio - Domani a Ponte Milvio si chiude la settimana di lotta dei lavoratori delle co¬ 
struzioni - Rotte le trattative alla Litton - In lotta il cantiere della « Consociata Appalti » contro smobilitazione e licenziamenti 


Preoccupanti previsioni dei tecnici Alle 10 in Campidoglio 


Con il caldo 
più inquinato il 
lago di Nemi? 

E' sparita la colorazione rossastra ma 
continua lo scarico di liquami e ri¬ 
fiuti nel piccolo specchio d'acqua 

Bisognerà attendere settembre per avere 
un responso ufficiale sullo stato del Iago di 
Nemt. per sapere cioè in maniera chiara 
se esiste per l’antico « specchio di Diana » 
una reale possibilità di ripresa dall'attuale 
condizione di inquinamento oppure se con 
il passare dei mesi caldi le condizioni peg¬ 
gioreranno In questi ultimi giorni la parti¬ 
colare colorazione rossastra del lago — de¬ 
terminata da alghe e dall inquinamento delle 
acque — è quasi scomparsa Ma 11 miglio¬ 
ramento sembra più apparente che reale 
Il fenomeno, infatti, sarebbe stato determi¬ 
nato dalla morte c dalla caduta sul fondo 
della flora lacustre 

Nelle acque di Neml — un lago vulcanico 
come si sa poco profondo e di lento ricam¬ 
bio — ora si stanno sviluppando altre alghe 
di colore verdastro Nuove analisi verranno 
intanto effettuate dai tecnici che da tempo 
tengono sotto osservazione lo specchio di 
acqua. Permane 11 timore che. con il tra¬ 
scorrere dei mesi più caldi le condizioni 
del lago peggiorino soprattutto se nelle acque 
Continueranno ad essere scaricati i liquami 
• i rifiuti di numerosi edifici della zona 


Casa: incontro 
tra sindacati 
e Comune 

Attuazione dei programmi IACP, del 
piano ISVEUR e degli appalti previsti 
dalla « 166 » al centro della riunione 

L’attuazione dei programmi di edilizia po¬ 
polare sarà al centro dell’incontro tra il 
Comune e la Federazione provinciale CGIL- 
CISLUIL. che si svolgerà oggi alle 10 in 
Campidoglio Nel corso della riunione sa 
ranno esaminati nel dettaglio 1 tempi di 
inizio dei lavori di costruzione degli alloggi 
previsti nei programmi dell’Istituto autonomo 
case popolari, appaltati ma non ancora tra 
sformati in cantieri dei 2000 appartamenti 
del piano capitolino di emergenza (ISVEUR) 
per i quali il Comune deve immediatamente 
procedere alla formazione della graduatoria 
degli assegnatari Dovrà infine essere defi 
luto 11 calendario preciso per l’appalto dei 
lavori previsti dalla nuova legge per la 
casa « 166 » 

All’incontro odierno — a cui prenderanno 
parte anche rappresentanti dell’Istituto case 
popolari, delle tre centrali delle cooperative 
d’abitazione e deir ACER (l associazione dei 
costruttori) — la Federazione sindacale uni¬ 
taria «chiederà conto — come è detto in 
un documento — all’amministrazione comu 
naie dei ritardi nell’inizio dei lavori del piani 
di edilizia economica e popolare» 


Rimarranno fermi per quat 
tro ore stamattina gli autobus 
i tram i treni e tutti gli altri 
mezzi di trasporto per lo scio 
pero nazionale del settore prò 
damato dalla Federazione uni 
tarla CGIL-CISL UIL L asten 
sione dal lavoro che riguarda 
anche gli operai dei settori col 
legati (metalmeccanici dell’auto 
e numerose aziende chimiche) 
inizierà alle 9 per concludersi 
alle 13 Nella nostra città ì la 
voratori dei trasporti daranno 
vita anche ad una manifesta 
zlone in piazza SS Apostoli al 
le 10, durante la quale prenderà 
la parola Valentino Zuccherini 
per la Federazione nazionale 
CGIL-CISL UIL 
Queste le modalità della gior 
nata di lotta le \etture del 
1 VTAC della STEFER e della 
Roma Nord alle 9 rientreranno 
nei depositi mentre pet gli ope 
ral e gli impiegati delle tre 
aziende il lavoro verrà interrotto 
definitivamente alle 10 del mat 
tino Anche i treni alle 9 si 
fermeranno nelle stazioni, in al 
cum cb‘i lo sciopero potrà ini 
ziarc anche mezz ora prima 
per permettere ai convogli di 
sostare in scali adatti A Ter 
mini e nelle altre stazioni si fer 
merè tutto il personale compie 
so quello delle biglietto “le Per 
quanto riguarda gli scali di 
Fiumicino e d» Cjamoino come 
gli altri aeroporti civili della re 
gione il traffico sarà bloccato 
per tutta la mattinata Le navi 
traghetto che partono da Chi 
taveochin per la Sardegna non 
lasceranno il porto por lo scio 
pero dei marittimi (9 12) e dei 
portuali (9 13) Le maggiori fab 
briche interessate all’agitazione 
sono quelle dell auto (Fiat Lan 
eia Ford ecc ) e quelle chi 


miche della gomma I taxi in 
vece inizieranno il servizio alle 
8 e alle 15 30 anziché alle 7 e 
alle 14 30 

EDILI — Centinaia e centi 
naia di edili hanno dato vita 
ieri a piazzale della Radio alla 
seconda delle quattro manife 
stazioni programmato nel corso 
della settimana di lotta per la 
casa indetta dai lavoratori del 
le costruzioni Dai cantieri del 
In zona EUR Ostiense e Ma 
gl lana sono giunti alla manife 
stazione numerosi cortei che 
hanno attraversato ì popolosi 
quartieri Tra le decine di car 
teli» e striscioni quelli del Suma 
ni sindacato inquilini) dell Uoio 
rie lioigat»* che hanno dato la 
loio adesioni assieme a numi 
rose alti e categorie e ai ran 
presentanti della XI cir*.oscn 
zionc alla g ornila di lotta 
\ piazzale della Radio ha 
quindi preso la parola Luciano 
Betti a nome del’a FLC che Ila 
ricordato gli obiettivi delle ma 
nitrazioni la difesa dell occu 
pn/ione partieoi irniente minac 
ci ita in questo settore il ril.m 
ciò dell edilizia economica e po 
polare 1 immediato avvio di tutti 
i piani delI’IACP il risanamen 
to delle borgate 
Oggi scenderanno in lotta gli 
edili dello zone Appi o-Tu scoi ano 
Casilino Tiburtino e Monte Sa 
ero che parteciperanno a'Ie 10 
in piazzo Sante BargellinJ ad un 
comizio con Benito Ciucci Do¬ 
podomani infine la settimana di 
lotta sarà chiusa dillo sciopero 
della zona Nord e dalla mani 
festazione in piazza Ponte Mil 
vio con Leo Canullo 
LITTON - Rotte le trattative 
tra la Litton (la grande multi¬ 
nazionale che opera m Italia 


con 14 divisioni) e le organiz 
zazioni sindacali Nella riunione 
che s| è svolta 1 altro ieri la 
azienda (che ha numerosi sta 
bilimenti disseminati in tutto il 
paese tra cui quello di Pome 
zia) ha confermato la inten¬ 
zione di licenziare 160 dipen 
denti della divisione LBS e si 
è rifiutata di discutere seria 
mente le soluzioni prospettate 
dai rappresentanti dei lavora 
tori 

La Litton ha addir Rari ri 
fiutato di prendcic in conside 
razione la possibilità di sposta 
re i lavoratori che stanno per 
peni io il posto in un altra di 
v -ione dell azienda (la TABS) 
che pnprio in questi giorni sta 
reclutando nuovo personale Le 
organizzazioni del lavoratori al 
termine della ilunione hi ino 
anche denunciato la posizione 
acquiescente dei funzionari del 
l’ufficio del lavoro che sono 
armati ad avallare le tesi del 
la multinazionale 

Oggi ad Aricela si riunisce il 
consiglio generale dei delegati 
della Litton 

CONSOCIATA APPALTI - 

Socio in lotta i 140 edili dei 
cantieri delta Consociata Appai 
ti contro In minaccia di smo 
bilitazione L azienda che co¬ 
struisce 300 alloggi economici 
e popolari nei piani di /o» i Ca 
silino per conto della coopera¬ 
tiva Matrlco II ha comunicato 
a tutti i lavoratori la sua in 
ten7fone di chiudere i cantieri 
entro la fine della settimana 
L’assemblea degli edili ha deci 
so ieri di respingere la richiesta 
dell’azienda e di andare ad azio 
ni di lotta se il prossimo ineon 
tro con l’azienda non darà ri 
sultati positivo 


EUR: problemi e prospettive dell'iniziativa politica tra gli edili 

La presenza dei comunisti nei cantieri 

Venduto a centinaia di copie un giornale redatto dagli stessi lavoratori • Assemblee e dibattiti nei luoghi di lavoro - Oggi (ore 12) al «Bataclava» 
incontro con Petroselli per festeggiare la vittoria del 15 giugno • L’impegno per rafforzare il partito nella campagna di tesseramento e proselitismo 


« La voce degli edili * si 
chiama cosi il giornale che da 
più di sei mesi viene diffuso 
nei piu grossi cantieri del 
l'EUR Nel foglio, che esce ogni 
mese, venduto in centinaia di 
copie — ai cantieri Bataclava 
Grassetto. Ambrosiana, Odorisio 
a Salmi — ì lavoratori hanno 
trovato una forma originale di 
riflessione sui loro problemi 
sui rapporto di lavoro e sulla 
connessione tra lotta politica e 
aindacalc Ma gh argomenti trai 
tati non si fermano qui la « Vo 
ce degli edili * ospita articoli di 
contenuto vario, i cui argomcn 
ti affrontano i problemi piu ge¬ 
nerali della città dalle lotte 
per la casa, a quelle per i ser 
vizi sociali c civili, alla inizia 
ti va antifascista, ai problemi in 
ter nazionali 

Redattori sono gli stessi lavo 


AVVISI SANITARI 
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Studio « Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle • sole » dlitun 
Xioni e debolezze sessuali di origini 
nervoso psichica, endocrtna 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico ded caro • esciusivomente » 
ella sessuologia (neurasteme iossuoi 
deficienze sen l tà endocrine, sterilita 
rapidità emotività dot oenze virile 
impotenza) nnosti In loco 
ROMA Vie Viminei*, 33 
(Termini, di fronte Teatro dell Operai 
Consultai on ore 8 13 e 14 19 
Tel 47 51 110/47 56 980 
(Non si curano venereo pelle ecc ) 
Pjr Informazioni gratuite scrivere 
A. Com Roma 16012 - 22-11 1956 


ratori che assieme ad un grup¬ 
po di compagni della sezione 
EUR preparano tutto, dalla scel 
ta dei titoli ai temi da trnt 
tare volta per volta, nei nu 
meri del giornale 

Abbiamo descritto sommarla 
mente questa importante inizia 
ti va per mettere in evidenza 
che qualcosa sta cambiando nei 
cantieri romani, nella disponi 
bilità dei lavoratori a ritiovare 
uno spazio definito per 1 inter 
vento politico che vada oltre la 
battaglia sindacale e rivendica 
tiva Ne abbiamo discusso con 
i dirigenti delia commissione per 
ì problemi del lavoro della ft 
derazione romana del PCI e 
con alcuni compagni della seno 
ne EUR, che hanno avv iato il 
lavoro organizzativo per la 
conquista di nuovi iscritti al 
partito 

« Por rispondere alla nuov a 
domanda politica che si e tal 
ta piu pressante dopo la gran 
de vittoria del 15 giugno si e 
intensificato ri lavoro per il taf 
forzamento e l’estensione della 
presenza organizzata del parti 
to cosi — hanno sottolineato 
i redattori della Voce degli 
edili — si sono moltiplicati gli 
sforzi per acquisire nuov ì tesse 
rati al PCI ne» cantieri per la 
sottoscrizione la diffusione del 
la stampa comunista la conti 
nuittt citi dibattito e della di 
scussione assembleare 

Si tratta di una esigenza che* 
nasco proprio dagli stessi liso 
ratori che sentono la pirteci 
partono al a lotta sindacali co 
me un impegno importante m » 
insuffineunte e Neh odono in 
vice la putocipizioni o il con 
fronto dei paniti politici don 
tro il luogo di lavoro 

K cosi L avvenuto all EUR 
I compagni della sezione — tut 


t» giovani, molti studenti da più 
di un anno sono presenti nei 
cantieri ed hanno immediata 
mente impostato coi lavoratori 
un rapporto positivo di confron 
to politico che ha avuto anche 
momenti di incomprensione e 
di difficoltà 


Costituita la 
cellula dei PCI 
tra i lavoratori 
del cinema 

SI è costituita net giorni 
scorsi la cellula del PCI tra 
l lavoratori delle sale cine¬ 
matografiche Sono piu di 150 
le sale a Roma isolo due 
delle quali pubbliche» distri 
buite In circuiti di proprietà 
di Amati Lombardo Gemini 
e pochi altri Imprenditori che 
controllano Interamente 11 
prodotto cinematografico In 
tutta la città una grande 
azienda, quella del cinema 
che pure «e estiemamente 
frammentata occupa circa 
1000 lavoratori tra cassiere, 
operatori e personale di sala 
Si è arrivati alla iormazicne 
della cellula dopo una forte 
battaglia per h rinnovo del 
contratto di lavoro di cui 
1 intera categoria e stata pro¬ 
tagonista ne» mesi scorsi 
Il primo obiettivo della cel 
lulv è dar vita ad uda forte 
assemblea del settore per ri 
chiedere nel conlronto t nel 
1 unità con le altre forze po 
litiche democratiche, 1 istitu 
zione di un assessorato re 
gloriale per la cultura 


Da questi incontri é nata la 
ideu del giornale e da questa 
nc sono venute altre assemblee 
tenute nel luogo di lavoro sul 
le questioni de'la casa dell’oc 
cupazione delle tariffe elettri 
che delle proposte e soluzioni 
politiche avanzate dal PCI 

Momento impoi tante di que 
sta attività sarà proprio 1 ns 
semblea, convocata per oggi a 
mezzogiorno al carniera Bata 
clava nel corso dell» quale gli 
edili s» incontreranno con il 
compagno Luigi Pet rose hi so 
gretario della federazione co 
mumsta romana < membio del 
la Direzione per festeggiare la i 
vittoria elettorale del pai trio nel 
quadra della campngnu di tcs ! 
seramento c preselit smo per il j 
rnggjungimcnto dei 70 000 iscu 
tl al PCI 

Diritto alla casa edilizia eco 
nemica e popolare occupazio 
ne risanamento urbanistico so 
no tu ti problemi connessi e le 
goti tra di loro come uno dei 
punti centrali della lotta con 
dotta dai comunisti per il carri 
bia mento e il rlnno^ amento ho 
ernie » civile di Roma su que 
sto « nodo » si concentrerà la 
mÌ7Ìat'va politica e organizzati 
vì del p irtlto estendendo in 
tutte le zone della città 1 1 po 
sitiva esperienza dell EUR per , 
la nascita di « grupnl >■ di edili ! 
comunisti in tutti i cantieri 

Ed é anche a questo fine che 
nel prossimo festival della zona 
ovest ad Ostia che avra inizio 
il 26 luglio il comunisti della 
sezione EUR ò stato assegnato 
il compito di allestire uno stand 
sulle questioni dell edilizi ì alla 
reali7/azione del quale i com 
pagni stanno già lavorando tra 
smettendovi tutta I esperienza 
accumulata in un anno di at 
ti\ ria 



COMITATO DIRETTIVO — Do- 
meni in Federazione alle oro 9 con 
i toglienti punii all ordine del gior¬ 
no: 1 ) attuazione nelle assombloo 
elettive (Merio Ouattruccl) j 2) pro¬ 
blemi dall'edilizia ed economico- 
aoclali (Giulio Bencinl) 3) proble¬ 
mi dalle acuoia e dell'univeraltà 
(Gabriele Giannantonl) 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Domani alle ore 9 
preaao la Direzione. 

ASSEMBLEE » NOMENTANO : 
alfe 20 30 aul Cornitelo contrale 
(Nardi) MONTEVERDE VECCHIO: 
ore 21 in Piazza Roaolino Pilo 
TRIONFALE ore 19 Incontro P za 
Santa Merla delle Grazie ((avicoli) 
RIGNANO: alle 20,30 aul- 

le attuazione politica: TOR 
RITA • TIBERINA: ore 20,30 


riunione preconsillaro (Ferrili) 
ROCCA SANTO STEFANO: ore 19 
attivo (Strulaldi) 

CD — CASETTA MATTEL arie 
ore 19,30 (Bardlnl) 

CELLULA AZIENDALE — LIT¬ 
TON: ore 17,30 a Pomazia aaaem- 
bica (Colaaantl) 

TRASPORTI — fi convocale per 
qucalo pomeriggio arie ore 16,30, 
nella aeda del Comitato ragionale, 
la riunione del gruppo trasporti ra¬ 
gionala 

FGCI —- Moricone (Palom¬ 
baro) : oro 20 riunione cìrcolo Tì- 
vcli: ore 18 riunione circolo (La 
Cognata) Collelerrot ore 17 assem¬ 
blea problemi del lavoro Porla 
Maggiore ore 18 attivo circolo 
(Bongiorno) 


piccola cronaca' 


Culla 


Ai compagni Michele e Santi 
no Lombardi è nato una bombino 
che è stola chiamato Evo Allo 
piccola Èva il benvenuto de com 
pogni delle sezione Centocelle e 
dell « Unità > 


Lutto 


E deceduto II compagno Otello 
Bolzeronl Iscritto ol perttto dot 
43 Al familiari le piu vive con 
doglianze dei compogm dallo se¬ 
ziona Appio Latino a dell «Uniti» 


Un anno fa 
moriva Uboldi 

I compagni della sezione Lati¬ 
no Metronio in occasione del prl 
mo anniversario della scomporlo 
del compagno Giulio Uboldi de 
sidcrono espr mere 11 loro effe! 
to olio suo famiglia II compegno 
: Uboldi Iscritto al partito fin dal 
lo sua fondazione fu uno degli 
organizzatori delle lotto dei fer 
rovlerl sotto ri fascismo portig o 
no nelle lotta di Libci azione a 
inlaticobile enlmetore delle etti 
vito della sezione 


1 CARMEN INAUGURA 
LA STAGIONE URICA 
ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Sono In vend to ol Botteghino 
del Teotro ì b ghetti per Car¬ 
nieri *> spettacolo Inougurole del¬ 
lo XXXIV Storione Ureo olio Ter¬ 
ne di Caracolla che avrò luogo 
olle oie 21 L opera b zetio 
ne verrà concertato e d ret¬ 
ta dal moeslro Ol viero De Tn 
br I !□ e s vorrò dello reg o d 
Alt Iio Colonnello che ho curato 
nncho l ariosi mento scenico d 
ducato odinone Moeitro del Coro 
Augusto Porodi coreograf o Bion 
co Gollizia Interpreti pr nc poi 
Fiorenzo Coaiotto Jennette PHou 
G orgio Cesellato Lomberti Mario 
Sereni Le danze sono lnterpre 
tote dol Corpo d Bollo del Teatro 
dell Opera 

CONCERTI 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA (Foro Rom.no) 

All, or, 21 15 Rom, F«- 
,rlv»l orchestre Dirotto» Frlti 
Morelli Sol loti Michel# Inconeo 
clarinetto Ceniti Smith tesotto 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Glanlcolo - T. 6S4 23 03) 
All, or, 21 30 le Plautine 
pret « Le tavola dol Mentami , 
di 5ent* Stern (liberamente trat¬ 
te da Pleuto) con Ammirate Bo- 
nlni Olaa Ceeitf. Cerulli Prenci» 
Modcnlnl Modugno Noni Reti 
Sentelll, Sldoni Zordlnl Regio 
di Sergio Ammirate 
TIATRO CLUB (Via G. B. Tìe- 
polo 1J-A) 

Alle 21 il Teatro Club nel qua¬ 
dro delle IV Feste derie Arti 
dello Spettacolo — Regione La¬ 
zio — presente la Compagnie 
Nazionale di Canti e Danze del 
Meli 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 

- Tel. 650.186) 

Alle 21 « An evenlng Wlth 

Shaw end Shakespeare • con 
Franca» Rellly, Cherie» Borrome, 
Patrie Per»lchettl 

TEATRO O'ARTB DI ROMA AL 
MONGIOVfNO (Via Genoechl - 
Colombo-INAM - Tel. 3139409) 
Arie 21 15 « Ildebrando da 

Soana ■ (Gregorio VII) 

PARIOLI (Via G. Borei 20 • Te¬ 
lefono 803.823) 

Alle 21 Le Coop Art presenta 
l’operetta In tre otti « Addio 
Giovinette » di Sandro Carne- 
aio e Nino Oxlle Musiche di 
Giuseppe Pietri 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
lionate • Tel. 678 31 07) 

Arie ore 21 30 XXII Sta 
gione di Prosa Romene di Choc- 
co e Anlte Durante con Leila 
Ducei Sanmartln, Pezzlnge 
Marcelli Raimondi Pozzi, Mer¬ 
lino Mure, Zeccarla con II 
euccesso comico « Afte ferma¬ 
te del 00 » di Cagliari Regia 
Cbecco Duranta 

SPERIMENTALI 

8IAT 72 (Via G. Ball) 72 • Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 21,30 II Teatro Stren'emo- 
re pres : • La morta di Danton • 
di G BQchner Règia di Simon# 
Cereria 

TEATRO CERCHIO (Via jacovaecl 
28, angolo Via Tiziano • Tele- 
fono 360 00.00) 

Fino al 15 luglio alle 21,30 11 
Gruppo Sperimentale Teatro Cer¬ 
chio pret « Nel giardino delle 
cete del curato », « Del mio 
più bel quadro », di A Bsrdl- 
nl R Bernardini C Paini 
SPAZIOUNO (Vicolo de) Panieri 3 

- Tel. 585 107) 

Alle ora 22 II Pategruppo pre¬ 
sento « La tentazione di S. An¬ 
tonio », di Flaubert con Roso DI 
Lucia e Antonio Oblno Regia di 
Bruno Mozzagli 

CABARET 

ALCIAPASU • GIARDINO (Piazza 
Rondanlni 36 - Tel 659 B61) 
Questo sera olle 21 30 « Can¬ 
nibali alle porte», testi di Oreste 
Lionello con Solvei D Assunta, R 
Izzl, M Margine Regia del- 
J Autore. Al pieno P Roccon 
Musiche P Bocci Terze porte: 
Franco Cremonini 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d’Afti- 
ca 9 - Tel. 737 953) 

Alle ore 21 30 spettacolo 
di folk italiano con II Trio 
i Melenthrlni siciliani di Tono 
Modica 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell’Olio S - S Merle in 
Trastevere) 

Allo 22 Flamenco spagnolo con 
Sandro Perez o Dakar musica 
peruviana 

PI PER (Via Tagllamento 2 - Tele¬ 
fono 854 459) 

Alle 21 musica Ore 22,30 e 
0 30 Giancarlo Bornlgla presen¬ 
to Il nuovo spati acolo « Follie 
d’estate », canto Marta Lomi 

CINE - CLUB 

CtNB CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel. 312203) 

« I comperi », di R Altmon 
CIRCOLO DeL CINEMA 5 LO¬ 
RENZO (Vie dei Veetini 8) 

« Il quartiere del lillà » (1957) 
OCCHIO, ORECCHIO, ROCCA (Via 
del Mattonato) 

Sola A « La cripta e l’incubo » 
(Ore 19 21-23) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Chiusura estiva 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tfe- 
polo 13-A • Tel 300 56 06) 

Alle 13 21 23 « Furia uma¬ 

na », di R Watsh 
USCITA 

« Prendi I soldi e scappo ■ 
(Ore 21 15) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
fi U.R. - Tel. 591 06.08) 

Metropolitana - 93 - 123 97. 

Aparto tutti I giorni 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

3 goccio di sangue per una rosa, 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Una vergine per II principe, con 
V Gnssman e Rivisto di spo 
gliorello (VM 18) SA # 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 323 193) 
Detective*s Story, con P New- 
man G # 

AIRONE 

Breve chiusura estiva 
ALFIERI (Tel 290.251) 

Chiusura estiva 
AM8ASSADE 

Frankenstein Junior, con G Wllder 
SA *>*) 

AMERICA (Tel 581 61 68) 
L’orologiaio d) Salnt-Paul, con P 
Noirel (VM 14) OR A& 

ANI AKES (Tet 090 947) 
Operazione Rosebud, con P O 
Tool# DR 9 

APPIO (Tel 779 638) 

Codice d’amore orientalo con J 
De Vege (VM 18) 5 

AKCHIMbOE D’ESSAI (875 567) 

Il pianeta selvaggio DA 
ARISTON (Tel 353 230) 

Le orme, con F Bolkan 

(VM 14) DR 99 
ARLECCHINO (Tei 360 35 46) 

Il piccolo grande uomo con D 
Hollmon A 9) 9 9 

ASTOR 

Mayerttng con O Shorlt DR 9 

ASTORI A 

4 bastardi por un posto all’in¬ 
ferno con B Reynolds DR io 

ASTRA (Viale Ionio 225 Tele¬ 
fono 886 209) 

Non «prlte quella porta con M 
Burns (VM 18) DR 99 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Dove vai senza mutadlno con , 
B Benton (VM 18) SA * I 
AUREO 

B evo chiusura est vo 

AUSONIA 

Codice d amoro ottoniate co J 
De Vago (VM 18) S % I 


AVENTINO (Tel 571 327) 

Mash la guerra privata del ser¬ 
gente O Porrei con B Hope 

C * 

BALDUINA (Tet 347 592) 

Ouolln sporco ultimo meta con 

B Reynolds DR * * 

BARBERINI (Tol 475 17 07) 
Fanlorzi con P Villaggio C ** 
CELSITO 

Who? l’uomo dal due volti con 

i J Bove DR $ *6 

, BOLOGNA (Tel 426 700) 

1 II piccolo arando uomo con D 
Hottmon A i 

BRANCACCIO (Via Morulana) 

Lo scomunicalo di Son Valenti¬ 
no con F P evosl (VM 18) 

DR 9 

CAPITOL 

Il gattopardo, con B Loncaster 
DR 9 99 9 

CAPRANICA (Tel G70 24 G5) 

Il gatto a 9 code con J fron 
ciscus (VM 14) C ** 

CAPRANICHETTA (T 679 24 63) 
Professione reporter, con J NI 
cholson DR 999 

COLA DI RIENZO (Tet 360 584) 
Giochi di fuoco, con J L Trln 
tivn.nt (VM 18) SA *■ 

DII VASCELLO 

Plppl Celielunghe, con 1 Nlll.on 
A *• 

DIANA 

L’erotomane, con G Moschin 
(VM 18) SA A 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Chiusura astlve 
EDEN (Tel 380 188) 

Mimi metallurgico ferito nel 
l’onore, con G Giannini SA *feA> 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

Delitto In ailenzio, con J Bit 
set DR $ 

EMPIRE (Tel. E97.719) 
Frankenstein Junior, con G 
Wllder SA ft 

BTOILB (Tol. 687.550) 

Scene di un matrimonio con L. 
Ullmenn DR ®®® 

EURCINE (Piazza Italie, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Prime pagine, con j Lemmon 
SA 

EUROPA (Tel 865 736) 

Allarme a Scottano Tardi 3 omi¬ 
cidi tenta assassino, con F Wil¬ 
liams (VM 14) G » 

FIAMMA (Tal. 475 11.00) 

Giochi di fuoco, con J L. Trln 
rignant (VM 16) 5A 9> 

FIAMMETTA (Tol. 475 04.64) 

La prima volta aull'arba, con A 
Meywood (VM 14) DR & 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

Breve chiusura estive 
GARDEN (Tel. 582.046) 

Le scomunicate di S. Valentino, 
con F Prevost (VM 18) DR $ 
GIARDINO (Tel 894.940) 

Piu forte ragazzi, con T Hill 
C 99 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149) 

Il fantaama dal palcoacanko, con 
P Williams (VM 14) SA »*> 
GOLDEN (Tel. 795 002) 

3 amici le moglie e affettuosa¬ 
mente le altre, con Y. Montond 
DR 

GREGORY (Via Gregorio VII, 18S 
• Tel. 638.06 00) 

Il aeme del tamarindo, con J. An¬ 
drews 8 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tol 858 326) 

Non per eoldi me per danaro, con 
J Lemmon SA ®»® 

KING (Via Fogliane, 3 • Telefo¬ 
no 831 95.51) 

Appuntamento con l’assaaalno, 
con i L Trlntlgnant 

(VM 14) OR 99 

INDUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

3 donne per l'assassino, con 
G Albartozzl (VM 18) C ® 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tol. 786 086) 

4 bastardi per un posto all'Inter¬ 
no, con B Reynolds DR ® 

MAJESTIC (Tel. 679 49 08) 

Il decamerone, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®»® 

MERCURY 

Il Dio serpento con N Cassln 
(VM 18) DR 99 
METRO DRIVE IN (T 609 02 43) 
Travolti da un Insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto con 
M Melato (VM 14) SA 9 
METROPOLITAN (Tal. 689 400) 
Appuntamento con t’aaaasal no, 
con J L. Trlntlonsnt 

(VM 14) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 
Gambi!, con S Me Laine 

SA 99 

I MODERNBTT A (T.l. «00 2,S) 

, Le tentazioni di Cristina, con P 
Novarlnl (VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460 283) 

Carmen Baby, con U Levka 
l (VM 18) DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Frankenstein iunior, con G Wll* 
dar SA 99 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789 242) 

Breve chiusura estivo 
OLIMPICO (Tel 399 635) 

Le ecomunlcete di Sen Valenti¬ 
no, con F Prevost (VM 18) 
DR ® 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuan Ta (VM 18) A » 
PARI» (Tel. 734.366) 

Fsntozzl. con P Villaggio C 99 i 
PASQUINO (Tel 303 622) 

Whst’s new Pussycat (in inglese) 
PR6NS5TE 

Codice d’amore orientalo, con J 
De Vega (VM 18) 5 ® 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estive 
OUIRINAL8 (Ter 462 653) 

L'età delta malizia, con G Guido 
(VM 18) DR 9 i 
QUIRINETTA (Tel 679 00 12) 

Non toccate le donna bianca, con 
M Mastrolanni DR ®® 

RADIO CITY (Tet 464.234) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel 381 02.34) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tal (VM 18) A $ 
REX (Tel 884 163) 

Mesh la guerra privata del ser¬ 
gente O'Farrel, con B Hope 
C 9 

RITZ (Tol 837 481) 

L’età della malizia con G Guida 
(VM 18) DR 9 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Profumo di donne, con V Gess- 
man DR ® 

ROUCE ET NOIR (Tel 864 305) 

L orologiaio di Saint-Paul, con P 
Noirel (VM 14) DR #9 

ROXY (Tel 870 304) 

Zia, vuoi fare parte della CIA? 
(prima) 

ROYAL (Tel 737 43 49) 

Giu ta testa, con R Stelger 

(VM 14) A 99 
SAVOIA (Tel 861.139) 

Yuppl Du, con A Celentano 
S 9 

SISTINA 

Anche gli uccelli o le api lo 
fanno (VM 14} DO ®» 

SMERALDO (Tol 351 381 > 
Operazione Rosebud, con P O 
Toolo DR 9 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Operazione Costa Brava con T 
Curri» A 9 

TIFFANY (Via A riaprati» Tele¬ 
fono 462 390) 

La cognatina, con K Well 

(VM 18) C 9 
TREVI (Tel 689 619) 

Che? S Rome (VM 18) SA 9 
TRIOMPHB (Tel 838 00 03) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con C Wllder SA * 

UNI VERSAL 

Libera amore mio con C Car 
dmelo DR »» 


VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
Allarme a Scotland Yard: 3 orni 
cidi senza assassino, con r w 
lem» (VM 14) G ★ 

VITTORIA 

Drivr eh usuro osi va 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Kung Fu Carle di uc 
cldore con W Sem* (VM 14) 
A « 

AGILI A: Piu forte ragazzi coi T 

Hill C 

ATRICA Dudu il mnu<jiolmo a 
tutto gas con R Mark C * 
ALASKA: Riposo 
ALBA; 20 000 Jeghe » otto I mari 
con ì Mason A *■> ® 

ALCE Un uomo chiamalo cavallo, 
con R Harris DR * * * 

ALCYONE: Un modo di aitare 
donne con M Berenson 

(VM IO S * * 
AMBASCIATORI II seduttore 
con A Sortì C * 

AMBRA JOVINELLI 3 gocce di 
sangue per una rosa a Riv sio 
ANIENE: Massaggiami plano 
APOLLO La casa delle bambole 
crudeli con S Jori on (VM 18) 
DR * 

AQUILA: La signora gioca bene 
a scopa? con C Giuffrc* 

(VM 18) SA * 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARIEL 11 disco volante con A 
Sordi SA « * 

AUGUSTUS: Il ladro di Damasco 
AURORA: Il fiore dai petali di 
acciaio con G Gorko (VM 18) 
DR » 

AVORIO D ESSAI: Cincinnati 

Kid con S Me Queen DR 9 9 
BOITO Uno sparo nel buio con 
P Sellare SA 9 $ 

BRASIL II saprofita con Al CI 
ver (VM 18) SA 9 9 

BRISTOL: Aria mia cara mamma 
nel giorno del suo compleanno 
con P Villaggio (VM 1S) 
SA » 

BROADWAY Rassegno Agente 
007 si vive solo due volte, con 
5 Conncry A ® 

CALIFORNIA: Il corpo, con E M 
Salerno (VM 18) DR * 

CASSIO: R poso 

CLODIO L erotomane con G 
Moschin /VM 18) SA » 
COLORADO: Una stagione all’In¬ 
ferno con T Stemp (VM 14) 

DR « * 

COLOSSEO* Anno 2650 ultimo 
atto, con R Me Dowall A 9 
CORALLO: Pladino ri questurino 
con F Tranchi C • 

CRISTALLO Voglio la testa di 
Carda, con W Oste» (VM 14) 
DR * 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il vampiro, d. 

C T Dreyer DR +### 

DIAMANTE: Piedone a Hong Kong 
con B Spencer SA 9 

DORIAi Maddalena con L Ge 
stoni (VM 18) DR 9 

EDELWEISS: Chiusure estiva 
ELDORADO: La polizia brancola 
nel buio 

ESPERIA Rassegna Agente 007 
si viva solo due volle, con S 
Connery A 9 

ESPERO: Un flocco nero per De¬ 
borah con M Malfatti DR ® 
FARNESE D’ESSAI: I santissimi, 
con Mlou Mtou (VM 18) 
SA ** 

FARO: San Giovanni Decollato, 
con Totò C 99* 

GIULIO CESARE: Fiorirà la vac¬ 
ca con A Duse (VM 18) 

C » 

HARLBM: Lucrezia giovane con 
S Stefanelli (VM 18) DR * 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY Sa II, con M Me Dowel! 

(VM 78) DR 999 
LE8LON: Chiusura estivo 
MACRYS: Silvestro contro Gonza- 
le* DA 99 

MADISON: Il monello, con C 
Cheplm DR 99*9 

NEVADAr Chi »e!7. con J Mills 
(VM 14) DR 9 
NIACARA Invito ad una spara¬ 
toria, con Y Brynner A 999 
NUOVO: Franry, con J Finch 
(VM 14) G 999 
NUOVO OLIMPI Ai Bob • Carni 
a Ted o Allea, con N Wood 
(VM 18) S 99 
PALLADIUM Riposo 
PLANETARJO* Pagine chiuse, con 
D Laurontl DR 9 *• 

PRIMA PORTA: Le 7 (etiche di 
All Bebé, con B Cortcz A 9 
RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: La cassa sbagliala con 
J Mills SA 9 

RUBINO D ESSAI: Zozos, con F 
Duru (VM 14) SA 

SALA UMBERTO: L’etrusco ucci¬ 
de ancora, con A Cord 

(VM 14) G 9 
SPLENOlD Rosina fumo viene In 
citta por fare ri corrodo, con 
E Aulm (VM 18) DR 9 
TRIANON: Tre uomini In fuga, 
con BourvJJ C * 9 

VERSANO: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R Harris DR 99* 
VOLTURNO: Una vergine per il 
principe, con V Gassmen e 
Riviste (VM 18) SA * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOC1NE: Il re della mala, 

con H Silva (VM 14) DR ® 
ODEON: Ogami II pericolo giallo, 
con T Wakayoma A 9 


ALABAMA (Via Caslllna, Km 
14,300 - Tal 778.394) 

Corta marziale, con G Cooper 

DR t> 

CHIARASTELLA (V Edimcone 6) 
La notte che Evelyn usci dalla 
tomba, con A Staffen (VM 18) 

C 9 

COLUMBUS (Via dalle 7 Chiose 
101 • Tel SII 04 62) 

Viaggio in fondo al mare, con 
J Fontainc A 8 

FELIX (Clrc ne Glanlcolanee 121 b 
Tet. S32 29 31) 

Sesso matto, con G G antimi 
(VM 14) SA ® 
LUCCIOLA (Circ Cianicolense 16 
- Tol. 531 410) 

S dita di violenza, con Wang 
Pmq A © 

MEXICO (Via Grotta Rossa) 

Mia nipote la vergine con C 
Fenech (VM 18) S ® 

NEVADA 

Chi sol?, con J Mills (VM 14) 

DR • 

NUOVO (Via Asclanghl 6 Tele¬ 
fono 588 116 

Frcnzy, con J Finch (VM 14) 

G 

ORIONE (Via Tortona 3) 

Un uomo do rispettare, con K 
Douglas DR # 

SAN BASILIO (Via Pennabirii) 

C]n lu uragano giallo 
T1BUR (Via etruschi 36 Tele¬ 
fono 495 77 62) 

Korzan il favoloso uomo dotte 
giungla 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d - 
Tel 392 777) 

Riposo 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 

Ausitlatrlce) 

R poso 


CUCCIOLO: Fatevi vivi la polizie 
non interverrà con H Stive 
Dtt 9 

FIUMICINO 

TRAIANO R poso 


al QUIRINETTA 

Scroscianti applausi salutano ad ogni spetta-H 
colo la feroce opera di MARCO FERRERI 

ECCO LA CRITICA 

« E’ UNA STORIA DI INDIANI E DI IMBECILLI COME 
IL GENERALE CUSTER » (IL MESS \GC»1 KO) 

« CUSTER E MAC ARTHUR, E INSIEME PINOCHET » 
: \OU\ hLLL OBM RV VTKLR i 
« UN AUTENTICO COLPO DI GFNIO » (LE MONDI ) 

NON TOCCARE LA 
DONNA BIANCA 
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l'Unità / mercoledì 9 luglio 1975 


TOUR: la seconda tappa pirenaica indica nel corridore francese il più autorevole rivale di Eddy 


ieri a Stoccolma 


V 

Merckx staccato da Zoetemelk e Thevenet E morto 

Gimondi a 5'35", crollo di Moser (a 11') 

del mondo - Giocò nell'lnler, nella Samp e nel Palermo 


L'olandese primo e l'alfiere della Peugeot secondo (49" rosicchiati al belga giunto quarto dietro Van Impe) - Stoica prova del malandato 
Battaglin giunto a 5'37" - Per Felice una montagna di troppo: il Pia d'Adet - Per Francesco è risultato di troppo anche il Tourmalet 


Francesco ' i?jj 


non cerca 
scuse: 
«La spalla 
non c’entra» 

Battaglin: « in condizio¬ 
ni fisiche normali sareb¬ 
be stata la mia tappa » 

Dal nostro inviato 

ST LARY SOULAN 8 

Prima di Moser arrivano 
trentadue corridoi Per Frati 
cesco è stata una specie di 
* via Crucis » una « debla - 
eie», 1 cronisti italiani pen 
sano che Francesco abbia 
ceduto cosi vistosamente per 
11 dolore alla spalla ma il 
ragazzo non va In cerca di 
scuse «SI, ho le gambe gon 
fie, la spalla un po avrà m 
fluito ma è andata coni è an • 
data, cioè sono io che 7ion ho 
reso in salita, io che sono an- 
dato piano, nettamente piu 
piano del previsto » 

Battaglin zoppica vistosa¬ 
mente Gli hanno praticato 
un iniezione di novocaina al 
cinquantesimo chilometro 
ma 11 dolore è riapparso qut 
si subito «Ho avvertito fitte 
che mi bloccavano la gamba, 
non ho mai sofferto così fan- 
io per concludere una corsa 
Era una tappa per me, e prò 
pria alla vigilia mi doveva 
capitare di cadere in modo 
stupido, quelle cadute che av 
vengono tn partenza perchè 
qualcuno scherza e poi si ft 
nisce a terra Ieri mattina 
quando mi sono rialzato dal 
capitombolo, il ginocchio non 
mi doleva molto Vedete? Non 
c’è alcun segno, e invece sta- 
mane era un problema reg¬ 
germi sul piede sinistro Mi 
spiace in buone condizioni, 
stasera mi troverei coi primi 
in classifica Tra l’altro mi 
cihedo se il dolore passerà, 
se potrò continuare » com 
menta li capitano della JollJ- 
ceramica 

Glmondl dice che per non - 
e scoppiare» ha dovuto ab¬ 
bandonare la compagnia del 
primi neU’ultlma salita «Tre 
montagne sono troppe per 
me, e tuttavia non disarmo 
Anche gli altri non sono fat • 
ti dì ferro, e il Tour è lungo » 

E Merckx? Dichiara «Ho 
lavorato eccessivamente sul 
Tourmalet e sulVAspin e co 
al fio affrontato il Pia d’Adet 
col motore in riserva Dovrò 
aprire oli occhi Thevenet è 
maturato * è diventato un av 
versarlo pericolosissimo » 
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# ZOETEMELK e THEVENET, staccati gli altri, si avviano verso il traguardo dove II 
belga la spunterà con 6" di vantaggio sul francese 


Dal nostro inviato 

ST LARRY SOULAN 8 

I Pirenei I tre colli di 
questo martedì ciclistico del 
Tour hanno «ammazzato» 
Francesco Moser che preci¬ 
pita dal secondo al undice 
slmo posto della classifica 
E un tonfo clamoroso, una 
botta che francamente non 
cl aspettavamo Le condlzio 
ni fisiche di Francesco, la 

; spalla ma’andata hanno cer¬ 
tamente influito sul rene* 
mento dell atleta ma è eh a 
ro che sono venuti alla uce 
1 suoi limiti le sue defìc en 
ze di tenuta In montagna 
Cera appunto il dubbio do 
po le brillanti prestazioni in 
p'enura di un Moser bar 
collante In salita eravamo 
tutti In attesa dell importan 
te esame e stasera è Ghia 
ra, lampante la bocciatura di 
Francesco E comunque nel 
momento della pesante scon 
fitta, diciamo al ragazzo 
di fa.rsl coraggio, di pren 
dere la misura per ot 
tenere altre soddisfazioni nel 
le corse favorevoli alle sue 
qualità di passista veloce 
Moser può ancora vincere 
può ancora essere protago 
nista basterà che egli ac 
cetti la realtà di non poter 
combattere coi migliori in 
altitudine 

II primattore di St Lary 
Soulan è Joop Zoetemelk 
un olandese che ha sposato 
una francese e abita nelle 
vicinanze di Parigi Alla ruo 
ta di Zoetemelk s è piazzato 
Thevenet i due hanno In fat 
tl lasciato Merckx nella ter 
za e decisiva scalata E un 
Merckx che «1 pari dello 
scorso anno (quando è sta 
to battuto da Poulidor) ha 
faticato e sofferto per arri 
vare quassù, un Merckx (ad 
ogni modo) sempre in ma 
glia gialla Avanza, naturai 
mente Thevenet (secondo 
a 131*) c guadagna tre po 
slzioni Zoetemelk, avanza 
Van Impe (era undicesimo 
ed ora ò quarto) avanza 
Ocana e retrocede (di due 
piazze) Gimondi mentre Bat¬ 
taglin, nonostante 11 glnoc 
chlo balordo passa dal deci 
mo allottavo posto Come ve 
dete. oggi 11 foglio giallo se 
gnala parecchie variazioni 

Gimondi e stato In prima 
linea fino ai piedi del Pia 



• BATTAGLIN 

dAdet poi non ha digerito 
gli ultimi dieci chilometri 
e comunque 11 bergamasco 
sè salvato e poiché il Tour 
ha molto, ancora molto da 
esprimere noi speriamo in 
una ripresa degli Italiani In 
auge ieri a Pau in ribasso 
nel pomeriggio di SI Lar*\ 
Soulan ma chi può dire co 
me finirà questa altalena? 

Prima di sfogliare il tac 
cuino della giornata per l 
dettagli del viaggio da Pau 
a St Larry Soulan dobbla 
mo denunciare che la giu 
ria del Tour non è egua’e 
alla giuria del Giro d Italia 
In quale senso? Nel 6enso 
che ogni comunicato non 
passa al ciclostile senza il 
benestaie del signor Lev tan 
Ci riferiamo in particolare 
a le puniz'onl che riguarda 
no 1 corridori e con quale 
diritto Levitan ficca il naso 
in faccende dalle quali do¬ 
vrebbe essere assolutamente 
estromesso? Col diritto del 
padrone del vapore anzi del 
deposta cui basta un oc 
chiata per Intimidire An 
dré Chadelle il presidente di 
questo tribunale ciclistico 
Una volta anche Torrlanl si 
comportava co6l entrando 
nella stanza dei giudici per 
suggerire per modificare o 
addirittura per rifare Ricor¬ 
diamo verbali strappati but 
tati nel cestino poi la mu¬ 
sica è cambiata c adesso 


L'ordine d'arrivo 

1) Zo.tem.lk (01) eh. copre T 
km. 147 dello Pau-St. Lary In 
5.27'18"; 2) Thevenet (Fr) a 
8"; 3) Van Impe (Bel) a 55"; 
4) Merckx (Bel) a 55", 5) Oca- 
na (Sp) a 2'24", Lopez Carrll 
(Sp) a 3* 18"; 7) Romero (Fr) 
a 3'52"; 8 ) De Schoenmaecker 
(Bai) a 4'58"; 4) Galdos (Sp) 
a 5'03"; 10) GIMONDI (II) a 
S'35". 

11) Battaglin (II) a 5*37"; 
12) Fabbri (II) a 5'53" Seguo¬ 
no- 15) Poulidor (Fr) a 8*09"; 
83) Melar (II) a 11*11"; 34) 
Caverzail (It) a 11*24"; 39) 
Santambrogio (It) a 11*47". 

La classifica generale 

1) Merckx (Bel) ore 48 18'16"; 

2) Thevenet (Fr) a V31", 3) 
Zoetemelk (Bel) a 3'53", 4) 
Ven Impe (Bel) e 5'18"; 5) 
Ocana (Sp) a 6'43", 6) Gl* 
MONDI (It) a 7'54"; 7) Poull- 
dor (Fr) a 9'56* , 8) BATTA- 
GLIN (tt) e Lopez Carri) a 
9*59", 10) Danguillaume (Fr) 
a 11'47", 11) ex aequo MOSER 
(It), Galdos (Sp) a 11'55". 


I partenopei disposti a spendere oltre un miliardo e a dare Clerici 

Favolosa offerta del Napoli per Savoldi 
Una ridda di voci su Chinaglia e Rivera 

Long John finirebbe alla Juventus in cambio... di una concessionaria Fiat nel New Yersey mentre l’ex «golden boy» andreb¬ 
be alla Roma — Molto più probabile invece che Giorgio Morini passi al Milan — Ammoniaci alla Lazio e Oddi al Cesena 


Grave caduta di Selvaggi 
(frattura tibia e perone) 


TARANTO 8 

DI un grave Incidente è stato 
vittima, durante una partita tra 
amici aul campo di Pomarko (Ma* 
tara), tua città natale, l’interno 
Franco Solvaggl, già delia Roma 
e della Ternana e dallo ecorao 
•tagione In forza al Taranto Per 
una brutta caduto ha subito la 
frattura della tibia e del perone 
del terzo inferiore della gamba 
destra 

Ricoverato nall’ospedale di Ma- 
tara, il giocatore ha creduto op¬ 
portuno mettere al corrente II Ta¬ 
ranto sue società di appartenen¬ 
za, che lo ha latto trasferire nel- 
I ospedale di Grottaglie sotto le 


cure del medico sociale dott. Uzzi. 

Ai giocatore, dopo gli accerta¬ 
menti radiografici, è stata prati¬ 
cata una ingessatura Selvaggi sal¬ 
terà lo preparazione precampiona¬ 
to e lo prime partite del pros¬ 
simo torneo di serie 8 Dovrebbe 
poter riprendere e giocare per la 
fine di ottobre o l’inizio di no¬ 
vembre. 

(.'incidente ha destato parecchie 
contrarietà nel Taranto che ai 
tanti problemi di potenziamento 
della squadra aggiunga ora quello 
di una mezzala di elevato rendi¬ 
mento per le prima parte del cam¬ 
pionato. 


Dalla nostra redazione ' uUa ‘° Vaicurcg*. ed ottenuto 

ne il nulla osta ha trattato 
MILANO 8 l affare Se poi si tratti di un 
L Inter ha un nuovo stoppcr affare per 1 Inter o per il Ve 
Si tratta di Angiolino Caspa rona, si vedrà Ad occhio c 

rim classe 1951 ceduto dal Ve croce propenderemmo per Ga 

rona alla società nerazzurra in ronzi piuttosto che per Fraiz 
cambio della comproprietà di /oli dal momento che — sia 
Moro e di Catellani ed un con mo sempre li — questi ha dato 

guagl o di 150 milioni II biondo due giocatori per averne uno 

difensore che assomiglia a II neo interista ha 24 anni è 
Francisco Marinho ò dunque originario di Bedizzole prò 

venuto non senza una certa vincia di Brescia Nel Brescia 

sorprtsn a colmare nella di appunto ha mosso ì primi passi 
fesa interista il vuoto lasciato disputando ptr le «rondinelle» 

dal jolly Scala L accordo è cinque campionati La scorsa 

stato raggiunto direttamente — stagione fu ceduto al Verona 

pire — da Garon/i c da Fraiz pei 300 milioni 
/oli starniti na presso la sede Prima di arrivale a Caspa 
nerazzurra rim 1 Inter aveva bussato p< r 

Il nome di Ga spanni è prò Danova II Cesena ha pratica 
Inabilmente uscito dal consulto mente concluso lo scambio Oddi 
che Manni Chnppeila e lo Ammoniaci (il laziale e stato 

stesso rrai/7oli avevano tenuto « convinto * con un assegno a 

nella tarda serata di ieri Ga partire por la Romagnu) e 

ronzi ha dal canto suo con quindi può mettere sul mer- 


Ammoniaci (il laziale e stato 
« convinto * con un assegno a 
partire por la Romagna) e 
quindi può mettere sul mer- 


Nell'UEFA i bulgari del Dunav Ruse per la Roma e i sovietici del Chernomoretz di Odessa per la Lazio 

Coppa dei campioni: il CSKA per la Juve 

Nella coppa delle Coppe la Fiorentina incontrerà i turchi del Besìktas, le altre due italiane ammesse in Cop¬ 
pa UEFA, Napoli e Milan, dovranno vedersela rispettivamente con la Torpedo di Mosca e con i'Everton 


Nostro servizio 

ZURIGO 8 

Nella capitale economica 
della Svizzera si è avuto il 
sorteggio delle tre Loppe in 
temazlonali europee Camplo 
ni, UEFA Coppe Alle squa 
dre italiane sono capitati av 
versar! abbastanza difficili 
Eccoli la Juve dovrà veder 
6ela col Cska di Sofia nel mas 
slmo torneo La Fiorentina 
avrà il Besìktas di Istanbul 
nella Coppa delie Coppe 1 
Napoli la Roma Iv La/lo e 
il Milan incolleranno rispet 
tivamente In Torpido Mosca 
il Dunav Ruse 11 Chernomo 
retz di Odessa e l Everton 
Non sono squadre trascen 
dentali e tuttavia si sono le 
vati alti lai sulla sfortuna dei 
club italiani II cateto azzur 
zo d altronde è talmente sce 
so nella scala del valori In 
tgrnazionall che cl sarebbe da 
Mostrare moderato ottimismo 


soo nel caso di un soitegglo 
tipo di Jeunesse di Esch Sur 
Alzette (Lussemburgo) o La 
Valletta (Malta) 

I campioni d Italia se la ve 
dranno con l bulgari del Cskv 
e dire Bulgari i in casa Juve 
vuol dire suscitare dolorosi 
ricordi Nel torneo 60 61 In 
fatti 1 bianconeri incapperò 
no nel Cdna che dopo aver 
subito un secco 02 a Torino 
si r lec - v Sofìa con un v l 
sto * e decis vo 4 1 
Match (andata a Sofia) non 
proib tivo ma — tenendo con 
to del fatto che oggi come og 
gl tutti fanno paura — da non 
prendere con allegria 
La Fiorentina apparente 
mtnte è stata la piu fortu 
nata (o meno sfortunata co 
me preferite) delle squadre 
italiane Avrà i turchi del Be 
a !kats Sì tratta di una squa 
dra tuttavli da prendere con 
le pinze I turchi corrono 
come matti e non sono mal 


domi II Milan ò 1 più sfo- 
tunato di tutti visto che dal 
1 urna maligna è uscito il no 
me degli inglesi dellEvertoi 
Una squad-a di gnnd tradi 
/Ioni e capace di un buon 
gioco 

Bulgari anche per la Roma 
SI tratti del Dunav di Ruse 
cittadina al confini con la Ro 
mania e Importante poito ilu 
viale Del Dunuv si sa poco 
Ma essendo balgar si trat 
teià certamente di squadra 
dittici e e imi molta Le due 
residue *qu idre della Coppi 
UEFA — Lazio e Napoli — si 
batteranno con due squadre 
sovietiche Chernomoretz di 
Odessa e Torpedo di Mosca 
Non sono li meglio del calcio 
sovietico non sono la Dina 
modi Kiev Ma ò un fatto che 

I URSS è in fase di crescita 

II calcio di quel paese sta li 
trovando se stesso attraverso 
un lavoro appassionato <a tut 
ti i 1 velli Chi ha osservato 


a Dinamo ne a finale di Cop 
a delle Coppe contro i ma 
gali del Ferenevaros e 1 Ita 
Ila contro URSS Dinamo a 
Mosca è rimasto colpito de 
Ih velocita del gioco c da’la 
fantasia con cui vengono prò 
posti ed eseguiti gli schemi 

Ricordiamo che le pai lite 
di andata di tutte e tre le 
competizioni si dovranno g o 
care 1 1” settembre Due set 
Umane dopo e cioè il 1 H o 
bie quelle d* ritorno La .* i 
ve come detto giocherà 
trasferta li primo match E 
cosi la Fiorentina Le qaat 
tro di Coppa UEFA invece 
giocheranno tutte in ca&a 

Hans Reutermann 

I primi commenti 

MILANO 8 

Ecco 1 primi commenti rac 
colti fra l « generai mana 
gei » delle sei società Italia 


ne impegnate In Coppa 

JAN1CH (Napoli) « La Tor 
pedo di Mosca è una forma 
zione fortissima Quindi pcn 
gio di così non ci poteva an 
dare » 

LOVATI (Lazio) « Io per 
sonalmente non vorrei mai 
incontrare squadre sovietiche 
Abbiamo avuto un esempio 
con la Dinamo di Kiev II 
calcio sovietico è in grande 
progresso Quelli capitati a 
noi sono avversari sconosciti 
tt, andrò a vederli Cornuti 
que è un brutto sorteggio » 

MUPO (Roma) « Piu del 
nome dell’avversario ai fini 
economici era importante 
giocare la prima partita in 
casa per fare scaturire altri 
entusiasmi oltre a quelli già 
provocati dal campionato 
Quindi possiamo ritenerci sod 
disfatti » 

GIULIANO (Juventus) 

« Questo sorteggio poteva an 
darci certamente meglio». 


cato il suo stoppei La valuta 
/ione di Lucchi e però un mi 
bardo tondo 1 Inter non so 

I è sentita 

Ora Danova interessa al To 
rino Per trattare e arrivato 
oggi direttamente Manuz/J La 
cifra e sempre quella 11 To 
rino può dare Gamtano e la 
differenza (300 milioni) Nej 
panni di Mnnuzzi non esiterem 
mo il Cesena ha bisogno come 
il pane di un uomo gol 

Altre cessioni mmoii nel cor 
so della giornata Aristei dal 
Taranto allo Spai per 220 mi 
lloni e il portiere Grosso Pa 
mzza dalla Ternana al Catania 
Marmo dal Brindisi all Atnlanti 
per Macciò « mezzo » Facchi 
netti c conguaglio Michesi 
(Brindisi) e La Rosa (PaJer 
mo) sono stati ingaggiati dal 
Cat'inz irò dietro p ìgamcnto in 
contanti 

Ed eccoci alle voci in li 
berla Si pula sempre di Chi 
caglia e di Rivela Dopo la 
nnuncia del Napoli confermata 
da Janich si dice si stia mte 
lessando al centravanti In/ialc 
— indovinate eh — la Ju 
ventus 

La voce ò abbistanza Tanta 
scientifica oltre al miliardo e 
200 milioni da girare all i Lazio 
Agno li t Bomp i* (in ordine 
puramente alfalxtico) nvieb 
Ixro olftrto a Giorgione una 
concessionjria Fiat nel New 
Jer--(v e un pus aggio aereo 
settimanale jxi raggiungete la 
famiglia negli LSA e poi tor 
naie’ Di Rivera s continua a 
parlate in termini giallorossi 
I F la Roma che paio stia con 
v incendo 1 1 \ « golden bov » a 
I t mettersi le scupc bullonato 
I Li vote non e nuovissma ma 
I fi piaci re npetula 

Mollo piu concit (a sta diven 
I t indo invtee a ti illativa Milin 
| Roma per Gtoigio Mormi No 
lon unente An/alonc e Mupo 
hanno sparato ptt il loro con 
trocampist i Seul i e 500 milioni 

II Mil in st i evidentemente 
stiappando uno sconto Doma 
ni dovi ebbero cedue ì ioma 
nisti fino a 400 A questo punto 
il Milan avrebbe ti ovato il suo 
nuovo uomo pt; 1 cmtrorimpo 

All'ultima ora si è sparsa al 
l'Hilton una notizia a sensazio¬ 
ne Il Napoli avrebbe offerto al 
Bologna oltre un miliardo e Cle 
rici per avere il richiestissimo 
attaccante Savoldi Non si co 
noscono ancora le reazioni della 
società bolognese ma, se l'offerta 
è vera, è chiaro che potrebbe 
essere presa in considerazione. 

Gian Maria Madella 


Torrlanl non mette becco nel 
provvedimenti disciplinari 
Rimane sempre un tessera 
to cut si perdonano molti, 
troppi errori, però sotto un 
certo aspetto è stato messo 
a tacere Un tesserato, una 
persona soggetta al regola 
menti t pure Levitan. ma 
questo signore si considera 
superiore a tutto e a tutti, 
compresi (come abbiamo sot 
tollneato) 1 membri della giu¬ 
ria. 1 francesi Chadelle e Le 
Gali, lo spagnolo Gadea, Ut*- 
l'ano Francesco Milano e 11 
belga Pabrl. compreso 11 pre- 
sidenttssimo Rodonl si capi¬ 
sce visto che Rodonl lascia 
In pace Torrlanl e figurate 
v 1 se interviene presso Levi 
tan Lanno scorso (mese di 
agosto Giro dell'Appennlno) 
Rodonl disse al sottoscritto 
a proposito degli abusi di Le 
vitan « Let ha dettato al 
suo giornale verità sacrosan 
te. prenderemo le dovute mi 
sure in sede internazionale 
al congresso dellVCI ». ma 
quelle del presidentiseirao fu¬ 
rono parole, soltanto parole 
Rinnoviamo la denuncia, e 
se Rodonl tacerft nuovamen¬ 
te (4 probabile, probabillssi 
mo) sarà 1 ennesima confer¬ 
ma che egli è soltanto l'uo 
mo del compromesso e del 
cadreghino 

Scusate la lungo, ma ne¬ 
cessaria, parentesi, e al ra 
duno vediamo come stanno 
Moser e Battaglin II tren¬ 
tino ha dormito poco e av¬ 
verte le conseguenze della 
forte contusione alla spalla, 
mentre 11 vicentino (scuro 
In volto e preoccupato) la 
menta un dolore acuto alla 
punta del ginocchio sinistro 
E anco-a al risveglio Sor 
1 ni ha chiamato il dottor 
Falò! per una colica gastrl 
ca c Intestinale, e c’è Giu¬ 
liani fasciato come una mum 
mia e con due buchi alla 
gamba destra 

E una mattinata di chia¬ 
roscuri Nessuno si muove 
In pianura, e vediamo cosa 
succede sul Tourmalet. nella 
cornice di un paesaggio im¬ 
menso e aspro, selvaggio. 
Dunque, alzano subito ban¬ 
diera bianca abbandonando 
Bezan e Sorllnl, perde terre¬ 
no Moser, Idem Battaglin. e 
al culmine (2113 metri) re¬ 
gistriamo 1 seguenti passag¬ 
gi Van Impe a 12" Ocana, 
a 16 ' Merckx Zoetemelk, The¬ 
venet c De Schoenmaecker: 
a 20" Galdos, a SO” Glmon¬ 
dl Romero. Martlnez Kul- 
per e Lopez Carrll: a 120” 
Torres, Poulidor, Fabrl, Jans- 
sens, a 2T0" Santy, Mlllord, 
Lazcano e Pesarrodona. a 
3 25” un gruppetto compren¬ 
dente Battaglin e più indie¬ 
tro (ad oltre 5) Moser, un 
Moser che sta tribolando ma¬ 
ledettamente 

La discesa riunisce parec¬ 
chi uomini Recupera anche 
Battaglin con un tuffo pro¬ 
digioso. quindi abbiamo il 
Col d'Aspln col solito Van 
Impe In evidenza, e nella 
scia deUo scalatore belga ri 
mangono Merckx, Ocana, Gal¬ 
dos, Thevenet, Zoetemelk. De 
Schoenmaecker e Glmondl 
Molla Battaglin (staccato di 
T20") e aumenta sempre di 
più 11 ritardo di Moser ed 
Hezard E attenzione all’ul¬ 
tima arrampicata, al Pia 
d Apet, alla conclusione In 
salita che nel raggio di dle- 
c' chilometri cl porta da 
« quota 675 a « quota 1680 » 

E' una salita di troppo per 
Glmondl che cede insieme a 
De Schoenmaecker e Galdos, 
è una serie di tornanti spez- 
zagambe In cui Thevenet e 
Zoetemelk attaccano Mer¬ 
ckx Il francese e l’olandese 
si accoppiano s’awantaggia 
no, piegano la resistenza di 
Edoardo e In cima è Zoete¬ 
melk 11 vincitore con sei se¬ 
condi sul rivale 

Van Impe e Merckx per¬ 
dono circa un minuto, Oca- 
ria termina a 2 24’, Lopez 
Carrll a 3 18 ’, Romero a 3 52 ', 
e Glmondl è decimo a 5'35” 
seguito da Battaglin e Fab¬ 
bri E M 06 er? Moser accu¬ 
sa più di undici minuti e 
potete Immaginare la sua de 
luslone 11 suo aspetto l’a J 
spetto dt un cane bastonato 

Il Tour è giunto a metà 
del suo cammino e per do 
mani presenta la dodicesl 
ma gara di Tarbes ad Albi 
a cavallo di un percorso on 
dulato che misura 242 chi 
lometrl Sarà una tappa di 
transizione In cui avrà la 
megl.o un velocista? Forse si 
forse no dipende dall'esercl 
zio del campioni dalla loro 
voglia d'incrociare I ferri o 
d 1 tirare 11 flato 

Gino Sala 



Skoglund in una tipica azione di gioco quando vestiva ti 
maglia de-ll'lnter 


STOCCOL.M \ 8 
Lev cilcntorc svedese Lxn 
rur « N icka » Skoglund e mai 
lo ogg «i Stocco.en i Negli inni 
cinquanta Skoglund fu una del 
le piu forti mezze ali del mcn 
do Acquistato dall Ir ter gocò 
per diversi anni in Italia di 
ventando uno dei protagonisti 
del nostro campionato 
Skoglund rvoi 46 inni Egli 
fu acquistalo dall Inter qu indo 
nella sua squadra svedese la 
A k era g a cons dt rato ur * 
« stella di pr ma grandezza 
ed esordi nelle iil< nerazzurre 
tcn 1 1 rmgl a n 10 in in in 
contro di campionato contro la 
Sampdori i il 5 novembre 1950 
Dopo due anni era giu uno de 
gli idoli strarien degli stadi 
italiani insieme con i tre con 
nazionali (Green Nordhal e 
Liedholm) del Milan 
Il 7 agosto 1952 sposava Nuc 
eia 7irini una gx^ane iridane 
se dalla quale ha a'.uto due 
figli Everth — che ora ha 22 
anni e gioca nel Sant Angelo 
Lodigjano dopo un prologo non 
molto fortunato nell Inter — c 
Giorgio oia diciottenne «pro¬ 
messa » del u\aio del Milan Si 
stornato da un punto di vista fa 
miliare ricco c famoso sod 
disfatto completamene del suo 
trasferimento in Italia « Na 
ka » continuò a primeggiare per 
altri sette anni Nel 1959 quan 
do a\eva già 30 anni era nato 
a Stoccolma il 24 dicembre 
1929) \enne ceduto alla Samp 
doriu 

A Genos t rimase altri tre 
anni contribuendo m modo 
determinante alla permanenza 
in « A * dei blucerchiati L ul 
timo stagione italiana di Sko¬ 
glund fu quella che il biondo 
scandinavo giocò nel Palermo 
sempre in serie c A » La sua 
parabola agonstica era ormai 
conclusa c trentaquattrenne 
egli abbandonò 1 attività 

Se nella camera sporta a 
Skoglund ò stato un uomo for 
tunato non cosi si può dire per 
la sua vita prn ata Abbando¬ 
nata i terreni di gioco il popo¬ 
lare « Naka * ha avuto un osi 
sterza travagliata Fu arre 
stato un paio di ■volte per ubria 
chezza molesta di carattere 
difficile talvolta rissoso Sko 


Vacanze liete 


GATTEO MARE - HOTEL CO- 
RALLO T* 0547/86 171 Du* 
passi mar» modernissimo ottimo 
cucina parcheggio Giugno Li 
ro 3 500-4 200 luglio L. 4 700 
complessivo (79) 


CESENATICO (VALVERDE) - j 
HOTEL BELLEVUE Violo Rat 
: sello, 35 • Tot. 0547/86 216 ! 
Giugno-sottembr* L. 4 500. Iti- j 
gito L. 5 500 tutto compr. (152) 


CATTOLICA - HOTEL MAJOR • 
V Danto 82 T 0541/951 757 
960 472 Tutta camera aorvizl 
telefono ascensore 1 10 luglio 
L 6 000, 11-31 luglio L 6 500 
agosto L 7 000 sottembra Li 
re 4 500 IVA compreso (155) 


BONNY’S HOTEL . LIDO Dt SA- 
VIO (Milano Marittima) 2* cata- 
gor a • Tal 0544/99 199 Ogn 
confort, ospitalità pochi metri 
mare camera docc o WC, bai 
cone telefono ascensore solo 
rlum autoparco p neta American 
bar 8ossa stagione L 4 900 alta 
L 6 600 Sconti famiglie Inter¬ 
pellateci (148) 



l cid i u n s mio iu 
sxsso tu 1 ìkool c ot q icsto 
motto li moglie o N ime di 
\orzo Mcu i anru li ritorno 
d t solo quasi com pie t unente 
poterò in Scandnatu pe-r 
s n*oss c'irsi in un ospedale di 
Stoccolma 


K.L. a Cervinia 
Pietro Perrod scende 
a 173,661 kmh. 


CERVINIA 8 — P etro Per 

rod maestro di sci di Courmayeur 
e rappresentante del G S dello 
Guard e d F nanza di Predorzo ha 
reai zzato lo p u alto vcloetà n«i 
le prova od erne del t K L * (eh 
tometro lanciato) E sceso a 
173 661 chilometri orar! 

Lo scorso anno Perrod si ere 
class beato decimo con 181 360 ( I 
suo record personale à di Km h 
181 726 reai zzoto nel 1973) I 
tentativi veri o propri d record 
n zieronno domani 1 concorrenti 
ovranno a dsposzone s no a 950 
metri di « Ione o » (oggi Perrod 
ho usufruito di 600 metri di « ien- 
co») per cercare di m gllornre il 
primato di 189 473 orar! ottenu¬ 
to ! anno scorso dall amer ceno Me 
K nney 


MUNICIPIO 
01 PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 
AVVISO DI GARA DI APPALTO 
(Legge 2 2-1973. n. 14) 
Pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale 

Questo Comune indirà quanto 
prima una seconda licitazione 
privata per I appalto dei lavori 
di completamento di locub c 
loggiati al Cimitero di Piombi 
no in esecuzione della delibera 
consiliare n 730 del 24 otto 
bre 1974 esecutiva ai sensi di 
legge 

L importo dei la\orl a base di 
gara ammonta a L 213 000 000 
oltre 11 V A in ragione del 12 
per cento 

Alla gara saranno accettale 
anche offerte in aumento sui 
prezzi di capitolato ai sensi del 
la delibera di Giunta n 405 de 
12 6 1975 

Le ditte interessate con do 
manda indirizzata a questo Ente 
potranno chiedere di essere m 
\ itatc alla gara entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso 
Piombino 11 25 giugno 1975 

IL SJND'SCO 


PROCURA GENERALE 
DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA 

Corte di Appello di Roma 

N 241/75 e N 242/75 R E 

La Corte d Appello di Roma 
con sentenza emesso in data 
7 7 1972 (irrei oc a bile il 26 6 73) 
contro 

1) DOLCI Dnnilo di Enrico 
n ilo i Sesano (Jugoslavn) il 
26 6 1924 res a Pirtimco (PA) 
corso dei Mi) e n 398 

2) AL\S1A Franco fu Ruggie 
ro nato a Noie (TO) il 14 no- 
\ombre 1927 res a Partinieo 
corso dei Mille n 398 

IMPUTATI 

di diffarmzone aggravati con 
timnto col mozzo della stampa 
(irtt 110 123 595 cpv 1 62 bit 
C P ) Ro ilo commesso in Ro¬ 
ma il 23 9 1965 

OMISSIS 

IJ i condnnmto Dolci Da ilio 
o Alisia Franco come sopra 
genero izzoti rispetta unente 
olii peno di inni 1 gg 10 di 
reti c L 22a 000 di multa il 
primo od illi peni H inni 1 
mesi » Hi reclus or>o o L 180 000 
di multi il secondo unbedue in 
solido ol rimborso delle spese 
le parti civili Mattirella 
Bernardo \olpc Cilogcro Mun 
n \ G usepoe c Munni Liborio 
hi dichmito ptr entrimbi le 
peno inter «monto condona e ai 
stnsi del DPR 22 5 1<ro nu 
moro 28i hi ord mio la pub 
b c iz one d< 1 n presente son eri 
za per estratto e por uno so a 
\ < tv si giorni] « Paese Se 
** i -> « L On » *L Umili- t II 
C ornile di Siciln » «Coir clic 
d< 1 1 Seri *> 

Per cstritto conforme. 

Roma li 18 giugno 1975 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 
DI CANCELLERIA 
(Dott. Claudio G«log)> 
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In una intervista a un settimanale di Bombay 


Organizzata a Mosca dalla Fiera di Genova 


INDIRÀ GANDHI DENUNCIA j «Tecnhotel in URSS»: 

I LEGAMI TRA LA REAZIONE I inaugurata la rassegna 
INDIANA E LA CIA dedicata all’ospitalità 


DALLA PRIMA PAGINA 

Modifiche 


Dimostrazione a Nuova Delhi dinanzi alla sede dell'USIS — Il 
primo ministro indiano afferma che « lo stato di emergenza 
ha un effetto benefico sulla disciplina del popolo » 


La grande mostra illustra i più moderni criteri dell’arredamento, della 
ricettività e dell’organizzazione del tempo libero - L’iniziativa si inquadra 
nell’«operazione olimpiade» - Dichiarazioni del presidente dell'ltalturist 


NUOVA DELHI, 8 
Dimostranti con cartelli In¬ 
neggianti al partito governa¬ 
tivo del Congresso c cartelli 
con scritte contro la CIA han¬ 
no lnecenato una manifesta- 
itone sit-in di fronte alla bi¬ 
blioteca americana a Nuova 
Delhi. E’ la prima manife¬ 
stazione pubblica antt-amerl- 
cana che si verifica in India 
da quando il governo del pri¬ 
mo ministro Indirà Gandhi 
ha Imposto lo stato di emer¬ 
genza 11 26 giugno scorso. 

Secondo la legge dello sta¬ 
to di emergenza non sarebbe¬ 
ro permessi capannelli di gen¬ 
te oltre le quattro persone, 
ma la dimostrazione anti¬ 
americana Inscenata da circa 
200 giovani si è svolta ordi¬ 
natamente. senza l'Intervento 
della polizia. 

Una serie di denunce con¬ 
tro la CIA. accusata di In¬ 
tesa con gli avversari del go¬ 
verno Indiano, ò in corso da 
qualche tempo da parte degli 
esponenti del partito del Con¬ 
gresso. Oggi la stgnora Gan¬ 
dhi In persona ha fatto una 
allusione diretta alla CIA In 
un'intervista pubblicata da 
un settimanale di Bombay. 
Rispondendo ad una doman¬ 
da. Il primo ministro ha fat¬ 
to capire che 1 presunti col¬ 
legamenti fra la CIA e Top- 
posizione Indiana verranno 
combattuti con decisione. 

Varie altre personalità del 
partito di governo avevano 
sostenuto In varie occasioni 
ohe la CIA può avere del 
collegamenti con quegli espo¬ 
nenti dell'opposizione ohe 11 
governo ha fatto arrestare In 
base al decreto del 26 giugni 
sullo stato di emergenza. 

La settimana scorsa 11 pre¬ 
sidente del partito del Con¬ 
gresso. Dev Kanta Barroah, 
disse: «Solo coloro che vivo¬ 
no nel paradiso degli scer¬ 
vellati possono credere che la 
CIA non debba funzionare in 
India cosi come funziona In 
tutte le altre parti del mon¬ 
do ». E l'ex ministro degli 
Esteri e ministro del Traspor¬ 
ti Urna Shanker Dlkshlt du¬ 
rante una recente trasmissio¬ 
ne radiofonica sulla rete na¬ 
zionale ha fatto una pesante 
allusione a legami fra la CIA I 
e l'opposizione. Successiva¬ 
mente un gruppo di deputati 
del partito di governo hanno 
domandato una Inchiesta sul¬ 
le attività della CIA In India. 

La signora Gandhi. nell'In¬ 
tervista .pubblicata oggi dal 
Current. un settimanale filo- 
governativo di Bombay, quan¬ 
do le è stato chiesto se in¬ 
tendesse troncare 1 legami 
« fra 1 reazionari ed 1 loro 
amici all'estero», ha risposto: 

« Nessun patriota dorrebbe 
avere certi legami e sicura¬ 
mente. se legami cl sono, do¬ 
vremo fare del nostro meglio 
per stroncarli ». 

Intanto gli avvocati della 
signora Gandhi hanno presen¬ 
tato alla Corte suprema 1-188 ] 
pagine di ricorso contro la 
sentenza di Allahabad del 12 
giugno che la condannava 
per brogli elettorali. La corte 
torna a riunirsi lunedi dopo 
una vacanza e 11 ricorso del 
primo ministro sarà 11 suo pri¬ 
mo momento di discussione. 

Circa la situazione del pae¬ 
se la signora Gandhi, nella 
Intervista al settimanale di 
Bombay, sostiene ohe lo sta¬ 
to di emergenza ha un ef¬ 
fetto benefico sulla discipli¬ 
na del popolo. Il primo mini¬ 
stro noti ha detto per quanto 
tempo gli oppositori arresta¬ 
ti dovranno rimanere In car- 
' cere. Ha ripetuto però ohe 11 
loro arresto era Inevitabile 
perché essi — a suo dire — 
complottavano la conquista 
del potere attraverso metodi 
non democratici. 

« Avrebbero provocato la 
violenza da parte nostra, sic¬ 
ché è stato necessario Inter¬ 
venire per difendere l'ordine 
pubblico», ha detto la signo¬ 
ra Gandhi al Current. 

« La democrazia Indiana ò 
andata un po' fuori del bl- i 
nari c 11 popolo stesso deve 
Imparare a correggere questa ! 
situazione. Lo stato di emer- | 
genza ha portato un nuovo 
senso di responsabilità e di 
disciplina, e se potremo man- [ 
tenere la disciplina sono slcu- ! 
ra che anche 1 partiti di op- j 
posizione ne saranno influen¬ 
zati». I 



DUE SOVIETICI PER LO SPAZIO 35 TiJZ 

Cape Conaveral, gli allenamenti ed I preparativi per il volo orbitale congiunto sovietico- 
americano che inizierà II 15 luglio prossimo. Come è nolo, quel giorno saranno lanciate 
una « Sojuz » e un « Apollo », che li 17 luglio si agganceranno in orbita. La foto mostra 
i due cosmonauti sovietici Alexei Leonov (protagonista dalla prima « passeggiata spaziala ») 
e Valeri Kubasov, che formeranno l'equipaggio della «Sojuz», durante una fase dei prepa¬ 
rativi nel centro spazialo di Baikonour 


Conferenza stampa del segretario del PS francese 

Mitterrand : catastrofica 
la politica di Giscard 

Il leader socialista ha fatto alcune proposte per combattere la 
disoccupazione e rilanciare l'economia - Polemica con il PCF 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

Il ministro delle finanze Four- 
cade ha perduto la scommessa, 
fatta pubblicamente un anno fa, 
di « riportare l’econorma fran¬ 
cese sulla via deH’espunsione 
equilibrata » entro 1 prossimi do¬ 
dici mesi. Giscard d’Estaing, 
nell’allocuzione televisiva di 
giovedì scorso ha fatto della 
demagogia promettendo la ri¬ 
presa economica per il prossi¬ 
mo autunno. La Francia, di 
qui alla fine del 1975. avrà un 
milione e mezzo di disoccupati 
e un deficit di bilancio di dieci 


miliardi di franchi, pari a oltre 
1.500 miliardi di lire. 

Questo, m sostanza, è stato 
il contenuto delia requisitoria 
sviluppata oggi da Mitterrand 
« contro le pericolose pratiche 
economiche del governo ». Da¬ 
vanti alla stampa francese ed 
estera, il segretario generale 
del Partito socialista ha fatto 
il bilancio di queste pratiche 
per concludere che, senza prov¬ 
vedimenti urgenti, non legati 
esclusivamente alla speranza, 
del tutto aleatoria, di un ri¬ 
lancio delle economie americana 
e tedesca, la Francia entrerà 
nel prossimi mesi in un pe- 


Mogadiscio per migliori 
relazioni con gli USA 


Andreotti prossimo 
presidente del gruppo 
de a Strasburgo ? 

STRASBURGO. 8 
L elezione del nuovo presi¬ 
dente del gruppo democratico¬ 
cristiano del parlamento euro¬ 
peo avverrà il 9 settembre pros¬ 
simo. Per questa elezione, che 
avrebbe dovuto svolgersi do¬ 
mani a Strasburgo, sono candi¬ 
dati l’on. Giulio Andreotti ed 
il belga Alfred Bertrand. 

L’incarico del presidente del 
gruppo non è. per regolamen¬ 
to. incompatibile con una ca¬ 
rica governativa: tuttavia com¬ 
porta un tale impegno di la 
voro da rendere in effetti un 
possibili le due attività 
Di conseguenza. l’aUuale 1111 
mstro del Bilancio Giulio An- 
drcotti. la cui candidatura go¬ 
de dei maggiori appoggi ir» se¬ 
no al gruppo, si troverebbe pra¬ 
ticamente costretto a rinuncia¬ 
re all*incarico governativo r.el 
caso di una sua elezione alla 
presidenza del gruppo democri¬ 
stiano europeo. L’elezione del 
nuovo presidente avverrà il 9 
settembre 
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WASHINGTON, 8 

I «oratori Bartlett e Strat- 
ton, membri della delegazio¬ 
ne americana che ha visita¬ 
to nel giorni scorsi la Soma¬ 
lia. hanno dichiarato al loro 
rientro di avere rimpresslo- 
ne che 1 dirigenti somali 11 
abbiano Invitati per attirare 
la toro attenzione sulle dif¬ 
ficoltà economiche del pae¬ 
se, piuttosto che per verifi¬ 
care le accuse del segretario 
americano alla difesa. Schle- 
slnger, relative allA presenza 
di una base militare sovieti¬ 
ca a Berbera. 

I due parlamentari hanno 
affermato che la loro visita 
a Berbera è stata « frettolo¬ 
sa » e che le autorità soma¬ 
le non hanno contentilo loro 
di ispezionare tutti gli im¬ 
pianti. Nonostante ciò, la de¬ 
legazione ha ricavato dalla 
visita la convinzione che la 
città somala ospiterebbe « la 
più grande base navale e 
aerea sovietica costruita fuo¬ 
ri del confini dell'URSS ». 

Bartlett e Strattor hanno 
detto poi che 11 presidente 
somalo. Mohamed Siad Bar¬ 
re, li ha invitati a prolunga¬ 
re 11 loro soggiorno per ren¬ 
dersi conto di altri proble¬ 
mi e in primo luogo di quel¬ 
lo della siccità, che, essi han¬ 
no detto, ha fatto quindici¬ 
mila vittime e costretto in¬ 
tere popolazioni a lasciare le 
loro sedi. 

Come si ricorderà, 11 pre¬ 
sidente somalo aveva dichia¬ 
rato in un’intervista rilascia¬ 
ta poco prima dell'arrivo del¬ 
la delegazione di essere Inte¬ 
ressato a un miglioramen¬ 
to delle relazioni con gli Sta¬ 
ti Uniti e di essere pronto 
a offrire a questi ultimi pos¬ 
sibilità di appoggio e di ri¬ 
fornimento nel porti somali 
« se essi vengono come amici». 

Siad Barre aveva definito 
« una provocazione » le ac¬ 
cuse relative alla presunta 
base militare sovietica. Egli 
aveva aggiunto che In Soma¬ 
lia si trovano un miglialo 
di esperti sovietici, che istrui¬ 
scono le forze armate soma¬ 
le, e piloti sovietici che ope¬ 
rano nel quadro dì un pro¬ 
gramma di assistenza contro 
la siccità, ma che « non vi 
sono armi sotto controllo so¬ 
vietico ». 


nodo di crisi acuta, caratteri/- 
zato dal più alto numero di 
disoccupati che essa abbia mai 
conosciuto. 

Per Mitterrand ì dati - con¬ 
solatori » fomiti dal presidente 
della Repubblica e dal governo 
sono « truccati »: i prezzi au 
monteranno anche quest'anno 
dcll’Il per cento a riprova dei 
fallimento del piano unti inflazio 
nistico di Fourc.ide. Ma gl. 
effetti di questo piano detto di 
« raffredda mento - sono dna- | 
slrosi per la produzione: a 
questo proposito Mitterrand ha 
fornito una serie di cifre sul¬ 
l'indebitamento delle imprese e 
sul calo degli investimenti pro¬ 
duttivi, dovuto al fatto che il 
padronato non riconosce ormai 
alcuna crcd.bilità alia politica 
governativa. D'altro canto, se 
vi sarà rilancio economico ne¬ 
gli Stati Uniti tquel rilancio 
sul quaJe Parigi conta per au¬ 
mentare le esportazioni fran¬ 
cesi) esso si farà sul deprez¬ 
zamento del dollaro e dunque a 
spese dell'Europa. 

A questo punto Mitterrand ha 
avanzato quelle che. a suo av¬ 
viso, sono le misure urgenti 
per fare fronte alia crisi: il 
rilancio dei consumi popolari, 
il lancio di un prestito pubblico 
di venti miliardi (3,000 miliardi 
di lire) per rimettere in moto 
la macchina industriale, la ri¬ 
forma della fiscalità. In crea¬ 
zione di 130.000 impieghi nei 
settore pubblico, il blocco dei 
prezzi e dei margini Industriali, 
la protezione del mparnr.o c 
infine il rilancio del 2 per cento 
dei consumi da parte di tutti 
i paesi membri della Comunità 
Economica Europea. 

Nel contesto della conferenza- 
stampa. inoltre, rispondendo ad 
una domanda, il segretario ge¬ 
nerale del Partito socialista ha 
avuto una punta polemica nei 
confronti del PCF a proposito 
della pubblicazione, avvenuta in 
questi giorni da parte delle 
Edizioni Sociali, del testo dei 
rapporto col quale Marchais 
aveva chiesto alla sessione del 
Comitato centi ale del 29 giugno 
del 1972 In ratifica del «pro¬ 
gramma comune » firmato al 
cum giorni prima. 

In quel rapporto, che sin qui 
non era mai stato reso pub¬ 
bli co e che figura per la prima 
volta nel volume « L'unione è 
una lotta * firmato da Etienne 
Fajon. Marchais metteva in 
guardia il partito dal farsi 
qualsiasi illusione « sulla since¬ 
rità o la fermezza del Partito 
socialista » circa il suo impegno 
a non rovesciare un’eventuale 
maggioranza di sinistra, ricor¬ 
dando che Mitterrand aveva 
conquistato la direzione del PS 
con l'accordo di Deffcrrc e 
Mauroy i>er bloccare un processo 
unitario già in corso sotto ta 
procedente direzione di Savary. 

Circa questo rapporto, clic 
contiene utili indicazioni por c.i 
pire lo spirito col quale si 
( giunse dalle due parti alia fir 
ma del programma comune. 
Mitterrand ha detto che il PCF 
si è sbagliato nel 197! sulla 
analisi del congresso d. Epmav, 
si è sbagliato nel 1972 pon 
snudo che il PS non fosse s.» 
cero, si è sbagliato nel 197-1 
quando ha rilanciato la i>olc 
mica. K con ciò ve da preve¬ 
dere un riaccendersi della d: 
scussionc tra le due massime 
formazioni della sinistra. 

a. p. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

Settemila metri quadrati di 
esposizione; oltre 150 azien¬ 
de, piu di 100 stand: 400 ope¬ 
ratori economici; dirigenti di 
organizzazioni; amministrato¬ 
ri comunali, provinciali, e re¬ 
gionali; parlamentari. E Inol¬ 
tre: dirigenti di enti stata¬ 
li giunti da ogni parte del- 
l’URSS delegazioni di esperti 
nel campo delle costruzioni 
di alberghi, progettisti di pa¬ 
lazzi e arredatori: in sinte¬ 
si. è questo il « panorama » 
che la grande mostra «Tec¬ 
nhotel In URSS» presenta fin 
da oggi. All’inaugurazione so¬ 
no giunti esponenti del mon¬ 
do economico e politico Ita¬ 
liano e sovietico: fra gli altri 
1 senatori Cavalli e Adamoli. 
presidente di Italla-URSS, il 
dottor Roberti, segretario ge¬ 
nerale della Fiera di Geno¬ 
va, l’on. Dagnlno. il dottor 
Passali, assessori al comune 
di Genova, il dottor Bagnare 
presidente della Fiera di Ge¬ 
nova. 

L’inaugurazione è avvenuta 
oggi: nel parco Sokolnlkl — 
un mare di verde — è stato 
dato 11 via a questa significa¬ 
tiva rassegna che anticipa. In 
un certo senso l’operazione 
Olimpiade che i sovietici han¬ 
no avviato a livello Interna¬ 
zionale. 

Organizzata dalla fiera d! 
Genova la manifestazione — 
della quale abbiamo già rife¬ 
rito ampiamente suH’C/nr/à 
dei giorni scorsi — assume 
una importanza particolare in 
quanto offre alle organizzazio¬ 
ni sovietiche la possibilità di 
esaminare quanto si produce 
in Italia ne! settore alberghie¬ 
ro e nel campo deii'nrreda- 
mento. Pertanto se si collega 
la rassegna aH'lmpcgno che 
l’URSS si è assunto nell’or- 
ganlzzare le Olimpìadi del 
1980 ben si comprende il va¬ 
lore della iniziativa. 

« Le Olimpiadi — cl dice a 
tal proposito il vice sindaco di 
Mosca Vassill Isalcv — por¬ 
teranno nella nostra città una 
massa eccezionale di turisti 
e di sportivi: di qui 11 nostro 
interesse per le esperienze 
fatte da vari paesi nei campi 
della ricettività e dell r orga¬ 
nizzazione. Abbiamo studiato 
1 risultati ottenuti dalle cit¬ 
tà che nel passato hanno ospi¬ 
tato te manifestazioni olimpi¬ 
che ed abbiamo avuto Incon¬ 
tri con tutti gli entt che sa¬ 
ranno ora impegnati per pre¬ 
parare le manifestazioni del 
1980. Sappiamo così già in par¬ 
tenza che riceveremo cir¬ 
ca 10-12.000 persone tra spor¬ 
tivi ed allenatori, oltre 8- 7 
mila giornalisti e molti altri 
esponenti ufficiali. Ma a que¬ 
sta pattuglia dovremo aggiun¬ 
gere il grosso del turisti che 
saranno circa un milione». 

Per 11 comune di Mosca si 
pongono quindi sin da ora 
problemi estremamente gran¬ 
di nel campo della ricettivi¬ 
tà. Chiediamo ad Isalev di 
conoscere quali sono l prò* 
getti approntati per risolve¬ 
re l’intera questione. 

«Non appena avuta notizia 
dell’assegnazione a Mosca del¬ 
le Olimpiadi — ci risponde — 
cl siamo subito preoccupati 
di organizzare un comitato 
che è diretto dal vice presi¬ 
dente del Consiglio Novlkov 
e che vede presenti molti de¬ 
legati di ministeri, enti, or¬ 
ganizzazioni ed associazioni di 
vario tipo. Si può cosi affer¬ 
mare che alla preparazione 
delle Olimpiadi è coinvolto 
tutto 11 paese. Ma gran par¬ 
te del lavoro ricadrà sul no¬ 
stro comune». 

« Per ora — prosegue Isalev 
— possiamo dire che slamo 
già in grado di offrire una 
vasta rete di impianti sporti¬ 
vi moderni, alberghi, ristoran¬ 
ti ed altri servizi. Abbiamo 
trasporti efficienti, teatri e 
sale cinematografiche. Ma 
siamo consapevoli che per le 
Olimpiadi è necessario fare 
molto di più. Ecco perché 
abbiamo deciso di costruire 
un villaggio olimpico, una se¬ 
rie di nuovi impianti sporti¬ 
vi ed un centro stampa ade¬ 
guato alle esigenze degli In¬ 
viati che giungeranno da un¬ 
to 11 mondo». 

Isalev prosegue sottolinean¬ 
do che per le Olimpiadi ver¬ 
ranno utilizzati nuovi alloggi, 
motel, camping e verranno 
costruiti nuovi negozi. In pra¬ 
tica la città — che è già 
un immenso cantiere — ve¬ 
drà sorgere nuove costruzio¬ 
ni alle quali, ovviamente, 
prenderanno parte imprese, 
ed aziende straniere. Si han¬ 
no già notizie di progetti co¬ 
muni nel campo dell'edilizia 
e dell'arredamento e l'attua¬ 
le mostra italiana servirà ad 
allargare SI campo della eoo* 
perazlone. 

« Tecnhotel in URSS — ci 
dice a tal proposito 11 dottor 
Giuseppe Stante, presidente 
dell'ltalturist — è una ras¬ 
segna particolare poiché ol¬ 
tre all'aspetto fieristico ab¬ 
braccia un settore che si ri¬ 
volge alle attrezzature dell’al¬ 
bergo e del tempo libero. Ov¬ 
vio quindi, che vi e un par¬ 
ticolare interesse dell'Italia». 

L’Italturlst (che. tra l’altro 
ha curato l’arrivo a Mosca 
dei quattrocento partcc.pali¬ 
ti alla mostra sistemandoli 
perfettamente nell’enorme al¬ 
bergo Ucraina) si c cosi mo¬ 
strata subito sensibile a L’ini¬ 
ziativa della Fiera di Geno¬ 
va. Unica agenzia italiana che 
è in grado di assicurare una 
completa assistenza ai turi¬ 
sti che viaggiano nel paesi 
del l’est europeo l’ita Iturist ha 
colto questa occasione per 
presentare ad un vasto pub¬ 
blico di operatori le grandi 


possibilità che si aprono nel 
campo della collaborazione 
economica e commerciale con 
l'URSS. 

« La nostra presenza alla 
fiera — prosegue Stante — 
si caratterizza su due livelli: 
da un lato siamo venuti come 
organizzatori di viaggi e dal¬ 
l’altro come esperti del setto¬ 
re turistico e, quindi, dell’as¬ 
sistenza in generale. Per que¬ 
sto motivo non consideriamo 
11 "Tecnhotel’’ soltanto come 
un momento operativo, ma 
come una prospettiva di gran¬ 
de interesse per l'ulterio¬ 
re rafforzamento del legami 
tra l'Italia e l’URSS. Possia¬ 
mo affermare con tutta tr/ln- 
quillltR che dal canto nostro 
siamo già pronti per l'opera- 
rione Olimpiade alla quale gli 
operatori guardano con estre¬ 
mo Interesse ed attenzione ». 
Stante ci ricorda poi che 11 
CONr ha già scelto l’Italtu- 
rlst per tutti i viaggi che ri¬ 
guarderanno le Olimpiadi e 
cj fa notare Infine che la ma¬ 
nifestazione della « Tecnhotel 
In URSS» non resterà Isola¬ 
ta perchè vi sono già valide 
premesse per nuove ed am¬ 
pie forme di collaborazione 
net campo della realizzazio¬ 
ne nell’URSS e In altri paesi 
delle rassegne tipo «salo¬ 
ne della nautica» e «mastra 
dei fiori ». Per gli Italiani il 
lavoro di contatto e di pre¬ 
sa di conascenza del proble¬ 
mi che 1 sovietici devono af¬ 
frontare in vista delle Olim¬ 
piadi è quindi già avviato. 
L’albergo Ucraina — dive¬ 
nuto quartiere generale della 
«Tecnhotel In URSS» — è 
pieno di nostri operatori eco¬ 
nomici. 

Carlo Benedetti 


Colloquio di 
Kissinger con 
l'ambasciatore 
Dobrynin 

WASHINGTON. 8 
Il portavoce del diparti¬ 
mento di stato ha annunciato 
che 11 segretario di stato 
americano Kissinger ha avu¬ 
to ogfcl un colloquio con Io 
ambasciatore dell’Unione So- 
vlet-.ca a Washington Dobry- 
nln. II colloquio è durato 50 
minuti e ha avuto per ogget¬ 
to Il prossimo Incontro. 11 
10 e 11 luglio a Ginevra, tra 
Kissinger e 11 ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Gromyko. 
Prima del colloquio con l'am¬ 
basciatore sovietico. Klssln- 
ger aveva ricevuto numero¬ 
si membri di una delegazio¬ 
ne del congresso che ha vi¬ 
sitato di recente l'URSS. 

Cooperazione 
italo-libica: 
impianti in 
cambio di petrolio 

Il ministro libico del petro¬ 
lio Ezzedin Mabruk c il diret¬ 
tore per l’estero dell'ENI Car¬ 
lo Sarchi hanr.o firmato ieri a 
Tripoli un accordo per la for¬ 
nitura allTtalla di 12 milioni di 
tonnellate annue di petrolio, 
per piu anni, contro la utiliz¬ 
zazione crescente di assistenza 
tecnica e impianti da parte del 
rostro paese. Per la prima vol¬ 
ta I rapporti fra i due paesi, 
attraverso i rispettivi enti ope¬ 
ranti nel settore energetico, 
vengono trattati in una prospet¬ 
tiva più ampia di coopcrazione 
e sviluppo. 


Bonn 

Dibattito sul futuro 
della democrazia 
parlamentare di 
slampo occidentale 

BONN.« 

Si è svolta a Bonn, al Bundcs 
haus. una tavola rotonda orga¬ 
nizzala dal « Bcrgcrdorfer Gc 
spracbskrei.H » sul tenia « Quale 
futuro ha la democrazia parla¬ 
mentare di stampo occidenta¬ 
le? *. Al dibattito, che è stato 
introdotto da una relazione del 
presidente del Consiglio e mi¬ 
nistro dogli Esteri del Lussem¬ 
burgo. Gaston Thom. hanno par¬ 
tecipato una ventina di parla¬ 
mentari. sindacalisti, professori 
urmorsitari. diplomarci e gior¬ 
nalisti dei paesi dcU'Europa oc¬ 
cidentale. tra cui il nvmslro de¬ 
gli Interni della RFT, Mainilo- 
fer. il ministro della Giustizia 
austriaco Broda, il presidente 
della DGB Vcttor. i dirigenti 
democristiani tedeschi on. Bie- 
donkopf e von Wei/saecker, nu¬ 
merosi esponenti sociaIdemoera- 
tiei tedeschi e austriaci e l'on. 
Sergio Segre, responsabile della 
Sezione esteri del PCI. 


Ricevimento 
aii'ambasciata 
di Tanzania 

L’ambasciata di Tanzania in 
occasione dei XXI anniversario 
delia Fondazione della TANT 
(Unione nazionale africana del 
Tangamca) ha offerto un rice¬ 
vimento. Rappresentava j! PCI 
il compagno son. Remo Salati 
della Sezione Esteri, 


stimerà iniziative di crisi — 
hanno apertamente polemiz¬ 
zato con rottimì.smo ufficiale 
de! periodo pre-e!ettora)e, 

Il vice-presidente del Consi¬ 
glio, invece, anche nella sua 
ve.ste di leader del PRI. ha ri¬ 
ferito al segretario del suo 
partito, Biasini, di avere soste¬ 
nuto che egli considera « la 
situazione economico-finanzia¬ 
ria di crescente gravità e ta¬ 
te da richiedere la massima 
delle attenzioni da parte non 
solo del governo, ma anche 
del Parlamento, delle confe¬ 
derazioni dei lavoratori e de¬ 
gli imprenditori, degli enti lo¬ 
cali e. in)me, soprattutto delle 
forze politiche » icome è no¬ 
to. il PCI ha già presentato 
al Senato una mozione sui 
problemi urgenti dell’occupa¬ 
zione). 

L’on. La Malfa ha chiesto 
al PRI dì assumere, come par¬ 
tito di governo, un’iniziativa 
tendente « ad accertare la 
possibilità di una convergenza 
di valutazioni e di impegni 
nelle varie sedi istituzionali » 
(si è parlato anche della pos¬ 
sibile elaborazione di un docu¬ 
mento, o di un pro-memorìa, 
governativo sul provvedimen¬ 
ti da prendere: non è Invece 
apparso chiaro se La Malfa, 
in questo caso, voglia anche 
un dibattito parlftmentare). 
Tra 1 dati della situazione, co¬ 
munque, il vice-presidente del 
Consiglio mette fin da ora la 
necessità di un « massiccro 
aumento » degli investimenti, 
«per garantire l’avvenire del 
Paese », oltre alle esigenze di 
un coordinamento della spesa 
pubblica, ai problemi del « li¬ 
vello del redditi secondo la 
qualità, l'intensità e il rendi¬ 
mento deUe attività svolte», 
ecc, 

Secondo quanto ha detto 11 
ministro Colombo, nel corso 
della riunione interministeria¬ 
le di Ieri il stato fatto « un 
esame dei provvedimenti adot¬ 
tati dal firouerno nel semestre 
scorso », e sono state prese In 
considerazione « iniziative in¬ 
tegrative per il settore delle 
esportazioni, per quello della 
meccanizzazione agricola e 
per alcuni settori di edilizia 
pubblica o di opere pubbli¬ 
che». Gli investimenti do¬ 
vrebbero ammontare — ha 
detto il ministro del Tesoro — 
a 8.625 miliardi, del quali 
1.835 per il programma nu¬ 
cleare; non è stata tuttavia 
precisata la ripartizione di 
queste somme. 

MORO - PSI i'i nC oritro 

con Moro, che è durato oltre 
un'ora e mezzo. De Martino 
e Nennl hanno rilasciato una 
dichiarazione che, partendo 
da una sottolineatura della 
« improcrastinabilità » di un 
chiarimento all’Interno della 
Democrazia cristiana nel 
prossimo Consìglio nazionale, 
previsto per il 19 prossimo, 
riconferma le posizioni del 
partito sulle Giunte e sulle 
altre questioni che sono at¬ 
tualmente sul tappeto. 

Ecco il testo della dichiara¬ 
zione: 

v Abbiamo espresso al pre¬ 
sidente del Consiglio le no¬ 
stre preoccupazioni per il 
proposito di autorevoli espo¬ 
nenti della DC relai ivi al go¬ 
verno c abbiamo riconfermato 
che non è nelle intenzioni del 
PSI, nella presente situazio¬ 
ne. di prendere iniziative di 
crisi. Abbiamo anche detto 
che il PSI è in attesa delle 
decisioni del Consiglio nazio¬ 
nale della DC. Le ritiene im¬ 
procrastinabili e sulla base 
di esse valuterà la situazione 
generale ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi della formazione delle 
Giunte, Nennl e De Martino 
hanno affermato di aver riba¬ 
dito al presidente del Consi¬ 
glio le decisioni recenti del¬ 
la Direzione del partito e di 
aver sottolineato che « la po¬ 
sizione del PSI favorevole 
ad ampie maggioranze demo¬ 
cratiche, al di fuori dello 
schematismo delle formule, 
corrisponde al significato del 
voto del 15 giugno. Per quan¬ 
to riguarda l’attività del go¬ 
verno — hanno proseguito 
Nennl e De Martino — rite¬ 
niamo urgente un’azione per 
la difesa dell’ordine democra¬ 
tico e il riordinamento dei 
servizi. Inoltre occorre far 
fronte all’aggravarsi della 
crisi economica, da noi più 
volte rilevata, contro un trop¬ 
po facile ottimismo e soprat¬ 
tutto alla recessione, alla for¬ 
te caduta della produzione e 
quindi ai perlcolt per l’occu¬ 
pazione. Occorrono misure 
rapide, di ordine amministra¬ 
tivo, a cominciare da urta si¬ 
gnificativa riduzione dei tassi 
di interesse, capace di opera¬ 
re immediatamente ». 

« Occorre mobilitare la spe¬ 
sa pubblica — hanno prose¬ 
guito Nenni e De Martino — 
in particolare nella agricol¬ 
tura, nell’edilizia, nell’energia 
e nei trasporti. E * quindi in¬ 
dispensabile una coerente 
azione del Tesoro rivolta a 
onesta finalità, anche me¬ 
diante la predisposizione dt 
un bilancio adeguato, che 
trasferisca alle regioni le ri¬ 
sorse necessarie per gli inve¬ 
stimenti. Abbiamo anche sot¬ 
tolineato l’urgenza di passa¬ 
re all'esecuzione deoli impe¬ 
gni assunti per il Mezzogior¬ 
no, ed in particolare per la 
Cam pan fa. scuotendo la para¬ 
lisi dei poteri pubblici. Per 
tali finalità è indispensabile 
un rapporto mù stretto con f 
sindacati. Abbiamo infine e- 
spresso — hanno concluso 
Nenni e D? Martino — le po¬ 
sizioni del PSI sui problemi 
aperti dellu Banca d’Italia e 
delle partecipazioni statali, 
per le quali occorrono indiriz¬ 
zi nuovi nei criteri e modi 
delle nomine e nella gestio¬ 
ne ». 

NELLA DC Aprendo ieri se¬ 
ra l'assemblea del deputati 
democristiani, l’on. Piccoli ha 
svolto una lunga relazione, ir¬ 
ta di riferimenti critici nei 
confronti della segreteria 
Fanfani e di considerazioni 
sulle sconfitte subite dal pai' 
tito negli ultimi anni. In un 
momento d; acuta crisi della 
DC, come e evidente, il capo¬ 
gruppo de non nasconde di 
{ avere ambizioni per quanto 
j riguarda il nuovo assetto del 
I partito, e per il reato rimane 
j ancorato « una impostazione 


d: centro-sinistra cautamente 
sfumata 

Piccoli, in riferimento al 
15 giugno, ha riconosciuto 
l’« ampio passaggio di voti» 
dai tradi/,ional. « settori di in¬ 
fluenza de direttamente al 
PCI ». Nel tracciare un qua¬ 
dro della situazione — ha 
soggiunto in polemica con 
Fanfanì - - « non si può m 
alcun modo disperdersi m ag¬ 
giustamenti di comodo, in ri¬ 
cerche motivazionali di valo¬ 
re mimetico, m rinvìi prete¬ 
stuosi fche cosi verrebbero 
inteso a problematiche revan- 
ches. m recriminanti impu¬ 
tazioni a un elettorato im¬ 
memore o ingeneroso o pro¬ 
digo dt irriflessive concessio¬ 
ni, in accuse verso ambienti 
diversi i Fan fa ni aveva recri¬ 
minato, come si ricorderà, nei 
confronti della stampa, degli 
intellettuali, dei sindacati, 
della stessa Chiesa - NdR). 
diversi ma egualmente posti¬ 
si su un piano di autonomia 
se non di critica nei nostri 
confronti ». Dinanzi allo spet¬ 
tacolo di « passionalita » e 
talvolta di « fatalistico smar¬ 
rimento» all'indomani della 
sconfitta, Piccoli ricorda che 
è mutata la mappa del « po¬ 
tere di periferia » e afferma 
che «.per la DC finisce una 
epoca di "viaggioritarismo" 
per tradizione ». In ogni caso 

— ha detto il capo gruppo de 

— «non c'e nessun destino 
baro c cinico da richiamare 
quando le urne et rispondono 
di no ». Perciò, Piccoli am¬ 
monisce Fanfam a non usare 
il risultato del voto come 
« deterrente psicologico» per 
«future rivincite », poiché e- 
gli non crede nel sopravven.ro 
della paura in cnl ha votato 
per la prima voLa PCI. ma 
teme il contrario. Ha ricono¬ 
sciuto, quindi, che è credibile 
(anche se «/alsa».* così ha 
dettoi l’immagine di una DC 
« partito vecchio, dell’ingiu¬ 
stizia, incapace di bene am¬ 
ministrare, dilacerato dai per¬ 
sonalismi. dai giochi incoiti- 
prensibili delle correnti, dal 
carrierismo, e caratterizzato 
sul plano esterno da uomini 
coinvolti in scandali » ecc. ecc. 
Il capo-gruppo d.c. ha am¬ 
messo (molto tardivamente) 
IV errore» del referendum. 

L’assemblea del gruppo d.c. 
discuterà la relazione Piccoli 
a partire da stamane. 

I dorotei, frattanto, dopo 
la riunione dell'altra sera 
con la partec.pazìone di Ru¬ 
mor e Piccoli, hanno fatto 
sapere che 11 loro atteggia¬ 
mento è attualmente riasbU- 
mlbile in tre punti: 1) fidu¬ 
cia al governo Moro; 2) « no » 
a un Congresso se non come 
punto di arrivo di « un pro¬ 
cesso di chiarificazione che 
partito dalla Direzione passi 
attraverso il CN »; 3) « ne¬ 
cessità del collegamento con 
le sinistre d.c. ». Bisaglia, 
che Ieri sera ha preso parte 
a una riunione di corrente, 
ha detto che egli è c resta 
doroteo: non pensa a scis¬ 
sioni. 

DIREZIONE PRI P(irland0 

all* Direzione del PRI (che 
ha convocato per venerdì il 
Consiglio nazionale). l'on,le 
Biasini »! è riferito alle que¬ 
stioni delle Glume. 11 PRI — 
ha detto, disponibile per so¬ 
luzioni di centro-sinistra. 
«non può accettare ipote¬ 
si di partecipazione alla 
magpioranza o al gover¬ 
no locale in Giunte di si¬ 
nistra pur senza rifiutarsi a 
un confronto programrnatico, 
il quale comunque non può 
modificare il ruolo dt mino¬ 
ranza che II partito deve as¬ 
sumere quando i parliti di 
sinistra sono salficienti adii 
costituzione della maggioran¬ 
za. Il PIU — ha tuttavia sor- 
giunto Biasini — it certa¬ 
mente contrarlo al ricorso a 
soluzioni commissariali che 
interrompono II confronto 
democratico fra le forse po¬ 
litiche ed esaminerà — con 
senso di responsabilità e con 
l’Intervento del suol organi 
nazionali — le soluzioni pos¬ 
sibili per I casi nel quali nes¬ 
suna maggioranza appare 
su!fidente ». 

Confutato 

munisti (che terranno oggi 
la propria assemblea proprio 
per puntunlizzare la loro ini¬ 
ziativa in Parlamento) il 
compagno Natta ha definito 
« non meditati e scarsamen¬ 
te fondati » i rilievi fatti da 
Colombo all'attività parla¬ 
mentare. tanto da provocare 
la reazione del presidente de! 
Senato. «Anche per ciò che 
riguarda la Camera — ha 
notAto Natta — vale la pena 
di ricordare in primo luogo 
che la conferenza dei cag¬ 
gruppo del 3 luglio scorso 
non ha nè discusso nè deci- 
so alcuna data per le ferie 
estive. Al contrario, si è cer¬ 
cato di definire un program¬ 
ma di lavoro con l’intesa che 
ad esso dovranno essere su 
bordinatl 1 tempi. In quella 
riunione da parte mia, ma 
anche da parte d! altri capi- 
gruppo, si sono sottolineati 
due fatti che investono le 
responsabilità del governo: 
« 1) la mancata attuazione 
I di leggi decise da'. Parlamen¬ 
to. E' il caso, ad esempio, 
| dei provvedimenti sull'edih- 
i zia scolastica ch« non han- 
| no avuto attuazione perchè 
I proprio il m.nìstro del Te- 
! soro ha bloccato 1 fondi. Ora 
I la Camera sta per decìdere 
una seconda legge sull’edìli- 
zia scolastica, C'è da chieder¬ 
si se avrà la stessa sorte del¬ 
la pr'ma. 2) La lentezza e i 
ritardi con cui il governo, 
dopo aver deciso ,n Consiglio 
del ministri un provvedimen¬ 
to. lo presenta alle Camere. 
E* stato il caso, clamoroso, 
della legge sul!? pensioni 
I (passarono quasi du« mevi 
| Qualcosa d'anVogo avvenn® 
o*r la legge sull'ordine pub¬ 
blico e per il provvedimento 
sul fisco Po: — ha conciti-o 
il capogruppo comunista — 
si pretenderebbe che il Par¬ 
lamento approvasse a scato¬ 
la chiusa .senza discuter? 
Tutto c'ò va’e a d.mostrale 
che non si possono riversare 
sul Parlamento responsabili¬ 
tà che proprio non gl: toc¬ 
cano ». 

Anche 11 presidente dei de¬ 
putati socialisti Mur'ott., re¬ 
spinge come « priva di ian¬ 
damento» la critica di Co¬ 
lombo e pone :n rilievo con 
chiarezza le vere cause del¬ 
l'impasse in cui si trovano 
tanti provvedimenti legisla¬ 


tivi: « La verità e che que¬ 
sti provvedimenti non tro 
vano la via per giungere afe 
commissioni! corri pettini»:, e 
tanto meno in axa. perchè 
sj di essi non esisteva oc 
tordo neppure tra gl. st»-** 
min.str:. perche e venuta a 
mancare improvv sk mente 
coperta-a finnnz.ariA. o p** 
che questa er.i nisaffieimre 
Anche su altre leggi s: e 
aperto :! dissenso tra li so 
verno e li mazg.oran/a o tro 

10 forze poht.che delia mae 
mora n/a st^sss, sull'anno^ 
problema deile competenze da 
conferire alle Regioni » 

Dopo aver pu irtun l : atM o 
l'andamento delia recente 
r.unione de: capigruppo, M* 
notti conclude consigliando 
a Colombo d: non insister'' 
nella sua rccu.-a d: immohì 
lismo ai Parlamento, mo^s* 
«evidentemente nella ncee 
c» di un al.b: che tuttavìa 
non regge a coprire le colp* 
del governo ». 

Vaie la pena, per ch.are7 
za verso il lettore, aggiunge 
re qualche altro e.>emp‘o d' 
com" vadano davvero > eo 
se. oltre « quello clamoroso 
richiamato dal compagno Na' 
sulla legge per l’edBizìa 
scc’ast’ca :nut 1 mente a*:*prò 
voto dal Parlamento e bloc¬ 
cato propr.o da Colombo A 
meta dei dicembre 1974 Ca¬ 
mera e Sanato approvarono 
in 48 ore tutta una serie df 
provvedimenti parzial- d so¬ 
stegno economi .co ip - *” 
piccola e )\ media 
per l’arLgianato. per il < : s 
dito al commercio, olla c r_ 
persone e all’e«portaz;o.r'* 
Ebbene qum provvedimene • 
apparvero .sulla Gazzetta Uff! 
naie solo dopo 35 gioirli 

11 regolamento di applica zio 
n? del provvedimento sull’aT 
tigianato ila elevazione a 2'> 
milioni dei mutui singoli) fu 
licenziato solo nel giugno su / ' 
cessivo, cioè a seti- mesi dal 
l'approvazione dolla legar. 
Andamento analogo è tocca 
to ad altri provvedimenti p»r 
la piccola industria, p^r V* 
aziende in crisi e per l'indù 
stria tessile, che furono faU 
comparire sulla Gazzetta Vf 
finale con 34 giorni d: r 
tardo E c’è un altro «spetto 
ancora II governo, mcapac* 
di esprimere una legisiazion* 
organica, ricorre ad un» 
quantità d: « leggine » che s 
rincorrono, per la stcssA nv» 
terìa. ogni sei mesi o ogn 
anno, intasando la produz ^ 
ne legislativa e imponend * 
una permanente incertezza 
agli interessati. 

insomma, come è stato 
autorevolmente rilevato. < 
tutto li sistema di governare 
che risulta vecchio. Jriponi 
brante. rischioso e inemeien 
tt*. L'on. Colombo non avreb 
be che da porsi una mano 
sulla coscienza Se ha pi'* 
ferito attaccare il Parlameli 
to. adottando lo stesso melo 
do dì Fanfam di « Incolpare > 
gli altri delle proprie «conili 
te. è appunto per cattiva e r 
scienza. 

Argentina 

n«U.stici. che all’ultimo tuo 
mento si sarebbe «barattato - 
Lopez Roga, e che .n mi * 
vece, si sarebbe dimesso de 
Unitiva mente il ministro del 
l’interno. Alberto Roeamorn 
Ad aumentare 1*incertezza cir 
ca l'avvenire dei gabinetto, 
una stazione rad.o ha Annun 
ciato che i ministri usccnt. 
sarebbero Lopez Roga, Rodr 
go e Hoc a mora. 

Una delle prime manifesta 
zioni concrete del micccsso de- 
sindacati .sì e avuta quest.» 
sera con l'clc/'one d: Ita.o 
Luder alla presidenza eie. 
Senato 

Luder. peromsU della pi. 
ma ora. di professione avvo 
cato ma sempre legato cc.i 
il sindacalismo, è stato eo.-i 
portato dal suffragio de: sue 
colleghi della Camera alta al 
la posizione di secondo per 
sonaggìo della repubblica, il 
primo in linea di success,o:> 
alla presidenza nel caso 
cui diventasse vacante ’e 
magistratura suprema dello 
I Stato, 

1 L’elezione dì Luder e awc 
I nuta come elemento del tutto 
! nuovo e non scevro d: .-or 
j pre*a. dato che recentemen 
| le la stessa Isabelita aveva 
I chiesto al Senato di sopra* 

| sedere alla nomina del prò 
| pno presidente. 

| Resta ora da vedere con * 
- all'accordo fra Ut CGF e \ 
i governo reagirà la base che 
I già con una serie di sc.o 
, peri spontanei, aveva sp.n 
j to Ih direzione do, sin 
1 daciitl a proclamare lo se n 
j pero generale e a da:g'. 

un contenuto politico d: lo: 

! ta al gruppo della destra pe 
i ronisla raccolto intorno a Lo 
| pez Rega. Inoltre, il compro 
j messo potrà, sul momcV.o. 

; mediare alla frattura creata 
| si tra la vedova di Juan Pe 
I ron c la grande centrale sin 
i ducale, tradizionale ossatura 
, del movimento peromsta, ma 
i non eliminerà i motivi d, 
j fondo del contrasto die si è 
1 aperto. Solo una pronta 
} effettiva eliminazione di Lo- 
1 pez Roga dal governo, c del 
| la sua influenza su Babeli- 
I ta, potrebbero offrire un ter 
! reno per una riconciliazione, 

| ma 1 problemi politici ed e- 
I conomici apertisi in Argenti* 
I na non possono trovare so¬ 
luzione solo con una. pur ne 
cessarla, sostituzione d. uo 
' mini. 

[ La crisi Ira il snidatalo e 
il regime conservatore d: Lo- 
| pez Rega e Isibelita Priori. 
' strisciante da mesi, era e 
1 spi osa all'.» porte* una soli mia 
! na fa quando il pres.dente 
1 aveva annunciato che non a 
! vrebbe approvato gli aumcnt. 
I salariali fino ai J30 pt r mi 
! to negoziati dai sindaca'! pe: 
l ironeggiare l’inflAzJone che 
j procede attualmente ai U^sn 
del 110 per cento l’anno D,é 
| se allora l.>abehta che il go 
I verno non avrebbe ratii.cah. 
1 aumenti superiori al 50 pei 
i cento. 

j La rea/,,one del sindacato 
■ fu lo sciopero generale clv 
! iniziato a mezzanotte di d«i 
i menica dovrebbe concluder.-*. 
• alla mezzanotte di of*1 










PAG. 12 / fatti nel mondo 


Dopo il sanguinoso bombardamento dei campi palestinesi in Libano 


l'Unità / mercoledì 9 luglio 1975 


Il PC denuncia manovre controrivoluzionarie 


L’OMBRA DEL RAID ISRAELIANO PESA Riunita l’assemblea del MFA 
SUL NEGOZIATO PER IL DISIMPEGNO Atmosfera confusa a Lisbona 


Smentita una trasmissione della BBC che dava per già fatto l'accordo sul Sinai — Rabin minaccia « guerra 
senza quartiere » all'OLP — Una dura nota della Tass — Il premier israeliano si incontrerà sabato con Kissinger 


BEIRUT, 8 

Mentre si precida il bilan¬ 
cio del sanguinoso attacco 
sferrato Ieri dagli Israel la n. 
contro tre campi palestinesi 
nel dintorni di Tiro (13 mor¬ 
ti e 32 feriti, una ventina 
dei quali in gravi condizioni) 
l’attenzione degli osservatori 
mediorientali si è spostata 
oggi sulla Repubblica federa 
le tedesca, dove è giunto In 
visita ufficiale 11 primo mi¬ 


nistro Israel uno Rabin, che 
sabato si Incontrerà a Bonn 
con il .segretario di Stato 
americano Hemy Kissinger 
Questo incontro viene consi 
derato assai Importante al 
fini di un nuovo eventuale 
accordo di disimpegno fra 
l’Egitto e Israele nel Slnal. 

Rabin e arrivato oggi a 
Francoforte su un aereo del¬ 
la El Al ed ha poi proseguito 
con un altro aereo per Han- 


Domani e venerdì a Roma 


Convegno per la pace 
e la giustizia 
nel Medio Oriente 


«Il ConsigLo di sicurezza 
fa appello a tutte le parti 
in causa affinché, subito dopo 
la cessazione del fuoco, diano 
inizio all’attuazione della ri¬ 
soluzione 242 del novembre 
1967 e decide che, immedia¬ 
tamente e contemporaneamen¬ 
te al cessate il luoco, si av¬ 
vi Ino negoziati fra le parti m 
conflitto, sotto appropriati 
auspici, al fine di stabilire 
una pace giusta e duratu¬ 
ra » Cosi dettava il 22 otto¬ 
bre 1973,-la risoluzione n. 33» 
del Consiglio di sicurezza dei- 
l’ONU. che veniva a porre fi¬ 
ne — con la tregua d’armi — 
al quarto conflitto arabo-israe¬ 
liano. Da allora sono passati 
oltre venti mest, ma la pace 
giusta e duratura è, per U 
Medio Oriente, ancora di là 
da venire al contrarlo, gli 
eventi delle ultime settimane 
(dalla drammatica crisi liba¬ 
nese, con tutti gli elementi 
di provocazione m essa inse 
ritlsl, e dai sanguinosi attac¬ 
chi Israeliani contro l campi 
palestinesi e 1 villaggi del Sud- 
Libano, alle rinnovate dichia¬ 
razioni annessionistiche del 
governo di Tel Aviv) confer¬ 
mano che la situazione com¬ 
plessiva del Medio Oriente sta 
scivolando sempre piu verso 
una nuova condizione di « non 
pace e non guerra», che ri¬ 
schia di risolversi alia lunga 
In una ripresa della gueria 
e comunque in un premio per 
la politica aggressiva ed an¬ 
nessionistica di Israele 

E’ partendo da questa con¬ 
statazione — e dalla convin¬ 
zione che la crisi del Medio 
Oriente non riguarda soltanto 
1 popoli e l governi diretta¬ 
mente interessati, ma coin¬ 
volge la responsabilità di tut¬ 
te le forze di progresso e di 
pace del mondo, c In primo 
luogo dell’area europea e me¬ 
diteli sne-t — che è stata de¬ 
cisa la convocazione del « C 
vegno naz ornile per la pace e 
la giustizia in Medio Orien¬ 
te», eh® si riunirà domani e 
venerdì a Roma con la par 
teclpazione di un vasto »,rco 


di fot '■? politiche democrati¬ 
che e alla presenza di quali¬ 
ficate delegazioni provenienti 
dal Pucsi interessati L’im/u- 
tha e stata presa congiunta- 
mente dal Comitato Italiano 
per ia pace e la giustizia in 
Medio Oliente (thè ha portato 
avanti negli ultimi due armi 
la piattaforma scaturita dalla 
conferenza intemazionale di 
Bologna del maggio 1973), dal 
Forum italiano per la sicu¬ 
rezza e la coopcrazione In 
Europa e nel Mediterraneo e 
dalla Commissione nazionale 
per la pace e la giustizia fra 
1 popoli, 

I tre comitati — si legge 
net documento di convocazlo 
ne del convegno — « hanno 
concordato nel ritenere neces- 
sa"a la convocazione, nel piu 
bre\e tempo, della conferen¬ 
za d Ginevra, intesa come 
l’ist nza p‘u atta a favorire 
In dutuszione e la definizione 
di una soiu/'one ci pace, ba 
snta sulle riso uz’on 242 e 338 
del Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. nonché sulle risoluzio¬ 
ni della ventlnoveMma assem¬ 
blea generale dcll’ONU » (par¬ 
ticolarmente importanti, que¬ 
ste ultime, per 11 loro solen¬ 
ne ì 'conoscimento del legitti¬ 
mi diritti nazionali e statuali 
del popolo arabo palestinese, 
che ancora nella risoluzione 
212 era considerato semplice- 
acnte una collettività di «pro¬ 
fughi») 

II convegno — i cui lavori 
si articoleranno su quettro re¬ 
lazioni che mettono l’accento 
sui ruolo dell’Italia e dell’Eu¬ 
ropa nella pace, nella coo¬ 
pcrazione e nella sicurezza 
nell’area mediorientale e me¬ 
diterranea — potrà rappre¬ 
sentare, netl’auspiclo dei comi¬ 
tati organizzatori, un momen¬ 
to di sensibilizzazione e di 
mobilitazione delle forze poli¬ 
tiche e sociali e delta opinio¬ 
ne pubblica del nostro Paese 
In favore di una soluzione di 
pace con giustizia, che garan¬ 
tisca la tutela del diritti di 
tutti l popoli e Stati del Me¬ 
dio Oriente. 


nover per vls'taie *1 campo 
di stennlnio nazista di Ber¬ 
gen Bolsen, stanotte pernot 
ta a Berlino Ovest e domani 
sarà a Bonn, dove inizierà l 
colloqui ufficiali con 1 din 
genti tedesco-occ'dentall La 
visita di Rabin e la prima 
di un primo mlntatto ’siat 
liano nella RFT ed avviene 
In restituzione del.a vls'ta 
che il Cancelliere Brandt ef 
fettuò In Isiaele nel giu 
gno 1973. 

La notizia dell’incontro Ra- 
bln-Kissinger (quest’ultimo 
sarà venerdì a Ginevra per 
incontrarsi con il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromlko) e circolata dappri¬ 
ma sotto forma di indlscre 
zlone ed è stata poi confer 
mata ufficialmente sla a Tel 
Aviv che a Washington. 

Ieri sera a Washington, in¬ 
tanto, si è già svolto un col¬ 
loquio di quasi due ore tra 
Kissinger e l’ambasclatoie 
israeliano Dlnltz quest ulti¬ 
mo alla domanda dei gior 
nalisti se avesse ottenuto dal 
segretario di Stato risposte 
sodd'sfacenti, ha detto che 
« scopo essenziale dell'Incon¬ 
tro non era di ottenere ri¬ 
sposte ma di porre domande» 

E’ un fatto comunque che 
proprio oggi sia da parte 
Israeliana che da parte egi¬ 
ziana è stato smentito quan¬ 
to aveva affermato una tra¬ 
smissione della BBC, secon¬ 
do la quale raccordo di di¬ 
simpegno Israelo-egiziano sa¬ 
rebbe già cosa fatta e si trat¬ 
terebbe soltanto di definirne 
i dettagli. D« parte israelia¬ 
na. un portavoce del ministe¬ 
ro degli esteri ha detto che 
« non è stato ancora raggiun¬ 
to alcun accordo e cl sono 
ancora problemi centrali 
aperti II governo di Lsiaele 

— ha aggiunto — non è pron¬ 
to a dire In questo momen¬ 
to se la situazione sia soddi¬ 
sfacente ». 

Ai Cairo, il ministro degli 
esteri Fahmi si è detto sor¬ 
preso delle « rivelazioni » del¬ 
la BBC « Il governo egiziano 

— egli ha detto — non ha ri¬ 
cevuto finora nulla di nuovo 
dagli Stati Uniti, che sono 
il Paese con cui l'Egitto è ora 
In rapporti. E’ noto a tutti — 
ha aggiunto Fahmi — e In 
primo luogo a Israele che I« 
posizione egiziana è la stessa 
di quella che era ad Assuan, 
quando Israele con la sua In¬ 
transigenza portò al fallimen¬ 
to la missione di Kissinger » 

Secondo la trasmissione del¬ 
la BBC, gli israeliani avrebbe¬ 
ro acconsentito a restituire 
all’Egitto l passi di Mltla e 
Glddi (che sono allo stato 
delle cose 11 maggior pomo 
di discordia), mantenendo la 
occupazione solo di una fa¬ 
scia di tre chilometri alla fal¬ 
da orientale e a patto che i 
passi stessi fossero « smilita¬ 
rizzati » S| parlava addirittu¬ 
ra della installazione di un 
radar con personale america¬ 
no sulla vetta, per « control¬ 
lare » 1 movimenti di truppa 


sui due lati Tutto ciò è Im | 
piicitamente smentito dalle di : 
chini azioni isi celiane ed egi- | 
ziane di oggi, e del resto piu 
volte nei giorni scorst i mas 
sirni diligenti Israeliani hanno 
ribadito la loro volontà di 
manienei e nella sostanza il 
controllo del passi 

Bisogne!fi dunque aspettare 1 
1 incontro di sabato a Bonn e I 
i suoi sviluppi per vedere se 
le pressioni americane (con- j 
tarmate ad esempio, ieri an¬ 
che dall’ambasciatore Dlnltz) 
Indurranno Israele a mitiga 
ìe almeno in parte la sua 
Intianslgenza Se tuttavia ciò 
vale per il Sinai non vi e 
segno che Te. Aviv Intenda 
mostrarsi conciliante sulla 
questione del Golan (che 1 go¬ 
vernanti israeliani hanno ripe¬ 
tutamente dichiarato di non 
volei restituire in alcun ca¬ 
so), e per quanto riguarda la 
questione palestinese, appena 
Ieri, subito dopo il pesante 
rald contro i campi profu¬ 
ghi lo stesso Rabin ha detto 
che il suo governo « non ti at¬ 
tera mai » con l’OLP e condur 
rà « una guerra senza quar¬ 
tiere contro i terroristi pale 
stlnesi » 

Oggi intanto, per la seconda 
volta, in due mesi, un incen 
dio, seguito da una esplosio¬ 
ne, si è verificato in un depo¬ 
sito di munizioni israeliano 
presso Atllt, a 10 chilometri da 


Halfa; il precedente episodio 
era avvenuto p-esso Tel Aviv 
il 15 maggio Secondo le fon 
tl ufficiali, non cl sono vit¬ 
time. 

A Beirut, dove In polizia 
afferma di avere anestato i 
membri di una « rete sovver¬ 
siva » responsabile di una se¬ 
rie di recenti attentati dina 
mitardi, le forze progressiste 
al termine di una riunione 
congiunta, hanno definito il 
rapimento del colonnello urne 
ricano Morgan « un piano voi 
to a screditare la Resistenza 
palestinese e li movimento 
nazionale nel Libano » 


MOSCA 8 

Il commentatore della TASS 
Buiantzev, riferendosi all'at¬ 
tacco isiaellano contro i cam¬ 
pi palestinesi nel Libano, seri- 
ve che « oggi nel Medio Orlon 
te si sono determinate le pre¬ 
messe oggettive per un rego¬ 
lamento di pace, che sarebbe 
giusto e accettabile per tutti 
Ma ai militaristi israel ani che 
sono al governo non va a ge¬ 
nio una prospettiva come que¬ 
sta, efesa non corrisponde alle 
loro aspirazioni espansionisti¬ 
che Mediante le provocazioni 
armate, i dirigenti israeliani 
mirano a creare una situazlo 
ne di terrore e violenza e ad 
allontanare la soluzione del 
problema mediorientale » 


Si attendono importanti decisioni - Ridda di voci allarmistiche - Si parla di una possi¬ 
bile sostituzione del premier Goncalves e di una esclusione dei comunisti dal governo 


Arrestati 
7 sindacalisti 
democratici 
spagnoli 

SAN SEBASTIANO. 8 
Sette sindacalisti democrati¬ 
ci — « probabilmente mem¬ 
bri delle commissioni operaie 
che agiscono agli ordini del 
cosiddetto movimento comu 
nist.t spagnolo » secondo la 
teimbiologia di un comunica¬ 
to della polizia — sono stati 
arrestati u Mondragon I sette 
sindacalisti, operai della fab¬ 
brica « AMAT », sono accusa¬ 
ti di «ver diretto un'asse m- 
. blea della «coordinatrice» 
I delle « commissioni operale» 
e di aver svolto « propagnn 
da sovversiva » tra gli operai 
della fabbrica 
I sette sindacalisti arresta 
tl sono Miguel Olabe Lei- 
gar, ritenuto dalla polizia il 
responsabile della commissio¬ 
ne di fabbrica della «AMAT», 
Maria del Pìlar Gallestegui 
Lete. Luis Lopez Rosai, Ma¬ 
ria Isabel Martinez Valdivle- 
so, Rosa Maria Al orza Asto- 
Iti, Begona Inarra Lelbar e 
Aurora Inarra Lelbar. 


Sull'inchiesta deil'ONU in Cile 


Waldheim esprime rammarico 
per il rifiuto di Pinochet 

Il segretario generale delle Nazioni Unite ha detto che la commissione per i 
diritti umani è intanto al lavoro a Lima - Un comunicato di Italia-Cile 


NEW YORK, 8 
Il Segretario generale delle 
Nailon! Unite. Kurt Wal¬ 
dheim. ha dichiarato che la 
decisione della Giunta cilena 
di non consentire ad una tom 
missione deil’ONU per 1 diritti 
umani di visitare quel paese, 
costituisce motivo di ramma 
rlco 

In una dichiarazione che è 
stata letta dal suo portavoce, 
Waldheim esprime la speran¬ 
za che la Giunta cilena torni 
sulla propria decisione con¬ 
sentendo alla commissione di 
espletare 11 mandato affidato 
le dalle Naz.lonl Unite 
La commissione, guidata 
dal pakistano Gulam All 
Alianti, ha raccolto prove sul 
le vlo azioni del diritti umani 
in Cile 

Il portavoce delle Nazioni 
Unite ha precisato che la 
commissione si tlova attual¬ 


mente a Lima, nel Perù, e 
continuerà per ora 1 suol la 
vori In quella città Egli ha 
inoltre ricordato che la deci¬ 
sione della Giunta cilena di 
non consentire l'Ingresso nel 
paese al membri della com 
missione è in contrasto con 
una precedente decisione del 
le autorità di Santiago 
* • * 

Intervenendo a proposito 
del rlfiulo di Pinochet a per¬ 
mettere all'ONU di svolgere 
la .sur missione in Cile e sul 
raggravarsi della repressi© 
ne 1’As.socta/lone Italia-Cile 
afferma in un suo comunica¬ 
to che « Inequivocabilmente 
il regime fascista cileno ha 
gettato definitivamente la ma 
schera e intende proseguire 
sulla strada del crimine e 
del terrore elevati a perma¬ 
nente metodo di governo » 

«E’ urgente che il Parla¬ 


mento repubblicano prenda 
una posizione che non lasci 
.uogo ad equivoci, impegnan¬ 
do Il governo ad assumere 
una ferma ed attiva posizio¬ 
ne di condanna ed a operare, 
piu fermamente che nel pas¬ 
sato, per isolare 1 golpisti e 
giungere orma 5 col voto della 
Assemblea generale del- 
1 ONU. ad escludere la Giun¬ 
ta golpista da tutti gli orga¬ 
nismi politici, economici fi¬ 
nanziari c culturali della co- 
munita intei nazionale » 

Il comunicato si chiude con 
un invito a tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche ad in¬ 
tensificale ’e iniziative di de¬ 
nuncia e di mobilitazione an¬ 
tifascista contro li regime li¬ 
berticida di Pinochet e di so¬ 
lidarietà per i patrioti cileni 
incarcerati e In pericolo di 
vita nelle galere del generali 
fascisti 


LISBONA, 8. 

Ne. clima politico piutto¬ 
sto confuso che regna in 
Portogallo e tra una ridda 
di voci che partano di so¬ 
stituzioni e cambiamenti ai 
vertici del governo, e riunita 
da stamane a Lisbona, sot¬ 
to ta presidenza del genera¬ 
le Costa Gomez, 1 Assemblea- 
dei Movimento delle forze ar¬ 
mate Non se ne conosce l'or¬ 
dine del giorno e ciò ha rai- 
forzato negli osservatori po¬ 
litici la convinzione che dal 
lavori del 250 delegati tuffi- 
dall, sergenti e soldati) pos¬ 
sano uscire decisioni di ri¬ 
lievo per gli sviluppi della 
situazione politica C'è chi 
pensa che la riunione debba 
contribuire al « rafforzamen¬ 
to dell’unità» auspicata ve 
nerdl scorso dal presidente 
della repubblica Costa Ge¬ 
mei, ma c’è anche chi non 
esclude che sia In discussio¬ 
ne una sostituzione del pri¬ 
mo ministro Vasco Goncal¬ 
ves o addirittura un orien¬ 
tamento a mutare la com¬ 
posizione delta coalizione go¬ 
vernativa con l’estroml«Io¬ 
ne dal governo dei comuni¬ 
sti e del Movimento demo¬ 
cratico popolare. 

Questa seconda Ipotesi vie 
ne messa in relazione al co¬ 
municato emesso stamane dal 
OC del PCP proprio nel mo¬ 
mento in cui si riuniva l’As¬ 
semblea del Movimento delle 
forze armate nel quale si de¬ 
nuncia « l’insistenza del CDS 
(Centro democratico sociale, 
un partito di destra fino ad 
ora all’opposizione) per la 
formazione di una nuova coa¬ 
lizione dalia quale escano il 
PCP e li MDP, con la parte¬ 
cipazione soltanto del CDS, 
del PSP e del socialdemocra¬ 
tico PD » « Ciò che mostra 
— aflerma li comunicato — 
chiaramente le intenzioni del¬ 
le forze di destra » Il comu 
nicato del PCP aggiunge «Il 
fatto che nè il PPD nè il 
partito socialista rifiutano 
pubicamente questa piatta¬ 
forma controrivoluzionaria, né 
rispondono alle proposte del 
PCP tendenti ad un esame 
della situazione. 1 ricatti lat¬ 
ti dal segretario generale del 
PS che minaccia di paralizza¬ 
re il paese se non saranno 
soddisfatte alcune esigenze, lo 
aggravamento artificiale di 
conflitti di lavoro, la conver¬ 
genza dell’azione politica del¬ 
la controrivoluzione e di 
gruppi pseudo-rivoluzionari, 
il frenetico anti-comunlsmo, 
11 moltipllcarsi di Iniziative 
di mobilitazione demagogica 
contro il processo rivoluzio¬ 
nario di strati intermedi, il 
tentativo di una offensiva ge 
nerale di enti padronali la 
intensificazione di attacchi 
contro il primo ministro, lo 
Intensificarsi della propagan¬ 
da ed agitazione clandestine 
creano — dice il comunica¬ 
to del PCP — una situazione 


tesa e gra\e che le lorze prò 
gresslste debbono affrontare 
risolutamente» 

Il comunicato del PCP allu 
de implicitamente alle noti¬ 
zie allarmistiche mets.se in 
circolazione venerdì scorso 
su ipotetiche imminenti di 
missioni di Goncalves. su ar¬ 
resti di elementi radicali del 
MFA fra i quali il generale 
OteJo Sara Iva de Canal ho, no¬ 
tizie peraltro smentite dal 
presidente Costa Gomes in 
una sua comunicazione straor¬ 
dinaria al paese venerdì se¬ 
ra. Costa Gomes era apparso 
alla TV con al fianco il pri¬ 
mo ministro Goncalves e il 
comandante del Copcon, Ole- 
lo Sarai va de Carvalho. Cio¬ 
nonostante le voci continua¬ 
vano a circolare con insisten¬ 
za. E oggi il comunicato del 
PCP afferma «Senza aliarmi 
e senza dar ascolto alle voci 
che la reazione mette In cir¬ 
colazione allo scopo di diso¬ 
rientare e smobilitare le mas 
se popolari, bisogna smasche¬ 


rare le manovre divisionali 
che mantenere e rafforzare 
1 unita e 1 azione dei lavora 
tori e di tutte le lorze vera 
mente Impegnate nella rivo¬ 
luzione mantenendo viva la 
vigilanza popolare e la ferma 
disposizione delle masse a d 
fendere e assicurare in strei 
ta collaborazione con il MFA. 
le conquiste della rivoluzione 
e il proseguimento del proces 
i so rivoluzionario verso 1) so¬ 
cialismo » 

Mancano per ora reazioni 
ufficiali, al di là di voci in¬ 
controllate e incontrollabili, 
diffuse da’l’agenzia america¬ 
na AP. secondo cui i comu 
nLsti sarebbero stati diffidati 
dal l’organizzare manifestalo 
ni di piazza dallo stesso co- 
mandante del Copcon al qua¬ 
le si attribuisce anche una 
specie di « alleanza con l’ala 
moderata del MF.v per «li 
quidare» il governo Goncal 
ves 


Discorso agli studenti-lavoratori volontari 

Bumedien: battere 
la reazione agraria 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 8 

In un dibattito con alcune 
migliaia di studenti che si 
accingono a partire per un 
mese di lavoro volontario nel¬ 
le campagne, 11 presidente 
Bumedien ha affermalo che 
11 principale pericolo che mi¬ 
naccia l'agricoltura algerina 
a ò la burocrazie un mostro 
dal tentacoli impressionanti» 
che rischia di soffocare le 
nuove cooperante di produ 
/.ione della rivoluzione igra 
ria e 11 settore socialista «au¬ 
togestito» dell'agricoltura 

In effetti, negli ultimi anni 
si è verificata uno stagnaio 
ne della produzione agricola 
e In alcuni settori addirittu¬ 
ra un regresso in c fre asso¬ 
lute, mentre la popolazione 
aumenta al ritmo di mezzo 
milione di persone all'anno 
Ciò ha provocato un deficit 
alimentare crescente, che ha 
raggiunto quest'anno delle ci¬ 
fre preoccupanti, pari, se¬ 
condo alcune valutazioni, a 
circa !) 40'r del redditi petro¬ 
liferi del paese 

Le difficolta della produ¬ 
zione agricola, naturalmente 
sono state sfruttate dagli 
elementi reazionari e tradi¬ 
zionalisti per screditare le 
scelte socialiste e per sabo¬ 
tare la rivoluzione agraria 
che ha portato all'espropria¬ 
zione di diverse centinaia di 
grandi proprietari terrieri e 
alla costltu/lone di cinquemi¬ 


la cooperati, e 

Nel dibattito con gli «tu 
denti volontari, che ragghio 
gono quest'anno la cifra re¬ 
cord d! diecimila (erano cir 
ca un miglialo nel 1972 quan 
do era stata lanciarti la ri 
voluzlone agraria), il pres. 
dente ha accusato di sabo 
tagg'o una certa categoria rii 
burocrati alleati oggettivi de 
Ih reazione «che non perdo 
no una sola occasione pc' 
portare un colpo alla produ 
zlone e alle cooperative» e 
che d'fendono 1 <■ ben prec'- 
interessi » privatistici dei n» 
mici della rivoluzione agra 
ria Rivolgendosi agl) studen 
tl volontari egli ha agghn 
to « Bisogna denunciarli e 
combatterli nell Interesse del 
la rivoluzione » 

Anche quest'anno quindi. 
.. volontariato studentesco 
assumerà un ben preciso ca 
rattere politico, quel'o del 
l'Impegno del giovani alger.ni 
nella difesa delle conq uste 
della rivoluzione e del loro 
ruolo, come e stato de>‘o no 
gli scorsi anni, di coim)''.si/) 
pollile! della rivoluzione 
agraria e di alleati ogg’fv 
delle masse contadine e de 
gli operai Al volontar'at-o stu 
dentcsco partecipano »ncb" 
alcune cent'nala di studenti 
algerini all'estero e. per a 
pr.ma volta, g.l allievi delle 
ultime classi delle scuole me 
die superiori 

Giorgio Migliardi 


CONOSCI IL 
CARCIOFO 






BEVI IL 
CYNAR 


H carciofo è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuitole ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 


L'APERITIVO 


-J iVi 


DI CARCIOFO 




Oggi le ricerche e gli studi 
effettuati da scienziati di tutto 
il mondo confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte di salute. 


ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 


CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 
















